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Alle ore 12, all'hotel Bristol di Parigi, è stato annunciato lo storico riconoscimento reciproco. Finita la guerra dei Cento anni 
Arafat condanna il terrorismo, Rabin applicherà le risoluzioni dell'Onu. Clinton dall'America: «Sono entusiasta» 

Abbraccio in Palestina 
Olp e Israele: «Non siamo più nemici » 
E ora il mondo 
aiuti le «colombe» 
MASSIMO L. SALVADOR! 

N el novembre del 1977 il leader egiziano Sadat 
compi un alto clamoroso recandosi a Gerusa
lemme su invito del leader israeliano Begin 11 
mondo fu stupefatto Nel settembre dell anno 

^ ^ ^ ^ ^ seguente Sadat e Begin si incontrarono a 
™ * ^ " ™ * Camp David e, con il ruolo determinante di 
Carter, strinsero vincoli che nel marzo 1979 portarono alla 
firma del trattato di pace tra Egitto e Israele, aia nemici mor
tali i quali nel 1973 avevano combattuto fra loro l'ultima 
guerra, gettando i loro popoli e il mondo intero in una buie-
ra Quello fu uno dei più coraggiosi atti di leadership della 
stona contemporanea, compiuto da capi di Stato che, in 
mezzo ad un mare di ostilità avevano saputo fare calcoli 
realistici assumersi le più rischiose responsabilità capire 
come non vi fosse avvenire nello stato di guerra permanen
te e quindi occorresse fondare il futuro non solo sulla spe
ranza, ma sulla realtà di pace Sadat pagò il suo atto corag
gioso con lavila, cadendo nell'ottobre del 1981 sotto icolpi 
degli irriducibili Ma la sua morte lasciò in eredità un mes
saggio di vita 

Oggi - e non si dica che è retorica -1 nostri cuori esulta
no alla notizia che nel Medio Oriente si sta servendo un 
nuovo e grande capitolo di pace con l'accordo diretto a 
sancire il reciproco nconoscimento tra Israele e I Olp e al 
tresl con le trattative in corso tra Israele Giordania e Sina le 
quali fanno sperare che l'accordo-»! estenda cosi segnan
do una svolta stonfa in quella regione e nella terra Intera A 
fare da tessiton dell intesa tra israeliani e palestinesi sono 
stati, questa volta, altn nemici che parevano inconciliabili 
da un lato Rabin e Peres, dall'altro Arafat i quali hanno an
ch'essi trovato un mediatore decisivo nell amministrazione 
amencana 

S appiamo bene che la pianta della pace molto 
spesso nasce fragile Sappiamo bene che gli 
ostacoli da sormontare saranno numerosi e dif
ficili che le opposizioni, ali interno sia di Israe-

^ ^ ^ ^ le sia del mondo arabo, saranno dure e morire 
• ^ ™ ^ m e che quelle estreme faranno di tutto per rende
re minato il cammino Ma il dado è tratto e il Rubicone su
perato Perciò bisognerà che le forze della pacificazione 
nel Medio Oriente e nel resto del mondo tendano tutte le 
proprie energie per allargare il varcoche si è aperto 

Affinché ciò avvenga è però necessario che gli israeliani 
ora procedano con fermezza nell'assicurare al popolo pa
lestinese i presupposti di una autentica libertà di una vera 
autonomia che faccia da battistrada ad un indipendente 
autogoverno Solo una simile linea di condotta consentirà 
alle -colombe- palestinesi di rafforzarsi di fronte ai «falchi» 
che gndano al tradimento D altra parte è del pan necessa
rio che il partito palestinese della pace mostri una intransi
gente determinazione nel respingere ogni tentazione a n-
stabilire compromessi con le tendenze che nel mondo ara
bo lavorane per far marciare la stona ali indietro La logica 
della pace è infatti la sua difesa senza cedimenti contro i 
suoi nemici 

Ma vi è un altro aspetto di cruciale importanza che va 
messo in evidenza L accordo tra Israele e il popolo palesti
nese è un messaggio lanciato a lutti i paesi dalla Bosnia-Er
zegovina alla Somalia, a certe zone dell ex Unione Sovieti
ca ad altri ancora dove sono in atto aspri conflitti Ebbene, 
questo messaggio dice due cose La prima e che la guerra 
senza fine di tutti contro tutti non può portare ad altro che 
ad una distruzione senza avvenire La seconda che la pace 
è possibile ali unica condizione che gli incomprimibili dirit
ti di ciascuna parte siano oggetto di reciproco riconosci
mento Il buon realismo è legato da un vincolo indissolubi
le alla ragionevolezza e ali idealismo nutriti di senso della 
concretezza storica 

Botte a Venezia 
tra Cecchi Gori jr. 
e Chiambretti 

MATILDE PASSA 

m» VENEZIA È finito a botte 
insulti e una telecamera da set 
(anta milioni in pezzi il match 
che Vittorio Cecchi Gori ha in
gaggiato con Piero Chiambret
ti reo di aver fatto allusioni su 
sua moglie Rita Rusic L episo 
dio cha ha mandalo su tutte le 
fune il produttore è relativo ad 
una battuta che il comico 
avrebbe (atto in una preceden
te intervista al padre Mano 
Cecchi Gori Battuta che tra 
I altro Chiambretti sostiene 
non sia mai andata in onda le-
H al Lido dove il produttore si 
è presentato per partecipare 
alle manifestazioni della Bien
nale è scoppiata la rissa 
Chiambretti ha commentato 
amaramente «In tanti anni 
non avevo mai subito un ag 
grevsione simile» 
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È nata 
l'unione 

dei cineasti 
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Mogadiscio, i caschi blu 
attaccati massacrano i somali 

Oltre cento morti 

, y 

La giornata più drammatica per la capitale 
somala forse cento morti, forse più, tra popo
lazione civile e miliziani di Aidid Sono stati 
uccisi «in numero considerevole», come han
no ammesso gli stessi ambienti dell'Onu, an
che donne e bambini 11 massacro e avvenuto 
durante una violenta battaglia tra i guerriglieri 
habrgidir e un reparto pachistano Gli ameri
cani sono arrivati a dare manforte ai caschi 
blu e gli elicotteri Cobra hanno sparato tra la 
gente «Per noi donne e bambini sono dei 
combattenti» dirà poi, in modo impietoso, un 
portavoce Usa «Prevedo altri massacri, noi 
moriremo a migliaia per difendere Aidid» ha 
affermato Osman Ato numero due del movi
mento 

A PAGINA 13 

Il mutuo nconoscimento tra Israele e l'Olp è da ieri 
ufficiale «Israele riconosce l'Olp come rappresen
tante del popolo palestinese», annuncia Shulamit 
Aloni «L'intesa è stata raggiunta», confermano da 
Tunisi i dirigenti palestinesi II ministro deg'i Esteri 
norvegese, mediatore dello storico accordo, oggi a 
Gerusalemme per consegnare a Rabin la lettera di 
Arafat Peres «Si è aperta una nuova epoca» 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DEGIOVANNANGELI 

M OFRUSALEMME Auspicato 
da anni atteso da giorni lo 
storico annuncio è giunto li-
nalmente ieri il mutuo ncono 
scimento tra Israele e I Olp e 
realtà Da Gerusalemme a Tu 
nisi passando per Parigi la 
svolta mediorientale si è mos
sa nelle sue ultime decisive 
ore su queste tre direttrici 
«Israele riconosce I Olp come 
rappresentante del popolo pa
lestinese» dichiara emoziona
ta la ministra delle Comunica
zioni Shulamit Aloni al termi
ne della riunione straordinana 

del gabinetto ristretto convo
cala dal primo ministro E 
l Olp, il cui Comitato esecutivo 
era ancora riunito nella notte 
proclama la messa al bando 
della violenza e toglierà dal 
suo statuto l obiettivo di di
struggere Israele II ministro 
degli Esteri norvegese Johan 
Joergen Holst, uomo chiave 
della mediazione diplomatica 
sarà oggi a Gerusalemme per 
consegnare al premier Rabin 
la storica lettera Clinton è «en
tusiasta» e prepara la cerimo
nia di lunedi alla Casa Bianca 

VICHI DE MARCHI ALLE PAGINE 3 e 4 

Glotz 
Popper 
sbaglia 
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Un colloquio Ira un centrista e un centrista (Segni e Marti 
nazzoli) occupa intere pagine su tutti i giornali italiani con 
toni simili a quelli eh'" hanno accompagnato l incontro tra 
Israele e Olp Che cosa ci siadicoslsgumentevole poi non 
si capisce Lo scollamento tra società e politica e ormai cosi 
clamoroso che alla frenesia quasi isterica della prima corri
sponde appena un tremito della seconda pomposamente 
catatonica Ma su questo tremito purtroppo sono sinloniz 
zati quasi tutti i sismografi dell informazione Massimo Cac 
Clan definisce la politica italiana «un caos immobile» La mo
bilita a dire il vero e Clamorosa da Ceppaloni a Roma da 
Bologna a Legnano carovane di cronisti intasano le auto 
strade per raccoglie-e dichiarazioni pazzesche nelle quali 
ci si dice d accordo con Pino ma disposti ad incontrare Oc 
ciò favorevoli a Gino purché non discrimini Peppo interes 
sati a Gianni ma non ostili a Carluccio V I frattempo una 
città del Sud brucia *• a Venezia (si sa come sono i Venezia 
ni estrosi) un portuale accoppa il provveditore del porto Se 
ne discuterà prossimamente in un convegno della concnte 
di CICCIO a Chianciano Aperto a Gianni ma non contrario a 

Peppo MICHELE SERRA 

Mentre il governo vara la manovra tutta Crotone scende in piazza per l'Enichem 

La scure di Ciampi su pensioni e sanità 
Denaro meno caro contro l'autunno caldo 

Occhetto 
Pds, Segni 

e progressisti 

Arriva nella notte la Finanziaria '94 Molti tagli alla 
spesa e poche tasse, grandcrissa tra ì ministri Pe
sante la «stangata» sugli statali (aumenti ridotti, cas
sa integrazione e blocco del turn-over) e sulla sani
tà tagli per 5000 miliardi Denaro meno caro in 
mezza Europa: in Italia il tasso di sconto scende 
all'8,5% Ma Bankitalia avverte Ciampi- niente sconti 
sulla finanziaria Ieri tutta Crotone in sciopero 

R.LIGUORI R.WITTENBERG 

M ROMA Tra mille difficolta 
il governo annuncia il varo del
la Finanziaria 94 Questa volta 
poche tasse e molti tagli alla 
spesa (pubblico impiego e sa 
nità innanzitutto) ma è rissa 
tra i ministri Sindacati insoddi
sfatti imprenditori freddi 
mentre i commercianti minac 
ciano la serrata contro lo slitta
mento di un anno della nlor 
ma della minimum lax Amva 
no sgravi fiscali per la prima 
casa e restituzione di parte del 
drenaggio fiscale II ministro 
della sanità Garavaglia intanto 
pensa di rinviare alla fine di ot 
tobre il pagamento della tassa 
per il medico 

Per battere la recessione in 
tanto ieri mezza Europa ha ri
dotto il costo del denaro La 
Germania ha fatto la prima 
mossa anche Bankitalia si è 
adeguata portando il tasso di 
sconto ali 8 5" Ma sulla h 
nanziana Via Nazionale tiene 
duro nevsuno sconto al gover 
no 

Sempre ieri tutta Crotone si 
è fermata per la prima delle 
due giornate di sciopero gene 
rale a sostegno della lotta dei 
lavoratori Enichem La «tregua 
regge in attesa della riunione 
convocata dal governo per lu 
nedl 

CICONTE POLLIO SALIMBENI ALLE PAGINE 5 e 6 

Così Violante racconta i corleonesi 
• • Consiglio a tutti di legge
re il libretto che sarà accluso a 
/ Unità di domani anche se 
non è ne Maigret né Balzac 
néAs nov Si chiama «Icorleo 
nesi» ed e una lunga conversa 
zionc fra il vicedirettore di que 
sto giornale Giuseppe Calda 
rola e il presidente della com
missione parlamentare Anti 
mafia Luciano Violante Non 
farei questa pubblicità edito
riale se non fossi convinto di 
trovarmi davanti a un docu 
mento di grande importanza 
La mafia è uno dei fenomeni 
di cui si parla di più e si vi di 
meno Una specie di parola ta 
lismano che dovrebbe espn 
mere molto e invece spiega 
pochissimo Un mito anche 
letterario una favola nera che 
fa spettacolo Una nozione mi 
stenosa oracolare onnipre 
sente inaccessibile Quando 
dinanzi a un crimine o a un at 
tentato si dice -e stata la rna 
fia» si dice tutto e non si dice 
niente Ed ecco Violante e Cai 
darola riportare I argomento 
sulla terra avvicinarvi con 
realismo < on I imp'acabile 
meticolosità dei chirurghi 

Molti di noi anche non spe 

cialisli del ramo hanno bibho 
teche sulla mafia libri che di 
lagano sugli scaffali e alcuni di 
essi eccellenti Dal franlaglia 
sui rapporti della mafia con la 
politica e gli affari ali analisi 
internazionale della Sterling 
dalle testimonianze dei prota 
gonisti vivi i' morti (Falcone 
Avala Orlando Caponnetto) 
alle grandi cronache dei Boe 
ca Pansa Lodato dalle socio 
logie oxfordiane di Gambetta 
alle analisi di Arlacchi al ro 
manzo palermitano di Liv la De 
Stefani alle pagine di Scia 
scia ecoslvia Ma l esile libro 
che comprerete domani insie
me al quotidiano non rimane 
affatto schiacciato da tanta lei 
teratura E questo per una ra 
gione molto semplice p* rene 
«I corleonesi» e I analisi lucida 
del fenomeno mafioso raceon 
tata da ehi la combatti ogni 
giorno con strumenti politici 
(ma di politica generale dalla 
parte dello Stato e perciò con 
visioni mollo più v -iste di quel 
le della politica politicante) 
Violante per la sua espenen 

A N D R E A B A R B A T O 

/j per la sua cultura di magi 
strato per gli anni passati in 
tante commissioni d inchiesti 
descrive questo cancro crmu 
naie senza abbandoni senza 
sbavature come un mtclligcn 
tissimo analista che esamini il 
bacillo al microscopio 

Da un anno o forse poco 
più la commissione Antimafia 
e sempre meno I «occasione 
mancata» di cui parlava giusta 
nie-nte Pautaleone archivio di 
molti lustri di fallimenti e reti 
eenze di blitz inutili di pool 
indeboliti e imbrigliali di prò 
cessoni senza esito Ora si e 
giunti con una sostanziale 
concordia a ritrarre dal vero il 
fenomeno mafioso cosi comi» 
fino al 1*390 lacevano solo le 
relazioni di minoranza una 
macchina militarizzata clic» 
spadroneggia su un vasto tt tri 
torio che condiziona la vita lo 
cale elle si gonfia per le debo 
lezze del poteri istituzionali 
Ma non si fa solo teoria anzi 
come ei spiega Violante ora è 
lo Stato a portarsi ali attacco 
Mi arrestare i gener ili più noti 

a recidere i legami ' nanzian a 
stanare i complici annidati nel
le professioni e nelle ammini 
strazioni Insomma quasi una 
guerra Alla quale la mafia (,e 
in particolare Cosa Nostra e 
ancor più in particolare i cor 
leonesi che hanno assunto il 
potere interno) risponde con 
atti sempre più cruenti 

Quello che ho apprezzato 
[orse di più nelle risposte di 
Violante è la sua straordinaria 
obiettività l̂ a sua valutazione 
delle complicità politiche e 
democristiane in particolare 
non è meno tagliente per il fat 
to di non essere totalizzante e 
esoreistica II Sud non e un Ja 
rassic Park di dinosauri demo 
cristiani collusi con la mafia 
ma il quadro che ne esce non 
e meno impressionante F poi 
chi guida I esercito antimafia 
non può femiarsi tanto più 
e he Violante ci dimostra che 
( osa Nostra non e al servizio di 
nessuno non ha capi a Roma 
e lei stessa a comandare sulla 
politica Ma tutto il libro e folto 
di notizie e di analisi nuove 

C e la descrizione dei corleo 
nesi delle loro strategie dei 
metodi interni delle camere 
ali interno di una realta cnmi 
naie e militarizzata C e la pre 
visione delle reazioni che que
sto esercito potrà far esplodere 
dinanzi ali offensiva dello Sta 
to C è I ipotesi di un nuovo se 
paratismo a suon di bombe F 
e è ti rapporto sulle forze che 
lo Stato può mettere in campo 
sulla necessità di non interve 
iure solo sul piano militare ne 
solo su quello politico o socia 
le Insomma questo libro in 
tervista va ad aggiungersi n'il 
mente ad altri che hanno con 
tribuno a disegnare il vero voi 
to della mafia che non e quel 
la sottocultura inafferrabile 
collosa che qualcuno vorreb 
be Ma e una vera organizza 
zione bellica pronta a colpire 
lo Stato i suoi giudici e perii 
no la popolazione civile Con 
tro la quale ogni possibile de 
bolezza o compromesso sa 
rebbe gravemente co pevole 
Siamo un paese sull orlo di 
una guerra e il libro di Violali 
te e Caldarola ce ne spiega le 
ragioni e annota le speranze 
di vittoria 

H»co Nuove entrale per "mila miliardi ? 500 m Finanziana 
4 500 in un decreto di fine anno Verranno dal taglio delle 
agevolazioni dalla tassazione al 50'« dei contnbuti in con 
lo capitale delle imprese e dalle minoi deduzioni per i la 
voratori autonomi e i professionisti F/SCÙ/ c/rug restituito 
per 1 200 miliardi nel 93 1 «30 nel 94 Riduzione dell au 
totassazionedi novembre dal 98 al *>5 Slitta .il 19951 ad 
dizionale Irpe' dei C omuni Esenzione Irpef per la prima 
casa fino alla rendita di un milione e i comuni potranno 
aumentare le detrazioni lei per i meno abbienti Decolla il 
Conto corrente fiscale verranno restituiti 1 Ornila milnrdi 
di crediti d imposta voli titoli pubblici lassale anche le 
tangenti 

Sanità Tagli per 5mila miliardi abolizione della tassa di 
85mila lire per il medico di famiglia ma si ilzano le ali 
quolee il tetto (da -100 a 1 50 milioni) perla tassa sulla sa 
Iute Ricette per bambini e anziani ticket di 2 3nula lire o 
in alternativa limite al numero delle ricette farmaci in tre 
fasce gratuiti (vilvavita) con ticket al 50 e a tot ile cari 
co dH cittadino Blocco della spesa sanitari i e abolizione 
del prontuario 'armaceutico 

Tassa medico. Fallo studio un provvedimento per far slittare 
al 31 ottobre il pagamento delle 85milu lire-

Pubblico impiego 1 contratti si rinnovano nel 94 con au 
menti limitati pe-rquell inno al 1 5 Bkxealo il tuni ovi r 
arrivano mobilila e issa integrazione e tagli allo pi ìnle or 
galliche 

Appalti e ministeri l.igli 11le spese di ministeri accorpa 
mento di T rasporti e Manna Mere inule Rev isiom al ribas 
so degli appalli per forniture e opere pubbliche 

Scuola Introdolla 1 autonomia (man Maria | x r s cuok e un 
versila che potranno disporre di un proprio bttdiìtt 

Università. In arrivo una sene di rilocclu de Ile tasse universi 
tane Previsti anche provvedimenti di sostegno per gli stu 
denti più meritevoli e meno ibbienli 

Previdenza Sbloccate le pensioni di anzianità senza pena 
lizza/ioni per i privati con 35 min di contributi Disiiiient 
vate invece le pensioni babv dei pubblici dipendenti dal 
J annuo in su a seconda dell età e della distanza dai ->5 
anni di eontnbuzione Nessun intervento sui trattamenti 
d invalidi! i e di reversibilità Slitta di un inno la terza rat i 
dt Ile perequazioni delle» pensioni d annata per 1 milioni 
di pension iti Confennalo lo scatto dt scala mobile di no 
venibre ni forse il conguaglio tri nifi ìzione reale e prò 
grannnatd Riordino di contributi dt i lavoratori aprii oli 
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Peter Glotz 

I 
I. 

direttore dì «Neue Cesellschaft» 

«No, Popper, non ci sarà la grande guerra» 
«Interveniamo con i media non con !e armi. Nei Balca
ni anche con la tv si spinge la gente ad uccidere». Il so
cialdemocratico tedesco Peter Glotz, rientrato da una 
serie di incontri politici nell'ex Jugoslavia, si dichiara 
contrario ad azioni militari dei paesi occidentali. «Non 
è nostro compito stabilire l'ordine dei Balcani, il colo
nialismo è finito». «Dobbiamo fare i mediatori neutra
li». «Non siamo vicini ad una guerra mondiale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

M BONN. Sulla Bosnia e la 
crisi balcanica Peter Glotz so
stiene una posizione diversa 
da quella di Karl Popper. Il filo
sofo austriaco, nella intervista 
concessa all'«Unità», ha soste
nuto che i paesi occidentali e 
le Nazioni unite avrebbero do
vuto intervenire militarmente, 
che hanno sbagliato a non far
lo e che non è possibile alcun 
compromesso né con l'idea di 
Stati su base etnica, né con i -
crìmini che sono stati compiuti 
nel nome di quell'idea. Il diri
gente socialdemocratico tede
sco, parlamentare e direttore 
di «Neue Gesellschaft», la rivi
sta teorica della Fondazione 
Ebert, sostiene invece che un 
compromesso è necessario e 
che agli occidentali tocca il 
compito dei mediatori neutra
li. I due punti di vista sono di
versi anche sui rischi di un 
conflitto nucleare, che Popper 
ritiene elevati e Glotz assai più 
remoti. Nel mese di agosto l'e
sponente della Spd ha avuto 
una serie di incontri politici nei 
paesi ex jugoslavi per conto 
della segreteria del suo partito. 
Nella Spd intanto la discussio
ne sulla politica estera è piut
tosto movimentata e nguarda 
proprio i pò- aammssmsssssx 
teri di inter
vento dell'O
nu e la dispo
nibilità ad in
viare truppe 
tedesche per 
azioni milita
ri. Favorevole 

inoltre un vero intervento mili
tare, se propno si volesse l'in
tervento militare, avrebbe biso
gno di.400mila uomini sui ter
reno e dovrebbe essere forte 
abbastanza da vincere e con
cludere la guerra. Non credo 
che né gli Americani, né gli Eu
ropei, né la Nato siano pronti a 
sostenere un'idea cosi costosa 
e pericolosa. 

Qui però «ODO In gioco que
stioni di principio, fatti gra-
vlssinri. SI tratta di trovare 11 
modo di fermare 11 massa
cro. E per tutto quello che è 
accaduto lei propone una li
nea di equidistanza tra 
Croati, Serbi, Bosniaci? 

Il termine "equidistante» viene 
dalla guerra fredda, da un'e
poca in cui due parti si fronteg
giavano e si combattevano. 
Quest'epoca è finita, lo non ho 
dubbi sul fatto che i Serbi han
no cominciato gli attacchi mili
tari e sul fatto che i musulmani 
hanno fatto ogn i sforzo per evi
tare la guerra. Oggi però, or
mai, tutti e tre i gruppi stanno 
combattendo una guerra dura, 
tutti e tre stanno commettendo 
il genocidio. A tutto questo c'è 
soltanto una via d'uscita. C'è 
un solo grande intervento oggi 

ad un ampio , s sn f f lw i i . . 
sostegno delle missioni delle 
Nazioni unite il capogruppo al 
Bundestag Hans-Ulrich Klose, 
ma contrari alle sue aperture 
sono Lafontaine e Schroeder. 
Il segretario Rudolf Scharplng 
ha avanzato una proposta in
termedia: sottoporre l'invio di 
truppe ad un voto del Parla
mento con la maggioranza dei 
due terzi. -

Da quello che abbiamo già 
pubblicato sull'Unita in que
sti mesi e dal suol scritti sul
la "Zeli", compreso que
st'ultimo apparso Ieri, si è 
capito ebe lei è da conside
rare tra I non-Interventisti 
nella crisi balcanica. Non ha 
cambiato idea dopo gli In
contri sul luogo? 

No, non sono d'accordo con 
Popper. Non credo che quella 
dell'intervento sia la via che 
può risolvere i problemi, spe
cialmente se consideriamo l'i
potesi che è stata discussa nel 
corso degli ultimi mesi, quella 
di bombardare l'esercito serbo 
intorno a Sarajevo. A quella 
ipotesi replico: perchè allora 
non bombardare i Croati intor
no a Mostar? Ma voglio poi su
bito aggiungere che non riten
go che azioni aeree siano da 
sole sufficienti a risolvere il 
problema. Intanto avrebbero 
come effetto quello di provo
care molte vittime civili e non 
solo militari: poi non mettereb
bero certo fine a una guerra 
nazionalistica fra tre popoli; 

•Un intervento armato 
in Bosnia sarebbe 

un errore. Dobbiamo 
essere mediatori 

neutrali e pacifici" 
possibile: quello di decidere di 
creare un nuovo tipo di ordine 
nel Sud-Est europeo, quello di 
diventare mediaton per con
sentire questo nuovo ordine. 

E questo che cosa significa 
per noi europei occidentali? 

Significa che per essere buoni 
mediatori bisogna esseic più o 
meno neutrali. Questa è la po
sizione che l'Occidente dovrà 
assumere. La mia critica ai go
verni americano e tedesco, per 
esempio, è che da una parte 
essi si atteggiano a mediatori 
e, dall'altra, parlano a uso e 
consumo dei problemi intemi. 
Le prese di posizione di Clin
ton e di Kohl sono decise sulla 
base degli umori dell'opinione 
pubblica di casa loro, non so
no valide per la situazione bal
canica in quanto tale. 

Vediamo di capire meglio la 
sua posizione, dr. Glotz. In
tanto qua] è U soggetto Inter
nazionale che lei ritiene più 
utile mettere in primo pia
no: la Cee, gli Sud Uniti, la 
Natool'Onu? 

Personalmente preferirei vede
re protagonista l'Onu, ma so 
che questo è complicato, in
tanto perchè molti Stati mem
bri dell'Onu non pagano le lo
ro quote di contributo. Esem
pio di questa insolvenza lo 
danno gli Stati Uniti. Per cui le 
Nazioni unite sono vicine alla 
bancarotta, come ha detto 
Boutros Ghali qualche giorno 
fa. Questo non è certo un pro-
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go l'idea che noi siamo il mon
do civile e loro .siano tribù sel
vagge. Si tratta di popoli di an
tica civiltà. 

Lei non accetta neanche l'i
dea che una certa deterren
za militare dall'esterno pos
sa Impedire che si compiano 
ulteriori massacri? 

La deterrenza ha un senso se si 
è davvero pronti a intervenire 
militarmente. Prendiamo l'e
sempio del Kosovo. Qui si po
trebbe scatenare una grande 
guerra capace di coinvolgere 
Turchi. Greci. Macedoni e Bul
gari In quel caso io capirei che 
la Nato, e soprattutto gli Ameri
cani, dicessero: «Siamo pronti 
a intervenire». In quel caso la 
deterrenza potrebbe servire 
nei confronti di un attacco dei 
Serbi agli Albanesi. Ma biso
gnerebbe allora essere davve
ro pronti a sostenere una guer
ra. E la mia opinione persona
le è che il presidente Clinton è 
pronto al massimo ad inviare 
alcuni aerei per farci sopra 
"parole", per calmare la sua 
opinione pubblica, ma non 
per sostenere una guerra co
me quella del Golfo. Per fare 
della deterrenza bisogna esse
re pronti a fare una guerra. 

C'è una obiezione al suo ar
gomento contro il coloniali
smo. Quando Hitler invase 
la Polonia non sarebbe stato 
meglio che le altre potenze 
intervenissero? U principio 
di non ingerenza ha un limi
te. E ci sono casi in cui non si 
può dire: questo riguarda 
quei popoli. E in Bosnia non 
sono accadute cose che an
davano impedite, in se stes
se e anche per arrestare una 
spirale che può portare ad 

«I media hanno 

blema da poco, perchè io cre
do, per esempio, che la pre
senza preventiva dei caschi 
blu in Macedonia sia stata 
molto utile. E penso che si 
debbano inviare anche nel Ko
sovo. Insomma abbiamo biso
gno dell'ombrello intemazio
nale dell'Onu, ma, per poter
cene servire, dobbiamo raffor
zarlo. 

Detto questo, lei non crede 
che la tragedia della pulizia 
etnica nell'arca balcanica 
abbia nel Serbi del respon
sabili un po' più colpevoli 
degU altri? 

Assolutamente no. Quella del
l'omogeneità etnica è una idea 
che esiste in quasi tutti i popoli 
del Sud Est europeo, e non so
lo qui, ma anche nell'Europa 
centrale. Ho avuto lunghi col
loqui con i miei amici albane
si; non c'è alcun dubbio sul fat
to che essi non sono responsa- • 

bili di azioni di genocidio, anzi 
ne sono profondamente offesi. 
Tuttavia se si approfondisce il 
dialogo con loro si trova al fon
do l'idea che tutti gli Albanesi 
devono vivere in uno Stato al
banese. Anche gli esponenti 
più saggi, moderati e intelli
genti hanno in testa questa 
idea. Si provi a parlare con il 
presidente croato Franjo Tudj-
man, si provi a parlare con gli 
intellettuali, con chiunque. Sì 
vedrà che hanno tutti la stessa 
idea: tutti i Croati, tutti i Serbi, 
tutti gli Albanesi, tutti i musul
mani e cosi via, tutti vogliono il 
loro Stato e in questo Stato ci 
devono stare soltanto loro. 
Questo è il centro del proble
ma: questo ideale nazionalisti
co e questa idea di Stato-na
zione. 

Nell'ex Jugoslavia c'è stato 
però il fatto compiuto di oc
cupazioni militari da parte 
del Serbi e dei Croati. Terri

tori dove vivevano bosniaci 
musulmani sono stati presi 
con azioni militari cui sono 
seguiti deportazioni e mas
sacri. Tutto questo si può 
giustificare o accettare In 
qualche modo? ' 

No, non si può, né accettare né 
giustificare. Ma questo approc
cio alla questione è sbagliato. 
Bisogna infatti rendersi conto 
che è una idea colonialista 
quella che le nazioni "civili" 
come l'Italia, la Germania, gli 
Stati Uniti sono legittimate a 
creare un nuovo ordine, o co
munque un ordine, nel Sud Est 
europeo e a dire ai popoli che 
vivono laggiù che cosa devono 
o non devono fare. La mia tesi 
è che noi possiamo offrire il 
nostro buon servizio di media
tori. Noi non siamo responsa
bili dell'ordine nel Sud Est eu
ropeo; i popoli che ci vivono 
ne sono responsabili. Respin-
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troppo peso. 
Un esempio? A Lisbona 
sanno poco di Bosnia 

e tutto su Timor" 

altre guerre. 
Sono d'accordo con lei che ci 
sono casi - molto raramente 
ma qualche volta ci sono - in 
cui è possibile e necessario un 
intervento. Quello di Hitler era 
uno di questi casi. E forse un 
altro è stato quello del genoci
dio del popolo -armeno nel 
1915. In questi eccezionali casi 
stonci la mia linea di argomen
tazione risulterebbe sbagliata. 
Ma è sbagliata di fronte ai con
flitti nazionalistici ed etnei di 
oggi? Quanti ce ne sono? Pren
diamo i casi dell'Azerbagian e 
degli Armeni, o il conflitto tra 
Slovacchi e Ungheresi, o il pro
blema dei Baltici. E' impossibi
le intervenire in tutti questi ca
si. Ho fatto una curiosa espe
rienza due mesi fa, durante un 
viaggio a Lisbona, quando mi 
sono reso conto che i Porto
ghesi non sanno quasi nulla 
della Bosnia, ma sanno tutto 
della ^ situazione di Timor 
onentale, perchè è appartenu
ta in passato a Portogallo. Al
l'opposto in Germania, sanno 
tutto sulla Bosnia ma nulla su 
Timor orientale. Ora tutti i Por
toghesi discutono di un inter
vento contro l'Indonesia, cosi 
come i Tedeschi di un inter
vento in Bosnia contro la Ser
bia. E questo dipende dall'opi
nione pubblica, dai flussi di in
formazioni dei mass-media. La 
mia tesi è che non si può para
gonare quello che accade in 
Bosnia o in Azerbagian oggi, 
per quanto tenibile e crudele. 

con il pencolo che fu rappre
sentato da Hitler per l'intero 
mondo civile negli anni Trenta 
e Quaranta. 

Ma co»' non sottovalutiamo i 
rischi, su cui insiste Popper, 
di una espansione della 
guerra dai Balcani a Stati 
dell'ex Unione sovietica che 
dispongono di armi nuclea
ri? 

Sappiamo bene che c'è una 
certa relazione tra Russia e 
Serbia, una relazione tra Stati 
che hanno in comune la pre
valenza della religione cnslia-
na ortodossa, con le sue chie
se. E' da prevedere che la Rus
sia resterà una sorta di paese 
protettore dei Serbi, special
mente nel Consiglio di sicurez
za della Nazioni Unite. E di 
questo bisognerà tener conto, 
ma non credo che vi sia qui un 
pericolo di guerra mondiale, 
perchè i Russi hanno troppi 
problemi in casa loro. E' vero 
certo che l'asse tra Russia e 
Serbia spinge gli Amencani ad 
una certa cautela. 

E allora dal suo punto di vi
sta quali proposte di politica 
estera presenterà alla Spd? 
E che linea sarà adottata? 

Non c'è nessuno, o quasi, nella 
Spd che sostenga l'idea di un 
intervento militare nell'ambito 
delle guerre nazionalistiche 
dell'ex Jugoslavia. Scegliere
mo la via di un intervento paci
fico e dell'invio di caschi blu in 
funzione preventiva. Io soster
rò con forza l'idea di un inter
vento dei media. 

Che cosa vuol dire interven
to dei media? 

Una delle ragioni percui Serbi, 
Croati e Mu
sulmani si 
ammazzano 
sono i media. 
Le stazioni te
levisive nelle 
mani dei go
verni e dei 
gruppi diri
genti dei di

versi gruppi etnici compiono 
una tremenda opera di mani
polazione. E' incredibile l'azio
ne svolta dalla Tv serba sul po
polo. Tutti i giorni raccontano 
che gli Albanesi hanno rapito 
e ucciso preti ortodossi nel Ko
sovo. Se tu racconti queste sto
rie per tre anni, alla fine la gen
te è pronta a uccidere gli Alba
nesi. Lo stesso vale per la tele
visione croata. E lo stesso a Sa
rajevo. Uno dei contributi più 
importanti che potremmo dare 
è quello di portare informazio
ne reale alle gente dell'ex Ju
goslavia. Ma non è facile, per
chè anche da noi c'è molta fa
ziosità. 

Quali sono i sentimenti pre
valenti in'Germania sulla 
questione Bosnia? 

La maggioranza della popola
zione è filocroata e antiserba, 
fondamentalmente perchè il 
y0 per cento della gente è ine
sperta di questioni balcaniche 
e quindi è molto influenzata 
dalla stampa e dalla televisio
ne tedesche che sono, in larga 
misura, a loro volta antiserbe. 
Voglio dire proprio antiserbe, 
non anti-Milosevk.. Non parlo 
delle critiche, che anch'io con
divido al leader nazionalista, 
ma di veri e propri pregiudizi 
diffusi anche dai media più au-
toi evoli, contro il popolo ser
bo. Questo genere di pregiudi
zi, contro questo o un altro po
polo, dobbiamo combatterlo, 
sempre e dappertutto. 
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L'imperatrice e la valle dei cavalieri 
• • A volte mi capita di guar
dare e considerare la Tv come 
un videocitofono, uno di que
gli apparecchi che hanno so
stituito i portinai portandoci in 
casa le immagini degli ospiti 
che chiedono di noi. È un'ap
plicazione della trasmissione 
catodica, quella del videocito
fono, assai pratica e apprez
zabile: si diffondono scene 
utili e mirate. Non voglio dire 
che lo schermo sul quale con
trolliamo l'identità dei visitato
ri abbia una funzione sociale 
e culturale come Quella del te
levisore. Infatti non ha rileva
menti Auditel, ma si basa sul 
«gradimento»: ammettiamo 
nella nostra casa solo chi ci 
garba o ci incuriosisce. Penso 
che a molti capiti a volte di 
considerare il video ufficiale 
come un citofono e quindi si 
comportino come con Tappa-
recchio-più domestico e priva
to: rispondono agli speaker 

come a dei postulanti, parlino 
con l'immagine come se la 
propria voce potesse essere n-
levata dall'interlocutore. È un 
gioco un po' infantile e dis
sennato che finisce 11 dove ini
zia, ma scarica. E denuncia 
un'assuefazione al mezzo, 
una acquisita familiarità addi
rittura preoccupante. Però, a 
parte i dialoghi (monologhi, 
anzi) col televisore, capita 
credo ormai di usare l'appa
recchio con disinvoltura asso
luta. 

In un tg di qualche giorno fa 
ho visto l'imperatrice del 
Giappone, la moglie di Akihi-
to, il figlio del sole (e quindi la 
nuora del sole) esibirsi estem
poraneamente, durante la vi
sita in Toscana, al pianoforte. 
Un bel fuori programma che 
poco o nulla aveva di orienta
le e finalmente infrangeva 

ENRICO VAIME 

l'immagine stereotipica del 
giapponese che si inchina 
sorridendo e fotografa tutto, 
dai monumenti alle maniglie 
del bagno. L'imperatrice s'è 
seduta al piano ed ha accom
pagnato una flautista in un 
pezzo di Gounod (non di Ba
ch come diceva lo speaker del 
tg: Bach è solo citato nel titolo 
originale della nota «Ave Ma
ria», variazione su un tema 
dello stesso. L'ho detto ad alta 
voce al giornalista, ma nien-
<e). ' . 

In quel momento la Tv di
ventava per me - autosugge
stione, certo - un videocitofo
no e in quanto tale mi faceva 
scoprire, illudendomi lo so, 
un priualo, una non ufficialità 
curiosa e in un certo senso 
tranquillizzante. Poi cancella
va tutto riproponendo gli im
peratori in visita a Spadolini 

che, a Pian dei Giullari, ha 
tentato di rubare, al solito, il 
ruolo ai tigli del sole splen
dendo alla sua ingombrante 
maniera. Non si può preten
dere una tranquillità perenne. 
La Tv è come una doccia 
scozzese: ti fa passare da una 
sensazione all'altra depistan
doti. Sta a noi difenderci, rea
gire (diventare interattivi?). 

Premio Campiello, mortife
ra trasmissione kulturale (?): 
aria fritta e convenzione, l'im
mobilità d'una lapide cimite
riale. Ma, reagendo, ho gioca
to con la fantasia che stava in
torpidendosi, i-a presentatrice 
snocciolava come in un rosa
rio nomi e io mi divertivo a tra
sferirli da quella camera ar
dente veneziana su altri sfon
di. Isabella Bossi Fedrigotti ho 
sentito (e so chi è, la leggo 
anche sul Corriere): ho npe-
tuto il cognome ed ho pensa

to al Marzcmino Bossi Fedri-
gotti, un vino straordinario. 
Poi ho visto il vincitore, il mio 
amico Raffaele Crovi che non 
incontro da anni, come in un 
videocitofono: «Ciao, sei sem
pre uguale. Somigli sempre a 
le stesso da bambino, se non 
fosse per qualche capello 
bianco in più». Sono tornalo 
in me quando è ricomparsa la 
Gardini. Ed ho detto allo 
schermo: «Grazie, non abbia
mo bisogno di niente», come 
si fa con i venditon di aspira
polvere Folletto. Ho spento e 
mi sono messo a leggere «La 
valle dei cavalieri», il libro pre
miato. Per molti motivi. Uno è 
quello di scopnre se è vero, 
come dice Crovi, che il prota
gonista del romanzo oggi vo
terebbe per il Partito popolare 
italiano. A volte la fantasia de
gli autori fa strani scherzi. An
che quello di immaginare un 
partito che non c'è. 

Nella Finanziaria 
una grande assente, 

l'occupazione 

i 
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fuochi di Crotone, dopo che qualche anonimo 
burocrate governativo li jvev^ attizzati, non sono 
amvati a Palazzo Chigi. L'emergenza occupazio
ne non campeggia nella legge Finanziana. Ep
pure siamo di fronte ad esplosioni di collera che 
minacciano di contagiare il mondo del lavoro 
La Cgil ha distribuito ieri una impressionante 
mappa delle «cnsi». dislocate soprattutto nelle 
zone meridionali, ma non solo. L'unico vero al
larme su questo tema era venuto - ma poi ridi
mensionato e smentito - dal ministro dell'Interno 
Mancino. Aveva profetizzato l'apparire di tensio
ni sociali acute, l'infiltrarsi, addinltura, di feno
meni neo-terronstici. Ma le donne Calabre non 
hanno armi in mano. Hanno la loro voce forte e 
magari il rancore per avervotato tante volte perii 
«padrino» de Misasi. Quello che deve impaunre 
anche il ministro dell'Interno, non è la loro colle
ra, ina la densità del problema e la mancanza di 
risposte. 

Una legge Finanziana modesta. Verrebbe vo
glia di chiamarla «di transizione-, non all'altezza 
di quanto incombe sul Paese. Il giudizio severo e 
preoccupato dei sindacati nasce da qui. È vero, 
sono state respinte le misure più odiose come il 
congelamento dei contratti del pubblico impie
go, fermi da anni, occasione, tra l'altro, per un 
confronto vero sull'efficienza della pubblica am
ministrazione. Ed è stato respinto l'intervento 
sulle pensioni di anzianità private. Ma, per rima
nere al capitolo dei pensionati, non è stato ga
rantita la ricostruzione del loro taglieggiato pote
re d'acquisto. E c'è quel «buco nero», l'occupa
zione. Il timore è che nemmeno ì 500 miliardi 
messi in campo e i 10 mila per le opere pubbli
che riescano a tradursi in risultati concreti, per 
l'assenza di un autorità di coordinamento. 

La verità è che sembrano confrontarsi, come 
dice Bruno Trentin, due modelli. Uno è quello 
governativo basato sulla diminuzione del costo 
del denaro e il controllo dell'inflazione. «Il mer
cato farà il resto». E lo stesso slogan gridato anni 
fa da «condottien» del capitalismo, osannati da 
giornalisti prestigiosi, poi nvelatisi dei veri e pro
pri imbroglioni assistili dallo Stato. La grande il-
lusioneè quella, comunque, di avviare, cosi, una 
fase di ripresa e quindi di crescita dei posti di la
voro (a parte il fatto che una tale equazione non 
è più pienamente sostenibile). L'esperienza, pe
rò, suggerisce qualcosa d'altro. I tassi, ad esem
pio, sono stati ridotti di quattro punti negli ultimi 
sei mesi, seguendo gli appelli del presidente del
la Confindustna Luigi Abete, ma lo sviluppo non 
èdecollato 

on basta avere più soldi a disposizione se non si 
hanno prodotti nuovi, competitivi e quindi inve
stimenti nella ricerca, nell'innovazione, nella for
mazione professionale, in un nuovo modo di la
vorare. Un modo basato, magari, su una parteci
pazione vera, con moderne esperienze di demo
crazia economica, salutari per l'impresa e per 
chi lavora. Sono i connotati di un possibile mo
dello alternativo, sostenuto in particolare dalla 
Cgil, ma anche dal Pds. E allora, certo, un npen-
samento del sistema fiscale, non la caccia, per 
l'ennesima volta, nelle tasche del mondo del la
voro. Il ritrovamento di risorse per un nlancio di 
questi investimenti. Nelle infrastrutture - energia, 
telecomunicazioni, trasporti - e. appunto, nella 
formazione, nella ricerca, nella innovazione. La 
striminzita Finanziana 1993 presenta invece, ad
dirittura una diminuzione delle spese per questi 
ultimi capitoli. 

Lo sbocco per il futuro appare cosi affidato or
mai alla politica. Il problema è vedere se si riu
scirà a passare attraverso la porta stretta dell'e
mergenza, ravvivata da fuochi terribili, come 
quelli di Crotone. E nel futuro c'è la proposta «su
dista» del'ex democristiano Clemente Mastella, 
cara ai leghisti di Bossi: tagliamo i salari ai «cafo
ni» meridionali e abbattiamo le «cattedrali nei 
deserto» i grandi impianti obsoleti (ma non li 
hanno voluti loro7 Non stanno già andando in 
rovina per conto proprio?). E c'è. contrapposta, 
quella proposta che sta nascendo a sinistra, di 
cui dicevamo prima, anticipata da Alfredo Rei-
chlin, alla Festa nazionale dell'Unità. Un nuovo 
compromesso sociale, l'alleanza con una parte 
della borghesia italiana (spezzando quella tra 
rendita e profitto), la ricapitalizzazione dell'a
zienda Italia, una riforma del capitalismo. Una 
sfida all'altezza di quell'otto settembre che ha vi
sto fallire oggi un'altra classe dirigente. 

'A. 

Piero Chiambretli 

Non parlale male di nessuno in sua presenza, 
né bene di nessuno alle sue spalle. 

Ben Johnson 
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Abbraccio 
in Palestina 

nel Mondo p.iym.1 3ru 
Il ministro degli esteri israeliano Shimon Peres durame la tempestosa seduta 
della Knesset Sotto il leader palestinese Arata! Al centro manifestazioni an-
ti-pacitiste a Gerusalemme e un giovane palestinese dell Intifada 
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«Ora in questa terra vivremo 
finalmente da buoni vicini» 
L'annuncio di Peres scatena 
la destra della Knesset 
Da Tunisi a Gerusalemme 
così è sbocciato l'accordo 
Oggi il mediatore norvegese 
porterà la storica lettera 

* & . 
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«Due popoli stanchi di odiarsi» 
Israele riconosce l'Olp e Arafat spedisce la lettera della pace 
Il mutuo riconoscimento tra Israele e l'Olp è da ieri uf
ficiale «Israele riconosce l'Olp come rappresentante 
del popolo palestinese», annuncia Shulamit Aloni. 
«L'intesa è stata raggiunta», confermano da Tunisi i pa
lestinesi. Il ministro degli Esteri norvegese, mediatore 
dello storico accordo, oggi a Gerusalemme per conse
gnare a Rabin la lettera di Araldi. Peres «Si è aperta 
una nuova epoca in Medio Oriente». 

- DAL NOSTRO INVIATO 

U M B E R T O D E C I O V A N N A N G E L I 

Ma (orso, la storia del mutuo 
r iconoscimento, d imeno nelln 
sua parte terminale. 0 stata 
scritta innanzitutto nella stati 
/ a 120 del l 'hotel Bristol d i Pa-
ni j i un lussuosissimo albergo 
a due passi dal p a l a l o del i 'E-
l'seo e dal l ambasciata amen-
i al ia Alla presen/.a del me
diatore norveiiese, Joorijen 
Holst. il direttore «onerale del 
ministero cieqli Ustori israelia
no Uri i av i r e il consigliere 
giur idico Yoel Singer avevano 
discusso per I intera notte d i 
mercoledì con la delegazione 
dell Olp, guidala dal respon
sabile economico Abou El-A! 
lati cercando d i superare I ul
t imo ostacolo sulla via del 
mutuo r iconoscimento quel 
lo relativo alla richiesta israe
liana di porre fine al l ' ln l i fada 

A mezzogiorno d i ieri si e 
giunti f inalmente ad un.i iute 
sa Kra la notizia che si al ien 
deva a Gerusalemme e 'I unisi 
Arafat poteva a questo punto 
completare la dichiarazione 
ufficiale con cui I Olp ncono 
scova lo Stato d'Israele Ad 
anticiparne il contenuto e sla
ta ieri sera «radio Gerusalem
me- Secondo I emittente nel 
la dichiarazione arafat an
nuncerà che tutti gli art icoli 
della carta costitutiva del l Olp 
che in qualunqui 1 modo e for 
ma negano il dir i t to d Israele 
.il i esistenza -sono inattuabil i 
e non più va l id i , che I Olp 
l o n d a n n a il terrorismo e pu
nirà chi lo pratica impegnan
dosi ,i cont inuare I negoziati 
d i pace •Stamane - racconta 
Bassam Abu Sharif consigl io 
re pol i t ico di \ratat • abb iamo 
ricevuto una telefonata del 
ministro degli Ksteri norvege 
se che annunciava 1 assenso 
israeliano ali ult ima (or ini l i . ! 
zione siili In l i fada. 

La Irase su cui alla ime si e 
trovato I .Kcordo indica che 
\rafat avrebbe annunciato 

che ' | ( ) l p incoiaggera i pale 
slmesi dei territori occupal i i 
lavorare per la ricostruzione e 
li inviterà ad evitare la violen
za ' 'Sara ora il Consiglio na 
ziotiale palestinese ( i l Parla 
mento in esilio ndr ) ag 
giunge >asser Abod Rubilo 

M GEKUSAJJlMMr. Auspica
to da anni atteso da giorni lo 
storico annunc io e giunto fi
nalmente ieri il mutuo rico
noscimento tra Israele e I O lp 
0 realtà Da Gerusalemme a 
Tunis i , passando per Parigi la 
svolt i mediori'Mit i l*1 si ^ inos 
sa nelle sue ul t ime decisive 
ore su queste tre direttr ici, in 
un cont inuo alternarsi d i spe
ranza e pessimismo Alla fine, 
però, e giunta la conferma ul-
ticiale da parie d i Gerusalem 
me "Israele nconosce l 'Olp 
come rappresentante del po
n i l o palestinese», dichiara 
emozionata il ministro del le 
Comunicazioni Shulamit Alo
ni .il termine del la r iunione 
straordinaria del gabinetto ri
stretto convocata dal pr imo 
ministro. >La proposta - prose
gue la leader del Merc i / -sarà 
ora discussa e approvala dal 
governo nella r iunione di i lo 
mol l ica* Nel tratteinpo ag 
giunge il ministro del la polizìa 
Moshe Sballai "Rabin e sialo 
incaricato d i ratificare I intesa 
messela punto a Parigi ' 

«Israele r iconosco l 'Olp" 
una frase scarna, l o n t o r d a t a 
nelle virgole con gli emissari 
di Arafat. ad Oslo pr ima e 
|XJI a Parigi con la super Visio 
ne di una delle ligure chiave 
di questa trattativa il ministri) 
degli Ksten norvegese Johun 
loergen Holst Fri 0 propr io 
Holsl d i e oggi sarà a Gerusa
lemme per consegnare al pre 
mier Ranni la lettera di r icono
scimento ricevuta a Tunisi da 
Vafat -Israele riconosce 
l 'Olp- una dichiarazione, af
ferma commosso Keisal Hus-
seini il più autorevole dei lea
der palestinesi del l interno 
•che avevamo atteso da som 
pre per la quale avevamo 
lou iba t tu to " 

Da dove iniziare il racconto 
d i una giornata i he resterà 
nella stona non solo di que 
sta tormentata reg ione ' Da 
Gerusalemme dai discorsi d i 
Yitzhak Kabin e St i l inol i Peres 
illa M i i sse l o dalla tempo 

stosa r iunione vii I unisi del 
Comitato esecutivo dell Olp 
conclusasi con l ult ima deci 
siva viltoriu di \asser Arafat 

Tra arabi e ebrei 
un braccio di ferro 
lungo un secolo 
1897. Il pruno congr"sso sionista chiede la (os l i t i i / ione d i una 
patria ebraica in Palestina 1920. ha Società delle nazioni asse
gna alla Gran Bretagna il mandato sulla Palestina 1937. Londra 
propone di dividere la Palestina in due stati Gli arabi sono con 
tran 1939. Un secondo piano britannico prevede un unico stato 
a maggioranza araba stavolta sono gli ebrei a dire di no 1947 
I. Onu adotla una risoluzione che divide la Palestina in due Stati 
uno arabo ed uno ebraico assegnando lo status di zona interna 
zionale a Gerusalemme 1948. Procium ila I indipendenza del io 
stato di Israele Scoppia la prima guerra arabo israeliana Israele 
si .lunette gran parte di quello e he doveva essere lo stato arabo in 
l'ale sima 1956.1, Egitto nazionalizza ile anale di Suez Israele at 
tacca la penisola del Sinai e si spinge verso il canale 1956. Gli 
stati arabi creano I organizzazione per Li liberazione della Pale 
stilla 1967. I, Onu ipprova la risoluzione 212 che sulla base del 
p i incipio 'terra per pace e hiede un n'irò israeliano il riconosci 
mento di tutti gli stati della regione e un accordo sui prolughi 
1969. Arafat diventa presidente ch'il Olp 1973. Egitto e Siria at 
Lice ano le lorzc israeliano nel Sinai e sullo alture del Gol.in ne I 
giorno della festa ebraic a dolln Yum Kippur 1974. Gli stati ur.il.ii 
r iconoscono I Olp come unico rappresentante del popol > pale 
stnu'se 1978. Kgitto Israele e Stati t Hill f i rmano gli accori l i eli 
Camp David concessa una limitata autonomia ai palestinesi ele'i 
'erriluri occupati 1982 I ruppe israeliano invadono il sud del I i 
b imi pe r cacciarvi i guerriglieri pulcs'inosi 1987. In Cisg orci.una 
e a Gaza ha I1.Z|"> 1 l l i l l fada la rivolta palestinese 1988. 1 paicsli 
ne si in e siilo proc la in, ino un proprio stato rie o uose ondo nnplic i 
Lune lite Israele Arata! riconosce il diritto ali esistenz i di Israe'le 
1991 . \ Madrid si ipre lae oiih-renza d1 pace 

membro dell esecutivo del 
1 Olp ad abrogare ufficiai 
inol i lo gli art icoli della carta 
cost i tuir la che fanno riferì 
mento a Israele 

N'olio stesse ore in e in nella 
capitale Irancese si metteva a 
punto la fotmulnz 'one sulla (i 
ne eiella lotta annata nei le rn 
tori occ upali alla Mie sse I 
prendeva la parola il ministro 
i logl i Ksten israeliano Shinion 
Peri's Quel lo raggiunto ha 
esorelilo il e apo della d ip lo 
ina / ia israeliana non e un 
accordo tra leader non e solo 
Ira istituzioni e un accordo Ira 
due popol i che senio stane hi 
eli guerre Niente pai gue'rre 
ha scandiL) Peres tra le l i l la 
elei deputat i eli destra niente 
pi l i terrorismo inol i le pai 
spargimento di sangue In 
eiuesta teTra ci sarà Ini i lme'li le 
pace Aiuter i ' ino i p.ile siine si 
a migl iorare la loro vita in ino 
do c l ic elicemmo nostri buoni 
v ic ini" 'Qui 'slo governo ha 
concluso Peres ha presij una 
decisione storna simile a 
ciucila assunta i la Di ' Galli le l 
che limine io alla sovranità 
della I rancia siil i \ lgeria 
ndr ) f r a davvero I ro i ipo pe r 
i rappresentati l i del I ikuel e 
della deslra ultrunaziouulista 
•Traditori servi dell < )lp ha 
cornine iato a Inol iare il leaele r 
elei Li lchi oltr mzisti \ t io l Sii i 
rem -Siate maledett i i la Dm e 
piovuto dai balle l i : elei pal l i l i 
religiosi \ i vostneie e hi nh.it 
leva l'ere s la pace e un ino 
stro pe r tiea invece i la S,J*' 
ranza I non elall aula ale un*' 
cent inaia eli co lon i e ire o l i t i ili 
da un .inponentese lucramel i 

l o d i polizia manifestavano la 
loro rabbia promettendo la 
morte al «terrorista Arafat' e al 
«venduto Rabin» Nel buio del
la notte, quei co lon i sembra
vano le ombre d i un passato 
duro a morire ma senza alcu
na speranza di rivedere la lu
ce in mattinata or i stato lo 
stesso Kabin a spiegare in una 
r iunione del parlamentari la
buristi lo ragioni che lo aveva
no portato al r iconoscimento 
dell Olp «Sono giunto a que
sta decisione -ha sostenuto il 
pn ino ministro -quando mi 
sono reso conto che non vi 
era alcun altro interlocutore 
palestinese possibile» Rabin 
na poi spiegato che il proces
so di pace ìsraelo-palestinese 
procederà su due binari il pri
mo comprende il ol i rò del l 'e
sercito israeliano da Gerico e 
dal la Striscia di G i z i e i1 t r i 
s lenmen lode i poteri in queste 
due aree a un'autori tà palesti
nese .entro il p iù breve tempo 
possibile» la seconda direttri
ce riguarda le trattative, anco
ra in"corso, sulla composiz io
ne e i poteri del «Consiglio pa
lestinese del l autonomia» e 
sui caratteri e le modal i tà del
lo elezioni per eleggerne i 
membr i Por quel che concer 
ne il problema del la sicurez
za Rabin ha affermalo che 
I esclusivo contro l lo delle l i 
nee di e on l ine armistiziali e 
elei transiti con la Giordania e 
I I Olito iejstora nelle sole mani 
dell cseicilei israeliano che 
assicurerà inoltre la pro te / io 
ne degli insedi, imonli e dei 
cit i id i l l i israeliani che non sa
ranno in nessuno e-iso sogget 
ti alle autorità autonomo pale
stinesi 

N'enitc i da una vita Y i l /hak 
Rabin e Yasser Arafat si trova
no ora dalla stessa parte della 
barricala oggetto delle mi
nacce* eli morto da parte degli 
eillranzisli presenti nei due 
campi Da Damasco il p r imo 
a dichiarare guerra al leader 
del l Olp e state» Ahmod Jibnl 
e ape> (le I I route popolare por 
la l iberazione della l'alestina-
e ornando generale uno dei 
gruppi del Ironie del rif iuto 
palestinese II popo lo - ha d i -
c Inarate) elal suo rifugio siriano 

non sarà tenero con un uo
mo che ha dato via il 'HI per 
e ento della sua (erra Quando 
Arala! sarà ucciso I accorde) si 
elissolie'ra Aratat promette 
l ibri l «Lira la stessa l ine di Sa 
elat ( lussa eli quale .popo lo 
pal la il laico palestinese Col 
lo non di quel lo che a Gaza 
come ni Cisgiordania e sceso 
ne Ile sliaelo per festeggiare 
I accordo i n g i u n t o dal «presi 
elevilo Arala! Abb iamo noti 
zie d i manifestazioni sponta 
noe ni moltissimi e ampi prò 

fughi - dice San Musseibeh 
uno dei leader dei Terri tori 
La gente ha voglia d i voltare 
pagina, d i credere in un futuro 
di pace L'intesa su Gaza e 
Gerico è solo un pr imo passo 
ma nella direzione giusta» -Il 
sole del l ' indipendenza -,i\e\ii 
sottol ineato Arafat in un mes 
saggio rivolto mercoledì scor
so alla popolaz ione dei l em-
tori occupal i -brillerà presto 
su tulla la nostra cara patria» 
Oce o i re , perù, ha aggiunto 
«dare prova di pazienza di co
stanza di unita in questa fase 
decisiva della r ivoluzione pa
lestinese» La risposta del la 
gente dei Territori e subito ve
nuta, ed 0 stala positiva come 
non si 0 falla attendere la rea
zione degli integralisti «Non 
a l /e remo lo nostre armi con 
tro altri,palestinesi -ha annui i -

e-Ja!o J,l po l ' . i loe e eli ! I l 
mas' -ma faremo di tu l io per 
contrastare queste) accordo 
che legittima l 'occupazione 
sionista La nostra guena con
tro Israele 
continua» 

L'epilogo 
di questa lun
ga estenuan
te trattativa si 
avrà lunedi 
prossimo a 
Washington, 
quando alla 
presenza del 
presidi lite 
ainor ical lo 
Bill Cl inton 
un membro 
del governo 
israeliano 
con ogni prò 
Labil i tà Shi
mon Peres 
ed un diri 
gente elel-
l O l p il puri 
grado l-'uruk 
Ni iddouni i , ',;'»-•"• 
f i rmeranno 
I intesa su 
Gaza e Gon
i o e quella 
sul mutuo n-
couose imen 
to 

Si b l inda ali Orioni I louse» 
il (|uut1ier generale Palestine 
so nella Gerusalemme araba 
la commoz ione e glande 
mentre sfi lano lo immagin i , ir 
radiato dalla televisione israe
liana elella pr ima intervista 
concess i i l i u m giorni fa elal 
•voce Ino. Abu An imar alla 1 v 
del lo Slato ebraico Siamo 
Ite ri del nostre) colaggio» ave 
va sostenuto poche ore prima 
alla Knesset Shimon l'eros 11 
i oraggio della pace lo slesso 
dunos i ! . i todu Visser \ ra fa l 

Hotel Bristol di Parigi, stanza 120, bussa la Storia 

«Signor premier» 
«Signor presidente» 
«9 settembre 1993 
Signor pr imo ministro l.i f irma della dichiarazione di pr incipi 
se^ii.i una nuova era nulla stona de! Medio Oriente Con (er
ma convinzione pertanto desidero confermare i seguenti un 
penil i del l Olp I Olp riconosce il dir i t to del lo Stato d i Israele a 
esistete in pai e e sicure/za ! Olp accetta le risoluzioni 242 e 
-H.S del Consiglio di sicurezza dei! Onu I Olp si impegna al 
processo di pace per i i Medio Oriente «• a una soluzione pan 
ni a del conflitto fra le due parti e dichiara che tutte le pm im 
porlai i t i nuesiioni relative allo status permanente saranno ri
solte tramite negoziati l Olp ritiene i n e la f irma della diclua 
i < in < li j M J | » t »st 'uist i i i i i t u n ' i i s l i >ru i i O H ipre un I 
nuo\a epfx a di coesistenza pacifit a esente da violenza e da 
ogni altro atto t i , e metta in pericolo la pace e la stabi'ita Di 
conseguenza l ( t ip mun i i la .ili uso del terrorismo e di altri at 
M di violenza e si assumerà la responsabihla su tutti gli ele

menti e '.ul personale del-
I Olp al fine eli assicurare la 
lorooltemperanz.a, prevenire 
violazioni e punire i trasgres
sori 

Alla luce della promessa 
d: 1111.1 nuova era e della iir 
ma della dichiarazione d i 
principi e sulla base dell ac
cogl imento palestinese delle 
risoluzioni 242 e 338 del con
siglio di sic urez/a l'Olp affer 
ma ch i ' quegli articoli della 
i .irta nazionale palesimene 
che negano il diruto di Israe
le ad esistere e le disposiz.io-
m della carta stessa in con
trasto con gli impegni d) que 
sia lettera sono adesso ino 
peranh e non più validi Di 
conseguenza 1 Olp si nnpe 
gna a sottoporre al consiglio 
nazionale palestinese per 
I approvazione formale le 
necessarie modif iche della 
caria palestinese Sincera 
mente 

>assir Arafat 
presidente Organizza/ io 

ne per la liberazione della 
&*» Palestina» 

«9 s e t t e m b r e 1993 
signor presidente in risposta 
illa sua lettera del ( i seltem 

bre P*'M desideto l o n k r m . i r l e che alla luce degli impegni 
del l Olp im lusi nella sua k Itera il governo di Israele ha deci 
so di ruonnsi eri11 Olp quale rappresentante dei popolo pale 
sintesi e avviare negoziati t un I Olp nel quadro del processo 
di pace pi i il W d i o ( )nen'e 

"i Mzak \< i lnn 
pruno ministro di Israele 

«9 settembre 1993 
e irò ministro i lolsl di sideru i< infermarle e he ali alto della 
firma della dn hiar izione di principi in senio nelle mie pub 
blu h i die hi. ir izioni le seguenti prese i l i posi / ione alla luce 
della nuova et J si guata dalla hrma della dichiarazione di 
prmc ipi I Olp ni maggia e esorta il popolo palestinese in Ci 
sg]o rdania i ni Ila Mrtsi ia di Oaza a partecipare ai passi rivolli 
ili i i lumia!izzaz une d i Ila vita respingendo violenza e li rro 

risiilo i < nili il un ndo alla pai < e alla stabilita e' parici ipa l ido 
ì l l i va in inu alla ni os'ruziune allo s\ i luppo i \ onomico e illa 

i uop i razioni s ini eia menu >, assir Arala! 

Retroscena, curiosità e protagonisti 
di venti giorni di trattative 
sotto locchio vigile dei norvegesi 
Ieri gli ultimi ritocchi 
A mezzogiorno l'annuncio ufficiale 

V I C H I D E M A R C H I 

• i Giovedì l) settembre 
Mani ano poi In minut i a nuv 
zoggiorno e tre parol*' per rag 
giungere 1 ai i ordo tinaie A 
mezzogiorno in punto il testo e 
pronto \ m ora p<K he ore e il 
mutuo ru onosi uni nto tra 
Israele e I ( tip diventerà storia 
\ Parigi ali hotel bristol nella 
stanza Ul) tr.i softu i moqu i " 
tes i UH dtalori israeliani ' pa 
lestinesi sotto il vigile sguardo 
(lei ministro norvegese I fols> 

l imano le ult ime frasi N-rve 
formulare meglio le questioni 
relative alla rinuncia al terrori 
sino i\,\ parte palestinese alla 
cessazioni1 dell Intilada Ma e 
questione di p i x o Poi l folst 
parte alla volta di I urlisi e ih 
Cierusalemme .Servono le tir 
me del gove rtio israeliano e 
di i leueh r d i l l Olp Pochi giur 
ni prima sempn a l'angi al 
I hotel e rtllon il negoziato avi 
c i f.itto passi da gigau'e \ n 

e hi il segn tarlo dell ( )nu Boti 
t i os t i h ih si era mi ont ratocon 
Shimon IVres capo della di 
jnomaziadi le i \viv 

Da Parigi ul Oslo I, la notti 
tra il l ' te il 20 agosto 11 govi r 
no dello .Stato d Israele e la de 
legaz'one palestinese i.ippre 
sentante i palestinesi si accor 
dal lo sul *atto e he e tempo di 
mettere tuie a decenni di scoli 
t i o i duon f l i t t o eh m o n o s i e i c 
i loro H I ipnx i diritti legatimi e 
po l l in i di sforzarsi di vivi ri 
IH II i coesistenza pai ific a liei 
la dignità e nella su uri //,\ e di 
giungere .ul un . i n ordo di pa 
ce giusto totale e d i rcvo le e o 
mi pun ul una rie onul iaz io 
ne storie a nel quadro del prò 
i esso p< (litico e onc ordato 
Sono le pr imi frasi di un ti slo 
una du Inalazione ih pri iu ipi 
e In s tra la pielra miliari del 
1 mi- sad* ti tgliala in 17.ulti oli 
siili lutonoini. i d i ha stnsc u\ di 
U tz i e di t ienco i dell indi 
spensabile i n i (rdo di mutuo 

rie onosc .mento ira Israele e 
1 O'p ieri in dirittura d a r m o 
Quel giovedì l ' i agosto la gior 
nata nella i apitale norvegese 
era iniziata senza e lainori II 
ministro di gli Al i . in csteti nor 
vegese loti in loigen I lolsl ri 
i ève il suo onu dogo israeliano 
Shiinon Peres Si ir ilt.i di eoo 
perazione bilaterale normali 
routine pol l i l i t I inveì e il 
e u!po di scena Sei!" un si di 
segrete trattative vengono sve 
lati K d e l o r a ih I brindisi Sin 
inol i Peres si Itant uni i d ip lo 
malico di vece tua data sottile 
Ulti Ut ttu.ile e abil i manovra 
lore della politica ministro I ì 
burisla si rivela come uno de
gli .irti hi ì priiu ip.ili dell ai 
l o rd i ) -Gaza Gerico I lolsl il 
capo della diplomazia norvi 
gesi i h i appena noni nato 
,ì\r\,i proni ' sso ne II aprili di 
qui st aiun > di lavoi.in pi i 
i t ntrat ì di * N ÌO nell , ( ee p,i \ 
sera inveì e ali.i stona per ivi r 
kssu lo l i 'il i di II. trattativi si 

gn te sul Medio ()ni nir o i t n i 
loro tan" preziosi e spi ssi i 
ose un negoziatori 1 omini i o 
ine M med Kiavv pi i i p il* s'i 
uesi dirige la Sanie d una si > 
i i i l i eh distribuzioni m M HI 
e h i membri > dt ! i omi l iti < s-
n i t i vode l l Olp 
i ) unnc Nabli ( tiaath un 1 i 
lui un un' i lo d aliati li d i li ul 
\ iaf il VIVI in I git'o i di ilog i 
d i te mpo e un i'h stai lumi ( i 
suini gii uomini eh bininol i Pe 
res "ì i r Ihrsel 'eid 1l) ni n 
proti ssoie di Moria del Me dio 
< mente .n\ 11 uf i \i» \ Singi r 
un avvocalo di 1 > anni 11 disi 
ghere giuridico del capo dell i 
diplomazia >ossi Bi'ihn qu il 
cosa di più di un vice- ininisho 
Meuui lo d i finiscono tiglio 
spirituali eh Peres l i e i hi n 
v i l i lo ha tallo li ti il viceiiuni 
s'r< > dell i I )ilesa i sr u ui< > 
Mordee h.iv Cui e IH già in i 
to t ' ilni l ' t ' i j ti i Kr ti ' . 
I ( t ip i. i l ino st.i'l e i »n' i''l si 
en M pi i disi uh ii e pii si l'i 

11'imesse alla su mezza Di 
e r t o ira I P»*!] e il l ' t ' ì j m 
p null i lo e ol i I qiertur i della 
i onlen nza eh pai i sul Medio 
Mnente a Madrid almeno 
qua'tro ijeleg tzioni palestinesi 
I inno hi spola i on i >slu pi r us 
silurarsi la mediazioni norve 
gese 1 ipuVsi StiKt ohn i era 
ormai sfumala il i rollo de! go 
verno sm laidi I I IO I rahi o ave 
v i Itasi n ito i on se ine In* il 
ministro degli Ps't ri sten \ n 
eie isson un possibile interim 
dt ino di Nra'a' presso tjh si ci 
I niti 1 idea di un e anaie se
greto prende u n pò ni 'la pn 
univi r.i di I P f ' i j jn gnigno la 
lortuna vuole e he a vinci ri le 
e li z uni siano , I tburisti con la 
mi ssa in moia di Mi unire del 
I i di s'ra .sraehaiia 11 resto e 
storia di qui sii giorni I midi 
I I siine lo i ind dt i negoziali di 
pai e II) i (Uso ,i \*. ishnig'i Hi 
\ iatat e il pn imer 1 ibuiista !<a 
bui il vine More della guerra del 
PH,7 i In devono i f l rmitan 1 i 

gi.i rr i in i asa pn »pna I uno si 
di ve ehli ntlere elagli l'iuie hi 
di gli integralisti eh I ! imas Ì\,I 
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Abbraccio 
in Palestina 

" ''.:',• : " " 7" "il Fatto"" :;"" 
Il presidente Usa si dice «entusiasta» dell'accordo 
perché apre nuove prospettive di pace nel Medio Oriente 
«Siamo disponibili a ospitare la cerimonia della firma» 
La Casa Bianca vuol raccogliere i frutti della svolta 

Venerdì 
lOseilembre 1993 

Clinton benedice «il patto del coraggio» 
Washington è pronta a riprendere i rapporti con Arafat 

Il presidente 
americano 
Bill Clinton 

Con parole di elogio per i protagonisti e di entu
siasmo per le nuove prospettive di pace in Medio 
Oriente, Clinton ha salutato ieri l'annuncio del
l'accordo tra Israele e Olp. Se l'organizzazione 
palestinese rinuncia al terrorismo allora, ha detto 
il presidente, riprenderemo il dialogo interrotto. 
La solenne firma della storica intesa potrebbe av
venire lunedì alla Casa Bianca, 

• • Un Clinton visibilmente 
molto soddisfatto ha salutato 
ieri l'annuncio che Israele e 
Olp, superando gli ultimi osta
coli, erano alla line pronti a fir
mare un atto di reciproco rico
noscimento e a dare il via a un 
reale processo di pace nel Me
dio Oriente. Sceso a Cleveland 
dall'«Air Force One-, l'aereo 
presidenziale con il quale ha 
iniziato un viaggio attraverso 
l'America per fare propaganda 
ai suoi ultimi progetti di rifor
ma dell'amministrazione fede
rale, Clinton non ha risparmia
to parole di elogio per i due 
protagonisti della faticosissima 
intesa e di entusiasmo per le 
prospettive che ora si aprono. 
>È un vero atto di coraggio», ha 
detto, «un grosso passo avanti 
verso la pace», «sono estrema
mente felice che finalmente si 
sia arrivati a questo». : 

Informato che ormai la cosa 
era fatto, quando ancora era in 
volo, il presidente aveva chia
mato al telefono il primo mini
stro israeliano Rabin. Per fargli 
le congratulazioni, ha poi det
to. Clinton non ha chiamato 
Arafat, ma le espressioni di 
elogio per il leader palestinese 
non sono state pronunciate a 
caso. Se il testo dell'accordo 
soddisferà alcune fondamen
tali richieste degli Stati Uniti, e 
sancirà soprattutto la definitiva 
rinuncia dell'Olp al terrorismo, 
allora ha affermato Clinton "ri
prenderemo a dialogare an
che con loro». È il preannuncio 
di un possibile riconoscimen

to? Non ancora, ma certo ci si 
e molto avvicinati a una tale 
eventualità. -Per ora - rispon
de Clinton a chi gli rivolge la 
domanda - fateci assaporare il 
fatto che all'accordo si sia arri
vati». 

Se una certa prudenza e an
cora d'obbligo, e comunque 
sicuro che la Casa Bianca ha 
tutta l'intenzione di sfruttare a 
pieno le positive novità che 
ora si profilano su tutta la sce
na intemazionale. Anche, co
me e comprensibile, con l'o
biettivo di rinvigorire presso 
l'opinione pubblica america
na l'immagine di un'ammini
strazione che negli ultimi mesi 
ha dovuto troppo spesso se
gnare il passo e che ha assolu
to bisogno di far sfoggio di 
qualche chiaro successo. «Bi
sogna andarci piano - dice 
Clinton - devono ancora acca
dere molte cose perche il pro
cesso della pace vada avanti». 
Ma intanto i suoi uomini si 
stanno dando un gran da lare 
per ospitare nei giardini della 
Casa Bianca la cerimonia della 
firma dello storico atto. La por
tavoce del presidente. Dee 
Dee Mayers, ha confermato ie
ri l'offerta. Da più parti si affer
ma che tutto potrebbe avveni
re già lunedi prossimo. Confer
me, per il momento, non ce ne 
sono, nò da parte israeliana nò 

. da parte palestinese. Ma gli 
scrutatori di oracoli giudicano 
di buon auspicio il fatto che la 
delegazione di Gerusalemme 
abbia deciso di non far ritomo 
a casa per il week end e di re

stare invece a Washington. È 
evidente che se i progetti di 
Clinton andranno in porto ed 
effettivamente, lunedi, i giardi
ni della residenza presidenzia
le si apriranno oltre che agii 
israeliani anche ad esponenti 
dell'Olp, si avrà qualcosa co
me un riconoscimento di (alto 
dell'organizzazione palestine
se. 

. Li stampa americana ha già 
comincialo a stilare bilanci 
dell'attività e degli eventuali 
menti dell'amministrazione 
democratica nella tessitura 
della complessa trama politica ' 
che ha portato alla firma del
l'accordo. Si fanno raffronti 
con il modo nel quale si sono 
mossi gli ultimi presidenti, si 

soppesano i prò e i contro di 
quella che ai più appare ora 
come una conduzione piutto
sto originale della politica este
ra. Gli avversari di Clinton gli 
rimproverano di essere stato in 
sostanza taglialo fuori dalla fa
se finale delle trattative, di non 
essere stato capace di giocare 
l'utile ruolo del mediatore de
cisivo. Il presidente si e difeso 
ieri sostenendo che si era pre
fisso il compito di assecondare 
la ripresa dei colloqui e di fare 
in modo che «le trattative con
tinuassero». È stata proprio la 
segretezza clic ha avvolto le fa
si finali del negoziato, sostiene 
Clinton, a dare alle due parti la 
•libertà di venirsi incontro l'u-
na all'altra». Una funzione da 

protagonisti era dunque, per 
gli Stali Uniti, calcolata ed 
esclusa fin dall'inizio. 

Ben diversamente era anda
ta con l'accordo di Camp Da
vid tra Israele ed Egitto. Il ruolo 
di mediazione del presidente 
Carter era stato allora decisivo. 
Con gli onori perù, notano al
cuni commentatori, erano ve
nuti anche gli oneri. Il costo 
dell'operazione, anche in ter
mini mollo concretamente 
economici, era stato molto al
to per gli Stati Uniti. Si erano 
promessi cospicui aiuti a tutti e 
ci si era naturalmente assunta 
tutta la responsabilità politica 
che le circostanze imponeva
no, Questa volta invece, dico
no gli estimatori di Clinton, si e 

raggiunto un nsultato altrettan
to e forse più importante senza 
investire nell'impresa ne tem
po, nò capitale politico, nò tan
tomeno soldi. Un guadagno 
netto, che non può non essere 
ascritto a suo merito. 

Il presidente in ogni caso 
non manca di lasciare inten
dere che, anche se non pubbli
co ed evidente, il pungolo del
la sua amministrazione non ò 
mancato nelle ultime settima
ne. La sua personale assenza 
nei momenti cruciali della trat
tativa non deve nascondere il 
fatto che «si sono fatte molte 
cose, prima». Quanto ai possi
bili aiuti economici ai protago
nisti dell'intesa, Clinton ò ora 
in grado di promettere che «gli 

Stati Uniti faranno la loro par
ie», senza però doversi assu
mere impegni precisi. 

A suo favore gioca comun
que anche l'aria di frustrazione 
che si respira nel campo re
pubblicano. Il ministro degli 
esteri di Bush, James Baker, 
promotore dei primi passi di 
avvicinamento tra israeliani e 
palestinesi, sembra deciso a 
pretendere la sua parte di glo
ria. La sconfitta del fondamen
talismo arabo nella guerra del 
Golfo sarebbe, secondo lui. la 
vera matrice dell'accordo. Re
sta il fatto, per molti commen
tatori, che lui, Baker, i frutti di 
quella semina non ò stalo co
munque in grado di raccoglier
li, 

I deportati lasciano 
la terra di nessuno 
Li aspetta il carcere 

YOSSJBEILIN 
Viceministro degli Esteri, protagonista della trattativa segreta 

Israele e Olp aprono una nuova epoca in Medio Oriènte. Ha vinto la linea del dialogo 

«Ora Gerusalemme atta aperta» 
«Israele-Olp aprono una nuova epoca in Medio 
Oriente». A parlare è Yossi Beilin, viceministro degli 
Esteri israeliano, uno dei protagonisti delia trattativa 
segreta che ha portato alla storica intesa tra Rabin e 
Arafat. «Ognuno ha rinunciato a qualcosa, ma è pre
valsa la consapevolezza che al dialogo non vi è al
ternativa». «Gerusalemme può essere amministrata 
dai rappresentanti delle tre religioni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GERUSALEMME. «La que
stione palestinese e la chiave 
del conflitto mediorientale. Per 
questo, l'accordo raggiunto 
con l'Olp rappresenta una 
svolta storica non solo per gli 
israeliani e i palestinesi ma per 
tutti i popoli della regione». A 
sostenerlo è Yossi Beilin, vice 
ministro degli Esteri israeliano. 
•Gerusalemme può divenire 
una "città aperta . amministra
ta dai rappresentanti delle tre 
comunità religiose». 

Cosa rappresenta l'accordo 
su Gaza e Gerico e U mutuo 
riconoscimento Israele-Olp? 

Una svolta stonca. l'inizio di 
una nuova epoca in cui a do
minare non saranno più l'odio 
e la diffidenza. Non ò stato fa-

. cile giungervi, ognuno ha do
vuto rinunciare a qualcosa, ma 
alla base di tutto vi ò stata la 
consapevolezza che al dialogo 
non vi ò alternativa. 

Da più parti si è fatto riferi
mento al 13 settembre come 
U giorno della ratifica del
l'intesa sull'autonomia pale
stinese. Può confermarlo? 

Dirci di si, soprattutto dopo 
che il mutuo riconoscimento ò 
divenuto realtà. 

Tra le condizioni poste da 
Rabbi per il riconoscimento 
dell'Olp vi è l'interruzione 
dell'lnùfada. Ritiene che 
questo sia realisticamente 
possibile? 

Sarebbe stupido e sbagliato il
ludersi che improvvisamente, 
un minuto dopo l'annuncio 
dell'accordo, non venga più 
scagliata una sola pietra in un 

Gualche villaggio della Striscia 
i Gaza o della Cisgiordania. 

Quel che Rabin ha inteso chie
dere ad Arafat è un atto politi
co ufficiale che segnali chiara
mente come si ò davvero aper
ta una nuova epoca nei rap
porti tra israeliani e palestinesi. 
All'Olp avevamo posto tre con
dizioni: il riconoscimento del 
diritto all'esistenza e alla sicu
rezza d'Israele: la presa di di
stanza da ogni forma di terrori
smo; l'abrogazione dalla sua 
carta costitutiva degli articoli 
che richiamano esplicitamen
te la distruzione dello Stato d'I
sraele. Una volta accettati que
sti punti da parte palestinese, 
non vi ò stato più alcun impe
dimento al riconoscimento re
ciproco. 

Quali saranno i tempi e le 
modalità di attuazione del
l'Intesa con l'Olp? 

Vi sarà un'applicazione gra
duale. Quello che abbiamo 
delineato ò un processo che 
ha una serie di tappe di verifi
ca. L'importante ò dare da su
bito il segnale della rottura con 
il passato. Ed ò ciò che sta av
venendo. 

Saranno Shlmon Pere» e Fa
nali Kaddouml a firmare a 
Washington l'accordo su 
Gaza e Gerico? 

Non lo escludo. Certamente 
sarà rispettato un principio di 
simmetria. 

Ciò vuol dire che se sari 
Yasscr Arafat a rappresenta
re I palestinesi, dall'altro la
to del tavolo siederà Yltzhak 
Rabin? 

Il vlceministro 
degli Esteri 
israeliano 
Yossi Beilin 

l«i decisione sarà presa nelle 
prossime ore. Si tratterà di veri
ficare in proposito le intenzio
ni dei palestinesi. 

La destra vi accusa di aver 
gettato le basi per uno «Sta
to governato dal terroristi». 

Un elemento costitutivo del 
patrimonio «genetico» della 
destra in Israele ò la paura. Pa
ce, autonomia, compromesso 
territoriale: di qualunque cosa 
si parli con loro, la risposta ò 
sempre la stessa: «Ci volete 
condurre a uno Stato palesti
nese». Nessun leader del Likud 
ha mai provato a entrare nel 
merito dell'accordo raggiunto 
con 1 palestinesi, E la ragione ò 
moltosemplice... 

Vale a dire? 
Perchè avrebbero dovuto am
mettere che nella sua ispira
zione di (ondo,l'intesa su Gaza 
e Gerico non si discosta di 
molto dagli accordi di Camp 
David del I97S. D'altro canto, 
anche allora una parte del Li
kud accusò Menahcm Begin. il 
loro primo ministro, di essersi 
piegato alle imposizioni di Sa-
dat. La verità ò che sulla paura 
non si costruisce un futuro de
gno di essere vissuto. Dire che 

l'autonomia di Gaza e Gerico 
porli direttamente ad uno Sta
to palestinese ò al di là della 
mia capacità di comprensio
ne. 

Tuttavia, Yasscr Arafat non 
ha rinunciato a vedere sven
tolare la bandiera palestine
se su Gerusalemme. 

Ognuno ha 1 suoi sogni. In po
litica, poi, se non si vuol essere 
clamorosamente smentiti dai 
fatti non si deve mai dire «mai». 
Non escludo che in luturo pos
sano determinarsi le condizio
ni per la creazione di una enti
tà statuale palestinese o. come 
auspichiamo, si darà vita ad 
una confederaz.ione giordano-
palestinese. Oggi, però, stiamo 
discutendo di altro: di come, 
cioò, sperimentare una possi
bile coesisenza pacifica, l-a 
forza dell'intesa raggiunta sta 
proprio in questo: nell'aver 
guardato al presente, metten
do da parte quelle pregiudizia
li che per tanto tempo avevano 
bloccato le trattative. 

Tra le questioni più spinose 
che restano ancora da risol
vere vi è quella relativa allo 
status di Gerusalemme. 
Qual è in proposito la sua 

posizione? 
Ritengo che Gerusalemme 
debba restare, almeno per 
l'immediato futuro, città unita 
sotto la sovranità israeliana, 
Ciò non esclude affatto una 
amministrazione autonoma di 
determinate zone e quartieri 
affidala ai rappresentanti delle 
varie comunità religiose: una 
proposta che il sindaco della 
città, Teddy Kollek, ha avanza
to da tempo e che reputo, an
cor oggi, la più valida tra quel
le in campo. 

Le dimissioni del ministro 
dell'Interno, Arye Oeri, sot
to inchiesta per corruzione, 
possono determinare la cri
si del governo Rabin? 

Spero di no, Sarebbe davvero 
un fatto gravissimo, da irre
sponsabili, se in un momento 
cosi importante per la storia 
d'Israele, a provalere tra i de
putali dello «Shas» fossero logi
che di «bottega». 

Gli integralisti di «Hamas» 
hanno dichiarato guerra al
l'intesa Rabin-Arafat. Come 
pensate di contrastarne l'a
zione? 

Sappiamo che i nemici della 
pace useranno ogni mezzo per 
contrastare l'accordo su Gaza 
e Gerico. Per sconfiggere gli in
tegralisti, non solo quelli pale
stinesi, ò indispensabile un'al
leanza operativa con l'Olp. Og
gi abbiamo un interesse comu
ne da dilendere: quello di av
viare l'autogoverno. In questo, 
Rabin e Arafat sono dalla stes
sa parte della barricata. • 

L'Intesa con l'Olp può rap
presentare il punto di par
tenza per giungere ad una 
8ace globale in Medio 

irientc? 
Certamente. Per decenni i Pae
si arabi hanno agitato, spesso 
strumentalmente, la questione 
palestinese come la causa che 
impediva di lare la pace con 
Israele. Oggi questo ostacolo ò 
stato rimosso. Ed ora anche 
per i nostri interlocutori arabi, 
Siria. Giordania e Libano, ò 
giunto il «momento della veri
tà», r.un.a. 

Al Ghetto di Roma 
l prevale la gioia 

• • ROMA. I soliti capannelli di persone che 
parlano in mezzo alla strada, sembra un pome
riggio come un altro per la comunità israelitica 
romana se si passeggia per le stradine del ghet
to. Gli ebrei romani ancora non sanno che 
Israele ha riconosciuto l'Olp. Man mano che le 
persone apprendono la notizia si dichiarano 
«felici», «contenti», e' è chi aggiunge «finalmen
te». «È chiaro che siamo tutti contenti - dice Ce
sare, commerciante - un conto ò stare in guerra 

r e un'altra cosa essere in pace». «Il popolo ebreo 
- aggiunge Attilio, falegname che da quasi 50 
anni ha un laboratorio nel ghetto - non ò porta
tore di odio». «La pace ò sempre bella - esulta 
Mario, anche lui commerciante - Chi romperà 
l'equilibrio della pace raggiunta, si prenderà le 
sue responsabilità anche spirituali». Sed Pacifi-

' co, commerciante, si dice «contento», teme pe
rò che da parte «non dell'Olp, ma da frange 
estremiste possano venire forme di terrorismo». 
Diverso il parere di Giordana, 18 anni: «Qucsf 
accordo e soprattutto dare una parte dei territo-
n, a me sembra come gettare la spugna. E' co
me se avessimo combattuto per niente». 

L'abbraccio dei deportati che lasciano la terra di nessuno 

aV BEIRUT. Hanno attraversa
to la frontiera israeliana accolu' 
dalle urla di protesta degli 
estremisti di destra 181 degli 
olire -100 palestinesi deportati 
lo scorso 17 dicembre nella 
desolata regione al confine 
con il Libano con l'accusa di 
fare parte dei gruppi estremisti 
Hamas e Jihad islamica. Gli ex 
deportali, la cui prossima tap
pa ò il carcere a Gaza o in Ci
sgiordania, dopo essere stati 
identificali e sottoposti a visita 
medica al posto di blocco di 
Zimraya, nella fascia di sicu
rezza israeliana nel libano me
ridionale, sono stali caricati su 
dieci autobus a bordo dei quali 
hanno attraversato la frontiera. 

Otto dei 189 deportati attesi 
alla frontiera non si sono pre
sentati e hanno fatto perdere 
le proprie tracce. I deportati 
scomparsi erano stali condan
nati all'ergastolo dai tribunali 
israeliani. Per diversi giorni i 
deportati saranno interrogati 
in due carceri della striscia di 
Gaza e in un istituto di pena 
della Cisgiordania. Rimarran
no in carcere coloro che erano 
detenuti, mentre gli altri do
vrebbero essere rimessi in li
bertà. 

La vicenda dei palestinesi 
esiliati da Israele in Libano 
non ò finita, ma oramai si è d' 
accordo per la soluzione sca
glionata del problema che, se 
sulle prime sembrò bloccare il 
processo di pace, in effetti gli 
diede una spinta essenziale. Il 
17 dicembre Israele e i paesi 
arabi che partecipavano ai ne
goziati di pace si trovarono 
muro contro muro davanti alla 
cacciata dei 416 militanti della 
resistenza islamica. Il rifiuto. 
improvviso e senza precedono' 
di Beirut di accettare nuovi 

profughi nei suoi già miseri e 
sovrappopolati campi palesti
nesi, non permise loro di rag
giungere i connazionali e li co
strinse a restare e ad arrangiar
si per sopravvivere fra le vento
se pietraie di Mar) el-Zohour. 

Cominciò allora ad affer
marsi - in Siria, in Giordania, in 
Libano e nella stessa Olp di 
Yasser Arafat - la volontà di 
procedere irreversibilmente 
per comporre la storica verten
za con lo stato ebraico, aggra
vata per il radicarsi prorom
pente dell'integralismo islami
co nei territori e in tutta la re
gione fino al Nord Africa. 1 tre 
stati arabi e l'Olp scatenarono 
una campagna che raccolse 
un ampio consenso intema
zionale, alimentato anche dal
la misera condizione degli 
espulsi. Ma la penosa condi
zione degli esiliati fu presa in 
mano da Hamas con qualche 
periodica frizione con Jihad. 
Sono la spinta degli Stati Uniti, 
Israele propose uno scagliona
mento dei rientri, che di fatto 
ha cominciato ieri a realizzare. 
I deportati, attraverso il loro 
portavoce Abdel Aziz al-Ranli-
si, risposero: «O tutti o nessu
no». 

Solo pochi giorni fa essi 
hanno rinunciato al loro rigo-
re.«La nostra testimonianza -
ha ammesso Rantisi - non è 
riuscita a fermare l'intesa dell' 
Olp con Israele», tanto vale an
darsene. Ma per più di duecen
to di loro questo desiderio si 
potrà realizzare solo il 17 di
cembre prossimo, a un anno 
esatto dall' espulsione. E in 
tanti temono - Israele li ha 
messi in guardia - che le accu
se che provocarono il provve
dimento di allora saranno ora 
riprese dai tribunali israeliani. 
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La Bundesbank sorprende i mercati e porta il Tus al 6,25% 
e il Lombard al 7,25%. Reazioni positive dei mercati ma 
senza euforia. Perché non è stata evitatala fine dello Sme? 
Bankitalià si adegua, le banche nazionali pure 

contro Pautunno caldo 
8,5%; ina Fazio non apre alla Finanziaria 

Tassi freddi contro l'autunno caldo: la Bundesbank 
abbassa di mezzo punto il costo del denaro. Perchè 
non si è mossa a fine luglio evitando cosi la fine del
lo Sme? Schiesinger ammette implicitamente di aver 
esagerato con la terapia monetarista: inflazione e 
crescita monetaria inferiori alle previsioni. Mezza 
Europa si adegua, l'Italia scende aU'8,5%. Bankitalià: 
nessuno sconto sulla finanziaria. .. •:••; '•'•;•••••, 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 

• • ROMA. Il giorno tanto atte- "• 
so è arrivalo: inaspettatamen
te, la banca centrale tedesca , 
ha tolto il treno alla politica 
monetaria e ha ridotto/ il tasso . 
ufficiale di sconto dal 6,75% al 
6.25% e il tasso Lombard dal : 
7.75% al 7,25% (il tasso Lom- '. 
bard è il prezzo che le banche -
pagano alla Bundesbank per i 
crediti urgenti a breve termi- •'• 
ne). Le piazze finanziarie di :' 
mezza Europa hanno tirato un -' 
respiro di sollievo: alla cautela :. 
della Borsa di Francoforte do- ' 
vuta alle preoccupanti perfor-

monces dei grandi gruppi na
zionali, ha fatto riscontro nelle 

; altre Borse un'ondata di acqui-
.;. sti. A Milano l'indice Mib è 

schizzato verso l'alto e alla 
chiusura si è fermato a quota 
2,39%. Prezzi volatili i titoli di 

• stato dopo una fiammata ini
ziale.' All'asta Boi di settembre • 
(16.500 miliardi) c'è slata una , 
forte rischiesta con tassi in calo 
fra i due e i quattro decimi di 
punto e per la prima volta da 
tempo sotto l'8%; mercato dei 
cambi tranquillo con una lira 

rafforzala sul dollaro . (a 
1551,17,coMro 1564,19) e in 
ribasso di due punti sul marco 
(a 969.18). Reazioni, dùnque, 
più che caute. .'•".•. 
. Mezza Europa si è adeguata 
alla manovra della : Bundc-

: sbank: via via è toccato al Bel
gio, all'Austria, all'Olanda. La 
Francia, che non ha alcuna in
tenzione di offrire il destro agli 
speculatori e non ha abbando
nato la politica del frane fon, 
ha ribassato soltanto il tasso di 
finanziamento dal 10% al 
7,75% lasciando • invariato il 
tasso d'intervento al 6,75%. In
fine l'Italia: Fazio si è allineato 
alla Bundesbank portando il 
tasso di sconto all'8,5%. arriva
to, cosi ai minimi da oltre 17 
anni, glissando sulla legge fi
nanziaria di Ciampi. Il ribasso 
di mezzo punto dipende solo 
dalla manovra tedesca e, sem
mai, «dalla crescita moderata 
dei redditi nominali e dei prez
zi e al netto miglioramento nel 
saldo commerciale e nella bi

lancia dei pagamenti correnti» 
' in Italia. Traduzione: se Schle-
. singer avesse insistito sulla li

nea dura, se in Italia non ci fos
se stata la disciplina salariale, 
. se le imprese avessero scarica
to le perdite di profitto sui 
prezzi (le hanno scaricate in
vece sulla diminuzione delle 

. ore lavorate e degli organici), ; 
non sarebbe l'annuncio della 
legge finanziaria a far allentare 
le redini della moneta. Il gover
natore Antonio Fazio, già criti
co della manovra di mezza 
estate, non ha fornito alcuna 
apertura di credilo anticipata a 
Ciampi.", •.••,.•' -- ••.-.- ••. 

La politica del «mezzo pun
to» ha scontentato tutti: Confin-
dustria, sindacati, organizza- ' 

. zioni artigiane. Le banche, si
lenziose, hanno cominciato ad ' 
adeguarsi agendo perlopiù so
lo sul prezzo del denaro per la ; 

; clientela più importante (pri
me rate). Non è dal «mezzo 
punto» che arriverà la spinta, 
alla crescita rapida che tutti 

aspettanno disperatamente, si
curamente " non arriveranno 
nuovi occupati e nuova fiducia 
al consumo...-.., -

Un'interrogativo • sovrasta ' 
tutti gli altri: quaranta giorni fa, 
la Bundesbank si era rifiutata • 
di toccare il prezzo del denaro ; 
in Germania con la scusa che 
l'inflazione era troppo alta e la 
crescita della massa monetaria 
troppo lontana dai binari fissa
ti della banca centrale. La con
seguenza fu una nuova disfatta 
del Iranco francese e delle de
boli monete del nord Europa-
seguita dalla decomposizione : 
dello Sme. Perchè Schiesinger '. 
non si è mosso prima visto che 
dal 29 luglio le condizioni tec
niche (massa monetaria e in
flazione tedesche) non sono ' 
poi cosi mutate radicalmente? 
Schiesinger ha motivato cosi la 
decisione della Bundesbank: -. 
1) l'apprezzamento del marco : 
sul dollaro e sulle valute euro
pee; 2) prezzi al consumo a -
ovest al 3,4% nel periodo mar

zo-agosto, un livello inferiore 
alla media annua del 4,2%; 3) 
l'andamento della massa mo
netaria ( + 7,4% a luglio) che 
non ha risentito nella misura 
temuta dalla Bundesbank de
gli interventi valutari di luglio. 
Si tratta di un'implicita ammis
sione: la Bundesbank ha pec
cato d'orgoglio continuando a 
sopravvalutare i rischi moneta
ri e i rischi inflazionistici. Ma 
questa è l'ipotesi migliore. L'i
potesi peggiore è che qualcu
no in Germania puntasse a 
scassare definitivamente , lo 
Sme per offrire solo successi
vamente il volto da colomba. 
Queste sono le ultime mosse di 
Schiesinger che dal primo ot
tobre lascerà il posto di presi
dente della Bundesbank al suo 

: vice Tietmayer, ex consigliere 
di Kohl. Tietmayer non potrà 
esordire come presidente te
nero nei confronti del governo 
tedesco e dei /xirfnereuropei e 
Schiesinger gli ha preparato 
cosi un buon terreno. . -...,; 

Braccio di ferro tra i ministri sulla Finanziaria. Per gli statali aumenti limitati e tagli alle pensioni-baby 
Imposti alla Garavaglia tagli per 5000 miliardi. Slitta al 31 ottobre il pagamento della tassa sul medico? 

La stangata colpisce statali e sanità 
Lungo braccio di ferro sulla Finanziaria. Vertice a ol
tranza nella notte a Palazzo Chigi. Pubblico impiego 
e sanità nel mirino. Per gli statali, forti disincentivi 
per le pensioni baby, cassa integrazione; blocco del ' 
tum-ovére' aumenti contrattuali limitati. Poi aumen
tano i contributi Inps, la tassa sulla salute (aliquote 
e tetto di reddito), rispuntano i limiti sulle ricette, 
scompaiono le esenzioni per i meno abbienti. 

RICCARDO LIQUORI RAULWITTINBWia 

•al ROMA. È partila con il pie
de sbagliato, la Finanziaria di 
Ciampi. Arrivato al momento 
della verità, l'ex governatore 
non strappa il si dei sindacati, ; 

1 delusi dal «basso profilo» della * 
manovra e dalla mancanza di i 
risposte adeguate alla crisi del- ' 
l'occupazione, e non riesce , 
nemmeno a scaldare gli indù- ' 
striali.' Per non parlare dei ' 
commercianti, avvelenati dallo '• 
scherzetto sulla minimum tea. 
ancora in vigore nel'94. -;-...,, 

Persino Bankitalià, un minu-
to dopo avere abbassato il tas-
so di sconto, fa sapere che le 
due questioni - manovra e co- [ 
sto del denaro - non sono col- • 
legate minimamente: «Vedre
mo come sarà la Finanziaria», • 
dicono a via Nazionale. Ma , 
dietro le dichiarazioni neutrali 
riecheggia la bocciatura di Fa-. 
zio/alle linee guida del risana- , 
mento economico presentate ' 
dal governo due mesi fa. Più 

tasse, aveva chiesto l'attuale'ti
moniere di via Nazionale, e 
non gliele hanno date.. 

Ma il malcontento corre tra 
gli stessi ministri economici. Il 
titolare del bilancio, Luigi Spa- ' 
venta, non ha fatto mistero del
la sua delusione per le troppe 
concessioni fatte a destra e 
manca al momento di decìde-

' re i tagli alla spesa. Ma allo : 
; scontro vero, si è arrivati solo 

ieri sera, proprio nel consiglio, 
di fronte agli innumerevoli ten-

: fativi di questo o quel ministro 
di ammorbidire la propria par-

' tè di risparmi. -
Con la manovra da 31 mila 

miliardi (28mila di risparmi, 
3mila di tasse) il governo pen
sa di contenere nel prossimo 

< anno il deficit pubblico entro i 
144.200 miliardi. Un buon con
tributo lo fornirà la discesa dei 

; tassi - e almeno in questo sen
so la riduzione del tasso di 

sconto decisa'ieri da Bankitalià 
è una buona notizia - che do
vrebbe portare un risparmio di •''.' 
almeno 7.500 miliardi. Nel go
verno c'è però incertezza sul 
quadro macroeconomico del- , 
la finanziaria: si temono infatti.. 
cadute del gettito fiscale e 
sfondamenti di alcune grandi 
voci di spesa, ad esempio 
l'Inps. Mentre il «pacchetto 
Cassese» sulla pubblica ammi- '. ' 
nistrazionc, 42 articoli, presen
tava secondo le indiscrezioni ','. 
novità tanto clamorose quanto 
difficili, in certi casi, da tradur
re in precisi risparmi di spesa. • 

Sono comunque pensioni, 
pubblico impiego e sanità i 
settori più a rischio. Ma vedia
mo le misure prese in conside- ' 
razione dal governo nella riu
nione di ieri sera (ancora in ,. 
corso al momento di andare in 
stampa). 
Sanità. Verranno introdotte ' 
tre fasce di ticket: gratis per i 

, farmaci salvavita, 50% per 
quelli considerati «utili», a pa

gamento tutti gli altri. Un bel ri
sparmio giungerà inoltre dalla 
revisione del prontuario farma
ceutico. In ogni caso, nel '94, 
la spesa per farmaci non potrà 
superare i - ICmila miliardi. 
Scompare il balzello delle 
85mila lire del medico di fami
glia, ma al suo posto vengono 
alzate le aliquote della tassa 
sulla salute il cui tetto passa dà 
100 a 150 milioni di reddito. 
Scompariranno anche i fami; 
gerati bollini per bambini e an
ziani, che però dovranno pa
gare un ticket sulle ricette di 2-
3mila lire, a meno che non si 
decida di introdurre un limite 
alle prescrizioni. A conti fatti, 
quello che peserà di più sarà la 
scomparsa delle fasce di red
dito, che costringerà i meno 
abbienti a pagare ticket duris
simi: ad esempio quello fino a 
lOOmila lire per analiste radio
grafie. I conti della sanità sono 
però tra i più incerti della ma
novra: la Garavaglia è infatti 

Al fìsco appena 3000 miliardi 
ma a dicembre l'Iva crescerà un po' 

Sgravi per la prima 
casa, slitta la nuova 
«minimum tax» 

entrata in consiglio con un 
pacchetto di tagli per 3.000-
3.500 miliardi. A tarda sera, 
questa cifra sembrava essere 
lievitata fino a 5mila miliardi. •'• 
Tuttavia, il ministro sembra al
meno intenzionato a risponde- . 
re alle richieste del Pds. ed ha 
allo studio il progetto di ritar
dare fino al 31 ottobre il paga-
mento delle 85mila lire, tro- • 
vando però modo di stangare 
glievasori. -v '"•••• •••••. 
Previdenza. Il ministro del la
voro ha spuntato un altro risul- : 
tato, oltre alla rinuncia ad in
tervenire sui trattamenti d'inva
lidità e di reversibilità. Nel set
tore privato da gennaio chiun- , 
que potrà andare in pensione 
di anzianità con 35 anni di 
contributi, senza penalizzazio-

. ni. Saranno invece penalizzati : 
gli aspiranti «baby-pensionati» 
del pubblico impiego con un 
taglio alla prestazione: dal 2% : 
in su, in rapporto al numero di 
anni di servizio mancanti alla , 
soglia dei 35 anni e all'età del
l'interessato. Insomma, prima 
si va in pensione più ci si rimet
te. Confermato lo scatto di 
«scala mobile» (1.7%) di no- -
vembre a tutte le pensioni, in 
forse il conguaglio fra inflazio
ne programmala '93 (3,5%) e 
inflazione reale (previsto il 
4,2%). Confermato lo slitta
mento di un anno dell'ultima 
rata della perequazione delle 
pensioni d'annata per circa 4 

milioni di persone: i sindacati 
accetterebbero lo slittamento 
per chi ha avuto le due prece
denti rate, ma non per il milio
ne di pensionati (a 1 -1,5 milio
ni al mese) che attendono per 

. la prima volta il beneficio. -• 
Pubblico impiego. Denso di 
novità il «pacchetto Cassese». 
Tra i punti principali previsto il 
blocco del tum over, l'introdu
zione della cassa integrazione, 
l'introduzione della mobilità e 

: la revisione al ribasso delle 
piante organiche. Garantita la 

' stipula del nuovo contratto, 
previsti aumenti • salari : del 
2.5%. . •-••- •'••• '- •'• 

Altri : risparmi ' arriveranno 
' inoltre dall'introduzione della 
possibilità per la pubblica am
ministrazione di rivedere al ri-

• basso gli appalti per forniture e 
opere pubbliche, dal taglio al
le spese dei ministeri, dall'ac
corpamento in un unico dica
stero degli attuali Trasporti e 
Marina mercantile. La mano
vra conterrà inoltre un riordino 
delle contribuzioni agricole, 
mentre anche i lavoratori oc
casionali e stagionali entreran
no a far, parte delia famiglia 
Inps. 500 miliardi proverranno 
dalla vendita del patrimonio 
immobiliare degli enti previ
denziali confluiti nella slessa 
Inps, e sempre 500 miliardi an
dranno a rimpinguare il fondo 
della legge 44 (quella sull'im
prenditoria giovanile). . . . _.'; 

Il ministro delle Finanze Franco Gallo. Dalla sua borsa esce 
il nuovo pacchetto fiscale: tasse per 7mlla miliardi 

• • ROMA. Settemila miliardi ' 
di nuove tasse, meno quattro- • 
mila di sgravi. Totale, 3mila ; 
miliardi netti. Questi gli effetti -
della parte fiscale della mano
vra. A differenza degli altri an- ' 
ni, si è scelto di evitare la stra
da degli aumenti a pioggia, • 
cercando piuttosto di indivi- ' 
duare.e colpire certe nicchie di [ 
privilegio riservate ad alcune 
categorie di contribuenti. Il ; 
grosso della manovra tributa- . 
ria si vedrà però solo a fine an- -
no, con l'aumento dell'Iva per 
diverse fasce di prodotti. Per il : 
momento infatti le nuove tasse 
pesano «solo» per 2.500-2.700 ; 
miliardi. Sempre a fine anno, 
inoltre, è previsto un riordino 
della tassazione sulle rendite 
finanziarie: i Bot non verranno . 
toccati, i guadagni di Borsa 
probabilmente si. Ma su questi : 
argomenti il ministro delle fi
nanze preferisce rinviare la di-. 
scussione. È anche certo che , 
un decreto sancirà l'abbassa- . 

mento dal 98 al 95% dell'ac
conto Irpef di fine anno 
Fiscal drag Vena restituito 
(almeno in parte) l'effetto ne
gativo sulle buste paga del dre
naggio fiscale. Si tratta di 1200 
miliardi a dicembre del '93 e di 
altri 1300 nel corso del 1994. • 
Minimum tax. Tanto per co
minciare, non sarà compresa 
nella manovra. Inoltre, la rifor
ma arriverà, ma solo in vista 
della dichiarazione '95, e sarà 

- inserita in un disegno di legge 
che verrà presentato prossima-

• mente. E nonostante le prote
ste dei lavoratori autonomi, 

- forse per loro è meglio cosi. La 
revisione della «tassa minima», 

j infatti, non avrebbe comporta
to - nelle intenzioni di Gallo -

'.' un abbassamento della guar
dia nei confronti dell'evasione. 
Sarebbe scomparsa l'iscrizio-

- ne a ruolo automatica nel caso 
. di mancata • corrispondenza 
. delle dichiarazioni ai parame
tri previsti dalla legge. Ma allo 

•stesso tempo sarebbero più 

E i commercianti attaccano: 
«Qui ci vuole una serrata» 

M ROMA; Dopo l'incontro col governo reazioni infuriate dal
le associazioni del commercio: sotto tiro la «solita» minimum 
tax. Marco Venturi, segretario generale della Confesercenti, ha ' 
detto che questa manovra «mette ^repentaglio la vita di deci
ne di migliaia di piccole imprese e perpetra un modo ragionie
ristico e vecchio di decidere nelle grandi scelte di politica eco
nomica. A questo punto chiediamo alle altre associazioni im
prenditoriali di spingere sui Comitati Antifisco, e proponiamo 
una serrata generale delle piccole e medie aziende». Critiche 
anche dal presidente della Confcommercio Francesco Coluc-
ci: «se questa è la ricetta per curare l'economia - ha dichiarato 
- ho il sospetto che forse bisognerà rivolgersi ad altri medici. 
La Finanziaria non ci appartiene perché ignora in maniera si
stematica le esigenze delle imprese commerciali, turistiche e 
dei servizi; e gli affidamenti che erano stati dati sulla minimum 
tax sono stati disattesi e sostituiti da rinvìi e impegni generici». 

che raddoppiate le sanzioni, e 
(orse inserita nel meccanismo 
anche la vasta platea dei con
tribuenti a contabilita ordina
ria. . - " • - . . 
Casa. Confermata la franchi
gia fino a un milione di rendita 
(cento milioni di valore cata
stale) sulle prime case. In pra
tica, chi possiede l'abitazione 
in cui abita, potrà non pagarvi 
l'Irpef - e dunque non inserirla 
nel 740 - se la casa ha una ren
dita di un milione. Se la rendita 
è, ad esempio, pari a due mi
lioni e mezzo, dovrà calcolare 
l'imposta solo sul milione e 
mezzo residuo. Non sono inve
ce previste modifiche all'lci 
sulla prima casa. Ma per i me
no abbienti i comuni potranno 
aumentare (sino a 300mila li
re) le detrazioni. 
Addizionale Irpef. Come 
previsto, sarà rinviata almeno 
di un anno la possibilità per i 
comuni di imporre un'addizio
nale dell'l%sull'lrpef. 
Imprese. La «tassa sulla pub
blicità» resta per il momento 
nel cassetto. Al suo posto sarà 
introdotta una misura tesa a 
colpire i contributi pubblici in 
conto capitale alle imprese. In 
pratica i contributi saranno as
soggettati - solo per il 50% - al
le normali imposte sui redditi. 
Inoltre, la possibilità di rateiz
zare le plusvalenze derivanti 
dalla cessione di cespiti d'im
presa verrà consentita solo per 

i beni posseduti da almeno tre 
anni. Comunque, ' decolla il 
tanto richiesto conto corrente 
fiscale, nonché la restituzione 
di 1 Ornila miliardi di crediti 
d'imposta sotto forma di titoli 
distato. • . . • » ' . : . 
Tassa sulle tangenti. Viene 
confermata la volontà di sotto
porre a tassazione anche i pro
venti da illecito. Si conta più 
che altro sull'effetto psicologi
co di questa misura, più che 
sul suo gettito: l'entrata previ
sta è infatti praticamente sim-

. bolica, dai cento ai duecento 
miliardi. - • •••• ••• ••.•,•:&-
Agevolazioni. La manovra 
prevede Infine 11 taglio di alcu
ni benefici a favore di profes
sionisti, ambulanti, e alcune 

' particolari figure professionali, 
nonché l'eliminazione di alcu
ne agevolazioni previste per l'I
va e quelle per il Vajont (la cui 
sciagura risale a trent'anni fa). 
Saranno riviste al ribasso le de
duzioni concesse • ad alcuni 
professionisti sui redditi degli 
immobili nei quali svolgono 
l'attività, ridotto l'abbattimento 
forfettario • sull'Irpef • previsto 
per i contribuenti che compila
no la seconda sezione del qua
dro E del 740, mentre verrà 
adeguata al 10% (l'aliquota Ir
pef più bassa) la ritenuta sui ri
venditori «porta a porta», da 
tempo inspiegabilmente ferma 
al 5%. , . . • /?./.. 

In calo il costo del denaro 
Ls Bankitalià ha ridotto il tasso ufficiale di sconto 
s quello sulle anticipazioni che passano 
dal 9%all'«,50%. Reità invariata all'1% 
la maggiorazione sulle anticipazioni. 
s scadenza fissa. „ „ 

15.01L, 

Cbrifindustria: 
«È troppo poco» 
Delusi i sindacati 
• i ROMA. La giunta di Con-
findustria è in corso da alcune 
ore. Mancano i big, Agnelli, . 
Romiti, De Benedetti, mentre ' 
gli altri industriali arrivano alla !; 
spicciolata. E la prima volta 
che i vertici confindustriali si •" 
riuniscono dopo la pausa esti
va. Nel frattempo la situazione 
economica del paese non è : 
certo migliorata. Crotone è in 
rivolta. La produzione indù- ' 
striale annaspa. La ripresa vie
ne rimandata a primavera. Ma 
il clima in giunta è disteso. 

In mattinata il ; presidente 
Luigi Abete, il direttore genera
le, Cipolletta e il vice presiden

te, Calieri, si sono recati a Pa
lazzo Chigi per ricevere rag-

, guagli da Ciampi sulla mano
vra finanziaria. Ma l'argomen
to del giorno, in giunta, è la de
cisione della Bundesbank di 
abbassare di mezzo punto il 
tasso di sconto. «Evviva!», com
menta entusiasta Ennio Insul
ti, leader degli industriali lom
bardi. Più cauto Leopoldo Pi
relli: «È una decisione positi
va». • Soddisfatto Francesco 
Merloni: «Mezzo punto non è 
poco». Verso le 14.00 Abete si 
presenta al previsto incontro 
con i giornalisti. La Buba cala i 
lassi? «Era ora'», commenta, al

largando le braccia. Nel (rat-
tempo anche Bankitalià deci
de di calare il Tus di mezzo 
punto. E le principali banche 
italiane cominciano ad ade
guarsi. Qualcuno informa Abe
te di quello che sta accadendo 
è'Iui non nasconde la sua de
lusione: «Mezzo punto è trop
po poco. Si tratta di un'occa
sione mancata». • 

Mezza delusione anche in 
casa sindacale. 11 leader della 
Cisl, Sergio D'Antoni mastica 
amaro: «Bisognerebbe avere 
più coraggio e abbassare di ' 
più». Per la Cgil interviene Ste
fano Patriarca, responsabile 
del dipartimento politica eco
nomica: «È un provvedimento 
importante. Ma bisogna stare 
attenti a non illudersi sui suoi 
effetti sulla crescita». Neutro il 
commento del presidente del-
l'Abi. Tancredi Bianchi: «Que; 
sta decisione conferma che la . 
situazione del cambio e del
l'inflazione sono sotto control
lo. Auspichiamo che la reazio
ne delle banche sia pronta». 

. DAI.G. 

Il ministro del 
Lavoro, Giugni, 
quello del 
Bilancio 
Spaventa e 
quello del 
Tesoro Barucci. 
all'ingresso di 
palazzo Chigi 

Da Confindustria applausi ai tagli 
e critiche ai provvedimenti fiscali 

Trentini «Manca 
una vara politica 
per l'occupazione» 

ROBERTO OlOVANNINi 

M ROMA. È una finanziaria 
snella quella predisposta dal " 
governo. Ma alla Confindustria 
piace. «Negli anni scorsi, - as
sicura Innocenzo Cipolletta -
di questi tempi, il governo sta
va ancora alle battute prelimi
nari». Il tempismo di Ciampi, 
dunque, conquista gli > indù- -
striali. Ma non tutte le associa
zioni di categoria convocate 
ieri mattina a Palazzo Chigi so
no dello stesso avviso. E tra gli 
sconienti ci sono le organizza- . 
zioni agricole, Confagncultura, 
Coldiretti e Cia. ...• 

I loro giudizi negativi colpi- . 
scono soprattutto i 500 miliardi 
di contributi previdenziali agri
coli previsti dalla manovra e . 
l'intenzione del governo di ag
gravare ulteriormente sul pia- : 
no fiscale i beni immobiliari 
strumentali alla produzione. 
Musi lunghi anche alla l̂ ega " 
delle Cooperative, il cui vice i 
presidente Luciano Bernardini • 
afferma: «Apprezziamo l'azio
ne complessiva di risanamen
to della finanza pubblica intra
presa dal governo, ma siamo 
mollo preoccupati per la man- • 
canza di un adeguato soste
gno al sistema produttivo del 
paese». • ••••.-•••- • -.. » ..•. 

Al di là degli apprezzamenti 
sul tempismo di Ciampi la Fi- , 
nanziaria non entusiasma gli ' 
industriali. Molti, uscendo dal
la riunione di giunta, scuotono 
la testa solo a sentirla nomina- • 
re. Ma il giudizio di Abete è 
prudente, tanto prudente da ' 
sembrare vago: «Riteniamo 
che la manovra sia coerente ol ; 
documento . programmatico 
del governo presentato a lu- ' 
glio». Frase sibillina. Al punto ' 
che se gli chiedi che significa, 
lui, onestamente, riconosce: 
«Non vuol dire nulla». E allora? 
«Siamo consapevoli - precisa 
Abete - che il governo non 
può comprimerne le spese più ; 
di tanto. Tuttavia avremmo 
preferito una riduzione meno 
graduale del tasso di sconto». 
In pratica la Confindustria ap

plaude ai tagli e storce la boc
ca di fronte alla politica mone
taria del governo. Critiche s'in
dirizzano anche alle scelte fi
scali e in particolare alla deci
sione di tassare gli incentivi foi-
scali dati in conto capitale alle 
imprese. Accoglienza positiva 
riceve invece l'introduzione 
del conto corrente fiscale, al 
quale Abete auspica che ven
ga affiancato un conto corren
te finanziario con compensa
zione delle voci fiscali e previ
denziali. : : • •" 

È complessivamente negati
vo il giudizio dei sindacati. An
che se per una valutazione de
finitiva si attendono le decisio
ni finali del Consiglio dei mini
stri (è prevista per oggi pome
riggio una riunione unitaria 
delle tre segreterie di Cgil-Cisl-
Uil), i leader confederali han
no apprezzalo la marcia indie
tro del governo sulle pensioni 
e i contratti pubblici, e l'avvio 
di alcune misure fiscali. Ma più 

in generale, spiegano, c'è de
lusione per quella che viene 
definita una finanziaria «di 
basso profilo». «La grande la
cuna - ha detto uscendo da 
Palazzo Chigi il leader Cgil Bru
no Trentin - è rappresentata 
dalla rinuncia a una seria poli
tica per l'occupazione, anche 
se alcune delle peggiori misure . 
preannunciate sono saltate». 

Secondo il segretario gene
rale Cisl Sergio D'Antoni, «si 
tratta di misure che non corri
spondono agli impegni sotto
scritti il 3 luglio scorso. La si
tuazione occupazionale 7~ è 
drammatica, ma gli orienta
menti del governo sono assai 
distanti da tale drammaticità». 
Il numero uno cislino si è detto 
d'accordo con il progetto Cas
sese sulla pubblica ammini
strazione, purché «non ci si li
miti agli annunci o alle iniziati
ve unilaterali che sarebbero in
concludenti». Molto critico, in
fine, i! giudizio della Uil. «Non 
abbiamo alcun serio motivo -
ha detto il segretario confede
rale Adriano Musi - per cam- . 
biare il severo giudizio che ab
biamo dato nei giorni scorsi». 
«Fortissimi dubbi» dal segreta
rio confederale Cgii Àlficro 
Grandi sulla possibilità concre
ta di rinnovare i contratti del 

. pubblico impiego: «c'è la di
sponibilità al rinnovo, ma non 
ho capito ancora come, visto 
che manca la relativa quantifi
cazione. Insomma un impe
gno preciso e chiaro non c'è». 
Da registrare che nel pomerig
gio si è riunito il Direttivo Cgil, 
aperto da Sergio Cofferati che' 
ha espresso un giudizio «seve
ro e preoccupato» sulla Finan
ziaria. • 

li Maigret 
di Simenon 
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Partecipazione compatta alla prima giornata di sciopero 
a sostegno dei lavoratori dell'azienda chimica in lotta 
Migliaia e migliaia in corteo fino allo stabilimento 
Cresce l'attesa per la riunione del governo di lunedì 

Enichem, tutta Crotone in piazza 
«Questa città non può sopravvivere senza fabbriche» 
Saracinesce abbassate, ferme tutte le attività pubbli
che e private. Crotone ha risposto in modo compat
to alla prima delle due giornate di sciopero generale 
a sostegno della lotta dei lavoratori Enichem. Un 
lungo corteo ha raggiunto la fabbrica occupata, 
nessun tumulto: tutto si è svolto nella calma più as
soluta. La «tregua» regge, in attesa della riunione 
convocata dal governo per lunedì. 

' • ' '' - DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 

ha isolato la fabbnca ocupata. 
E lutto è filato via liscio come 
l'olio. La tregua regge. Fino a 
lunedi prossimo non ci do
vrebbero essere altn incidenti. 
E poi? Tutto dipenderà da co
me si concluderà a Roma la 
riunione convocata dal gover
no per discutere del caso Cro
tone. Qui basta davvero poco 
per riaccendere ia miccia della 
rivolta. E l'esplosione questa 
volta potrebbe non fermarsi 

dentro i cancelli della fabbrica 
chimica. Icn davanti all'Eni-
chem, dopo che la manifesta
zione è finita e la gente e anda
ta via, gli operai hanno nuova
mente sistemato i bidoni pieni 
di fosforo per paura di un at
tacco delle force dell'ordine, 
giunte in città in numero note
vole. «Speriamo di non dover
ne fare uso. ma le nostre barri
cate sono pronte...». 

Rosa Maria Greco. 46 anni, è 

M CROTONE. «Perché sono 
qui? Che domande. U dentro, 
oltre il cancello celeste dell'E-
nichem, c'è mio figlio Osvaldo. 
E un operaio che rischia di di
ventare disoccupato. Chi gli 
darà un nuovo lavoro a Croto
ne? Ho già due figli emigrati in 
Australia, un altro 6 a Trento. 
Dovrà partire anche lui? La so
la idea mi fa montare una rab
bia dentro che non le dico. Co
me madre, come donna di 
questa città disgraziata ma che 
non vuole monrc, starò accan
to a questi lavoratori fino alla 
fine. Certo che ho paura che 
qui possa scoppiare l'inferno. 
LI dentro c'è il fosforo, l'am
moniaca. Dicono che può sal
tare tutto per aria. Rischiano 
loro e rischiamo noi. Ma l'altra 
sera hanno fatto bene a mette
re a ferro e a fuoco la fabbrica. 
Altrimenti voi giornalisti sare
ste venuti ìin qui? Chi avrebbe 
parlato di loro? Ora lo sanno 
anche a Roma che con il fuoco 
non si scherza». Antonia Cru-

gliano, settantenne, capelli 
ianchi, vestito a fiori inzuppa

to di sudore, mentre parla tie
ne ben stretto sottobraccio il 
più giovane dei suoi figli, Ro
berto, impiegato alla Banca 
popolare di Crotone. Si guarda ; 

intorno e con > un sorriso ag
giunge: «Ha visto quanti sia
mo? Se mio figlio Osvaldo e i 
suoi compagni di lavoro fosse
ro dei pazzi criminali, come 
qualcuno vuol far crede, pensa 
davvero che tutta la citta sareb
be oggi accanto a loro? Sono 
esasperati. Questo si. E la gen
te capisce perché». -

E in elfetti Crotone ha rispo
sto ieri in modo sorprendente 
alla prima delle due giornate 
di sciopero generale Indetto 
dalla Cgil. Cisl e Uil a sostegno 
dei lavoratori scesi lunedi scor
so sul piede di guerra nella 
speranza di poter rimandare al 
mittente quelle 333 lettere, con 
l'annuncio della cassa integra
zione, spedite dall'Enichcm. 
Non un negozio ha alzato la 
saracinesca. Chiusi tutti gli uffi
ci pubblici e privati. Bar, risto
ranti, officine, edicole, pompe 
di benzina, tabaccai sbarrati. 
Una serrata come non se ne • 
vedeva da tempo. La citta che 
pure nei giorni scorsi era ap
parsa si choccata per la «batta- • 
glia al fosforo» di lunedi notte. 

ma quasi apatica, distante, ha 
ieri avuto uno scatto d'orgo
glio. E stanco ma visibilmente 
soddisfatto Carmine Talarico. 
sindaco pidiessino che da lu
nedi notte ha praticamente tra
sferito il suo ufficio di primo 
cittadino in una delle palazzi
ne devastate dalla furia ope
raia all'interno dei cancelli del-
l'Enlchem: «Non era scontata 
questa risposta. Anche perché 
c'è chi pensa che questa città 
possa resistere anche senza 
fabbriche. Che follia. Il com
mercio è in crisi. I negozianti 
vendono sempre di meno. 
Molti esercizi commerciali so
no in vendita, altri hanno ces
sato ogni attività. La crisi c'è e 
si fa sentire. Figuriamoci cosa 
succederà davanti ad una nuo
va ondata di cassa integrazio
ne e licenziamenti». 

Il corteo partito dal centro 
della città percorre sotto un so
le cocente tre chilometri, fin 
davanti ai cancelli della fabri-
ca occupata. Quanti sono? La 
polizia parla di cinquemila 
persone, i sindacati dicono 
quindicimila. Molte le donne, 
tanti i giovani. E la battaglia sui 
numen lascia davvero il tempo 
che trova. Perché davanti a 
questa fabbrica occupata non 
ci sono solo operai, le loro mo
gli o i loro figli. Qui ad asciu
garsi il sudore per il gran caldo 
c'è un concentrato di tutta la 
città. Dice un giornalista locale 
che lavora per un grande gior
nale de! Nord: «Ho visto medi
ci, avvocati, commercialisti, 
commercianti. Gente che mai 
e poi mai avrei pensato di in
contrare in una manifestazio
ne dì lavoratori...» 

Qualche bandiera rossa, il 
gonfalone della città di Croto
ne, quello di San Giovanni in 
fiore, alcuni striscioni dei con
sigli di fabbrica, uno delle 
•donne in lotta per la difesa 
delle fabbriche del crotonesc». 
Slogan come in tutte le manife
stazioni. L'immancabile «è ora, 
èo ra , potere a chi lavora». Un 
gruppo di giovanissimi urla a 
più riprese «Bossi, Bossi, vaf
fanculo». Rabbia, • tensione? 
Chi sperava di vedere le barri
cate è rimasto deluso. Carabi
nieri, polizia, guardia di finan
za, hanno ieri saggiamente 
aperto un varco nell'accer
chiamento che da lunedi notte 

insegnante di scuola media: 
«No, non ho un marito o dei 
fratelli che lavorano all'Eni-
chem. Ma sono qui per un do
vere civile. Sono pessimista. 
Penso che questa come altre 
cui da noi sia una lotta senza 
sbocchi. Ma ciononostante 
neanche io voglio tirarmi in
dietro. Scenderò in piazza an
che lunedi prossimo. Molli 
miei alunni sono figli di operai, 
altri hanno il padre disoccupa

la. 

• - V -

to. Le vicende familiari hanno 
una ricaduta nelle scuole che 
a volte può essere devastante. 
Mi sento coinvolta perché lo 
sono i miei scolari. La mia stes
sa vita». 

E se avesse ragione con il 
suo pessimismo Rosa Maria 
Greco? O quelli che sostengo
no che questa fabbnca è una 
ramo secco che l'Enichem fa 
bene a tagliare? Non abbiamo 
neanche il tempo di porre le 
domande che un gruppo di 
operai della fabbnca chimica 
rispondono in coro: «Frottole, 
attenti voi giornalisti vi stanno 
prendendo per i fondelli». Le 
voci si accavallano, c'è chi urla 
contro «quelli del Nord che 
vorrebbero.vederci morti di fa
me». Chi giura che le cifre del
l'azienda sono truccate: «L'Eni
chem dice che qui ci rimette 
<iO mila miliardi. Niente di più 
falso. Conti alla mano possia
mo dimostrare che noi produ
ciamo 5 milioni di chili all'an- . 
no per 12.500 miliardi. Perché 
il costo complessivo del fosfo
ro è di 2.500 lire al chilo. Basta . 
una semplice moltiplicazione 
per capire che stanno dicendo 
il falso. E poi l'Eni perché non 
dice che qui a Crotone dal 7 5 
estrae metano guadagnando 
un miliardo al giorno? E cosa 
lascia a questa città? Un bel " 
niente. Tanto che il sindaco 

Talarico ha dovuto mandare i 
vigili urbani a porre i sigilli alle 
due piattaforme che si trovano 
in mare e a quelle sulla terra 
ferma. L'estrazione dei meta
no ha causato un abbassa
mento del terreno. Una subsi
denza che il pretore ha ricono
sciuto come danno alla città. E 
ora il Comune giustamente 
chiede i danni. Perché per lo 
stesso problema Ravenna ncc-
ve 100 miliardi ogni quattro 
anni e noi no? Come al solito ci 
sono figli e figliastri...». 

Ma non c'è il pericolo che la 
rabbia dei lavoratori possa es
sere strumentalizzata da chi 
vuole il caos per il caos? Maga
ri dalla 'ndrangheta? Doman
de che vengono viste come 
provocazioni. C'è chi urla, be
stemmia: «Ma come, noi chie
diamo lavoro e voi ci bollate 
come mafiosi?». E c'è chi invita 
i compagni di lavoro alla cal
ma e spiega: «Certo, il pericolo 
è reale. Non ci facciamo illu
sioni. Ma a Crotone sono in 
gioco duemila posti di lavoro, 
e la disoccupazione in città è 
oltre il 30 percento. Per questo 
diciamo al governo: attenti, 
Crotone e la Calabria sono una 
polveriera. Sappiamo che non 
è colpa di Ciampi se per anni 
siamo stati presi per i fondelli. 
Ma non siamo più disposti a 
sopportarlo». 

Copertoni in fiamme e autostrada 
occupata dai tessili della Beniconf 
Sud in cima nella mappa della crisi 

Gastrovillari, fuochi di protesta 
RAULWITTENBERQ 

• I ROMA. Esplode la Calabria, e non 
solo a Crotone. Ieri la protesta dei lavo
ratori contro la cassa integrazione e la 
prospettiva di chiusura della loro fab
brica, ha avuto come teatro la Piana di 
Cammarata presso Castrovillari in pro
vincia di Cosenza. Qui i dipendenti del
la Benincof, una fabbrica tessile del 
gruppo Polli - che ha deciso di ncorre 
alla cassa integrazione ipotizzando la 
cessazione dell'attività - hanno avviato 
la loro manifestazione bruciando diver
se decine di pneumatici davanti ai can
celli dello stabilimento. Poi hanno oc
cupato per un'ora l'entrata dello svin
colo per Sibari dell'autostrada Salerno-
Reggio Calabria, sospendendo la mani
festazione soltanto dopo aver ricevuto 
la convocazione, per stamane, di una 
loro delegazione da parte del prefetto 
di Cosenza e della giunta regionale. La 
Uil di Cosenza, dopo aver sottolinealo 
la crisi del tessile in una provincia ad al

to tasso di disoccupazione (a Castrovil-
• lari anche la Gtc da un paio di settima

ne ha sospeso l'attività lasciando 400 
addetti in cassa integrazione), ha solle
citato il governo ad intervenire «energi
camente» sia sull'imprenditore Polli, sia 
sulla Gepi che ha mantenuto una par
tecipazione; altrimenti, avverte il sinda
cato, un altro focolaio di protesta si ag
giungerebbe a quello di Crotone «e tut
to diventerebbe difficilmente governa
bile». E dire che la zona di Castrovillari 
sino ad un anno fa era l'unica - in Cala
bria - a nutrire speranze di superare la 
cnsi. 

Intanto a Crotone la situazione resta 
incandescente: una miccia per l'intera 
regione, come dimostrerebbe l'episo
dio di Castrovillari? Riferendosi a Croto
ne, il leader della Cgil Bruno Trentin ha 
ammesso di temere «l'effetto imitazio
ne», ma «dal comportamento irrespon
sabile, della burocrazia dell'impresa di 
Stato e della burocrazia ministenale 
tout-court». Secondo Trentin «qui stan

no le più gravi responsabilità, i com
portamenti d'arroganza che hanno 
creato i fatti di Crotone», dei quali deb
bono rispondere «in pnmo luogo i diri
genti dell'Eni». 

Foni tensioni anche in Sardegna, che 
conta migliaia di lavoratori in cassa in
tegrazione, in mobilita o licenziati. I di- r 
pendenti della «Sicmi» di Portovesme 
continuano a presidiare la sala della 
giunta regionale. Proseguono le prote
ste per la Iscl di Iglesias, per la Jiason di 
Olbia e per la Keller di Villacidro. 
Preoccupati per il loro luturo anche i la
voratori del Sulcis Iglesientc e di Villaci-
dro relativamente all'ex Enichem, ime-' 
ressati alle attività sostitutive previste 
dai programmi di reindustrializzazionc 
che però non fanno un passo avanti e 
rischiano di essere cancellati. 

Del resto una «mappa» della crisi ela
borata dalla Cgil dimostra che proprio 
nel Mezzogiorno più numerose sono le , 
zone colpite a macchia d'olio dall'e

mergenza occupazione, contro un 
Nord in cui la crisi è più selettiva e con
centrata in particolari settori produttivi. 
Taranto e Napoli sono in cima alla clas
sifica del disastro, con tassi di disoccu
pazione superiori al 20%. In Puglia a ri
schio l'Ilva di Taranto con i suoi 1.200 
esuberi, la Fincantieri e l'Arsenale. Na
poli a parte, in Campania i senza lavoro 
sono 393mila: un record. In Sicilia sono 
a rischio i poli chimici di Pnolo e Gela, 
mentre la Pirelli di Messina ha perso 
700 addetti. In Calabria a Crotone oltre 
all'Enichem c'è la Pertusola con metà 
dei 700 dipendenti in cassa integrazio
ne; a Saline 300 lavoratori della Liqui-
chirriica sono in mobilità. Nel Nord è 
emergenza in Lombardia e in liguria 
per la siderurgia; nel Veneto potrebbe
ro diventare in esubero 3mila dipen
denti di Marghera. Nel complesso, la 
cassa integrazione nel primo semestre 
'93 è aumentata del 20% (del 50% l'or
dinaria), con punte del 440,5 nel com
mercio. 

«Declino industriale, una via di uscita c'è» 
Nella grande industria 
continua il calo 
dell'occupazione: -5,8 
M ROMA. Continua il calo 
dell'occupazione della grande 
industria. In giugno - secondo 
i dati Istat - l'indice di settore 
ha registrato una flessione del
lo 0,2% rispetto a maggio e del 
5,8% rispetto al gjugno '92. La 
nuova battuta di arresto deter
mina per il secondo trimestre 
'93 una riduzione dell'occupa
zione pari al 5,8%, comunque 
lievemente inferiore al 6,4% 
dei primi tre mesi '93 e al 6.8% 
dell'ultimo trimestre '92. Su ba
se semestrale (in rapporto al 
primo semestre '92) il calo 
globale è del 6,1%. 

Il calo nei sei mesi, spiega 
l'Istat, deriva dall'effetto com
binato di un tasso medio di en
trata del 5,7 per mille ed un 
(asso medio di uscita dell'8,1 
per mille. Il calo si è verificato 
sia nella categoria degli operai 
ed apprendisti (- 7,8%), sia in 
quella di impiegati ed interme
di (-4,2%). A fronte di una fles
sione comunque generalizza
ta, cali particolarmente signifi
cativi si sono registrati nel set
tore dei mezzi di trasporto (-
8,1%) ed in quello della produ
zione e prima trasformazione 

di metalli (-10,6%). Nel seme
stre la flessione dell'occupa
zione è stata del 3,4% nell'in
dustria dei beni di consumo, 
del 6% per i beni intermedi e 
del 7,3% per i beni di investi
mento. In calo anche l'altro ri
levatore Istat per l'occupazio
ne, le ore lavorate per dipen
dente. Tra gennaio e giugno, a 
parità di giorni lavorativi, le ore 
affettivamente lavorate per di
pendente sono infatti diminui
te del 2,9%, con oscillazioni 
dell'I % per l'industria dell'e
nergia e del 4,3% per la lavora
zione di metalli. Per quanto ri
guarda i guadagni lordi medi 
per dipendente l'incremento, 
sempre nel semestre di riferi
mento, è dell'1,1% per l'insie
me dell'industria (al di sotto 
dunque del tasso d'inflazio
ne) , con valori compresi fra il 
+ 4,8% dell'industria alimenta
re e il -0,2% per quella della la
vorazione di metalli. Da notare 
che in termini nominali (quin
di in termini reali la riduzione è 
davvero rilevante) il costo del 
lavoro medio per dipendente è 
diminuito complessivamente 
dello0,l%. 

PIERO DI SIENA 

M ROMA. Che cosa si può fa
re veramente per Crotone? I 
miracoli sono improbabili e la 
tensione potrebbe salire alle 
stelle. Abbiamo girato la do
manda a Giorgio Lunghini, do
cente di economia politica al
l'università di Pavia, il quale si 
è molto occupato delle carat
teristiche inedite della nuova 
disoccupazione. 

' Lunghini, se tome in tuo po
tere fare qualcosa, che cosa 
faresti per Crotone? 

Non sarei arrivato a questo 
punto, ad Inseguire con affan
no l'emergenza... 

Eppure, alcuni problemi 
sembrano insormontabili. 
L'Enichem sostiene ad 
esemplo che quello di Croto
ne è uno stabilimento obso
leto da tempo, che è rimasto 
aperto solo per ragioni poli
tiche e di ordine sociale,.. 

SI, è vero. Ma questo non è ac
caduto senza responsabilità. 
Crotone è il simbolo di quale è 
stata (o meglio non è stata) la 
politica industriale in Italia nel 
passato, soprattutto nel Mez
zogiorno. E ci dice che anche 
oggi siamo di fronte a una tota
le assenza di scelte da parte 
del governo. 

Ma In positivo che faresti? 
Se fossi al posto del governo 
mi porrci il problema di predi
sporre un programma alterna

tivo di investimenti industnali, 
modellato sulle singole realtà 
locali. Perchè purtroppo di si
tuazioni come quella di Croto
ne ve ne saranno sicuramente 
altre. Certo mi rendo conto 
che questo non si inventa dalla 
sera alla mattina... 

Agli operai di Crotone baste
rebbe che le proposte que
sta volta siano serie e non 
carta straccia come In pre
cedenti occasioni. Ma nel
l'attesa come si fronteggia il 
problema della perdita del 
posto di lavoro? 

In un momento di crisi del bi
lancio pubblico e di congiun
tura sfavorevole è necessario 
ricorrere al rafforzamento del 
ricorso agli ammortizzatori so
ciali... 

Ma a Crotone è proprio 11 ri
corso alla cassa integrazio
ne che respingono... 

Ma 1! la cassa integrazione non 
porta da nessuna parte, se non 
ai licenziamenti. E poi io non 
penso solo alla cassa integra
zione. Penso a un altro tipo di 
ammortizzaton sociali: all'ero
gazione di un reddito a fronte 
di una prestazione lavorativa 
che continuerei a chiamare 
«lavori socialmente utili», se 
questi termine non venisse 
spesso utilizzalo per designare 
progetti inaccettabili di flcssi-
bilizzazione del mercato del 

lavoro. 

Quindi, di quali lavori parli? 
Penso a una risposta a bisogni 
insoddisfatti. Ad esempio, il 
programma di interventi ela
borato dalle associazioni am
bientaliste; quei servizi alla 
persona che ora possono per
mettersi solo coloro che han
no i soldi; programmi di manu
tenzione del tessuto urbano. E 
bada che a questo penso non 
come misure solo transitorie in 
attesa di un nuovo posto di la
voro. Dalla disoccupazione, 
oggi, non si esce con la flessi
bilità, l'abbassamento dei sala
ri, il rilancio della domanda. 
Sono ricette vecchie di fronte 
al problema che non necessa
riamente una ripresa produtti
va comporta un aumento del
l'occupazione industriale. 

Torniamo ai lavoratori di 
Crotone. SI tratta di operai 
chimici con una professio
nalità sedimentata, anche ir
rigidita nel corso degli anni. 
Pensi che sia realistico che 
possano riconvertirsi? 

Il punto di partenza' del mio ra
gionamento è comunque una 
nuova prospettiva industriale. 
Però tu poni un problema ve
ro. Ma esso dipende dal fatto 
che non si è accompagnato il 
lavoro con una formazione 
permanente. Di fronte alle crisi 
si è preferita la strada della 
flessibilità e della precarizza-
zionc del mercato del lavoro. 

Per Abete 
«non serve 
fare leggi 
speciali» 

s«BJ ROMA. La rivolta operaia 
di Crotone ' è considerata 
«preoccupante» dalla Confin-
dustna. che, però, è contraria 
all'uso di misure straordinarie 
per fronteggiarla. La situazione 
dcll'Enichem di Crotone, secondo gli industriali, «non deve rap
presentare l'occasione per operare stravolgimenti sulla strada 
della modernizzazione del paese». Commentando i recenti epi
sodi di ordine pubblico accaduti a Crotone Abete ha rilevato la 
necessità che si continui «a stare nelle regole e che non vengano 
adottate misure di emergenza». «Molte imprese - a suo giudizio -
sono state tenute in piedi senza senso o per un malinteso sonda
mmo, o per errore del management o per vincoli sociali». «Noi. 
però, dobbiamo con molta pacatezza dire ai nostri concittadini 
che si trovano in difficoltà, come quelli dcll'Enichem, che non ri
solveranno il loro problema prolungando la situazione di crisi. 
Essi dovranno garantirsi una situazione di solidanetà sociale per 
un certo periodo di tempo e attraverso più occasioni di lavoro 
nuove in cui tutti si devono impegnare». Le misure proposte dalla 
Confindustria escludono però in maniera categorica «i cambia
menti di leggi». Il governo, quindi, per gli industnali non dovrà 
adottare provvedimenti legislativi approvati ad hoc per Crotone. 
«Se poi - aggiunge Abete - esistono impegni volti a favorire nuovi 
investimenti si adottino e si mantengano gli impegni presi». Nel 
complesso, comunque, la Confindustria invita nel '93 «ad adotta
re provvedimenti tampone e strumenti tipo la cassa integrazione. 
Nel futuro, invece, bisognerà pensare a nuove forme di mobilila». 

Tutta Crotone sciopera per l'Enichem. Il corteo sfila davanti allo stabilimento 

E alla Temav 
difendono l'uranio 
dai blitz dell'Eni 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VISANI 

• • MEDICINA (Bologna). Nel 
maggio scorso si incatenarono 
al «bunker» che contiene due
mila chili di uranio. Ieri hanno 
respinto ai cancelli dell'azien
da i mezzi inviati dall'Eni «per 
avviare la dismissione del de
posito di materiale fissile». So
no i ricercatori, i laureati, i tec
nici della Temav, che da molti 
mesi si battono per contrastare 
i piani di smobilitazione del
l'Ente nazionale idrocarburi, 
per continuare a far vivere 
quella loro azienda «pensan
te», ad alto «know-how», che in 
qualunque altro paese dell'Oc
cidente nessuno penserebbe 
nemmeno di abbandonare. 

Incredibile storia quella del
la Temav. Società dell'Agip 
nucleare addetta al ricanco 
del combustibile per le centra-
liquando l'energia atomica era 
ancora un business. «Gioiello» 
per la ricerca sui nuovi mate-
nali (in particolare i ceramici 
avanzati) ai tempi del matri
monio, poi fallito, tra chimica 
pubblica e pnvata in Enimont. 
Infine centro di ricerca e svi
luppo, per l'applicazione cioè 
all'attività industriale, anche 
nel campo aerospaziale, della 
ricerca di base. Un tempo ave
va 120 dipendenti. Ora ne ha 
rimasti 50. L'Eni, dopo vane 
traversie, decise nel novembre 
del '92 di mettere in mobilità il 
personale e chiudere l'attività 
del centro di Medicina. Ma la 
lotta dei lavoratori, che si inca
tenarono al «bunker» dell'ura
nio, riapri la vertenza. I licen
ziamenti furono ritirati. L'Enea, 
che già avaeva una partecipa
zione in Temav. fu autorizzata 
da una legge dello Stato ad as
sorbire la società, le attrezzatu
re e i ricercatori «superstiti», 

che diventerebbero cosi pub
blici dipendenti. 11 termine ulti
mo per il passaggio scade il 18 
settembre prossimo. 60 giorni 
dopo l'approvazione della leg
ge. 

Ma in questi due mesi non si 
è mosso più niente. Anzi, l'Eni, 
incredibilmente, ha comincia
to in piena estate a far visitare 
impianti, materiali e macchi-
nan ai tecnici di altre aziende, 
con l'intento, pare, di vendere 
tutto. E ieri ha inviato un carico 
di container e una gru alla Te
mav per avviare la dismissione 
del deposito di uranio (nei 
prossimi giorni sono attesi i 
tecnici Eni) e trasfenre altrove 
i contenitori pieni dicombusu-
bile. Ma i lavoratori, che da 
maggio presidiano i cancelli di 
ingresso dell'azienda, hanno 
impedito ai mezzi di entrare. 
«Se ne sono andati poco lonta
no, pronti a tentare di nuovo il 
"blitz", forse di notte, quando 
l'Eni lo ordinerà - dice Sergio 
Sangiorgi, ingcnerc e delegato 
sindacale della Cgil - ma noi 
staremo qui 2<1 ore su 24 e lo 
impediremo. Finora la nostra 
lotta è stata caratterizzata dal 
buon senso e dalla ragionevo
lezza. Ma ormai l'esasperazio
ne è al limite. Siamo senza sti
pendio da giugno e ci sentia
mo presi ancora una volta in 
giro». In piccolo, un altro «caso 
Crotone» che sia per scoppia
re? 

«I lavoratori hanno ragione -
dice il parlamentare pidiessino 
Giorgio Ghezzi - c ' è una legge, 
un accordo e un termine per il 
passaggio della Temavdall'Eni • 
all'Enea. Cosa si aspetta ad an
dare avanti? E che senso ha 
questo tentato "blitz" dell'Eni?» 

I Consigli a Roma 
il 25 settembre 
per l'occupazione 

GIOVANNI LACCABÒ 

H MILANO Sciopero gene
rale contro la Finanziaria '94 
«perchè completa lo smantel
lamento dello stato sociale». 
Lo propongono i consigli uni
tari di Cgil-Cisl-Uil. che len al 
termine dell'assemblea nazio
nale a Milano nella sede della 
Cgil hanno anche varato la 
piattaforma della manifesta
zione da essi convocata a Ro
ma il 25 settembre per rilancia
re le lotte d'autunno. Hanno 
già aderito Rifondazione co
munista. Rete, Verdi, Conven
zione per l'alternativa, Essere 
sindacato, Arci e Lega ambien
te. Sulla base del programma 
deciso ieri, con il quale ì consi
gli intendono proporsi come i 
veri promoton del 25 settem
bre, verrà chiesta l'adesione di 
altre forze sociali e politiche 
della sinistra, ma innanzitutto 
del Pds. Paolo Cagna non ri
sparmia rimbrotti al sindacato 
confederale: «Non può con 
coerenza lagnarsi di ciò che 
ora fa il governo Ciampi, quan
do tutto ciò è conseguenza 
delle sue scelte, come appun
to il 3 luglio». Relazioni ncca di 
riflessioni analoghe, quelle di 
Cagna e di Giacinto Botti, che 
registrano un più profondo sol
co polemico con le confedera
zioni, al punto che - pnma vol
ta dalla nascita - il movimento 
viene sollecitato a chiedersi «se 
dobbiamo continuare a restare 
nel sindacato confederale». 
Esplicito il delegato Cgil della 
Cgt, Rastelli. uno dei leader 
(sua era stata a novembre la 
prima relazione sulla demo
crazia): «Dobbiamo riprende
re i nostn obicltivi di origine 
una forte battaglia di democra
zia dentro il sindacato». Raslol-
li apre anzi una polemica in

terna: «Rischiamo di fare noi 
gli errori che rinfacciamo agli 
altri quando decidiamo il 25 
settembre dimenticando che il 
movimento nasce e si sviluppa 
grazie al rapporto con i dele
gati e i lavoratori». Ma soprat
tutto le obiezioni riguardano 
gli obiettivi, che per Rastelli 
(ma la lista dei critici è qualifi
cala e comprende tra gli altn i 
delegati di Bologna e Genova) 
sembrano rispondere a logi
che più politiche che sindaca
li. Antonio Zocca, delegato 
Fiom della Stefana di Brescia, 
chiede il rinvio del 25 settem
bre perchè «qualsiasi decisio
ne va presa con i delegati e i la-
voraton». Giudizio che Mauri
zio Zipponi, Fiom Brescia, 
condivide in pieno. Nico Vol-
pin e lo stesso Cagna rintuzza
no, per quanto possibile, le di
visioni. Confermando il 25 set
tembre («altnmenti dovrebbe 
slittare a gennaio», dice Vol-
pin). ma accogliendo i rilievi 
sul percorso democratico che. 
- osserva Paolo Cagna - pongo
no «il problema della nostra 
identità». Sarà il primo impe
gno del coordinamento a ruo
ta del 25 settembre, il cui prin
cipale obiettivo è di porre l'oc
cupazione «come questione 
delle questioni» Respingendo 
-l'unica ricetta che governo. 
Confindustria e sindacati han
no saputo elaborare, ossia ri
durre il costo del lavoro», men
tre invece occore «un progetto 
che investa radicalmente la 
struttura sociale, la politica 
economica». A cominciare dai 
rinnovi contrattuali, ponendo 
l'obiettivo della riduzione d'o
rano. Quanto alle rsu, l'assem
blea ha deciso che le rappre
sentanze saranno una tappa 
verso la piena democrazia 

i 
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La ripresa 
politica 

Il segretario della Quercia giudica il «vertice di pace» 
tra il leader referendario e il segretario de Martinazzoli 
«Vedo linguaggi e comportamenti della vecchia politica 
Non si devono cercare pretesti né creare casus belli... » 
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Occhetto: rispunta il centro-sinistra 
«Qualunque cosa faccia Segni, il Pds unirà i progressisti» 

11 ravvicinamento tra Martinazzoli e Segni? Achille 
Occhetto ci vede il tentativo di riproporre un «centro 
sinistra senza inquisiti». Un progetto che lascerebbe 
['«amaro in bocca a chi si aspettava il rinnovamento 
della politica». 11 Pds non si farà schiacciare su posi
zioni settarie. «Qualunque cosa faccia Segni noi 
continueremo a batterci per una sinistra capace di 
governare guardando al centro». 

ALBERTO LEISS 

I H ROMA. -La mia prima im
pressione? Che si stia tacendo 
molto rumore per nulla. Nel 
paese che ha visto Tangento
poli, che ha latto la "nvoluzìo-
ne pacifica", che ha vinto due 
referendum, che ha comincia
lo ad assaporare il gusto della 
politica bipolare all'inglese, 
che ha visto la fine delle vec
chie coalizioni deprecate e an
che un po' corrotte, la grande 
notizia sarebbe che sono in at
to manovre per presentare una 
riedizione del centro-sinistra, 
mi auguro senza inquisiti». In 
un'intervista concessa a l'Urina 
e la Repubblica, Achille Cic
chetto usa, come dice lui stes
so, il linguaggio della •fran
chezza» di fronte al Ravvicina
mento tra Martinazzoli e Segni, 
e ancor più di fronte alle rea
zioni e alle intepretazior.i che 
ha suscitato in una parte dello 
schieramento politico e sui 
media. «Certo - nflctte ancora 
ad alta voce il segretario del 
Pds - come sempre il vecchio , 
vizio italiano di accontentarsi 
di una rivoluzione passiva tie
ne conto dei processi nuovi 
che sono intervenuti. E cosi il 
centro sinistra si affaccia prima 
del voto, con un suo team, un 
abbozzo di programma, un 
leader. Mi chiedo se anche 
quel che sta avvenendo nella 
ristrutturazione del sistema in
formativo, e alla Rai, non si 
muova in questa direzione...». 

Quell'Incontro tra Segni e 
Martinazzoli e foriero di io
le novità negative? 

Non considero di per se nega
tivo rincontro. Vedo pero che 
è stato subito considerato una 
ciambella di salvataggio per 
tutti gli spiriti neocentristi in 
cerca di una via d'uscita. Se 0 
cosi mi sembra una svolta ne
gativa soprattutto per Alleanza 
democratica. Il suo progetto 
aveva senso in quanto propu
gnava la formazione di un al
leanza progressista. E io nei 
mesi scorsi non avevo escluso 
che oltre un cartello elettorale 
comune potesse anche nasce
re, in un processo storico non 
necessariamente lungo, un 
progetto più largo e avanzato 
di Partito Democratico. . 

Il Pds è stato preso in con
tropiede? 

Veramente già dallo svolgi
mento dell'assemblea di Ad a 
Firenze io mi aspettavo uno 
sbocco di questo tipo. Ci leggo 
anche una risposta all'aflerma-
zione elettorale del Pds nelle 
elezioni amministrative. Preve
devo un tentativo di riorganiz
zazione del centrismo. Ma in 
questo modo Ad contraddice 
l'ispirazione politica e cultura
le dalla quale era nata. Se le 
cose restano cosi, non capirei 

uno del Pds che resta dentro 
questo progetto. 

Un giudlrlo cosi netto è Inu
suale nelle cautele della po
litica. Non sarà che sotto sot
to U Pds tira un sospiro di 
sollievo? Era un compito 
troppo arduo mettere Insie
me uno schieramento che da 
Segni potesse arrivare...non 
è chiaro sin dove? 

Domanda pertinente. Ma se 
fossi sotto sotto soddisfatto mi 
converrebbe più diplomazia. 
Uso chiarezza e franchezza 
perche mi piacerebbe scon
giurare un processo che lasce
rebbe con la bocca amara chi 
si attende un vero rinnova
mento dalla politica italiana. Il 
mio disappunto è reale. Vedo 
comportamenti e linguaggi 
della vecchia politica, che non 
mi piacciono. 

Che cosa vuol dire? 
È un po' come se si volesse co
struire ad arte un "casus belli". 
Non ci sarebbe niente di male 
se Mario Segni dichiarasse: rni 
sono battuto per le riforme isti
tuzionali, ma sono un modera
to e ora mi impegno per una 
certa linea di modernizzazione 
del paese. Ma perchè porci co
me condizione una nostra rot
tura a sinistra? Anche se per 
ipotesi avessi voluto rompere 
con la Rete e Rifondazione, 
dupu queste uvrvntunc richie
ste, non vorrei e non potrei più 
farlo. I miei interlocutori sono 
intelligenti, e lo capiscono be
nissimo. Per questo dico che 
cercano il «casus belli». Anche 
Del Turco deve spiegarmi per
chè sarebbe un comporta
mento «arrogante» ricercare 
l'unita della sinistra, come si e 
discusso anche a Lisbona-in 
un seminario del socialismo 
europeo. E non lo sarebbe in
vece esigere la rottura a sini
stra. 

Forse tutto nasce dall'Indi
sponibilità della Quercia ad 
indicare subito in Segni il fu
turo premier di una coalizio-
ned! governo... 

L'ultima volta che ho parlato 
con Segni ci siamo trovati d'ac
cordo sull'esigenza di svolgere 
elezioni primarie. Sono due 
mesi poi che cerco di aprire un 
colloquio seno con Alleanza 
democratica. Non 6 ancora 
maturato un programma e uno 
schieramento compiuto per 
poter poi parlare del futuro 
premier. Ma vorrei soprattutto 
ricordare che prima dell'inca
rico a Ciampi andai da Scalfa-
ro e feci due nomi: quello di 
Giorgio Napolitano e quello di 
Mario Segni. È una bugia con 
le gambe corte quella di una 
nostra indisponibilità. 

Se Mario Segni si riawiclna 

al Partito 
popolare 
di Marti
nazzoli, 
questo non 
può Invece 
andare nel 
senso che 
proprio tu hai sollecitato nel 
giorni scorsi: lo sviluppo di 
un polo cattolico riformato
re? 

In quello che sta emergendo 
adesso io vedo il segno di una 
operazione alla Giuliano Ama
to. Con molti elementi di un 
•craxismo» depurato dagli in
quisiti. Un voler mettersi al 
centro e sottrarsi alla logica bi
polare dell'alternanza. 

Segni avanza alcune Indica
zioni programmatiche: le 
Erivauzzazlonl, l'efficienza, 

i modernizzazione del pae
se. 

Sul terreno programmatico Se
gni è sempre molto avaro. Ma 
direi che il suo e un significati
vo "biglietto da visita». In prati
ca insiste solo su quei due 
punti: le privatizzazioni e il li
cenziamento del fannuloni. Il 
Pds non si ritiene secondo a 
nessuno nel contrastare, spe
cialmente al Sud, lo statalismo 
clientelare e pasticcione. Ma 
non vorrei si dimenticasse che 
usciamo da un decennio di li
berismo, incarnato dalla That-
cher. da Reagan. e in Italia da 
Craxi. Quel «biglietto da visita» 
non può bastare per una forza 
moderna e progressista. In tut
ta Europa ormai si riconosce 
che il problema non è quello 
dell'alternativa tra stato e mer
cato, ma quello di un nuovo 

rapporto tra pubblico e priva
to. Segni ci attacca citando il n-
gore ai Mitterrand. Ma se Io ri
corda che Mitterrand deve la 
sua prima vittoria ad un pro
gramma comune col Pcf? E ad 
un programma di nazionaliz
zazioni che già Berlinguer criti
cò per gli eccessi statalisti, an
ticipando posizioni «rocardia-
ne»? Oggi io vengo da una di
scussione con Gonzalez e Ro-
card in cui per l'occupazione 
si è parlato di diminuzione de
gli orari e di nuovo modello di 
sviluppo, oltre le vecchie ricet
te di incentivi alla crescita. Noi 
sfideremo senza sconti le forze 
che si collocano sia alla nostra 
•sinistra» che alla destra su un 
programma di governo, reali
sta, ma all'altezza della rispo
sta che a livello europeo biso
gna dare alle conseguenze del 
liberismo sfrenato e al falli
mento dei sistemi statalisti del 
comunismo. 

Ieri Segni ha visto Martinaz
zoli. Oggi Cossutta si è in
contrato con Occhetto. Non 
esiste II rischio di uno 
schiacciamento del Pds sul
le posizioni della sinistra 
più estrema7 

L'incontro con Rifondazione 
era programmato da tempo. 
Certo esiste il tentativo di strin
gere il Pds dentro una doppia 
pregiudiziale. Da una parte ci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ H rompete a 
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•> • ^ B B B B B E H H B I Ora io voglio 
dire molto 
chiaramente 

che, qualunque sarà la posi
zione che alia fine assumerà 
Mario Segni, noi non abban
doneremo il nostro autonomo 
terreno, non ci (aremo spinge
re nelle strettoie del settarismo. 
Anzi con ancora maggiore 
energia cercheremo di essere 
una forza di sinistra capace di 
parlare al centro. Rifiuto una 
riedizione del centrosinistra 
proprio perchè resto convinto 
che il vero passaggio ad una 
seconda fase della Repubblica 
consisterà nel superare la logi
ca del centro che governa 
guardando a sinistra, e di affer
mare quello di una sinistra che 
può governare guardando al 
centro. 

«Non giudico l'incontro 
di per sé negativo 
Ma è stato considerato 
ciambella di salvataggio 
per spiriti neocentristi» 

«Se è così Ad tradisce 
la collocazione politica 
e culturale della nascita 
Noi non ci faremo spingere 
nelle strettoie del settarismo» 

«Licenziare i fannulloni 
e privatizzare tutto? 
Un biglietto da visita 
che non può bastare 
ad una forza progressista» 

Sono coerenti con questo In
dirizzo candidature come 
quelle di Bassollno a Napo
li? Segni lo contesta. 

Abbiamo messo la candidatu
ra di Bassolino al servizio del 
più ampio schieramento, an
che a Napoli. Il Pds non ha il 
diritto di avanzare un proprio 
candidato? Ma è un errore 
confondere la situazione delle 
città, che può essere anche 
molto diversa da caso a caso, 
con l'appuntamento delle ele
zioni politiche. A Napoli è ne

cessaria l'unilA di tutte le forze 
moderne e pulite. A Genova, 
dove la sfida è con la Lega, ap
poggiamo un candidato come 
Adriano Sansa. Pur avendo an
che a Genova nostre persona
lità forti non commettiamo 
certo l'errore di settarismo col
pevole che fa Rifondazionp. 
sia a Genova che a Roma, non 
appoggiando un uomo come 
Rutelli. 

Occhetto è critico contro i 
•mlni-pendolarismia che si 
mettono in moto intorno ad 
un •centrosinistra senza In
quisiti», Ma non sarà poi 
protagonista di un «mega-
pendolarismo» con la De, 
dopo 11 voto, in un Parla
mento che risultasse tripola
re? -

Non per caso abbiamo critica
to questa legge elettorale, che 
può effettivamente produrre 3 
blocchi attorno a Pds, De e Le
ga, nessuno dei quali con una 
maggioranza per governare. In 
questo caso io ritengo che non 
dovrebbe esserci il ritorno ad 
un tradizionale governo di 
coalizione, ma la presa d'atto 
del (atto che la transizione non 
è ancora conclusa. Che sarà 
necessaria una seconda fase 
della transizione, e quindi un 
governo con caratteristiche an
cora istituzionali. Certo, con 
un possibile maggior peso dei 
partiti, che nel frattempo sa
ranno passati attraverso il lava
cro elettorale. 

È una proposta? 

Ieri il segretario del Psi e molti esponenti della vecchia maggioranza hanno assoldato Segni nelle loro fila 
Regia di Amato dietro la pace con Martinazzoli? Scontro tra i socialisti: Manca rilancia la «sinistra di governo» 

La corsa dell'ex pentapartito: Mariotto premier 
Del Turco (ispirato da Amato?) è entusiasta: «Si 
apre una fase nuova, l'arroganza di Occhetto è 
sconfitta», dice. E promette a Segni la presidenza del 
Consiglio. L'incontro fra il leader referendario e 
Martinazzoli ha di colpo rianimato i reduci del pen
tapartito, dal liberale Patuelli al de Casini. Ma nel Psi 
potrebbe riaprirsi lo scontro: con Del Turco pole
mizza Manca, che rilancia la «sinistra di governo». 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA Si dice che i registi 
occulti del nuovo dialogo fra 
Mino Martinazzoli e Mano Se
gni siano Giovanni Spadolini, 
cioè il punto di riferimento di 
tutti i repubblicani che ancora 
non hanno digerito la rottura 
lamalfiana con la De, e Giulia
no Amato; cioè l'erede politico 
del craxismo inabissatosi in 
Tangentopoli. Qualcuno addi
rittura aggiunge il nome di 
monsignor Ruini, presidente 
della Cei e santo patrono del 
defunto Cai, a significare che 
la Chiesa italiana non è indille-
rente ai destini democristiani. 
Certo è che la semplice notizia 

dell'incontro fra il leader refe
rendario e il segretario de ha 
fatto esultare di gioia i reduci e 
gli orfani del pentapartito. O. 
per meglio dire, di una parte 
del pentapartito che fu: perché 
quelli dell'Unione di centro, i 
Costa e i Ferri, trionlalmente 
accolti in quel di Ceppaloni 
dai «centristi» della De. non na
scondono invece il loro disap-

• punto. Se davvero dovesse sal
darsi un asse Martinazzoli-Se-

' gni, per loro il già esiguo spa
zio di sopravvivenza si ridur
rebbe a nulla. 

Esultano invece i socialisti di 
Del Turco, i repubblicani di 

entrambe le parrocchie (spa-
doliniani e lamalfiani), i libe
rali di Zanone. Che vedono 
nella mossa di Segni, a torto o 
a ragione, l'embrione di quel 
Centro rinnovato che, nella fu
tura nomenclatura politica 
della Seconda repubblica, do
vrebbe sostituire il tradizionale 
sistema di alleanze della De. «Il 
dialogo Ira Martinazzoli e Se
gni - auspica il liberale Patuelli 
- deve svilupparsi anche con le 
varie componenti che fanno ri
ferimento ai filoni della demo
crazia laica e liberale, per evi
tare pericolose avventure». Sol
tanto il «reggente» del Pri, Gior
gio Bogi, smorza gli entusia
smi, diciamo cosi, «neocentri
sti»: «Paventare accordi - di 
schieramento da parte di Ad -
scrive Bogi sulla voce-con l'u
no o con l'altro polo, costruiti 
sulla base di un incontro con 
Martinazzoli o con Occhetto, 
signilica semplicemente igno
rare che Ad nasce per contra
stare questi vecchi metodi del 
sistema politico che ci siamo 
lasciati alle spalle». Anche per
ché, tiene a precisare Bogi, la 

De non ha più nessuna •cen
tralità tolemaica». 

Centrale o meno, piazza del 
Gesù torna a sorridere: c'è 
grande soddisfazione nello 
staff del segretario, prima di 
lutto, perché la mossa di Marti
nazzoli attenua, se non rove
scia, la desolante immagine 
che la De in cammino verso il 
Partito popolare sta offrendo al 
paese, isolata e immobile fino 
all'altro ieri. Soddisfatti anche i 
«centristi» di Casini e, per ragio
ni opposte, i «sinistri» della Bin-
di. Soltanto Publio Fiori e, sul 
versante opposto, Luigi Gra
nelli polemizzano con Segni, 
parlando apertamente di «tra
sformismo»: ma sono voci iso
late. Forse ha ragione Guido 
Bodrato, che legge l'incontro 
Segni-Martinazzoli soprattutto 
in chiave intema, «sul lerreno 
di un ralforzamcnto dei conte
nuti del nuovo Partito popola
re»: fatto sta che la De, da mar
tedì, è tornata ad essere al cen
tro della scena politica. 

Anche Ottaviano Del Turco 
vorrebbe ora tornare sulla sce
na politica, e coglie al volo 
l'occasione che l'incontro Se-

gni-Martinazzoli sembra offrir
gli. Del Turco polemizza dura
mente con «il metodo arrogan
te, insopportabile, non rispet
toso della pari dignità» pratica
to a suo dire da Occhetto verso 
quel che resta del Psi, ed elo
gia invece «il grande rispetto» 
di Martinazzoli. L'incontro dì 
martedì sera, sostiene Del Tur
co, «apre una fase nuova nel 
dibattito politico», perché «di
mostra che il paese non è con
dannato alla scelta fatale tra 
Pds e Lega». Del Turco insom
ma - forse su suggerimento di 
Amato - rompe gli indugi e si 
schiera nettamente con la De. 
Al Pds lascia aperta la porta di 
«una grande alleanza riformi
sta», a patto che Botteghe 
Oscure rompa con Rifondazio
ne. E a Segni dichiara fin d'ora 
la disponibilità ad appoggiarlo 
nella corsa a palazzo Chigi: «È 
uno degli elementi che può ga
rantire il passaggio dal vecchio 
al nuovo». 

Non tutto il Psi. però, è d'ac
cordo con il suo segretario: En
rico Manca, della sinistra inter
na, si rivolge proprio a Del Tur

co per sottolineare come «il 
posto dei socialisti debba esse
re attivamente radicato nella 
sinistra di governo». Cosi, «al 
"serrate al centro" di Segni e 
Martinazzoli - dice Manca - la 
sinistra riformista deve e può 
rispondere con un forte "serra
te a sinistra"». Manca conclude 
con un appello al Pds, perché 
«in questa fase cosi delicata 
open al di fuori di ogni miope 
calcolo di partito». 

E Segni? Mentre nella com
ponente «laica» di Alleanza de
mocratica esplodono le pole
miche, le critiche, le richieste 
di chiarimenti (ieri c'è stata 
una riunione dell'«Unione dei ' 
progressisti»). Segni per ora ta
ce. Ieri è intervenuto alla Bica
merale: pochi minuti, giusto il 
tempo per chiedere che l'ele
zione diretta del premier sia 
iscritta all'ordine del giorno dei 
lavori della commissione. A 
scanso di equivoci, però. Segni 
ha voluto ribadire che le ele
zioni politiche devono tenersi 
in primavera, non oltre: «Sono 
per elezioni non dilazionate, 
nemmeno di un giorno». 

No. Noi ci batteremo per con
quistare una maggioranza di 
governo. Diciamo che è una ri
flessione politologica, 

Come reagirebbe II Pds se 
ora Martinazzoli e Segni 
puntassero a guadagnare 
tempo rispetto alla data del
le elezioni, anche per intro
durre l'elezione diretta del 
premier? 

Ribadisco che dopo la (inan
ziana e il perfezionamento 
della legge elettorale il gover
no dovrebbe andare dal presi
dente della Repubblica e alfer-
mare che il proprio ruolo è 
esaurito. Noi confidiamo che 
Ciampi resti fedele a questa 
impostazione. Aspettiamo di 
verificarlo nel dibattito parla
mentare del 21 prossimo. Se 
non avverrà, ci opporremocon 
tutte le nostre forze al tentativo 
di rimandare le elezioni oltre la 
primavera. Ritireremmo la no
stra astensione. 

Ma l'Idea di un nuovo •cen
trosinistra» ha davvero qual
che chance nel paese? 

In Italia la gente ha già per tan
ti anni votato al centro per 
paura di «salti nel buio». E poi 
si è ritrovata con Tangentopol i. 
lo critico il «modello» politico 
che ora sembra emergere, ma 
sono abbastanza scettico sulla 
sua realizzabilità e il suo suc
cesso. -

Sembra che le gerarchie ec
clesiastiche, 11 cardinal Rui
ni In testa, si siano attivate 
per questo riavvicinamento 
tra Martinazzoli e Segni. 

Nell'ambito della Chiesa è già 
stato teonzzala la fine dell'uni
tà politica dei cattolici. Ma nel
la gerarchla evidentemente re
sta una fatica ad abbandonare 
il già noto verso «incognite» 
dalle quali invece potrebbero 
scatunre le soluzioni politiche 
più adatte alla nuova fase della 
Repubblica. Ruini, evidente
mente, punta a mettere a di
sposizione appoggi e uomini 
ad un progetto politico cattoli
co, ma solo a condizione che 
ci sia un ricongiungimento 
strategico tra Segni e il «Partito 
popolate». 

Pds e Rifondazione 
si incontrano 
Restano le divisioni 
Due ore di colloqui, a Botteghe Oscure, fra le delega
zioni del Pds e di Rifondazione. Due ore per scoprire 
d'essere d'accordo sulla richiesta di elezioni al più 
presto, ma anche per confermare che ci sono molti 
punti di divergenza. S'è parlato anche di Segni e Mar
tinazzoli. Visani: «Abbiamo criticato l'atteggiamento 
di Rifondazione su Rutelli. Una sinistra divisa a Ro
ma, come può candidarsi alla guida del paese?». 

I H ROMA Due ore per nn-
contrarsi. Per scoprire che c'è 
qualcosa in comune, ma an
cora tante differenze. E non da 
poco Ieri mattina, a Botteghe 
Oscure, si sono incontrate le 
delegazioni del Pds e di «Rifon-
dazione» Da una parte Oc
chetto, D'Alema. Visani, Pelli
cani e Bandoli. Dall'altra parte 
del tavolo. Cossutta. Ersilia Sal
vato e Magri. In tutto, due ore 
di colloqui Poi. due conteren-
ze-stampa. Separate. La prima 
di Rifondazione, la seconda di 
Davide Visani, a cui la quercia 
ha affidato il compito di spie
gare il senso dell'incontro. 

E proprio sul «senso» dell'ini
ziativa, pnma della conferenza 
stampa, erano fiorite le inter
pretazioni più strane. Alimen
tate da dichiarazioni di politici 
che vedevano nell'incontro «in 
casa» di Occhetto una sorta di 
risposta al rendez-vous Segni-
Martinazzoli. La smentita dei 
protagonisti, tutti, è stata netta. 
Visani: «L'incontro era già stato 
programmato alla fine dell'ul
tima riunione del consiglio na
zionale del Pds. Dovevamo te
nerlo da tempo e solo occasio
nalmente si svolge dopo quel
lo fra Segni e Martinazzoli». 
Analoghe le parole di Cossut
ta: «Si tratta di un incontro già 
programmato per luglio, per
chè sentivamo l'utilità di uno 
scambio di opinioni». 

•Scambio di opinioni» pro
gettato da tempo. Con che ri
sultati? Le risposte. Per prima 
quella di Cossutta: «Noi sentia
mo la necessita dell'unità a si
nistra, ma questo non vuol dire 
che sia facile». Insomma: -Le 
differenze permangono». Su 
una cosa, comunque, le dele
gazioni si sono trovate d'ac
cordo: sulla necessità di anda
re a votare al più presto. Alle 
urne, perchè - usando stavolta 
le parole di Visani - «con la ri
forma elettorale, il compito di 
Ciampi può dirsi esaurito». 

Nell'incontro di ieri - il pri
mo dopo molto tempo - natu
ralmente s'è parlato un po' di 
tutto. E sopra ogni cosa, com'è 
ovvio, dell'emergenza-occu-
pazionale. esplosa con la pro
testa di Crotone. Entrambe i 
partiti esprimono «forti preoc
cupazioni» e chiedono misure 
energiche. S'è parlato di tutto, 

si diceva, e non poteva cosi 
mancare anche uno scambio 
di vedute sul -disgelo» fra Segni 
e Martinazzoli Ha detto Magri: 
•Non siamo di fronte ad un ba
nale ritorno a casa di Segni, 
ma si sta delineando l'ipotesi 
di ricostruire un'area di centro
sinistra senza i manuoli. Avan
zando al Pds. la proposta che a 
suo tempo fu fatta al Psi. Ma 
noi abbiamo fiducia che il Pds 
oon accetti questo tipo di "cra
xismo dal volto umano". E 
questo no, darebbe più con
vinzione e più chanches alla 
sinistra di diventare il perno di 
una proposta alternativa». Fin 
qui, «Rifondazione» (anche se 
c'è da aggiunge che all'ex se
gretario del partito, Garavmi, 
come ha scritto su -Liberazio
ne», non piace quest'idea di 
unità a sinistra «imposta» dalla 
legge elettorale; ed ha paura 
che in «Rifondazione» passi 
una falsa apertura verso l'e
sterno, accompagnata però da 
«discriminazione ed autoritari
smo» all'interno). Fin qui la 
posizione di Rifondazione, si 
diceva. Un pochino diversa, 
più ««iella risposta che nell'a
nalisi», la posizione del Pds. 
Eccola nelle parole di Visani: 
•L'operazione che vede prota
gonisti Segni e Martinazzoli è 
ancora ai prodromi. Non pare 
sia soltanto un tentativo di ri-
compattamento di una de rin
novata, ma potrebbe essere 
qualcosa di più ambizioso, di 
più forte. A cui non si può ri
spondere mettendo assieme 
qualche pezzo della sinsitra». 
Insomma, per capire: mentre il 
tema sarà approfondito oggi 
dal coordinamento della 
Quercia. Visani chiede a Cos
sutta di «non fare l'operazione 
speculare che hanno (atto altri 
e cioè chiedere al Pds: "Dopo 
questo rompete, cosi tutto è 
più chiaro". Sarebbe un erro
re». Ultime battute sulle elezio
ni a Roma. Il Pds ha criticato 
Rifondazione per il suo atteg
giamento su Rutelli. La capita
le, insomma, diventa un caso 
emblematico e - per dirla an
cora con Visani - se qui «la si 
nistra dimostra di non saper te
nere assieme un vasto arco di 
forze, non può poi candidarsi 
in modo credibile alla guida 
del paese». 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI DI SIENA 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai 
conti consuntivi degli anni 1991 (1) e 1992 (2) (in milioni di lire). 
1) Le notizie relative alle entrale ed alle spese sono le seguenti: 

COSTI 
Denominazione 

Esistenze iniziali di esercizio 
Personale' 
Retribuzioni 
Contributi sociali 
Accantonamento al T.F R 

Totale 
Oneri per prestazioni a terzi 
Lavon, manutenzioni e nparaz. 
Prestazione di servizi 

Totale 
Acquisto materie prime e matenall 
Altn costi, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi su capitale di dotazione 
Interassi sui mutui 
Altri oneri linanzlan 
Utile d'esercizio 

Totale 
TOTALE GENERALE 

Anno 1991 

51 e 

17.167 
B.S49 
1.617 

27.333 

466 
1 774 
2.240 
7.466 
4 0 0 8 
1.427 

65 
91 
21 

13.078 
43.189 

Anno 1992 

526 

17.977 
9.406 
1.592 

28.975 

505 
2.022 , 
2.S27 
5.501 
4.314 
1.263 

65 
81 

106 

10.930 
42.958 

RICAVI 
Denominazione 

Fatturato per vendita boni e servizi 
Contributi in conio esercizio 
Altri proventi, nmborsi, ricavi diversi 
Costi capitalizzati 
Rimanonze finali di esercizio 
Perdita di esercizio 

TOTALE GENERALE 

2) Le notizie relative allo stato patrimoniale sono le 

ATTIVO 
Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni immatonall 
Immobilizzazioni finanziane 
Ratei e nsconti attivi 
Scorie di esercizio 
Credili commerciali 
Crediti v/ Ente proprietario 
Altri crediti 
Liquidità 
Perdita di esercizio 
Perdite esercizio procedente 

TOTALE GENERALE 

Anno 1991 

10.480 
19336 

2.622 
2 925 

526 
7.280 

43.189 

seguenti: 

Anno 1991 

36.770 

1 
19 

526 
270 

5 658 
957 

7.280 
7.071 

S8.SS2 

Anno 1992 

12.386 
19.573 
2.678 

546 
508 

7.2b7 

42.958 

Anno 1992 

37.257 

4 
89 

508 
331 

5 4 1 0 
961 

7 5 6 7 
7 2 3 8 

59.065 

PASSIVO 
Denominazione 

Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attivi rivalutazione monetano 
Fondo nnnovo o fondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri fondi 
Fondo trattamento fine rapporto 
Mutui e prestiti obbligazionari 
Debiti verso Ente propnetano 
Dobrti commerciati 
Altri debiti 
Utjlo di esercizio 

TOTALE GENERALE 

(i ) Penultimo consuntivo approvato dattorno locato. 
(2) Ultimo consuntivo approvato dall'onte locale 

Anno 1991 

7 5 1 9 
14.723 

19.317 
1.184 
9.648 

409 

2.498 
3 5 5 4 

58.552 

Anno 1992 

7.519 
10.879 

20.557 
1.145 

10 080 
356 

1.760 
6.769 

59.065 

IL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
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pOUQCa H M F ? - - 3 i un incontro per un chiarimento con il leader dei Popolari 
Pochi esponenti sapevano del «vertice» notturno con Mino 

Wncrdì 
10 settembre 1993 

La virata di Segni spacca Alleanza 
«Subito una riunione urgente». Barbera: no al neocentrismo 
I Progressisti di Alleanza democratica temono una 
svolta neocentrista di Mario Segni. «Sarebbe il falli
mento del movimento», afferma Augusto Barbera, 
anche se Adornato e Bordon usano toni più conci
lianti. Chiedono comunque un confronto urgente 
con le varie anime di Ad, cioè con il leader dei Po
polari. Anche il Pds, che giudica grave la scelta di 
Segni, vuole un chiarimento. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. I «progressisti» di 
Alleanza democratica (Bian
co, Ayala, Barbera. Bordon, 
Melandri, Adomalo. Giglio, 
Ruffolo) provano a buttare ac
qua sul luoco delle polemiche 
che rincontro di Segni con • 
Martinazzoli ha scatenato. Tut
tavia - contemporaneamente 
chiedono un «confronto ur- < 
gente* tra le diverse anime del 
movimento, vale a dire con il ' 
leader dei Popolari. Perchè la 
preoccupazione per una pos
sibile virata di Segni verso il 
centro è grande e inquietante. 
Se davvero Mariotto avesse de
ciso di aprire un canale prefe
renziale con il suo ex partito il 
progetto di Ad sarebbe misera
mente fallito, sarebbe fallita l'i
potesi di costruire una area 

progressista in grado di spez
zare e rimescolare i vecchi 
soggetti politici. Insomma, il 
neocentrismo sarebbe vincen
te. 

Di questo per due ore e 
mezzo ha discusso len mattina 
il coordinamento dell'Unione 
dei progressisti, unanime nel 
decidere che la posizione uffi
ciale verrà illustrata questo po
meriggio in una conferenza 
stampa, dopo aver riunito il 
comitato nazionale. Ma i toni e 
gli accenti all'interno del grup
po sono stati diversi: più duri e 
preoccupati quelli di Ayala, 
Bianco, Melandn, Ruffolo, più 
concilianti e ottimisti quelli di 
Bordon e Adomato. Per esem
pio quest'ultimo a chi gli face
va osservare che Segni, in 

un'intervista concesssa ieri, ri
gettava la parola progressista, 
pur usata nel passato, rispon
deva: «Che male c'è se prefen-
sce il termine riformatore?». A 
Barbera invece questa propen
sione non è affatto piaciuta: 
«Anche la Thatcher ha fatto le 
riforme». 

Ma cosa succede in Ad7 

«L'incontro» era noto ad alcuni 
dirigenti del movimento. Bor
don racconta che Segni, dopo 
aver ricevuto la telefonata di 
Martinazzoli, lo ha informato e 
cosi ha fatto con Adomato, 
manifestando una certa soddi
sfazione per il personale suc
cesso e dagli altri è stato inco
raggiato ad andare a discutere 
con il leader della De. Collo
quio che è seguito a quello di 
inizio estate con il segretario 
del Pds. Semplici rapporti per
sonali, dunque: tutto secondo 
la norma. • • 

Ma l'atmosfera è radical
mente cambiata il giorno do
po: il colloquio tra Segni e Mar
tinazzoli è diventato qualco
s'altro. «Una cosa che mi 
preoccupa molto, perchè da 
quanto è emerso mi par di ca
pire che sia stala messa in di
scussione la dislocazione sul 
polo progressista che avevano 

deciso i Popolari», osserva Gio
vanna Melandri. Nessuno di 
Ad dubita della lealtà di Segni: 
Barbera e Bordon insistono 
molto su questo, per esempio 
a proposito della candidatura 
di Rutelli a Roma che qualche 
settimana fa il leader dei Popo
lari ha pubblicamente appog
giato. Ma ciò non toglie la pos
sibilità che davvero il colloquio 
tra Segni e Martinazzoli sia sta
to qualcosa di più di un sem
plice incontro personale (ipo
tesi che Giorgio Bogi ngetta). 

«Segni era in difficoltà - è 
l'analisi di Barbera - Da un lato 
avrà visto le incertezze del Pds 
verso Ad e la propensione del
la Quercia per un possibile ac
cordo con il Partito popolare 
dopo aver ricompattato a sini
stra. Dimenticando per altro 
che la stessa Rosy Bindi due 
mesi fa aveva dichiarato di 
prefenre un ritomo nel partito 
di Segni piuttosto che un rap
porto con il Pds. Forse su Segni 
avranno anche influito le di
versità di opinione presenti tra 
i Popolan e magan anche certe 
pressioni delle gerarchie ec
clesiastiche. E mettiamo nel 
conto anche un certo atteggia
mento dei poteri forti che, da 
quando è entrato in Ad, hanno 

diminuito l'attenzione nei suoi 
confronti». 

Barbera non è tenero nei 
conlronti di Segni, nemmeno 
quando afferma che porre ulti
matum, come ha fatto verso il 
Pds sempre con l'intervista, è 
un errore. Tuttavia precisa che 
questo è forse il portato della 
mancanza di chiarezza che da , 
tempo esiste nel Pds e in Segni 
stesso, entrambi tesi a «mante
nersi le mani libere per andare 
poi a rapporti bilaterali. A quel 
punto era prevedibile che Se
gni giocasse a tutto campo, an
che per non rappresentare il 
contraltare di destra a Orlan
do, con il Pds al centro». 

Su Ad aleggia lo spettro di 
una spaccatura, di una fuoriu
scita dei Popolari attratti dal 
nuovo Pp e di quella compo
nente laica che potrebbe esse
re affascinata dalla nascita del 

' polo neoccntnsta e che, non a 
caso, ha accolto «l'incontro» 
con grande entusiasmo. Molto 
dipenderà dal chiarimento che 
1 rrogressisti e i Popolari avran
no nei prossimi giorni. E intan
to c'è già il Pds che, «giudican
do non positivamente la scelta 
di Segni, ma continuando a " 
guardare con interesse Ad», 
chiede al movimento un chia-

Passa il calendario proposto dalla lotti. La De spinge per rinviare le elezioni 

Per Mariotto uno stop dalla Bicamerale 
Finisce in coda l'elezione diretta del premier 
Mario Segni ripropone l'elezione diretta del pre
mier. Ma il «plenum» della Bicamerale dà il via libera 
alla proposta lotti, si comincia dalla legge elettorale 
regionale e dal rapporto Stato-Regioni. Il ministro 
Elia: «Il 22 dicembre data spartiacque, la riforma 
elettorale nazionale sarà applicabile». Salvi (Pds): 
«Questo è il Parlamento delle riforme elettorali, la 
priorità democratica è andare al voto». 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Bicamerale: passa 
la proposta della presidente 
Nilde lotti. Si comincia dalla 
legge elettorale regionale e dal 
rapporto Stato-Regioni. E l'ele
zione diretta del premier chie
sta anche ieri da Mario Segni': 
È in fondo alla lista, tra quegli ' 
oltre ottanta articoli che costi
tuiscono il «corpus» della se
conda parte della Costituzio
ne. Strettissimi i tempi di lavo
ro della commissione, nel det
taglio il calendario prevede 

due disunti comitati ristretti 
che avranno circa 10 giorni per 
occuparsi di legge elettorale 

• regionale e rapporto Stato-Re
gioni. 

Il 23 settembre la Bicamera
le tornerà a riunirsi per affron
tare in plenana i testi predispo
sti dai due comitati. Dal 23 set
tembre in poi sarà lo stesso co
mitato che si occupa della re
gionalizzazione, a mettere ma
no agli altri capitoli delle 
riforme costituzionali, nell'or

dine indacato dalla lotti. Si co
mincerà con la riduzione del 
numero dei parlamentari, la 
differenzazione dei due rami 
del Parlamento, l'elezione del 
presidente del consiglio e la 
durata delle legislature. Via li
bera al calendario proposto 
dalla lotti anche dal capogrup
po de alla Camera, Gerardo 
Bianco, che però ha detto «che 
non si possono fissare tempi 
troppo rigidi» perché la «rifor
ma costituzionale deve avere 
una sua omegerieità» 

Segni ha parlato per tre mi
nuti, il tempo per chiedere di 
inserire la sua proposta per l'e
lezione diretta del premier. 
«Sarebbe un grande fattore di 
unificazione nazionale», - ha 
detto. Segni, però, non giura 
sul fatto che la sua proposta 
nesca ad arrivare in porto, ma 
chiede che diventi il tema pri
mo della Bicamerale, se que
sta non vuole fare la fine del 
«faraone superbo», E cita la 

scritta latina che compare nel
la sala della Lupa sopra l'araz
zo che descrive il passaggio 
del Mar Rosso. «Fara o super-
bus ascendere cupiebat et in 
inferum discendit quasi lapis». 
E cioè: Il faraone superbo desi
derava salire in alto ed è discé
so negli inferi quasi fosse una 
pietra. - * 

Tuttavia Segni ha ribadito 
che non vuole «dilazionare le 
elezioni nemmeno di un gior
no». Ma dopo il suo intervento 
il capogruppo de, Gerardo 
Bianco, si frega le mani e com
menta: «Cari miei si vota nel 
1996». Lui l'ha sempre detto 
che non vuole le elezioni anti
cipate e.questa volta ha fatto 
anche lo sconto di un anno. 
Ma precisa che questa è una 
sua «opinione personale». A 
raffreddare gli umori di chi vor
rebbe prendere a pretesto i la
vori della commissione, per ri
tardare la scadenza elettorale, 
è arrivato infatti l'intervento del 

ministro per le Riforme istitu
zionali. Leopoldo Elia ha ncor-
dato che la nuova legge eletto
rale nazionale sarà applicabile 
già dal 22 dicembre prossimo. 
«Si tratta - ha detto - di una da
ta spartiacque, di cui tutti do
vranno tenere conto in relazio
ne all'evolversi dei rapporti tra 
1 partiti, sempre più carattenz-
zati dalla connessione a tema
tiche istituzionali». Elia ha poi 
aggiunto che la commissione 
può dunque trasmettere alle 
assemblee parlamentari i testi 
predisposti senza aspettare la 
sua scadenza (febbraio '94). 

Segni si è dichiarato, co
munque, soddisfatto per l'ac
celerazione dei tempi impres
sa alla commissione, «anche 
se - ha detto - avrei preferito si 
cominiciasse dall'elezione di
retta del'premier e non dalle 
Regioni». Ma al termine della 
riunione lotti ha detto che il te
ma dell'elezione diretta del 
premier «non avrà particolare 
rilievo», aggiungendo che «si 

rimento. Del resto già in pro
gramma, cosi come è in pro
gramma quello con la De (si 
dovrebbero tenere la prossima 
settimana). - - -

Ma se tutto poi si risolvesse, 
come dice Enzo Bianco, in un 
semplice temporale estivo? «Se 
due persone si incontrano e 
non sono dei malfatton, non è 
una cosa da temere», osserva 
Adomato. E Barbera, ammet

tendo forse un eccessivo otti
mismo, spera che magari quel
la telefonata a Segni Martinaz
zoli l'ha fatta perchè sa di non 
poter portare tutta la De nel 
Partito popolare, per cui sareb
be autentico l'interesse per Al
leanza democratica. Ma poi 
aggiunge: «Certo, spesso non 
basta la buona volontà degli 
uomini, ci sono mille incogni
te»... 
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Mario Segni 

partirà dai testi già elaborati 
dove non è prevista l'elezione 
diretta. Naturalmente - ha ag
giunto - Segni potrà riproporla 
presentando un emendamen
to». • " • •' < . ' . - • 

La proposta Di Segni aveva 
trovato l'appoggio del repub
blicano Giorgio Covi, del libe
rale Valerio Zanone, del socia
lista Covatta e del missino Na-
nia. Contro si sono, invece, 
pronunciati Cesare Salvi del 
Pds, il verde Marco Boato, Die
go Novelli della Rete. Contrario 
anche Lucio Magn di Rifonda-
zione comunista. «Se si va al 
voto al più presto - aveva detto 
- si può vedere cosa si può an
cora fare nel tempo che resta». 

Salvi ha detto: «Questo è il 
Parlamento delle riforme elet
torali, il prossimo sarà quello 
delle riforme costituzionali e 
oggi la priorità democratica è 
andare a votare». «Siamo con
trari - ha aggiunto - all'elezio
ne diretta del premier sovrap

posta a questo tipo di legge 
elettorale perché si creerebbe 
un sistema presidenziale; 
mentre siamo favorevoli all'e
lezione del premier come ca
po di una lista nazionale. Ma 
bisognerebbe fare la riforma 
della riforma elettorale». E sa
rebbero contrari la maggioran
za del gruppo de e psi che «ora 
vogliono indicare il premier -
ricorda l'esponente del Pds - e 
solo due mesi fa hanno boc
ciato l'emendamento Tortorel-
la-Barbera che prevedeva ap
punto che candidato premier 
era il capo della lista di gover
no». Segni, secondo Salvi, deve 
sciogliere la contraddizione: 
«O elezioni al più presto o tutto 
il tempo necessario per la sua 
riforma che non si può fare in 
quindici giorni». ' . . . 

Nei prossimi giorni si riunirà 
l'ufficio di presidenza - della 
commissione per nominare i 
rappresentanti dei gruppi nei 
comitati ristretti. 

Aottobre 
la prima conferenza 
delle donne pds 
I H ROMA. «Il ministro Manci
no ha fatto solo quello che do
veva fare, affermando di voler " 
rendere tassativa la presenza 
del 30 per cento di donne nelle 
liste per i Comuni. Insomma, si 
è autocorretto». La responsabi
le femminile del Pds, Livia Tur
co risponde cosi, al margine 
della conferenza stampa con
vocata per illustrare temi, pro
cedure e obiettivi della pnma 
Conferenza delle donne del 
Pds, alla domanda di nto sulle 
recenti affermazioni del mini
stro dell'Interno. 

Eppure, il documento del 
Consiglio delle donne della 
Quercia - illustrato dalla presi
dente, Marisa Rodano - recita 
testualmente che ora di farla fi
nita con ogni politica di tutela 
nei confronti di un sesso, quel
lo femminile, che oggi appare 
tutt'altro che debole. Tutt'altro 
che inferiore. Come si spiega? 
«Un conto - spiega Giulia Ro
dano - è una politica che ten
de a ritagliare spazi di secon
darietà al fine di tutelare un 
sesso debole; altro è mettersi 
d'accordo su alcune norme di 
garanzia democrauca atte a far 
si che i punti di vista delle don
ne siano legittimati». Insomma 
- affermano le autrici del do
cumento - tutela e quote non 
sono la stessa cosa». «Questo -
interviene Livia Turco - è uno 
dei punti sui quali è aperta la 
discussione tra noi e non solo 
tra noi». 

Torniamo alla Conferenza, 
sede «deputata», in un certo 
senso, a discutere la questione 
del come governare (alcune 
dicono: «regolare») il rapporto 
tra desiderio politico femmini
le e protagonismo maschile. E 

dilezione manifesta degli uo
mini al potere. La pnma Con
ferenza delle donne del Pds -
«appuntamento di nlevanza 
statutaria», ricorda Marisa Ro
dano - dal 21 al 23 ottobre 
prossimi Due, finora, i testi in 
discussione: la «cartellina» spe
dita alle federazioni, infatti, si 
avvale, oltreché del documen
to del Consiglio, del contributo 
di Mana Luisa Boccia. Franca 
Chiaromonte e Letizia Paoloz-
zi che raccontano la loro espe
rienza nel Pds e invitano la 
Conferenza a mettere al cen
tro, più che la questione delle 
regole, il problema di che cosa 
sia la politica. Di che cosa vo
glia dire, oggi, per una forza di 
sinistra, fare politica. Altn do
cumenti, altn contributi alla di
scussione arriveranno 

Alla Conferenza si può par
tecipare, aderire (Mariangela 
Grainer sottolinea il valore di 
questi termini: «non parliamo 
più di delegate»), «a tutti i livel
li». Vale a dire che il percorso 
di preparazione dell'appunta
mento di ottobre non procede
rà in modo piramidale (come i 
congressi, per intenderci), ma 
sarà «molto flessibile», nel sen
so che realtà per realtà si deci
deranno le forme più idonee. 
«Vogliamo raggiungere - dico
no tutte - il più ampio numero 
di donne possibile» Infine, la 
Conferenza non sarà «esclusi
va» delle pidlessine: ogni don-
nache lo desideri, infatti, potrà 
parteciparvi, sia aderendo alla 
conferenza tramite il «coupon» 
che apparirà sui giornali, sia 
dando vita, insieme ad altre, 
nella sua città, a una conferen
za, a un incontro, a una riunio
ne. 

Tanti auguri 
aScalfaro 
per il compleanno 

Oscar Luigi Scalfaro 

• • ROMA. Il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfa
ro ha compiuto ieri 75 anni. Al 
capo dello Stato sono arrivati 
un gran numero di telefonate, 
lettere e telegrammi di auguri. 
Dalle autontà dello Stato ma 
anche da numerosi semplici 
cittadini. Naturalmente ci sono 
stati gli auguri di Ciampi, Spa
dolini, del presidente della 
Consulta Casavola, di Occhiet
to e degli altn segretan di parti
to. Il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano ha espres
so i «più vivi auguri» con un 
messaggio: «Nella sua respon
sabilità di presidente della Re
pubblica Ella sta dando prova 
di intatto e accresciuto vigore, 
di coerenza e di fermezza nel
la naffermazione dei principi e -
dei valori costituzionali, come 
insostituibile base per quell'o
pera di nsanamento e nnnova-
menlo che il paese attende e 
sollecita». 

riESZEinri Prima festa a Busseto (Parma) dei seguaci di Bossi. 
Tra freccette contro i politici e libri «purgati» dal nome dell'autore dicono: batteremo il Pds 

La Lega sogna: varcheremo l'Enza 
Vendono libri nei quali il nome dell'autore è stato 
cancellato («È stato espulso dalla Lega»), lanciano 
freccette alla caricatura di Occhietto nel gioco chia
mato «colpisci il ladro». Così si divertono i seguaci di 
Bossi, preparandosi «al grande affondo contro la 
roccaforte comunista», con la prima festa nazionale 
delle Lega in terra emiliana. «Spazzeremo via - an
nunciano sicuri - lo zoccolo duro del Pds». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JINNIRMBLnTI 

M BUSSETO (Parma). Si Chia
ma Enza (è il fiume che divide 
Parma da Reggio Emilia) il 
nuovo Rubicone della Lega 
Nord. «Se i giudici faranno il lo
ro mestiere anche dall'altra 
parte del fiume - sentenzia l'o
norevole milanese Luigi Negri, 
•leghista della primissima ora», 
arrivato in terra emiliana per 
insegnare ai seguaci di Bossi 
come dare «l'ultimo affondo 
alla roccaforte comunista» -
non solo supereremo l'Enza 
ma arriveremo all'Adriatico. 
Davvero, basta che i magistrati 
sollevino certi coperchi...». Si 
prende applausi, pacche sulle 
spalle. «Faremo come a Mila
no, spazzeremo via il Pds, ulti
mo residuo di partitismo». 
•Avremo il nostro Formentini». 

Sono le venti di una giornata 
piovigginosa. Nel parco di una 
discoteca sta iniziando un'al
tra serata della «Prima Festa 

Nazionale Lega Nord Emilia», 
organizzata a Busseto, patria 
di Verdi, il Comune più «meri
dionale» conquistato da Bossi 
nelle ultime elezioni. Il Capo 
arriverà domani, sabato, assie-

. me a quasi tutti i dirigenti delle 
«Nazioni». Per ora. sotto un 
ombrellone, c'è solo un qua
dro con il suo ritratto. «Quello 

1 non è Bossi - dice serio l'ad
detto stampa Giovanni Torri -
ma è il nuovo». «Dietro Bossi 
che è il nuovo - illustra Ales
sandro Lodi, artigiano ed ad
detto alla vendita di souvenir -
c'è Alberto da Giussano tutto 
pallido perchè è morto. Bossi è 
il Giussano che risorge. Ha ca
pito?». Passa un gruppo di par
migiani. «Com'è bello. Quando 
costa?». «Non è in vendita: è un 
regalo per lui, quando verrà sa
bato». 

La festa è piccola. Ci lavora
no venti persone in tutto. Il ri
storante a self service è dato in 

appalto. L'unico gioco è quel
lo del «Colpisci il ladro», con 
freccette da scagliare in faccia 
ai «politici». Nell'ordine, da si
nistra a destra e dall'alto in 
basso, ecco Craxi, Andreotti, 
De Mita, Occhetto. Cirino Po
micino e Forlani. «Il più colpito 
è sempre Occhetto», racconta 
l'addetto al chiosco, «venticin
que anni di voto al Pei e mi ta-
glierei le mani». Chi fa un cen
tro vince una «lega», un soldino 
di Bossi. Con tre centri si va a 
casa con un cappellino con 
scritto Lega Nord, con sei cen
tri con una bandiera. «Il gioco 
l'hanno inventato quelli di Fi
denza. C'è chi spende anche 
trentamila lire, e s'incazza se 
non becca il bersaglio». 

L'altoparlante manda in on
da una canzoncina, forse del
l'orchestra che si esibirà più 
tardi. «Non hai colpa se sei bel
la, prosperosa e cicciottella e 
con le tette un po' all'insù». Sa
gome in legno di Alberto da 
Giussano, sparse nella festa, 
annunciano che la Lega si bat
te per «la libertà, l'autonomia, 
la fedeltà, l'onestà». Sul banco
ne dei gadget c'è tutto l'arma
mentario leghista. Si vendono 
«l'arloi Mudnes» e «l'arlòeui 'd 
Parma», ma c'è anche «l'orolo
gio ufficiale delle Lega», che si 
porta a casa con trecento carte 
da mille. Si sprecano mutande 
«ce l'ho duro» ed altre finezze. 
Ci sono anche manette e «ma

ni pulite» in metallo, cravatte e 
magliette con scritto «grazie Di 
Pietro». Chi ha bisogno, oltre 
che di mutande, di pantaloni, 
può comprare i jeans, «Lega 
Jeans», naturalmente. Sul ban
cone c'è anche un libro, che 
raccoglie vignette leghiste. 
Due gli autori: «Matita nord», 
pseudonimo di chissà chi, ed 
un secondo personaggio il cui 
nome è però cancellato con 
pennarello nero. Una copia 
miracolosamente sfuggita alla 
censura permette di sapere 
che il secondo autore, oscura
to, è De Lisio, fondatore e din-
gente della Lega a Reggio Emi
lia, espulso dall'armata di Bos
si e dai suoi stessi libri. «È un 
anno che rompono le palle 
con questo De Lisio - spiega 
pacalo l'addetto alla vendita -
e adesso basta.ll nome è can
cellato perchè lui è espulso. 
Va bene?». Piove davvero, Ro
ma ladrona. Piove sugli sten
dardi della «Brigata Gotica Par
ma», sui manifesti che gridano 
«Ladri di Roma è' finita», sugli 
Alberti da Giussano sparsi nel 
prato, sui cartelli che annun
ciano «braciole e spiedini lire 
7.000». Ma sotto un paio di om
brelloni, ecco gli oratori: sono i 
sindaci di Busseto, Fiorenzuola 
e Rottofreno, conquistati dalla 
Lega (.dovevano esserci anche 
i sindaci di Milano e Varese, 
ma non si sono fatti vedere) 
ed un paio di onorevoli, primo 

fra tutti l'onorevole Luigi Negri, 
«il vero stratega della vittoria 
milanese». «I! Leoncavallo -
spiega l'onorevole - è un cen
tro sociale che di sociale ha 
solo la distribuzione della dro
ga. Bossi ha detto che interver
remo noi, per questo centro. I 
leghisti possono fare una cosa 
come questa, è un segnale 
preciso. Alle mamme del 
Leoncavallo diciamo: portate 
a casa i vostri ragazzi, manda
teli a lavorare, se non volete 
che non succeda nulla». È un 
linguaggio duro, che piace. 
Applausi anche all'onorevole 
Petrini, quando annuncia che 
«il Pds non è diverso dagli altri 
partiti: a meno che non si tratti 
di una diversità sessuale, ed al
lora la possiamo lasciare». I 
sindaci leghisti un po' si esalta
no ed un po' si lamentano. 
Esultano perchè «la Lega ha 
fatto piazza pulita della sini
stra», del «monopolio comuni- ' 
sta che imperava da decenni». 
Si lamentano perchè «a Rotto-
freno hanno sabotato il ca
mion della spazzatura, per fare 
vedere che con la Lega non si 
governa», e perchè «i dipen
denti pubblici non vogliono la
vorare». Tutti sono però canca-
tissimi. «L'obiettivo adesso è il 
Pds che regna oltre l'Enza 11 
comunismo è rimasto solo qui 
ed a Cuba». «Adesso tocca allo 
zoccolo duro». «Arriveremo al
l'Adriatico». 

Viaggio d'«istruzione» del candidato sindaco da oggi a Francoforte 

Rutelli da Parigi fa sapere: 
«A Roma nessuna alleanza con la De» 
Francesco Rutelli, candidato «sindaco a Roma, era 
ieri a Parigi, penultima tappa del viaggio che l'ha 
portato a Barcellona, Londra e oggi a Francoforte. 
Viaggio «d'istruzione», che Rutelli definisce «straor
dinariamente denso e interessante». Niente foto-ri
cordo sotto la torre Eiffel o davanti a Buckingham 
Palace, ma decine di incontri con amministratori e 
tecnici delle più grandi metropoli europee. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

M PARIGI. La candidatura di 
Suni Agnelli? «Non faccio di
chiarazioni su candidature 
eventuali. Osservo solo che la 
banda di oscillazione della De 
nella scelta del suo candidato 
a sindaco di Roma mi pare sin
golarmente vasta, direi che va 
da Renato Curcio a Julius Evo
la. Fuor di metafora, voglio di
re che va dall'estrema sinistra 
all'estrema destra. Quando 
avrà scelto, mi esprimerò. Non 
prima». La serenata di Mario 
Segni a Mino Martinazzoli, 
questo improvviso riavvicina
mento, non turba lo schiera
mento di chi propone Rutelli 
sindaco? «A mio avviso in futu
ro l'Italia dovrebbe essere go
vernata da uno schieramento 
che va da Mario Segni alla sini
stra democratica. In una fase 
di transizione è naturale che vi 
siano oscillazioni, tensioni. La 

coalizione che propongo per il 
governo di Roma potrebbe es
sere un buon esempio per 
un'alternativa di governo per il 
paese. Quanto a Segni e Marti
nazzoli, una cosa è il dialogo, 
un'altra l'alleanza politica. Per 
quanto mi riguarda non inten
do in nessun modo allearmi a 
Roma con la De, che porta in 
prima persona la responsabili
tà del disastro morale, politico 
e amministrativo in cui versa la 
capitale. Proprio per questo, 
del resto, la De trova tante diffi
coltà nel reperire una persona
lità autorevole da candidare». 

Francesco Rutelli è in «giro 
d'istruzione» nelle grandi città 
europee. È stato a Barcellona, 
a Londra, ieri era a Parigi, oggi 
sarà a Francoforte. Dice con 
ardore che «non si tratta di pro
paganda, di strette di mano, 
foto e via». Nulla a che vedere, 

insomma, con Bossi o la Mus
solini negli Usa. È invece «un 
viaggio straordinariamente 
denso e interessante», tutto te
so a decifrare il funzionamen
to della macchina amministra
tiva di una grande metropoli. 
Interesse tecnico, dunque? 
«Non solo. Anche dal punto di . 
vista politico abbiamo impara
to (con Rutelli sono il giunsta • 
Pietro Barrerà e Walter Tocci, 
già consigliere comunale del 
Pds, ndr) un sacco di cose. A , 
Barcellona è al governo una 
giunta di sinistra, a Londra, do
ve non c'è giunta, abbiamo 
parlato sia con i labunsti che 
con i conservatori, a Parigi c'è 
una giunta neogollista. Fran
coforte è governata da una 
giunta rosso-verde». Approcci 
diversi, soluzioni diverse: «SI, 
ma ho apprezzato particolar
mente il pragmatismo france
se. Se a Londra litigano aspra
mente, anche sul piano ideo
logico, sul tema delle privatiz
zazioni, a Pangi invece pensa
no unicamente all'efficacia. 
Vedremo a Francoforte, che è 
la città più moderna ed effi
ciente d'Europa». La lezione di 
questo viaggio? «Un'enorme 
quantità di dati, esperienze. E 
soprattutto la verifica di nuove 
tendenze: abbiamo constatato 
la cnsi dei grandi insediamenti 

direzionali e del mercato degli 
uffici, abbiamo visto radicali n-
pensamenti della forma urba
na. Abbiamo anche preso co
scienza di quel che c'è da fare 
a Roma. Si pensi che se Parigi 
incenerisce l'80 per cerno dei 
suoi nfiuti e ne butta il 20 per 
cento in discanca, a Roma 
quasi il 100 percento finisce in 
discarica. Abbiamo incontrato 
esponenti della Banca mon
diale, il direttore degli aeropor
ti, il prefetto di polizia, due mi
nistri, quello della cultura e 
quello dell'ambiente» Aggiun
ge Barrerà «Due cose mi pare 
emergano da questa nostra ve
rifica sul posto: l'esigenza di 
strumpnti di pianificazione su 
aree vaste, che evitino la par
cellizzazione di decisioni e fi
nanziamenti, e la politica del 
consenso. A Parigi per esem
pio si decide di eliminare radi
calmente, e impiegando set
tanta persone, le cacche dei 
cani dai marciapiedi sulla base 
di sondaggi tra la gente De
v'essere cosi per tutto ciò che 
nguarda la vita amministrati
va». Oggi Rutelli conclude il 
suo viaggio a Francoforte, do
ve incontrerà Daniel Cohn 
Bendit. L'ex leader del maggio 
'68 è assessore all'ambiente. 
Insomma governa, e pare pro
prio che governi bene 
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Le reazioni alla direttiva del Cda 
sui programmi culturali nelle ore di punta 
per un giorno a settimana nelle tre reti: 
«Non ci sono problemi: già oggi è così» 

A sorpresa anche la Fininvest fa sapere 
che si adeguerà alle indicazioni di Demattè 
)Sodano si difendecon «Il coraggio di vivere» 
Fuscagni: faremo una serie sui musei? 

Raitre risponde al «decreto»: le nostre serate sono sempre colte 
1 direttori della Rai stanno adeguandosi al «decreto» 
del consiglio d'amministrazione per le serate di cul
tura. Sodano: «Ho // coraggio di vivere». Guglielmi: 
«Le nostre sono tutte trasmissioni culturali». Fusca
gni: «Adesso potrò occuparmi di musei, scienza, 
grandi reportage». E, a sorpresa, anche la Fininvest 
si adegua: la cultura arriverà su Retequattro il lune
di, su Canale 5 il mercoledì e su Italia 1 al sabato. 

SILVIA OARAMBOIS 

•H ROMA. La cultura in prima 
serata? Giampaolo Sodano, di
rettore di Raidue, non si è, 
scomposto alla notizia, e ha 
subito commentato: «Noi ab
biamo già // coraggio di vive
re...: Angelo Guglielmi, poi, è 
nmasto di ghiaccio: «A Raitre i 
programmi culturali li faccia
mo tutte le sere». L'unico che 
ha incominciato a dare i titoli è 
stato Carlo Fuscagni: «Abbia
mo pronta una sene sul musei 
italiani, e poi c'è Imago Urbis 
di Storaro... Ma abbiamo sem

pre puntato sulla qualità, per 
, esempio con La Tosca nei luo
ghi e nelle ore della Tosca, can
didata a cinque Emmy in Ame- ' 

• rica-, anche se Fuscagni omet- -
te di dire che negli ascolti tele
visivi (u un mezzo flop... 

' E la Fininvest non perde il • 
- colpo: ieri ha annunciato che 
. anche seguirà le direttive del • 
• consiglio d'amministrazione 
• Rai e. cosi come aveva (atto 
: ' per la riduzione degli stipendi 

alle star, si adegua: è già deci

so, la cultura andrà in onda il 
lunedi su Italia 1, il mercoledì ; 
su Canale 5 e il sabato su Rete- • ' 
quattro. Chissà se Dematte in- ' 
vidia tanta facilità di decisione 
da parte del Cavaliere... • ; •»-. 

Ma alla Rai il problema ora è . 
passato sui tavoli dei direttori 
di rete. Nei grandi studi della * 
Dear, alle porte di Roma, ieri fi
nalmente il bersagliato diretto- : 
re di Raiuno era a suo agio: pò-
leva almeno dimostrare un 
grande tempismo. Aveva infat
ti convocato i giornalisti per .'. 
presentare un programma di ' 
cui neppure Demattè poteva :.' 
dubitare della sua «alta quali
tà»: // pianeta dei dinosauri di ' 
Piero Angela. E si è scatenato, • 
lui che si è sempre sentito co- ••' 
stretto a mandare in onda piu
me e paillettes: «Le decisioni ; 
dei vertici aziendali - ha spie- ;•*• 
gato infatti Carlo Fuscagni - c i '•" 
permettono di intensificare la 
nostra produzione culturale: le 
prossime settimane presente-

remo nuove serie di Quark per 
il martedì, poi l'Inchiesta di En
zo Biagi sulla Cina, un pro
gramma di Sergio Zavoli sulla 
tv e uno di Brando Giordani 
sulle grandi sfide del nostro 
tempo». ,. 

Sempre, ovviamente, costi : 

permettendo: il nuovo consi
glio d'amministrazione si è ac
corto infatti che i 350 miliardi 
di budget di Raiuno per il '93 
non sono stati sufficienti, ed ha 
invitato Fuscagni di contenere 
le spese di svariati miliardi. 
Tanto che i costi di alcune pro
duzioni - per esempio la serie 
prodotta da Mario Rossini, Mi
chele alla guerra, con Silvio Or
lando - sono già state «taglia
te» del 20%. ••;. . ' ,,":.v-:.-;: ' 

Raidue, da parte sua, aveva 
già in programma di raddop
piare // coraggio di vivere, la 
trasmissione di Bonacina e An
versa, con l'obiettivo di ascolto 
di mantenere almeno la media 
di rete, ovvero il 9-10*. Per Rai- : 
tre è l'assistente del direttore. ', 

Stefano Balassone, a spiegare 
là battuta tagliente di Gugliel
mi: «Se non si intende cultura 
come penitenza, ma c'è un'i
dea di tv culturale, quello è da 
sempre il nostro modello: co
me definire altrimenti una rete 
che punta sull'informazione e 
sui fatti della realtà, ovvero la 
cosa più culturale che ci sia? E, 
oltrerutto, a basso costo». -...• 

Anche se Raitre procederà 
poi a qualche aggiustamento 
mandando in onda.al sabato 
tv-movie e film di qualità e fa
cendo slittare a gennaio la pro
grammazione di Ultimo minu
to, di Simonetta Martone e 
Maurizio Mannoni. L'idea del
le serate culturali ha trovato 
immediati adepti: Zuzzurro 
(alias Andrea Brambilla), Pip
po Baudo e Fabrizio Frizzi. Ma 
il più convinto da questa «rivo
luzione culturale» è stato Berlu
sconi. Da casa Fininvest, infat
ti, ecco già pronti i «palinsesti 
cultura»: il lunedi Italia 1 farà 

scendere in campo Giuliano 
Ferrara per un talk show di ap
profondimento, ma anche il 
programma per ragazzi Uno-
mania avrà una sterzata con 
spazi per riflettere sull'attuali
tà. Retequattro deve ripensare 
il sabato, mentre Giorgio Gori, 
direttore di Canale 5, annuncia 
che Maurizio Costanzo e Enri
co Mentana costruiranno una 
serata tra intorma/ione e cul

tura per il mercoledì. Ma Gori 
si concede anche battute al ve
triolo: «Valuto positivamente ; 
l'iniziativa, cosi si comincia a ' 
qualificare i! ruolo del servizio 
pubblico. Ma non ci saranno 
cambiamenti clamorosi negli 
ascolti: guarda caso il martedì ' 
di Raiuno e il sabato di Raidue, • 
che erano già dedicati a temi • 
culturali, sono da sempre le se
rate con il peggiore ascolto 
peer le nspettive reti». 

mwmammsmm Il semiologo giudica la tv e la proposta del Cda 

sistemi antiquati è una trag 
UmZIAPAOLOZZI 

• i ' Diktat, decreto, imposi
zione oppure ansia per le sue 
sorti? II Consiglio di ammini
strazione ha deciso che ogni 
rete Rai offra, nella fascia di 
maggiore ascolto ore 20 30, 
programmi di qualità e di cul
tura Finora, cosa programma
vano spazzatura'Comunque, 
la signora Cultura è invitata. 
Rsvp (repondre, s'il, vous 
plait) 

Una prima risposta la chie
diamo al scmiologo delle 
arti, esperto In conranlca-
zkml di massa, autore di li
bri Importanl 

e afta Catti 
iti e ora 

Canora nella •tan
nai», 

Omar Calabreae. Secondo 
lei, ha comprato nn getto 
•cowMerato U Cda della 
R»l? . , ,••,-

A dir la venta, la Rai, negli an
ni Cinquanta e Sessanta, que
sta cosa qui della cultura ce 
l'aveva, divisa per genen e con 

• un aspetto non di consumo. 
. Nella televisione delle origini 
:• circolava l'idea di una sua (un-

zione pedagogica. Lunedi, il: 

- film: martedì, il telefilm: mer
coledì, l'approfondimento 
dell'informazione; giovedì, i 

':• giochi, i quiz; venerdì, il teatro; 
- sabato, il varietà: domenica, 
:'lo sceneggiato, y , -..,;•...» 

E dopo la pedagogia, la cui-
•.'.• ' tnra coperta deglTstracd di 

Cenerentola? 
'.'. Dobbiamo intenderci sulla de

finizione di cultura. Cultura in 
'. senso stretto, elevala, superio-
. ' re, con la C maiuscola oppure 
; con la minuscola? ..-,.• : -
» ; SeDCdaatrlferiaKauaCnl-

• tara alta, con la maiuscola? ; 

•.'•' Sarebbe una tragedia seguire 
? un sistema antiquato, che non 
.riconosce specificità né alla 
•Televisione né alla cultura. 

Certe cose non sono adatte al 
piccolo schermo e non c'è 

. nulla di male nell'ammetterlo. 
Dio ce ne scampi da chi fa le _ 
scelte secondo una regola im-
posta. Bisogna mettersi d'ac- ; 
cordo su cosa intendiamo per > 

• cultura. , . •: _..-•.•-;••.•.••;..,.,••'.••, 
" ' D programma di cultura chi 

Io vuol cotto (per assecon
dare l'audience) e chi lo . 
vuol crudo (per mandare 
tutti a letto pretto). Che co-

: »'è la cultura? ;••. 
Qualsiasi attività che produce 
non merci ma messaggi. Il cri- . 
terio del consumo e dell'in
trattenimento non sono, ne- ; 

• cessariamente, • negativi; - se
condo me si può fare una tele
visione più intelligente. .-,., .;;. 

Scegliendo di puntare su al
cuni programmi, so alcuni 

•:. generi? ....•,,-••;•,.. • <. •";•.-•;,'• 
Ma no, Una Tv più intelligente 
riguarda tutti i generi, varietà 
compreso. I programmi vanno 
incrementati dal punto di vista 
delia qualità. 

' Significa che, per Omar Ca
labrese, In Tv al sono visti 
programmi senza qualita7 • 

Credo che ' per questi prò- • 
grammi andrebbero mandati ' 
a casa quasi tutti. Con la scusa 
che deve avere un tono scher-

• zoso, che va al popolo, che il 
popolo deve divertirsi, nel va
rietà non si parla più-in italia
no; non esiste più un autore di 
testi che si possa definire tale. ; 
' N o n sarà troppo pessimi

sta? A Ral3 a »ono pro-
'.. grammi niente male. -

. Ah, la mitica Rai3 con i suoi 
programmi copiati dal primo 
all'ultimo. «Chi l'ha visto?», . 
«Un giorno in pretura», «Tele- . 
fono giallo» vengono dagli Sta
ti Uniti. E «Apostrophes» arriva 
dalla Francia. Nessuna tra- ; 
smissione dh.invenzione, da -
nessuna parte. .; -..•„ , . 

• Riundamo alle trasmissioni 
.""• Intelligenti? 

Guardi, precisamente tre anni 
e mezzo fa, insieme a Mauri

zio Costanzo, a Giorgio Celli 
(ndr.etolofjo) tenemmo una 
manifestazione a Castel San 
Pietro, in provincia di Bolo
gna. Dalle televisioni private ' 
raccogliemmo settecentocin
quanta programmi; molti - nei 
vari generi - erano intelligenti, . 
da salvaguardare. :-,• « -

Calabrese, mi spieghi un' 
mistero: perché In Italia la 
parola cultura viene asso
ciata immediatamente al te
dio, alla noia, allo sbadi-

', ••Ì>M ••••:/':--'-.l .v .^.v-—-
Perchè la cultura come tedio • 
era un classico degli anni Cin- : 
quanta, - Sessanta. Esempio, • 
una trasmissione come «L'Ap
prodo», accademica, paluda-

' ta, accompagnata da difficoltà 
nel linguaggio, da seriosità 
nella presentazione. La gente 
si convinse che quella fosse 
roba per centomila persone 
che avevano deciso di an
noiarsi , , 

E se Intellettuali e popolo ri

fiutano di annoiarsi? 
Basta riuscire a far cultura con 
un linguaggio televisivo intelli-
genie, cosa non praticata in 

In che consiste questa cultu
ra offerta in un linguaggio 
televisivo Intelligente? .. -;•;• 

Primo: usare le immagini e 
non soltanto le parole. Secon
do: utilizzare i ntmi che le im
magini chiedono. Terzo: su
scitare curiosità, - riflessione. 
La riflessione, sa? può essere 
anche un piacere. Per lo più 
accade che la Cultura con la 
maiuscola sia preclassificata, 
tutta imperniata sulla parola. 
E nessuno sa parlare italiano e 
sa parlare per la televisione. ••*x 

MI dia qualche trasmlssJo-
: nedlqualità? •••;g«-.' -.-££.•" 
Quelle scientifiche che rapi
scono il telespettatore. Piero 
Angela, Giorgio Celli usano un 
linguaggio che. per essere di
vulgativo, è anche efficace Se 
per caso, invece, ci si occupa 

Omar 
Calabrese 

di materie umanistiche, il ri
sultato, di sapore ottocente
sco, fa spavento. Non abbia
mo un divulgatore di cultura 
come Bernard Pivot. Consideri 
il modo terribile in cui sono 
presentati i premi letterari, i fe
stival del cinema. .: , . :; 

Lei come seguirebbe il pre
mio Campiello o lo Strega? u 

Basta non fare il tappetino, su
scitare curiosità vere, prepa
rarsi un programma sul Cam-

, piello e non seguire le due-ore 
e mezzo del premio in tempo 

'; reale. ,.> _ ..••••. • .,':.M.„-,J.:-_, 
:. Insomma, Omar Calabrese 
• giudica positivo questo ri

chiamo alla qualità del pro-
, ' dOttO? w.^ . . • ; . . . ; , - , . •. 

È positivo che si costituisca un 
segnale di allarme sull'esisten
te e una petizione di principio 
sulla necessità di migliorare i 
programmi. Invece, non va 
bene la soluzione dall'alto, 

- sanzionante Occorreva sfor
zarsi di più. 

In giro per la Festa con «quelli della notte» 

f informazioni SIP agli utenti • ••% 

informazioni SIP 

Si comunica che, a partire dal 10-9-1993, la 
sperimentazione del nuovo servizio .144 Audiotel è 
stata estesa a tutto il territorio nazionale. 
Di conseguenza i servizi automatici a pagamento 
162, 190, 192, 194, 196 e i servizi automatici i cui 
numeri iniziano con 163, 166, 191, 193, 195, 198 e 
199 (con le numerazioni urbane ad essi associate) 
saranno progressivamente disattivati nel periodo 
dal 10 al 30 settembre 1993. ' 

Sarà comunque, possibile per gli utenti, in 
concomitanza con la graduale disattivazione dei 
numeri suddetti, avere analoghi servizi forniti da 
centri privati tramite il N. 144 seguito da 6 cifre che 
individuano il servizio richiesto e il relativo costo. 

Finiti gli spettacoli e i dibattiti, la Festa nazionale 
dell'Unità non ctìiude i battenti In giro, dopo la 
rnezzanotte, con il popolo della notte. 1 punti fissi di 
incontro, a secondò dei gusti e dell'età. Non c'è solo 
il successo, scontato, del karaoke. In fila per cono
scere il futuro con i tarocchi o per provare là realtà 
virtuale. Anche nei giorni feriali, i nottambuli non si 
arrendono prima bielle due, tre di notte. 

•••••••.••;"• DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

I SERVIZI SIP "161 - ORA ESATTA", "114-
SVEGLIA" E "197 - CHIAMATE URGENTI" 
CONTINUERANNO AD ESSERE OFFERTI CON 
LE ATTUALI MODALITÀ. 

SIP 
/Xp Sodttàltilimperllstrdtio \w 
y7, dtlle Jtktommkuhm>A ^ 

J 

•ni BOLOGNA Non lasciatevi 
ingannare dall'orologio. Se- ' 
gnerà pure mezzanotte,. ma 
non è ancora l'ora di andare a 
dormire) Il popolo della notte 
non si lascia intimidire: né dal
la pioggia (che ha ormai la 
pessima abitudine di compari
re spesso), né dall'umidità 
che, immancabile, avvolge la 
Festa dell'Unità. Finiti gli spet
tacoli, i concerti, i dibattiti; 
chiusi i ristoranti, gli stand e la ' 
libreria, apre i battenti la «Fe
sta» dei nottambuli. Che hanno ' 

. i loro luoghi di appuntamento 
fissi. Poco importa che non sia 
sabato e domenica: sulla loro 
presenza ci puoi contare dal 
iunedl in poi. Ecco la cronaca 
di una notte con la loro, in giro 
perlaFesta. •;• ' . - • . - . • 

Per chi ha assistito alle esila
ranti performance al Palarug-
geri dei Gemelli Ruggeri. ap
punto, o degli Sciacalli del Li
scio o è invece reduce dal con
certo all'Arena l'appuntamen
to è d'obbligo: si va a mangiare 
all'osteria dei Popoli. La cuci
na è aperta fino alle due di not
te, e Ja mandano avanti non 
solo iscritti e simpatizzanti del 
Pds, ma di varie associazioni; 

. dalla Cgil agli studenti, dagli 
Amici della Terra ad ltalia-Ni- , 
caragua. II prezzo del coperto 
(mille lire) servirà a finanziare 
progetti di cooperazione per la 
salvaguardia elei parchi in Ni

caragua. Si mangia, si chiac-
; chiara, si ascolta musica; qual
che sera si canta anche, grazie 
al microfono che gira tra i tavo
li. I reduci, invece, dalla balera 
del liscio, si riversano all'-Usta-

' ri dal Sevna», che offre la buo
na e genuina cucina di casa, 

' preparata dai compagni del 
popoloso quartiere bolognese 
del Savena. 

Al bar Caraibe anche all'una 
di notte è difficile trovare un 
posto libero al tavolo e ti devi 
accontentare delle panchine. 
Si tira tardi tra panini, patatine 

. e chiacchiere allo spazio Left, 
della sinistra giovanile. Anche 

' quando la musica verso l'una 
termina, non c'è verso di far 
sloggiare i ragazzi. . • • ,.„ 

Chi ha assistico alla discus
sione nella sala dibattiti cen
trali (quelli che cominciano 
alle 21 e non terminano mai 
prima della 23) o agli incontri 
culturali della Casa dei Pensie
ri (nella grande libreria della 
Festa), ha i suoi luoghi per 
continuare magari la chiac-
chiarata proprio sui temi che 
hanno animato il dibattito. L'e
tà media di questi nottambuli 
-si alza notevolmente. Siamo 
sui quaranta e passa. Li trovi al 
Caffè Praga che si distingue 
per un'ottima carta dei vini ed 

' una cucina estremamente cu-
, rata e raffinata. Chi vuole solo 

bere, sceglie invece il Jazz 
club, gestito dai compagni del
l'azienda dei bus cittadini. Luci 

"soft, buona musica - natural
mente jazz - di sottofondo che 

: ti permette di scambiare chiac-
. chiere in un ambiente estre-
•: mamente confortevole. —-. 

Anche da Molly Aida, lo spa
zio delle donne, si tira tardi tra 
spettacoli e musica. O con la 
voglia di indossare lo strano 
casco e sedersi sulla strana 
macchina per provare le sen
sazioni della realtà virtuale. La 
fila che meno ti aspetti, è però 
davanti ad un piccolo box co-

• perto di tulle viola. Un piccolo 
• tavolino, libri di oroscopi e tan
ti mazzi di carte, con la coreo
grafia dell'immancabile sfera 
di cristallo. Si prende il nume-
retto, si va alla cassa (ventimi-

: la lire), e si aspetta paziente
mente il proprio turno, per sa-

• pere, con l'aiuto dei tarocchi, 
'.- cosa riserva il futuro. Le ragaz

ze e le signore vanno spedite e 
disinvolte alla cassa, gli uomini 

• no. Passano e ripassano, gira
no intorno, nella vana speran
za di non avere testimoni. Poi 

. si arrendono, prendono il nu-
merelto e pagano, sentendosi 
però in obbligo di giustificarsi: 
«Cosi, tanto per ridere»; «ma 

, chi ci crede, giusto per prova
re»; «...semplice curiosità». Ma 
Valeria Ponti Pandolfi, (ci tiene 

. a precisare che ha la partita Iva 
; e rilascia fatture, «perchè è giu

sto che tutti paghino le tasse») 
che mercoledì, dalle 19 fino al
l'una e mezza ha fatto ben 23 
letture dei tarocchi, conferma 
che i suoi clienti sono divisi a 
metà tra donne ed uomini. 
Che vogliono interrogare il fu
turo non solo su questioni di 

1 cuore: la crisi si fa sentire e le 
domande che più assillano la 
gente sono soprattutto quelle 
sul lavoro e la carriera. Un suc
cesso quello dello stand dei ta-

.,; rocchi (dagli zingari a fianco, 
ci si può invece far leggere la 

'.'. mano e i fondi di caffè) dawe- • 
; ro incredibile; all'una di notte 
ì sono in fila, pazientemente, 

due ragazze ed un ragazzo. 
Francesco, 25 anni, rappreien- • 
tante, non usa i sotterfugi dei 
suoi colleghi di sesso. Si pre- : 

' senta, con piglio: Sagittario ' 
con ascendente • scorpione, . 
dando delucidazioni anche sui ' 
suoi «trigomi». Lui le carte se le ' 

• fa fare ogni due mesi ed ogni 
; tanto se Te fa anche da sé co- • 
{ me confermano i due amici ' 
; che lo accompagnano e tenta

vi' no, inutilmente, di riportarlo in ; 
• città. «Ma è ancora presto, c'è 
"•' tanta gente, voglio restare an- : 
: cora» protesta Francesco che : 

• perde cosi l'ultima possibilità : 
- di un passaggio in automobile. 

E allora via, per l'ultimo ap-. 
:: puntamento, il più affollato,. 
: del oopolo della notte. Tutti al-, 
: la birreria del «compagnoke». 

..A far cosa? C'è da chieder-
* lo?...ma il karaoke. Ecco i gio-
• vanissimi che si alternano sulla • 

.-. pedana, seguono lo schermo 
' dove le parole della canzone si 

accendono al momento giù-; 

? sto. Per chi non ha voglia né di • 
;, cantare né di applaudire, c'è la 
' possibilità di far la giuria. Cin

que in tutto, che a fine serata . 
»i premieranno il miglior «karao- ' 
:" kerista»; con oggetti per la ca-
' sa, abbigliamento e natural-

. mente anche una mortadello-
na. Dipende dagli sponsor. I 
vincitori delle differenti serate : 

, si ritroveranno poi in vari giro-
, ni, fino alla serata finale, che 

: incoronerà il campione asso-
•• luto. •••;--.. ̂ --- ;-•• . ' ' - « ^ . , 

I compagni della vigilanza, 
, pioggia permettendo, devono 

avere pazienza fin verso le tre 
. di notte. Solo a quell'ora, di

venteranno loro, gli unici, in
contrastati, «padroni» della Fe
sta.. ••; . . - . . . . • • •.-.... 

FESTA NAZIONALE UNITA-BOLOGNA 

IL PROGRAMMA DJ OGGI 
DIBATTITI 
or» 9.30 

orala 

ora 21 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
1993 anno europeo degli anziani: tagli e riforme per 
un nuovo etato sociale per l'Italia e per l'Europa 
Con: Anna Dal Mugnaio. Marta Teresa Ledetti, Renzo 
Imbenl. Gianfranco Rastrelli, Angelo Sgarbl, Katla 
Zanetti. Presiede: Tiberio Rabbonì 
SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Le regole da riscrivere: una nuova 
strategia per 11 lavoro e l'occupazione 
Con: Gavino Anglua, Sergio Cofferati, Paolo Passanti, 
Guido Sacconi. Conducono: Ritanna Armeni, Bianca 
Berlinguer. Presiede: Giancarlo Sangalli 
SALA A 
1893-1993 a cento anni dalla nascita di Palmiro 
Togliatti 
Con: Emanuele Macaluso, Giuseppe Vacca. Presiede: 
Gian Mario Anoelml 
La sinistra europea verso le elezioni del "94 
Con: Luigi Colajannl. Dir* Orljbooms. Anna Terron, 
Jan Marinua Wiersma. Conduce: Giancarlo Bosetti. 
Presiede: Guido Fanti . . . 

CULTURA 

ore 21.15 

ora 21 

CASA DEI PENSIERI ' 
Dialogo di Luigi Bosl con Fulvio Tomlzza autore del 
libro - I rapporti colpevoli-
LIBRERIA EVENTI 
•Sarajevo: al cuore dell'Europa-
Incontro con Luigi Berlinguer, Stefeno Bianchini, Ren
zo Imbenl, Teodoro Sala, Fulvio Tomlzza. Per la pre
sentazione del libro di Stefano Bianchini «Sarajevo: le 
radici dall'odio». Presiede: Giuseppe Giliberti 
Dialogo di Pier Paolo D'Attorre con Clara Sereni autrice 
del libro «II gioco del regni» 
SALA A 
Kurt Diemberger. II viaggio come ricerca di se slessi, nel 
silenzio della montagna 
MOLLY AIDA 
Presentazione del libro «Donne della ex Jugoslavia» di 
Elena Doni e Chiara Valentin!. Le autrici ne discutono 
con Bimba De Maria, Rosetta Lov. Lolla Golfarelll, Pie
ro Fassino 
SPAZIO OEL GRUPPO DEL PARTITO DEL SOCIALI
SMO EUROPEO 
Volontariato e solidarietà nella ex Jugoslavia 
Partecipano: Tom Benetollo, Renzo Imbeni. 

SPETTACOLI 
ora 21.30 ARENA MADE IN BO ' 

Palaruggerl. Gemelli Ruggeri, Trloreno, Danni Perma-
nentl. Ospite Daniele Luttazzl . 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Spettacolo con Le Diesel 
JAZZ CLUB - BAR ATC " 
Fabio Grandi Jazz Machine 
LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso. Rassegna di musica contemporanea. ' 
N.O.R.M JK. Ospiti Prill Mlnton, Giorgio Cosadei. Massi
mo Semprlnl, Gerard Antonio Coatti, Vincenzo Vasi, 
Stefano Zorzanello, Massimo Simonlni, Tiziano Popoli 

dalle or» 19 Spettacolo di strada con trampoli, maschere, musica 
dal vivo a cura del Teatro Ridotto 
BIRRERIA. Karaoke 
AREA MOTOCROSS. «Barbara Vlgnudelll Quinte!- In 
concerto 
BALERA. Cantando sotto la ...storia ' 
Gianni Borgna racconta / Miranda Martino canta 
La storia delia caiuone Italiana, al piandone Cinzia Gan-
garella 

ora 23 
onZZJSO 
ora 22 

ore 23 
ora 22-24 

ora 21 

PIAZZA DE L'UNITA 
ore 21.30 Coop. Soci de l'Unita • 

Radio Unità. Vengo dopo II TG con Patrizio Rovere!. II 
gioco delle differenze: progressisti/conservatori, con 
Patrizio Roverai, Syusy Blady, Blbo Cecchin! 

SPORT 
18.30-23.30 AREA MOTOCROSS. Esibizioni mini-molo 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna 
. mostra tìW pUton LUIGI GUBUUCCHIO 

• orari: 10/12.30-16719.30 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 
DIBATTITI 
ora lo SALA DIBATTITI CENTRALE 

- L'Italia da ricostruire. La lavoratrici e I lavoratori prota
gonisti per la- riforma morale, la rlcostruzlono nazio
nale, l'affermazione dei diritti. Consiglio Nazionale del 

. . lavoro delle lavoratrici e del lavoratori del Pds 
con: Gavino Anglua, Massimo D'Alema. Presiede: 
Alessandro Ramazza 

ore 10 CASA DEI PENSIERI " 
Incontro nazionale sulla casa 
Fulvia Bandoli, Vanni Bulgarelll, Paolo DI Biagio, 
Claudio Falaaca, Marco Giardini, Gianni Menila, Fran
cesco Natii, Luigi Palletta, Chicco Testa 

ore 11 SALA A 
Una rosa par l'Europa - presentazione alla slampa del 
manifesto elettorale del partito del socialismo europeo 
con: Piero Fassino, Anna Terron, Jan Marlnus Wler-
ama. Luigi Colalannl, Dlrk Driibooms 

ore 18 SAUk «BATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Le condizioni per costruire una 
sinistra di governo 
Intervista a: Ottaviano Del Turco, di: Giuseppe Caldaro-
la, Antonio Padellare. Presiede: Renzo Imbeni 

ore 21 ' SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. II Pds nell'attuale fase politica. 

; . Intervista a: Davide Vlsanl di: Guido Moltedo, Sandro 
Ruotolo. Presiede: Giuseppe Petruzzelll 

ore1fL30 Spazio del gruppo del Partilo dei Socialismo europeo 
Giovani ed Europa. Partecipano: Luciano Vecchi e 
rappresentanti di associazioni giovanili 

ora 18 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
II progetto di associazione per le donne europee. Parteci
pano: Anna Catasta, Lalla Golfarelll 

CULTURA 
ora 18 CASA DEI PENSIERI < 

Visita «guidata» della libreria con Walter Vitali 
ora 21 Dialogo di Franco Berardl (Blfo) con Oscar Marchisio 

autore del libro «Marketing killer» 
ora 22J0 Dialogo di Ivano Dionigi e Claudio Lolll con Gianni D'E

lla autore del libro di poesia «Notte privata» 
ora24 «Prospettive di tuga- e «Strategia di sopravvivenza urba

na» con gli auton Gianni D'Elia, Claudio Lolll, Guido 
Laotta, Stefano Tassinari, Carlo Luccarelll, Lucio Maz
zi. Musiche di Roberto Nannuzzl, Massimo Mantovani, 
Ines Armanlno. Letture di Laura De Prati Carcerari e 
Michele BertoiiL Regia di Barbara Dlolaltl. 

SPETTACOLI 
Grande pesca - Serata di gala • Banditori d'eccezione 
Patrizio Roventi, Syusy Blady con ospiti a sorpresa . 
ARENA MADE IN SO 
FRANCESCO DE GREGORI In concerto, ospite Angela 
Baraldl. Ingresso L. 25.000. In collab. con Musica Sri 
DISCOTECA 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Recital con Bianca Marta Plrazzoil 
Spettacolo con le DIESEL . . 
JAZZ CLUB - BAR ATC 
Fabio Grandi Jazz Machine 
LEFT-SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso. Rassegna di musica contemporanea. 
N.O.R.M.A. Ospite Phfi Mlnton 
Spettacolo di strada con trampoli, maschero, musica dal 
vivo a cura del Teatro Ridotto 
BALERA. Massimo Tagliata e orchestra 
BIRRERIA. Karaoke 
LUDOTECA. La festa di Mago Filippo, in collaborazione 
con la Coop Emilia Veneto 

ore 21.30 

ora 24 
ore 21 

ora 23 
ore 23 

ore 22 

ore 19 

ore 21 
ore 23 
ore 17 

PIAZZA UNITA 
ore 21 Coop. Soci de runita ' 

Tv, lo specchio .senza brame. Con: Enrico Valme, 
Simona Marchlni, Fabio Fazio 

ora 2230 Paolo Belli and Rhytmen Machine In Concerto ' 

SPORT 
ore 15-24 Biathlon - Calcetto acquatico • Gare motocross 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
Bologna/Parco Nord 

PER RAGGIUNGERE LA FESTA automo
bili e pullman devono percorrere la Tan
genziale fino all'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 
autobus diretto numero 30. < 

UNIPOL 
ASSICURAZiONI 

£ £ 
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Bufera sui massoni italiani dopo la scomunica II «reggente» Ghinoi: «Provvedimento ingiusto 
da parte della «Gran Madre d'Inghilterra» Hanno tolto il riconoscimento senza ascoltarci » 
per sospetti rapporti con «famiglie deviate» L'ex Gran Maestro: «Ho tentato di fare pulizia 
Ora tutte le logge sono formalmente fuorilegge ma era impossibile. Perciò me ne sono andato » 

Di Bernardo spara sul Grande Oriente 
«Ai giudici di Palmi ho detto tutta la verità sulla massoneria» 
Conferenza stampa, ieri, al Grande oriente d'Italia 
dopo la clamorosa decisione della Grande Loggia 
d'Inghilterra di ritirare il riconoscimento alla più 
grande delle famiglie massoniche del nostro paese. 
«11 provvedimento è ingiusto», è stato detto. L'ex 
Gran maestro Giuliano Di Bernardo dice: «Ho rac
contato le cose che sapevo, per due giorni di fila, al 
giudice Agostino Cordova». 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

nel Grande oriente un centro 
di "Corruzione». Lo stesso Gran 
maestro avvertiva, inoltre, del
le proprie dimissioni e precisa
va che avrebbe fondato la 
Gran loggia regolare d'Italia. 
Con quella lettera. Di Bernardo 
metteva in pratica sotto accu
sa, tutto il Grande oriente d'Ita
lia, la più importante delle fa
miglie massoniche italiane. Ma 
non si fermava a questo e lo ha 

riconfermato ieri. Con carte e 
documenti alla mano, sostan
ziava questa accusa con due 
giorni di deposizione fitta fitta, 
davanti al giudice Cordova. La 
situazione e ora davvero in alto 
mare e migliaia di massoni so
no con il fiato sospeso. 

Intanto Michele Moramarco, 
dignitario massonico di Reggio 
Emilia, uscito dal Gol, in pole
mica con Di Bernardo, parla, 

in una nota inviata ai giornali, 
della necessità di "rifondare» il 
Grande oriente, azzerando tut
to, con l'espulsione dei "fratel
li» coinvolti in Tangentopoli e 
di tutti i massoni coinvolti nel 
sistema affaristico del regime 
Craxi-Porlani-Andreotti. Mora-
marco invita poi i "fratelli» a sfi
lare -con il grembiulino insie
me agli operai dell'Enichem di 
Crotone». 

M ROMA II mondo massoni
co italiano 6 a rumore e si rin
corrono, da ogni parte, accuse 
e controaccuse. La Grande 
Loggia d'Inghilterra, come si 
sa, ha mirato, dopo una lunga 
nunionc, il "nconoscimcnto»al 
Grande Onentc d'Italia messo 
sotto accusa, nei mesi scorsi, 
dall'ex Gran Maestro Giuliano 
Di Bernardo che, senza tanti 
complimenti, aveva parlato di 
corruzione e di logge segrete 
ben lontane dai principi mas
sonici. Icn, Di Bernardo ha ag
giunto qualcosa di più: "Tutto 
quello che sapevo - ha detto -
e che ero venuto a sapere du
rante ' la mia "grande mae
stranza", sono andato a rac
contarlo, per due giorni di se
guito, al giudice di Palmi, Cor
dova». 

Intanto, a Casinò del Vascel
lo, la sede del Grande oriente, 
che conta circa 18 mila iscritti, 
si e svolta, ieri mattina, una 
conferenza stampa per respin
gere e protestare contro la de
cisione che e arrivata da Lon
dra. Ai giornalisti ha parlato il 
Gran maestro reggente Eraldo 
Ghinoi che ha esordito affer
mando: -Non ci hanno caccia
to via. ci hanno solo tolto il ri
conoscimento che ci avevano 
dato nel 1972, senza averci 
mai ascoltato e con un provve
dimento che riteniamo ingiu
sto». Ghinoi ha spiegato anco
ra che secondo i "fratelli» ingle
si, ci sarebbero da noi fratelli 
non registrati e rapporti coti 
logge irregolari». Ghinoi ha re
spinto tutte le accuse contenu
te nella "balaustra» inglese 
spiegando ancora che, nel 
Grande oriente non esiste al
cuna loggia irregolare e che 
appare incredibile che, alle so
glie del • duemila, qualcuno 
possa essere condannato e fat
to a pezzi senza mai essere sta
to ascoltato o informato delle 
specifiche accuse. «Abbiamo 
diritto - ha aggiunto Ghinoi -
ad un processo imparziale». Il 
sostituto del Gran maestro ha 
inoltre precisato che il Grande 
oriente, nato nel 1805. è stato 
riconosciuto dalla Loggia -ma
dre» inglese solo nel 1972 e 
che, in questi 167 anni, la mas
soneria italiana ha operalo e 
ha partecipato alla vita del 
Paese senza * riconoscimenti. 
Che. dunque, continuerà ad 
operare nonostante tutto. 

In realtà, dopo la sconfes
sione inglese, almeno ufficial

mente, in Italia, non esiste più 
alcuna massoneria regolare. Si 
tratta, sicuramente, dopo quel
la provocata dalle vicende del
la P2, della crisi più grave mai 
affrontata dalla "fratellanza» 
italiana che appare, ora. nel 
caos più totale con logge e "fa
miglie», «fratellanze» e obbe
dienze, al di fuon di ogni rego
la. Ma' c'è di più: l'ex Gran 
maestro Giuliano Di Bernardo, 
len, ha dichiarato al nostro 
giornale di aver deposto e rac
contato quanto sapeva, per 
due giorni interi, ad Agostino 
Cordova. Questo potrebbe si
gnificare che i magistrati di 
Palmi sono ora in possesso di 
tante, anzi tantissime, notizie 
•riservate» sul Grande Oriente 
italiano. Il che potrebbe signifi
care che, nei prossimi giorni, ci 
potrebbero essere clamorose 
novità nelle indagini che i giu
dici di Palmi stanno ormai 
svolgendo da lungo tempo. 

Di Bernardo ha detto anco
ra: «Penso sia chiaro che, con 
la decisione inglese, il Grande 
Oriente d'Italia, conclude la 
propria storia. Insomma, in 
questo momento, l'Italia non 
ha alcuna massoneria regola
re. La decisione inglese, ovvia
mente, sarà seguita da tutte le 
altre fratellanze del mondo. Io 
ho tentato di tutto per fare puli
zia. È mai possibile che si pre
tenda ancora la segretezza to
tale su una scelta filosifica e di 
vita che non dovrebbe com
portare niente che debba esse
re nascosto? Questa significa 
che c'erano e ci sono altre co
se da coprire. Ci starno messi 
in cento a dare battaglia, con
tro 18 mila fratelli e alla fine ce 
ne siamo dovuti andare». 

Sulla Grande maestranza di 
Di Bernardo e sul suo «abban
dono», da mesi vanno avanti le 
polemiche. Molti «fratelli» lo 
hanno accusato di avere inse
rito nelle diverse logge troppi 
socialisti «craxiani», in antitesi 
ad altri fratelli che invece con
tinuavano ad essere stretta
mente legati alle «obbedienze» 
americane. Lo scontro e anda
to avanti per mesi tra chi soste
neva Di Bernardo e chi l'ex 
Gran maestro Armando Coro
na. Ad un certo momento, con 
una mossa plateale e del tutto 
inusitata nell'ambito massoni
co. Di Bernardo, dall'alto della 
•grande maestranza», aveva in
viato a tutti i gran maestri euro
pei una lettera nella quale, 
senza mezzi termini, indicava 

«La scomunica? Sono cose loro, non mi riguardano 
Ho tantissimo materiale, c'è da indagare per anni» 

Cordova: «Sulla mia inchiesta 
ancora troppe resistenze» 

Il procuratore capo di Palmi Agostino Cordova. Accanto, da sinistra, gli ex Gran 
Maestri del Grande Oriente d'Italia Giuliano Di Bernardo e Armando Corona 

Nonostante le promesse del ministro Mancino, la 
collaborazione di polizia e carabinieri nella maxi
inchiesta sulla massoneria «è migliorata ma non 
tanto». Lo ha ammesso ieri il procuratore Agostino 
Cordova in un incontro con i giornalisti. Il magistra
to calabrese, dopo una puntata al Csm, è andato in 
visita alla sede nazionale del Siulp, il maggior sinda
cato di polizia. 1 Ornila massoni ancora attivi. 

ENRICO FI ERRO 

H i ROMA. Una lunga bocca
ta air«Antico toscano», prima 
di affrontare il tema del giorno: 
la sconfessione totale, irrever
sibile, «storica» della massone
ria italiana da parte della onni
potente Grande Loggia d'In
ghilterra. Agostino Cordova fa 
il modesto: «Sono cose loro, 
cose tra obbedienze massoni-

' che nella quali io non voglio 
certo entrare». 

Dopo una puntata al Consi
glio superiore della magistratu
ra, il procuratore di Palmi ieri ù 
andato nella sede nazionale 
del Siulp, il mdggiqre sindaca
to di polizia, per una visita pro
messa da tempo. Dopo un lun

go incontro con la segreteria 
nazionale riunita al gran com
pleto, uno scambio di battute 
con i giornalisti per parlare 
della maxi-inchiesta sulla mas
soneria. Un'inchiesta, aveva 
denunciato il magistrato il 5 lu
glio scorso alla Commissione 
antimafia, che rischia di are
narsi per «la generale riluttanza 
degli organismi investigativi 
(leggi polizia e carabinieri, 
ndr) a fornire notizie». E oggi, 
dopo quella clamorosa de
nuncia e dopo l'incontro del 
10 luglio col ministro Mancino, 
a che punto siamo? «Da allora 
la situazione e migliorata, ma 
non tanto», ha dovuto ammet

tere Cordova. Insomma, le «ri
luttanze» e le resistenze sono 
ancora molte. Eppure, ha ri
cordato il segretario generale 
del Siulp. Roberto Sgalla. «dal
le carte di Cordova emerge un 
quadro inquietante: sono 
1 Ornila i massoni in servizio 
permanerne effettivo. Un pote
re fortissimo che va attaccato e 
disarticolato, altrimenti sarà 
difficile costruire il nuovo». No
mi importanti, all'Antimafia il 
magistrato calabrese parlò di 
una ventina di parlamentari in 
carica; di 39 personaggi coin
volti nell'inchiesta di Tangen
topoli che oltre ad intascare 
mazzette indossavano il grem-
biulino, e di almeno 19 tra po
litici e parlamentari iscritti alla 
P2 ed ancora attivi. «C'è molto 
materiale - ha sottolineato il 
procuratore - tanto che si può 
indagare per anni». Nella carte 
supersegrete di Cordova c'ò 
buona parte di quelle irregola
rità, di quelle deviazioni, di 
quei patti scellerati tra masso
neria, servizi deviati e mafie 
italiane, che hanno indotto i 

fratelli inglesi a ripudiare, sen
za mezzi termini, gli italiani. 

La presa di posizione della 
Gran Loggia madre d'Inghilter
ra e senza dubbio una vittoria 
per Cordova, che ai pnmi di ot
tobre • lo ha ammesso nell'in
contro di ieri • si trasferirà armi 
e bagagli a Napoli, dove ò stalo 
nominato procuratore capo. E 
da quel momento, hanno 
chiesto i giornalisti presenti, u 
chi spetterà il coordinamento 
della maxi-inchiesta sulla mas
soneria? Al magistrato più an
ziano, tra i dieci che fin dalla 
prossima settimana il Csrn «ap
plicherà» a Palmi. Ma anche 
nel capoluogo campano una 
sene di indagini hanno cvidcn-
zato rapporti tra logge occulte, 
potentati politici e camorra, 
quindi da Napoli Cordova con
tinuerà ad occuparsi dell'in 
chiesta sulla massoneria? «Su 
questo non posso rispondere-
ha replicato il magistrato cala
brese - se la procura di Napoli 
ha in mano queste indagini e 
ovvio che.. », Puntini sospensi
vi, Cordova non ha voluto ag

giungere altro, ma e apparso 
evidente che anche dalla cal
dissima procura napoletana 
continuerà a dire la sua sul 
complesso intreccio tra mas
soneria e potere. 

Appariva disteso il magistra
to che per anni ò stato al cen
tro di violenti attacchi (epici 
quelli rivoltigli da Cossiga e da 
Martelli,), segno evidente che 
la sua inchiesta e indirizzata 
sul binano giusto. Tanto che 
non ha voluto lare polemiche 
quando i giornalisti gli hanno 
chiesto i nomi dei personaggi 
che finora hanno ostacolalo il 
suo lavoro: «Ho solo parlalo di 
"riluttanza", non mi fate dire 
cose che non ho mai detto». E 
Napoli? Nella metropoli cam
pana c'ò chi ha vede nella no
mina di Cordova a procurato
re, in quella di Sergio Zavoli a 
direttore del «Mattino» e nelle 
prossime elezioni comunali il 
segno del «nuovo». «Ma no - ha 
risposto il magistrato - io a Na
poli vado solo a fare il mio do
vere, come ho sempre fatto. 
Niente di più e niente di me
no» 

L'ex capo Br è tornato in carcere perché accusato di «aver frequentato pregiudicati» 
Lui si difende: «La mia compagna ha precedenti penali, ma io vivo con lei...» 

Curdo sbalordito: «È solo un equivoco» 
Renato Curcio spiega che «c'è un equivoco. Spie
gherò tutto io, personalmente, ai giudici...». Al fon
datore e capo delle Brigate rosse, il beneficio della 
semi-libertà è stato sospeso non solo per essere 
rientrato in ritardo da un permesso di nove giorni, 
ma anche per aver incontrato, nel corso di questo 
permesso, alcune persone con precedenti penali: e 
tra queste, la sua attuale fidanzata. 

FABRIZIO RONCONE 

Renato Curcio 

M ROMA. In cella, Renato 
Curcio è ancora sbalordito 
per quello che gli è capitato. 
Il Tribunale di Sorveglianza 
gli ha sospeso il beneficio 
della semi-libertà non solo 
per il ritardo, spiegabile, scu
sabile, di alcune ore, con cui 
e rientrato da un permesso di 
nove giorni, ma anche per
che proprio durante questa 
vacanza avrebbe incontrato 
alcuni «pregiudicati», che poi 
sono la fidanzata Maria Rita 
Prette e due persone che lui 
nemmeno conosceva. 

Curcio ha assicurato al de
putato di Rifondazione co
munista Russo Spena, che ie
ri è andato a fargli visita nel 
penitenziario di Rebibbia, di 
non aver bisogno di un avvo
cato: «Farò da solo, al magi
strato del Tribunale di sorve
glianza voglio spiegare tutto 
io, personalmente... C'è stato 
un equivoco, un grossolano 
e clamoroso equivoco nel 
rapporto scritto dalla polizia 
dell 'aeroporto di Verona...». 
Perché è lì. nell'aeroporto di 
Verona, la mattina del 25 

agosto, che accade tutto 
Il fondatore e capo storico 

delle Brigate rosse ha un ap
puntamento con la Prette. 
Lui arriva da Roma e lei da 
Milano, in treno, solo che 
quella mattina un povero ti
zio si butta sotto un treno, e 
allora la stazione centrale 
milanese viene chiusa per 
qualche ora, e lei, la Prette, 
per raggiungere Verona è co
stretta a chiedere un passag
gio a due suoi amici. Il terzet
to, appena mette piede nel
l'aeroporto veronese, viene 
però bloccato da sei agenti 
della Digos. Che, stranamen
te, sono già lì, pronti, schiera
ti. «Documenti, prego...». E 
poi: «Perchò siete qui7». E an
cora: «Ah1? aspettate il briga
tista Curcio.cn?...». 

Un'ora dopo Curcio sbar
ca dal volo proveniente da 
Roma e viene subito avvici
nato da agenti della polizia 
di frontiera. «Può seguirci?-

«Solo dentro il posto di po

lizia - ha spiegato Curcio al
l'onorevole Russo Spena -
ho visto quei due che accom
pagnavano la mia fidanza
ta... Non li avevo mai visti pri
ma, e certo non potevo sape
re che uno dei due fosse pre
giudicato per reati contro il 
patrimonio.,.». 

Anche Maria Rita Prette, in 
verità, ha precedenti penali, 
avendo scontato nove anni 
per «banda armata». Ma que
sta non può essere una novi
tà per la Digos: «Certo, il re
golamento mi vieta d'avere 
rapporti con pregiudicati, ma 
io con Maria ci vivo, e con lei 
ho pure un appartamentino 
a Testacelo, a Roma, vicino 
alla sede della cooperativa 
editoriale dove lavoro...». 

Concluse le procedure di 
identificazione. Curcio e la 
Prette lasciano l'aeroporto a 
bordo di un taxi Nei giorni 
che seguono. Curcio segnala 
ai carabinieri ogni suo movi
mento, e la sera di venerdì 3 

settembre, quando si aggira 
nella stazione di Verona in 
cerca d'un treno diretto a Ro
ma, sono proprio due agenti 
della Digos a indicargliene 
uno. 

Sabato A settembre, di 
buon mattino, l'ex leader bri
gatista è già dietro la sua scri
vania, nella sede della coo
perativa editoriale. Ed ò giu
sto a metà mattinata che ri
ceve la telefonata della dire
zione del carcere. Lo stanno 
cercando «Curcio, ma lei 
non doveva rientrare ieri se
ra?». 

K questa la storia che Re
nalo Curcio dovrà riferire ai 
giudici del Tribunale di Sor
veglianza L'udienza è previ
sta la prossima settimana. 
m,i potrebbe slittare all'ulti
ma di questo mese Saranno 
giorni difficili, per l'ex capo 
delle bieire Russo Spena lo 
descrive «molto dispiaciuto" 
Ma si capisce che è un picco
lo eufemismo 
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prof. MICHELE SCE 

Roma. 1U settembre lUìU 

Marco Palumbo Amedeo Fadda, 
Cn/o Foschi. Romina Orlando 
Gianpiero Ciuffredi, Lmberto Genti-
Ioni, Nicola Xingarctti, Fabrizio !Ji< 
eliciti sono vicini .1 Jacopo ed alla 
laminila |XT la prematura scompar
vi del 

prof. MICHELE SCE 

«orna, HJsellembre ìWi 

Adriana., Chiara. Arcangela, Vineen-
70 Cesaree 1 bambini si uniscono al 
dolore dei familiari per la scompar
sa di 

MICHELE SCE 

Milano, lOsettembre 11W3 

Adnana, Maria, Tommaso, Gabriel
la, Valena. Francesco, Luca, Slefa-
110, Etena per la trista scomparsa di 

MICHELE SCE 
si uniscono con .ideilo e amicizia a 
Giovannino, Simone. Jacopo e alla 
mamma Paola. 
Milano. lOsetlembre 19'13 

Barbara PollaMnm e vicina a Paola 
Manacorda m questo momento di 
grande dolore per la «rande scom
parvi del manlo 

Nel r^.n.rmcrwiii iJell.t morie del 
compagni* 

BARNERI ARMANDO 
l filali, U' nui'.r '' le nipnti In nt-ord.i 
IH. t oli .illedii e ili sii.t miMlHin.i sol 
los.,lumul UHMKH.pei 1 l'iuta 
Ut.111,1 IMsettr-inbri' l'ì'U 

1 compagni dello Spi-Cgil Ij'ga di 
Ri nai io-Gretta Bari ola profonda 
mente addolorali |>er la scomparvi 
del compagni) 

UBERO TRIBUSON 
riconoscenti per il contributo dato al 
sindacalo a di lesa del movimento 
operaio |w*r il suo sempre costante 
impelino nHla lotta per la democra
zia e la libertà nella resistenza pri
ma, nelle urgani//.i/ioni dei lavora
tori e demlladini poi, porgono ai (a 
miliari le più sentile condoglianze e 
sottoscrivono lire L'IXKHX) per t'Unì-
la 
Trieste, lOsetlembre 1W3 

Maria con Iacopo e tulli i lamiliandi 

CIPRIANO C0RTIN0VIS 
commossi |x*r le innumerevoli ma
nifestazioni di alleilo e di stima, nn 
graziano lutti quanti hanno voluto 
essere loro vicini in questo momen
to di dolore 
,s San Giovanni. lOsettembre 1W3 

] compagni dell Linone comunale 
del Pds di Busto Arsi/io ncordano 
nel j ; * " annivervino della morie il 
compd tjnu 

NOÈPELUEGATTA 
]>er il contributo che ha dalo alla 
crescita delle organizzazioni ope
raie nelle fabbriche della zona a 
partire dalla lotta contro il fascismo 
I grandi cambiamenti di questi anni 
esaltano ancor di più l'autenticità 
del suo impegno politico 
Busto Arsizio, lOsettembre 1H43 

Le compagne e i compagni dell Udb 
Amendola-Assicuratori sono vicini 
alla compagna Carla Forni m questo 
momenlo di dolore per la scompar
sa della sua cara 

MICHELE SCE 

Milano. lOsettembre ]Wi 

Fiorella Ghilardotti. presidente della 
Regione Lombardi.], è vicina con 
grande affetto a Paola e alla sua fa
miglia in questo triste momenlo |x*r 
la scomparvi di 

MICHELE 

Milano, 10 settembre 1 9^3 

Dal Gruppo Consigliare del Comu
ne, Fausta Castagna, Stelano Dra
ghi, Marco Fumagalli, Paolo Hutter, 
Aldo Cigliano, Salvatore Veca, ab
bracciano affettuovimenie Paola 
Manacorda e sono vicini al dolore 
della sua lamiglia \xr la scomparvi 
di 

MICHELE SCE 

Milano. IUsettembre 19M3 

MAMMA 
Sottoscrivono per / / 'nttù 
Milano lOsettembre ]«)M3 

Il 10 agosto 1M93 emano 

MAURIZIO CA1ZAVARA 
con rimpianto lo ricordano agli ami
ci e .il compagni che l'hanno cono
sciuto e ne hanno apprezzalo la 
grande onesta intellettuale, che ha 
accompagnato tutta la sua vita di 
uomo e di architetto. Adriana. Ro
mano e Cecilia Chtovini, Rovinila 
Ferri U>renzo Forges Davanzali. 
Alessandra Manzoni. Emilia De Bla-
si Sotloscnvono |>er l'Unità 
Milano. lOsetfmbre 11*03 

A 1 anni della sua scomparsa Nora e 
Siira ricordano 

SERGIO 
con alleilo immillalo 
S San Giovanni. lUsellenibre W.ì 

OFFERTE 
IL BOTTEGONE ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di guadagna
re 300.000 lire settimanali confezio
nando collane. 
Tel. 06 / 9701556 - 06 / 9701558. 

aziende informano 

«LE CERAMICHE DI MARIELLA BURANI» 
La Ceramica Lord Sri di Novi di Modena (Mo) è un'azien
da nata oltre 20 anni or sono come naturalo prosecuzione 
dell'attività di un'antica fornace fondata all'inizio del XX 
secolo. 
La sua produzione di maioliche (ceramiche) destinate al 
rivestimento della casa, si è sempre contraddistinta per la 
qualità dei materiali impiegati, abilmente coniugata ad un 
look originale e riconoscibile. 
Il giro d'affari dell'azienda è equamente suddiviso tra il 
mercati domestico e quelli esteri, ove pud contare su di 
una. capillare presenza non solo all'interno del mercato 
Cee ma anche in Far East, Oceania, Africa. 
La dinamicità dell'Azienda, la cui immagine è sempre 
stata sinonimo di una continua ricerca sia tecnica che di 
design, ha naturalmente portato il management a cercare 
nuovi sentieri e nuovi input per un approccio al mercato 
innovativo ed originale 
Alla luce di questa strategia si inquadra l'accordo con 
Mariella Burani, per la produzione di una nuova linea di 
ceramiche che uniscono alla tecnologia aziendale il gusto 
e la raffinatezza di una stilista come Mariella Burani che 
riesce a trasmettere alla donna, attraverso il suo stile, il 
suo modo di essere donna oltre che creatrice di moda. 

GRATIS con 
~~ in edicola 
LA CARTA (50x70) 
A COLORI HI ISRAELE 
E PALESTINA 
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dall'Impero 
ottomano all'intesa 
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Venerdì 
10 settembre 1993 in Italia 

Latitante dal 31 luglio, l'ex direttore 
delle relazioni esteme della Ferruzzi 
ed ex redattore capo della testata, ha ottenuto 
la revoca dell'arresto dalla Cassazione 

La Corte ha annullato l'ordine di custodia 
per vizio di forma e non perché gli «inquirenti 
volevano in questo modo ottenere confessioni» 
I giornalisti: mai più errori di questo genere 

pagina uro 
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«Bisignani libero», scoppia il caso Ansa 
Interviene il cdr dopo la notizia diffusa dall'agenzia di stampa 
Ore 16,21 di ieri: l'Ansa diffonde la notizia che la Corte 
di Cassazione ha annullato l'ordine di custodia per 
Luigi Bisignani, ex redattore capo e consigliere dell'a
genzia. Il provvedimento sarebbe motivato da manife
ste intenzioni degli inquirenti, di ottenere confessioni 
con la carcerazione. Frenetica ricerca di verifiche nelle 
redazioni dei giornali, poi alle 18,30 l'Ansa batte la 
smentita, seguita da un duro comunicato del cdr. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Un piccolo gial
lo, un attimo di panico che 
ha fatto salire la temperatura 
nelle redazioni. Per qualche 
ora ieri pomerìggio, si era dif
fusa la voce che la Corte di 
Cassazione avesse annullato, 
con pesantissime motivazio
ni, l'ordine di custodia caute
lare, emesso nei confronti di 
Luigi Bisignani, latitante. Da 
fonti di agenzia, si era appre
so che la suprema corte ave-

Sospesi 
a Napoli 
due ufficiali 
dei vigili 

• NAPOLI. Il coman
dante del nucleo di poli
zia giudiziaria dei vigili ur
bani di Napoli, Raffaele 
Morziello. di 61 anni, e il 
vice comandante Raffaele 
Roscelli, di 43, sono stati 
sospesi dal servizio per 
ordine del giudice per le 
indagini preliminari, Cin
zia Simonelli, del tribuna
le di Napoli, in seguito al
le indagini svolte dagli in
vestigatori della squadra 
mobile, sezione antiestor-
sione. 

- Nei confronti dei due 
vigili urbani si procede 
per una serie di reati che 
sarebbero stati commessi 
nell'esercizio delle loro 
funzioni e che vanno dal
l'abuso di ufficio alla vio
lazione del segreto di uffi
cio, alla soppressione di 
verbale di sequestro. • 

Per la città è un altro 
shock. Gli ufficiali sospe
si, infatti, sono ritenuti, 
dagli inquirenti che con
ducono le'indagini, re
sponsabili di due episodi, 
che risalirebbero a qual
che tempo fa. Avrebbero 
cioè avvertito il titolare di 
un negozio di fiori di via 
dei Mille di un'imminente 
ispezione dei vigili urbani; 
e avrebbero inoltre di
strutto il verbale di seque
stro di una costruzione 
abusiva. 

L'inchiesta è condotta 
dal pubblico ministero 
D'Amato. • 

va riabilitato l'ex direttore 
delle relazioni esterne della 
Ferruzzi, travolto dall'inchie
sta Enimont, sparando a zero 
sulla procura milanese e so
stenendo che era fin troppo 
trasparente l'uso della carce
razione come strumento per 
ottenere confessioni. 

li primo lancio, emesso 
dall'agenzia Ansa, di cui Bisi
gnani è stato redattore capo 
ed è ancora consigliere, era 

Craxi-Citaristi 
La Consulta 
deciderà 
il 5 ottobre 

• 1 ROMA. Sarà discusso 
il 5 ottobre prossimo alla 
Corte Costituzionale il ri
corso presentato dalla 
Procura della Repubblica 
di Milano contro la deci
sione del Parlamento di 
non concedere una delle 
autorizzazione a proce
dere per il senatore e se
gretario amministrativo 
della Democrazia Cristia
na, Severino Citaristi e 
per l'ex segretario del 
partito socialista italiano, 
l'onorevole Bettino Craxi. 
Per i due politici che han
no collezionato decine di 
avvisi di garanzia e altret
tante richieste di autoriz
zazioni a procedere nel
l'ambito dell'inchiesta 
«mani pulite», il Parla
mento aveva concesso 
l'autorizzazione solo per 
alcuni capi di imputazio
ne, i meno gravi (quali 
quello di violazione della 
legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti), ma 
non per quello di corru
zione. Secondo la Procu
ra della Repubblica di Mi
lano in questo modo il 
Parlamento era entrato 
nel merito dell'attribuzio
ne del titolo di reato: da 
qui il ricorso alla Corte 
Costituzionale. Stamani, 
intanto, i magistrati del 
pool «Mani Pulite» si sono 
incontrati con l'avv. Giu
seppe Frigo del Foro di 
Brescia, che assiste la 
Procura in questa causa. 

stato immediatamente npre-
so da altre agenzie di stampa 
e in attesa di conferme diret
te aveva mandato in fibrilla
zione i giornali. Incredibile. Il 
potente Gigi Bisignani, con 
una camera andreottiana al
le spalle e un passato da «co
lonnello» della P2, è riuscito 
ad ottenere ciò che neppure 
il gotha dell'industria italiana 
è riuscito a strappare. Poi do
po qualche ora di frenetiche 
verifiche, è arrivata secca la 
smentita. L'ordine di custo
dia è stato effettivamente an
nullato, ma Bisignani non 
potrà rientrare tranquilla
mente in Italia, con la certez
za di evitare l'arresto. Il di
spositivo della Corte di Cas
sazione, parla solo di vizio di 
forma, e per questo ha re
spinto il provvedimento. Per 
l'esattezza perché il gip non 
ha indicato i termini per la 

custodia cautelare: non ha 
detto per quanto tempo, una 
volta arrestato, Bisignani do
vrà rimanere in galera. Le 
motivazioni non sono anco
ra depositate, ma quella che 
in un primo tempo era stata 
presentata come sentenza 
dei magistrati, era solo una 
valutazione degli avvocati. 

Un errore materiale, che è 
stato ridimensionato e valu
tato come tale dai cronisti 
che seguono l'inchiesta «Ma
ni pulite», ma che è stato in
vece duramente stigmatizza
to dal comitato di redazione 
dell'Ansa. L'organismo sin
dacale ieri ha emesso un co
municato, in cui si critica la 
scarsa trasparenza con cui i 
vertici dell'Agenzia hanno 
trattato la vicenda Bisignani. 
«Invitiamo il consiglio d'am
ministrazione dell'Ansa e il 
suo presidente a sollecitare 

Il giudice 
Di Pietro 
incontra 
Siclari alla Dna 

Il giudice Antonio Di Pietro 
(nella foto) si 6 incontrato ieri 
con il superprocuratore Bruno 
Siclari presso la direzione na
zionale antimalia. «Oggi (ieri 
per chi legge, ndr) - Ha detto 
Siclari - abbiamo parlato di 
tangenti mafiose, delle quali si 

" occupa la procura nazionale». 
A proposito dell'intreccio tra inchieste antimafia e indagini su 
Tangentopoli. Siclari ha detto che «gli imprenditori dei quali si è 
occupato Di Pietro hanno lavorato in tutta Italia, anche in quelle 
regioni dove la criminalità è più attiva. In questa frammentazione 
di lavoro, tali imprenditori hanno avuto necessità per ti loro lavo
ro di pagare particolari tangenti alla malavita». 

immediatamente le dimissio
ni del consigliere Bisignani. 
Anche se la Corte di Cassa
zione ha annullato oggi l'or
dine di custodia cautelare 
nei suoi confronti, resta in
quisito nell'ambito dell'in
chiesta Enimont, e per una 
fonte di informazione prima
ria, quale l'Ansa è, l'ombra 
del sospetto deve essere al
lontanata anche dalla strut
tura proprietaria e ammini
strativa che pure non ha mai 
avuto interferenza nel lavoro 
di redazione». Il Cdr attacca 
anche il modo in cui l'agen
zia ha trattato l'informazione 
sulla vicenda: «Dobbiamo in
terrogarci, proprio per la re
sponsabilità che abbiamo, su 
come l'Ansa ha seguito una 
vicenda giudiziaria che la ri
guarda da vicino, poiché 
coinvolge un nostro ex colle
ga e un nostro attuale ammi
nistratore. Non è stata data 

notizia dell'emissione del
l'ordine di custodia cautelare 
il 31 luglio scorso e se questo 
può essere motivato dal fatto 
che non se ne era trovata 
conferma ufficiale, non c'è 
giustificazione per non aver 
ripreso la notizia, pur riporta
ta da molti giornali nei giorni 
seguenti. Oggi infine, un er
rore materiale, pò rettificato, 
nella notizia sull'annulla
mento dell'ordine di custo
dia cautelare. Sono errori, 
quelli commessi nel seguire 
questa vicenda, che non pos
siamo e non vogliamo per
metterci più». 

In effetti, dalla sala stampa 
del Palazzo di giustizia di Mi
lano, tutti avevano sentito, il 
31 luglio scorso, i colleghi 
dell'Ansa che riferivano a Ro
ma la notizia dell'ordine di 
custodia cautelare per Bisi
gnani. Poi, tra le agenzie del 
giorno non se ne trovò trac

cia. La cosa era stata fermala 
a Roma, «perché - come spie
ga il Cdr - non era verificata». 
Molte testate giornalistiche, 
quasi tutte, si sono trovate 
nell'imbarazzante situazione 
di dover riferire di indagini 
giudiziarie che riguardavano 
il proprio editore: «Corriere» e 
«Stampa» per la Fiat, «Repub
blica» per De Benedetti, il 
«Giorno» per l'Eni, l'«Unità» 
per l'ex pei. 

Bisignani è ricercato dal 31 
luglio scorso, quando la 
guardia di Finanza cominciò 
a dargli la caccia per l'accusa 
di violazione della legge sul 
finanziamento ai partiti, in 
concorso con l'ex ministro 
Paolo Cirino Pomicino. Il suo 
nome appariva negli avvisi di 
garanzia inviati in parlamen
to, ai politici che avevano in
tascato la super-mazzetta 
Enimont, quella da 150 mi
liardi. 

I giudici bresciani indagano in Svizzera su Curio 

Montedison, per Cusani 
quarto ordine d'arresto 
Quarto ordine di custodia per concorso in corruzio
ne inviato in carcere a Cusani, consulente Montedi
son. Intanto i magistrati bresciani che indagano su 
Curtò battono la pista svizzera. Ieri hanno ascoltato 
Grotti, ex direttore generale dell'Eni, sui rapporti tra 
il giudice inquisito e i vertici dell'ente petrolifero. 
Oggi decideranno sulla scarcerazione di Curtò. Ac
colto il ricorso della vedova Calvi. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. Quarto ordine di 
custodia cautelare per Sergio 
Cusani, il finanziere socialista 
e consulente della Montedison 
che il 28 ottobre sarà processa
to a Milano per falso in bilan
cio e violazione della legge sul 
finanziamento pubblico. Il 
nuovo ordine di custodia gli 6 
stato recapitato nella sua cella 
di San Vittore, dove il finanzie
re e rinchiuso dal 23 luglio ri
fiutandosi di rispondere alle 
domande dei magistrati di 
«Mani pulite» pur avendo di
chiarato di conoscere quasi 
tutto sui 150 miliardi di fondi 
neri Montedison. Non vuole 
che le sue parole siano usate 
per inguaiare altri, e perquesto 
ha chiesto di essere processato 
subito, prima di fare «confes
sioni». Ma Cusani l'irriducibile 
potrebbe essere sfiancato dai 
provvedimenti giudiziari e dal 
protrarsi dei tempi di carcera
zione preventiva. L'altro pri
matista degli «irriducibili», l'ex 
segretario regionale lombardo 
del Psi Loris Zaffra, dopo il 
quarto avviso in carcere parlò. 

Questa volta il capo d'accu
sa per Cusani parla di «concor
so in corruzione», e a incastrar
lo e sempre la parcella da fa
vola pagata dalla Montedison 
a Vincenzo Palladino, ex cu

stode delle azioni Enimont. È 
stato lui a raccontare ai giudici 
di aver ricevuto da Cusani tre 
dei cinque miliardi intascati 
dalla Montedison, tutti in nero, 
per la redditizia attività di «cu
stode». Tre miliardi in più di 
cui Carlo Sama e Giuseppe Ga
rofano hanno detto di non sa
pere nulla. Cusani avrebbe 
quindi trattato la faccenda in 
proprio, rendendo conto solo 
a Gardini: il malloppo sarebbe 
stato versato poi su un conto di 
una banca di Lugano intestato 
alla società panamense Finan
cial Overseas. 

E la pista ticinese sembra 
aprire nuovi spiragli anche sul 
caso Curtò. Dopo il sopralluo
go di mercoledì, i magistrati di 
Brescia parlano di «risultati 
soddisfacenti e di grande rilie
vo» e ieri hanno inviato alla 
magistrata ticinese Carla Da 
Ponte una richiesta di rogato
ria per «indagini ad ampio rag
gio». Si cercano presso tutti gli 
istituti di credito depositi o 
quant'altro possa condurre a 
Curtò o più probabilmente alla 
moglie Antonina Di Pietro. Che 
i famosi 400.000 franchi conse
gnati da Palladino ai coniugi 
Curtò in un bar di Lugano sia
no finiti nella spazzatura non 
ci crede nessuno, probabil
mente non si sono mossi da 

Lugano e giacciono al sicuro 
in qualche caveau ticinese. Ma 
non è solo quella mazzetta che 
interessa ai magistrati: le ricer
che «ad ampio raggio» voglio
no vagliare la consistenza pa
trimoniale della famiglia Curtò 
all'estero, anche immobiliare 
- ieri giravano voci sulla sco
perta di case e palazzi in Sviz
zera intestati alla signora Anto
nina, poi smentite dal giudice 
Guglielmo Ascione - per valu
tare sviluppi in altre direzioni 
dell'inchiesta. 

È stato questo del resto il 
contenuto dell'interrogatorio 
svoltosi ieri pomeriggio dalle 
15 alle 18 tra Ascione e Alberto 
Grotti, ex vicepresidente del
l'Eni, su cui sia gli avvocati sia 
gli inquirenti hanno mantenu
to il più totale riserbo. Al cen
tro dell'interrogatorio i rappor
ti tra Curtò e Cagliari, non solo 
per il caso Enimont Tre ore in
centrate sul significato di quel
la frase riferita da Grotti e pro
nunciata dall'ex presidente 
dell'Eni quando il tnbunale di 
Milano nel 1990 doveva deci
dere sul sequestro delle azioni 
Montedison: «Non c'è proble
ma per il tribunale di Milano, 
possiamo stare tranquilli». Una 
frase con la quale Cagliari la
sciava intendere di avere un 
uomo fidato a palazzo di Giu
stizia. Curtò' 

Intanto ora sul magistrato 
pesa un'altra accusa, quella di 
abuso in atti d'ufficio: è stato 
infatti accolto l'esposto di Cla
ra Canotti, vedova del banchie
re Roberto Calvi, contro la de
cisione a suo tempo presa dal 
giudice milanese di ordinare 
prima il fermo provvisorio di 
un credito assicurativo vantato 
dalla vedova con le Assicura
zioni Generali e poi il seque
stro conservativo dei suoi beni. 

«Fellini 
potrà camminare 
entro la fine 
di ottobre» 

Federico Fellini tornerà a camminare presto, forse entro la 
line di ottobre. Sono queste le «confortanti notizie» riferite 
dal medico di famiglia, Gianfranco Turchetti, che ieri è an
dato all'ospedale «San Giorgio» di Ferrara pervenficare la te
rapia di nabilitazione alla quale il regista è sottoposto dal 20 
agosto. Secondo il dottorTurchetti, gli esercizi per il recupe
ro della gamba sinistra paralizzata dall'ictus stanno dando 
risultati «molto buoni». «Il programma di nabililazionc - ha 
detto - va avanti molto bene. Federico dovrebbe riacquistare 
la deambulazione in tempi ragionevolmente brevi». Per il re
cupero del braccio sinistro, invece, i tempi saranno più lun
ghi. 

«Tutto falso» 
Napolitano 
e Pecchioli 
replicano 
a rivista russa 

«Nell'indecente provocazio
ne della rivista moscovita 
"Stolilsa" compare la grotte
sca insinuazione che avrei 
utilizzato il ruolo di presi
dente del comitato parla-
montare di controllo sui Ser-

^ "̂"""*•"™"«—~——"~«™—•"•" vizi per impedire che si la-
cesse luce su presunti finanziamenti del Pcus al Pei». Cosi il 
senatore Ugo Pecchioli replica all'articolo pubblicalo dal 
periodico russo, nel quale si parla dei presunti finanziamenti 
occulti del Pcus al Pei. «1 compagni Napolitano e Reichlin -
aggiunge Pecchioli - hanno già denunciato il ndicolo tentati
vo di coinvolgermi in fantomatiche "mediazioni" di affari 
che vi sarebbero stati negli anni 80 e fino al gplpe del '91. 
Osservo che la nvista moscovita utilizza provocatori che non 
sanno propno fare il loro mestiere. A parie le fandonie su 
Napolitano e Reichlin, è ingiurioso e fa soltanto ridere attri
buirmi comportamenti in contrasto con quelli di natura 
strettamente istituzionali. Oltre tutto il giornale di Mosca di
mentica che io presiedo il comitato parlamentare da appe
na tre mesi». Dal canto suo, il presidente della Camera, Gior
gio Napolitano, ha deciso di «adire IP vie legali» nei confronti 
del penodico russo e degli organi d'informazione italiani 
che abbiano accreditato «insinuazioni calunniose». 

Il giudice 
al falso Merola 
«Non usi più 

cognome» 

Il cantante napoletano Sal
vatore Kiorelli non potrà più 
usare, nello svolgimento del
la sua attività artistica, il no-

auel coahome» me d'arte dl Salvatore M e r ° -i|uei luynumc» ,a QueMo ha deo;>0 i e a la 
giudice Mana Silvana Fusillo 

™^^^^^^^™^^^""^™" che, al termine di un proce
dimento di urgenza promosso in base all'articolo 700 del 
codice di procedura civile, ha accolto il ncorso presentato 
da Mario Merola. Secondo la dottoressa Fusillo, l'uso del no
me d'arte può infatti «generare confusione nel momento in 
cui Fiorelli, come accaduto di recente, interpreterà spettaco
li teatrali già resi famosi dal ricorrente». 11 ricorso era stato 
presentato nei giorni scorsi da Mano Merola dopo la pubbli
cazione su un quotidiano di un servizio che. a parere del no
to interprete della sceneggiata, poteva ingenerare in parte 
del pubblico la convinzione che Salvatore Fiorelli fosse il fi
glio o, quantomeno, «il vero erede artistico di Mano Merola». 

Libero Mancuso: 
«Se parlassi 
con Angelo Izzo 
lo convincerei 
a tornare» 

«Se potessi parlare con An
gelo Izzo. sono sicuro che lo 
convincerei a tornare, sem
pre che sia vivo»: lo sostiene 
Libero Mancuso, il magistra
to che, come pubblico mini
stero nell'inchiesta sulla 
strage di Bologna, conosce 

da molti anni il «massacratore del Circeo», diventato un col
laboratore della giustizia e che a fine agosto non è rientrato 
nel carcere di Alessandria dopo un permesso-premio. 
«Quando ho saputo della sua luga ho subito pensato che lo 
avessero ucciso proprio alla vigilia del processo d'appello 
per la strage, che si apre in ottobre. Ma se cosi non è. non 
escludo che si ripresemi», ha detto Mancuso, per il quale Iz
zo «ha preso le distanze dall'orrore e dall'ambiente neofa
scista in cui è vissuto, diventando una miniera di informazio
ni per molte inchieste». 

È polemica ira il gruppo Fi-
ninvest e i due autori del li
bro «Berlusconi, inchiesta 
sul signor Tv», a proposito 
delle dichiarazioni, rilascia
te da un imprenditore del 
settore editoriale. Flavio Di 

•™"• Lenardo, ai giudici di «Mani 
pulite», secondo il quale lo stesso Berlusconi sarebbe stato 
disposto a pagare la casa editnec vicina al Pei, per impedir
ne la pubblicazione. Circostanza per la quale la pm Tiziana 
Parenti sarebbe intenzionata ad ascoltare Berlusconi e Fe
dele Confalonieri come testimoni nell'inchiesta sui presunti 
finanziamenti illeciti all'ex partito comunista. L'altroien l'ac
cusa era stata respinta dai dirigenti del gruppo Fininvest ma 
in una nota diffusa ieri gli autori del libro, Giovanni Ruggen e 
Mario Guarino, sembrano rilanciarla. «La Fininvest - sosten
gono • fece di tutto per impedirne l'uscita» Immediata la 
nuova replica del gruppo milanese: «È falso che la Fininvest 
abbia fatto di tutto. Tenne invece l'atteggiamento più traspa
rente e lineare: tramite il proprio legale diffidò la "Editori riu
niti" dal pubblicare quel libro in quanto oggettivamente dif
famatorio». La «Editon riuniti» sottolinea in una nota di non 
aver mai conciliato la causa promossa contro di lei da Silvio 
Berlusconi per la pubblicazione del volume. 

GIUSEPPE VITTORI 

Libro 
su Berlusconi 
È polemica 
fra autori 
e Fininvest 

Trento, il leghista Divina 
accusato di aver preso 
una tangente da un milione 
ma lui nega: «È una montatura» 

§ • TRENTO. Il segretario 
della Lega Nord del Trentino 
e membro del Consiglio fede
rale nazionale del partito, Ser
gio Divina, sarà ascoltato 
martedì prossimo a Palazzo 
di Giustìzia a Trento nell' am
bito di una inchiesta condotta 
dal sostituto procuratore. Bru
no Giardina, su un presunto 
caso di concussione. L'espo
nente della Lega sarebbe ac
cusato da un imprenditore di 
aver preteso e incassato una 
somma di denaro (un milio
ne e duecentomila lire), in 
qualità di funzionario della 
Provincia autonoma di Tren
to, in relazione a dei lavori di 
impermeabilizzazione del de
puratore di Male. Divina - se
condo quanto si è appreso -
sarebbe stato invitato a com-
panre in Procura con il suo 
avvocato. L'inchiesta sarebbe 
nata da un esposto presenta

to da Paolo Primon (Lega Tri
dente) . 

Commentando il provvedi
mento del magistrato, Sergio 
Divina ha definito la vicenda 
•una grande montatura politi
ca». «La Lega sta vincendo -
ha detto - per cui va fermata 
a tutti i costi». «Qualcuno mi 
ha definito capolista della Le
ga Nord alle prossime elezio
ni regionali di novembre - ha 
aggiunto - e futuro presidente 
della Provincia autonoma di 
Trento: per questo sono di
ventato un obiettivo su cui so
no puntati i missili per demo
lire il movimento». «La Lega -
ha concluso Divina - reagirà 
in modo ineccepibile». Ieri 
pomeriggio Sergio Divina ha 
avuto un lungo colloquio tele
fonico con Bossi. La vicenda 
cui fa riferimento il sostituto 
procuratore Bruno Giardina 
risalirebbe al 1986. 

Salvatore Leanza, psi, ha scritto di volersi uccidere il 20 settembre. Il fratello a Sofìa 

Appello al deputato latitante che annunciò 
il suicidio via fax: «Costituisciti» 

Appello dei famigliari e del gruppo regionale del Psi 
a Salvatore Leanza, il deputato regionale socialista 
che ha annunciato, via fax, l'intenzione di suicidar
si. L'avvocato del deputato ha scritto a Scalfaro e 
Conso chiedendo un intervento per impedire che il 
suo cliente si uccida. Intanto a Messina scatta l'allar
me per una nuova intimidazione ai giudici di Mani 
Pulite che indagano anche sul traffico d'armi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

L'ex assessore socialista Salvatore Leanza 

• i CATANIA. Vero o falso che 
sia, il proposito suicida annun
ciato martedì sera con un fax 
da Solia, da parte de! deputato 
inquisito Turi Leanza ha già 
provocato un bel po' di rumo
re. Leanza, che ha ricoperto 
anche l'incarico di vice presi
dente del governo regionale, è 
accusado dai magistrati messi
nesi di aver intascato una tan
gente di 230 milioni per favori

re i finanziami per l'area indu
striale di Villafranca Tirrena. 
Dalla procura solo un gelido 
commento. «L'intenzione di 
Leanza ci provoca un sincero 
dispiacere sul piano umano, 
ma non si possono cancellare i 
fatti accertati». L'avvocato Fre
ni titolare della difesa del de
putato non sembra darsi per 
vinto. «Solo un pazzo non può 
credere ad una simile minac

cia - afferma l'avvocato - per 
evitare rimorsi ho già informa
to anche il presidente della Re
pubblica Scalfaro e il ministro 
della Giustizia Conso. Voglio 
che prendano atto della situa
zione lacerante che sta dietro 
questo caso» Ma l'appello di 
Freni non è il solo. 1 familiari 
del deputato socialista hanno 
lanciato un appello angosciato 
per convincere Leanza a non 
attuare il suo proposito e a co
stituirsi davanti ai magistrati, 
mentre il gruppo parlamentare 
del Psi ha lancialo un appello 
al deputato inquisito invitan
dolo «a non mettere in discus
sione l'infinito valore della vi
ta». Il documento del Psi, che è 
stato portalo a Sofia dall'ono
revole Bartolo Pellegnno che 
spera di poter incontrare il col
lega nella capitale bulgara, 
prosegue ricordando a Leanza 
che «i problemi, pur nella loro 

drammaticità si risolvono e la 
solidarietà, il rispetto e l'amici
zia non muoiono di fronte ad 
una vicenda giudiziaria». 

Il fratello di Leanza. ieri mat
tina è giunto a Sofia per met
tersi in contato con il deputato 
prima che possa concretizzare 
la minaccia di togliersi la vita. 
Nelle sette pagine scritte a So
fia, il deputato regionale socia
lista ha fissato anche la data 
del suo suicidio: il 20 settem
bre, il giorno del suo quaranta-
seiesimo compleanno. «Ho de
ciso di dedicare questi ultimi 
gimi - senve Leanza nella sua 
lettera - a dare l'addio alla vi
ta». II parlamentare regionale 
sembra poi lanciare una sfida 
o un avvertimento. «Trascorre
rò questi giorni - senve l'ex vi
ce presidente della Regione -
anche a scrivere un memonale 
su quanto è stato a mia cono
scenza nel corso della mia 
ventennale attività politica, 
che metterò a disposizione 
della magistratura e della 
stampa». Un proposito che se 
fosse attuato potrebbe (ar tre
mare parecchi personaggi che 
contano in Sicilia. Leanza 
spiega poi che non intende 
consegnarsi per non subire la 
carcerazione. «Sono rimasto 
torternentc colpito da quanto 

ho letto nel corso di questi ulti
mi mesi sulla stampa naziona
le sul modo come vengono 
trattati i politici inquisiti, specie 
se appartenenti ad un partito 
politico». La lettera poi assume 
toni melodrammatici. «La sen
tenza di condanna è stata già 
data. Niente può ridare senso e 
dignità alla mia esistenza ed è 
per questo che il prossimo 
venti settembre ho deciso di 
darmi appuntamento con l'ul
tima donna della mia vita, 
quella signora in nero che mai 
si vorrebbe incontrare». In pro
cura nel frattempo sono slate 
attivate le procedure diploma
tiche per rintracciare all'estero 
il deputato. Intanto a Messina 
ù scattato nuovamente l'allar
me tra i giudici di Mani Pulite. 
Un nuovo atto intimidatorio è 
stato compiuto contro il sosti
tuto procuratore Angelo Gior-
gianni. Un giovane ha tentato 
di introdursi nella casa del ma
gistrato, ma è stato messo in 
fuga dagli uomini della scorta. 
L'episodio non ha natural
mente alcun collegamento 
con la vicenda Leanza. Il magi-
starto infatti è titolare di alcune 
inchieste estremamente scot
tanti. Prima (ni tutte quella 
realtiva all'operazione «Arzen
te Isola». 1,a grande inchiesta 
sul traffico d'anni 
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Assemblea con il console 
e i sindacalisti dopo l'omicidio 
di Alessandro Di Ciò 
e l'arresto del direttore 

«Travagnin aveva scommesso 
su se stesso e sulla Compagnia 
Ha avuto paura». Domani 
i funerali del dirigente 

in Italia 
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Un'immagine del porto di Venezia 

«Noi, scaricatori dì porto decapitati» 
Tra i lavoratori di Venezia dopo l'uccisione del provveditore 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

H VENEZIA. L'altoparlante 
urla nella sala della chiamata. 
•Squadra sette sulla nave al 
molo tre». Compagnia dei la-, 
voratori portuali, molo A di. 
porto Marghera, il giorno dopo ' 

. la tragedia. «Siamo decapitati», ;• 
dice un portuale, mani infilate 
nel giubbotto blu. «Come do
vremmo sentirci?». «Un fatto è 
sicuro: non abbiamo nessuna -
colpa, ma sappiamo che do- ' 
vremo pagare per quanto è 
successo». C'è una lapide che 
ricorda «i caduti sul lavoro» ed 
in una cornice ci sono le foto- > 

f alie dei portuali «caduti per 
libertà». E appena finita I as- -

scmblea con il Console ed i ' 
sindacalisti. I trecento portuali . 
stretti nella sala («una volta ci ' 
chiamavano scaricatori») non 
hanno detto una parola. Han
no ascoltato, tesi, in silenzio. ' 
•Certo che abbiamo paura per ' 
il nostro futuro. Il nostro diret
tore è in galera per avere am
mazzato il provveditore del ' 
porto. Siamo decapitati». L'ai- ' 
toparìante annuncia l'arrivo di ' 
un'altra nave. «11 .Travagnin -
dice Fortunato Caporin, 49 an- ' 
ni, portuale da trentanni - era 
un bravo dirigente, stimato. Ci 
capiva perché era uno di noi. 
Figlio di scaricatore, è nato al 
quartiere Angelo Raffaele, non 
in piazza San Marco. Noi sia
mo gente difficile, vede anche 

lei come urliamo anche per le 
piccole cose. Il Travagnin riu
sciva a capire i nostri difetti ed 
anche i nostri pregi. Lui aveva 
fatto una scommessa. Aveva 
lasciato il Provveditorato al 
porto, dove lavorava, per fare 
più grande ed importante la 
Compagnia, dove lavorava suo 
padre. La scommessa l'ha vin
ta. Poi, l'altro giorno...». L'omi
cidio nel porto mette in luce 
antichi rancori, e divisioni tra
smesse da una generazione al
l'altra. «Quelli del Provveditora
to sono degli statali, noi siamo 
dei cottimisti puri. Ci guada
gniamo lo stipendio giorno do
po giorno, ora dopo ora. Noi 
rischiamo la vita anche per 
cento lire». Altri portuali si avvi
cinano, c'è chi si scalda. «Dico
no che prendiamo soldi, che 
siamo privilegiati. Ma tutti noi 
abbiamo le schiene rotte, 
adesso ci fanno fare anche la 
Tac». «Tre mesi fa è caduta una 
paletta con quattro fusti. Era 
un prodotto talmente nocivo 
che bruciava i polmoni. Sono 
arrrvatiquelli dell'Enichem ed i 

. pompieri ma nellastiva, con i 
respiratori, ci siamo andati noi, 

* a tirare su i fusti da 250 chili». 
•Noi lavoriamo anche se piove, 
non come quelli che prendo
no comunque lo stipendio». «Il 

: direttore Alessandro Travagnin 
- spiega il portuale Caponn -

Resistenza, espulso un msi 
Condannato per vilipendio • 
io invitano alle celebrazioni 
del Cinquantenario. Cacciato 
• V TORINO. Un segretario 
provinciale del Msi, già con
dannato per vilipendio delia 
Resistenza, si è presentato a 
una celebrazione della Lotta di 
Liberazione a Cuneo, città me-, 
daglia d'oro della Resistenza. Il 
provocatore è stato espulso 
dall'aula e portato fuori di pe
so da due poliziotti. Ma rimane 
l'amarezza per un episodio 
spiacevole che si poteva evita
re. Pare infatti che l'«incidente» 
sia nato dalla sbadataggine di 
un impiegato della Provincia-di 
Cuneo che, incaricato di dira
mare agli esponenti politici lo
cali gli inviti per la cerimonia 
ufficiale tenza, ha inserito nel
l'elenco anche il segretario 
dello sparuto Msi cuneese, 
Carlo Cerrina. di 35 anni. Co
stui tre anni fa aveva diffuso un 
volantino in cui accusava i ca
pi partigiani Dino Giacosa e 
Nuto Revelli, il noto scrittore, di 
aver «trucidato migliaia di per

sone nella provincia dopo il 
'45». Per questo gli erano stati 
inflitti 9 mesi di reclusione, 
condanna confermata dalla 
Cassazione. Proprio Revelli e 
Giacosa. entrando ien mattina 
nel salone del palazzo della 

' Provincia, hanno trovato il Cer-
' rina già accomodato in una 

delle poltrone. I rappresentanti 
di tutte le associazioni partigia
ne si sono rifiutati di entrare in 
aula finché non fosse stato 
cacciato l'intruso. Carlo Cerri
na si è opposto, sventolando il 
cartoncino con l'invito ufficia
le. Il problema è stato' risolto 
dal presidente della Provincia, 
Giovanni Quaglia, che ha pro-

. clamato: «Cerrina è stato con
dannato per vilipendio delle 
forze armate della Liberazione 
e la sua presenza è in contra
sto con lo 'spirito della riunio
ne. Gli ritiro l'invito e prego la 
polizia di allontanarlo». 

Ancora sciopero a «La Sicilia» 
Il segretario Fnsi Santerini 
tenta una mediazione 
tra redazione e editore 
H CATANIA. I giornalisti del 
quotidiano catanese La Sicilia, • 
al terzo giorno di sciopero, 
hanno annunciato nel corso di 
una conferenza stampa che ' 
oggi sarà a Catania il segretario 
nazionale della Fnsi Giorgio 
Santerini per incontrare l'edi
tore e l'assemblea di redazio
ne. «La vertenza - ha detto • 
Agostino Sangiorgio. segreta
rio provinciale dell'Assostam-
pa - è nata dalla decisione del
l'editore Mario Ciancio Sanfi-
lippo di tagliare il notturno, ' 
che fa parte integrante dello 
stipendio, e il patto integrativo 
che rappresenta una forfettiz-
zazione dello straordinario. ' 
Ma in realtà è la spia di un di-
segno nazionale lanciato dalla 
Rai. dove però le decurtazioni 

riguardano profitti miliardari, 
che passerà per gli altri giorna
li. E lo testimoniano i messaggi 
di complimenti inviati a Cian
cio da altri editori. «Tra l'altro 
Ciancio ha precisato che La Si
cilia va benissimo e ha solo un 
minore introito pubblicitario. 
Insomma, si interviene sul calo 
della pubblicità non verifican
do la funzionalità delle con
cessionarie ma togliendo soldi 
dalle nostre tasche: abbiamo 
calcolato che ogni giornalista 
perderebbe 800.000 lire al me
se nette e l'editore risparmie-
rebbe solo 400 milioni l'anno». 
Mario Ciancio Sanfilippo ha 
replicato che «quanto dichia
rato nel corso della conferenza 
stampa è assolutamente stru
mentale e distorto». 

i B «Mi ha guardato con un sorriso beffardo, 
ed io non ho capito più niente. Avevo preso il • 
coltello per spaventare il dottor Di Ciò, rion 
per ammazzarlo». Cosi Alessandro Travagnin 
ha cercato di spiegare il suo folle gesto alla 
moglie Daniela, che ieri ha avuto il permesso 
di vederlo in carcere, assieme ai due figli.. 
«Quel sorriso beffardo... ho perso la testa». 
Oggi ci sarà l'udienza del Gip, per convalida
re l'arresto. Sono stati nominati anche i con
sulenti psichiatrici, che debbono dire se al 
momento del delitto il Travagnin fosse capa
ce di intendere. Perora l'ipotesi più probabile 
resta quella del delitto premeditato: Trava
gnin ha prima acquistato un coltello a serra
manico poi ha telefonato per chiedere un ap
puntamento al Provveditorato al porto. Ma il 
giudice Carlo Nordio si riserva di contestare 
l'aggravante della premeditazione solo alla 

luce degli accertamenti medici e psichiatrici. 
Nel pomeriggio di ieri il magistrato ha incon
trato anche gli ispettori del ministero della 
Marina mercantile, incaricati di svolgere 
un'indagine amministrativa su eventuali irre
golarità amministrative della Compagnia la
voratori portuali. Ieri pomeriggio è stata com
piuta l'autopsia sul corpo del Provveditore, il 
dottor Alessandro Di Ciò. I funerali sono stati 
fissati per la mattinata di domani, alle ore 
11,30 nella chiesa dei Gesuati. Un consigliere 
della Corte dei conti, Silvio Pergamene ha 
chiesto che al dottor Di Ciò siano riservate 
«solenni esequie di Stato». Dallo slesso Prov
veditorato arriva una parziale smentita della 
notizia della richiesta di commissariamento 
della Compagnia dei lavoratori portuali. «La 
lettera non era ancora partita», dicono. -

ci mancherà molto perchè è 
l'uomo che ha scommesso su 
se stesso e sulla Compagnia. 
Faccio un esempio. Il Provve
ditorato aveva lissato a 14.000 
la tonnellata il costo del carico 
del tondino di ferro. La Com-

' pagnia ha ottenuto l'autono
mia per questo settore, ed ha 
proposto di caricarlo a sette
mila lire la tonnellata. Trava
gnin, direttore e vero manager, 

, ha fatto i conti giusti, e la 
scommessa l'abbiamo vinta. 
Abbiamo abbassato anche il 

prezzo per le «merci varie», e le 
navi che andavano da altre 
parti sono tornate a Venezia». 

In una bacheca della grande 
sala ci sono i telegrammi di 
cordoglio inviati alia famiglia 
di Alessandro Di Ciò. «Secon
do me Travagnin ha perso la 
testa. Quando ha visto quell'ar
ticolo di giornale, che annun
ciava il commissariamento, lui 
ha capito che comunque la 
Compagnia avrebbe avuto un 
colpo. Noi facciamo investi
menti, ma lavoriamo a credito. 

Commissariamento significa 
perdita di credibilità, di lavori, ' 
di traffico; significa altri disoc
cupati che vanno ad aggiun
gersi a quelli delle fabbriche 
che hanno chiuso. Ha pensan
te» che la scommessa di fare ' 
grande Ja Compagnia potesse • 
essere annientata. Ha perso la 
testa». All'assemblea dei por
tuali ( sono 350 soci, più 66 
addetti) il Console Armando 
Piazza aveva cercato di spiega
re i fatti degli ultimi giorni. 
•Stranamente, si cerca di attac- ' 

care la Compagnia con l'ipote- ' 
si del • commissanamento 
quando questa vuole avere un ' 
ruolo protagonista nel porto, 
chiedendo ad esempio di ac
quisire l'area Alucentro». 11 sin
dacalista Danilo Toccane rac
conta che Alessandro Di Ciò •. 
aveva incaricato i suoi tecnici 
di esaminare i bilanci della 
Compagnia e della Cesam do
po un esposto presentato in * 
Procura da parte di alcuni la
voratori della Compagnia e di 
utenti del porto. "Non solo il 
ministero ma la magistratura 
debbono fare luce su questo " 
complesso caleidoscopio di -
problemi politici, amministra
tivi e penali». Nella sala arriva il '<' 
vento umido della laguna. «Il ' 
più giovane di noi - racconta ^ 
Caporin, fino a sei mesi fa nel •' 
consiglio d'amministrazione 
della Compagnia e poi tornato 
nelle stive - ha vent anni di an
zianità. Travagnin. che era un 
manager, ci'ha aiutato davvero 
a trasformare la Compagnia. -
Una volta, per scaricare una 
nave con 5.000 tonnellate di 
carbone, ci volevano 50 perso- •• 
ne a turno per sette giorni. Era 
comodo, ma non poteva dura-1 ' • 
re. Adesso in due giorni e due . 
notti1 venti persone ih tutto sca
ricano 30.000 tonnellate. Tra
vagnin ci ha aiutato a vincere . 
la scommessa del rinnova
mento. Il suo pregio maggiore •' 
era comunque quello di capir

ci davvero, nel bene e nel ma
le. Adesso sarà dura. Cosa sia 
successo in quei bilanci io non 
lo so. Qui tutti siamo convinti 
che nessuno abbia rubato. Ma 
le circolari ministeriali le cono
sco anch'io, sono dei traboc
chetti. Nel 1993 un Console 
della Compagnia non può 
spendere • trecentomila lire ' 
senza avere l'autorizzazione 
del Provveditore». Verso le di- , 
ciasscte la sala si affolla, per 
un'altra chiamata. -Una volta, 
trent'anni fa, bastava presen
tarsi qui con la carta di identità 
e si poteva lavorare, anche ap
pena usciti di galera. C'era chi 
aspettava qui seduto che qual
cuno si facesse male per pren- • 
dere il suo posto. In trent'anni ' 
qui sono passati in ottomila, e " 
siamo nmasti - fra noi ed il 
provveditorato - in settecento. 
Non è un mestiere per tutti, 
questo. La schiena si spacca. 
Lo sa che una volta e era la 
«chiamata con la penna»? Ot
tocento operai si mettevano in 
cerchio, veniva fatta cadere 
una penna, e la punta indicava 
l'operaio dal quale sarebbe 
iniziata la conta». Sono arrivati ' 

•i computer, adesso, e ci sono 
le gru é le benne. «Con quello 
che è successo sappiamo che 
per noi sarà dura. Dovremo 
pagare, senza avere colpe. E 
quando una nave abbandona 
il porto, lei non s'immagina ' 
quanto si fatichi per farla tor
nare». *,-. 

Caos nelle Marche. A Perugia duemila docenti in piazza: A Cagliari assemblee di precari 

Cortei, ricorsi al Tar e occupazioni 
Ancora proteste per il decreto taglia-classi 
Ancora proteste in alcune città per i problemi che 
pone l'applicazione del decreto mangia-classi. A 
Cagliari, i precari dello Snal minacciano di denun
ciare (alle Usi) i presidi eh, destinando troppi allievi 
a ciascuna classe, non rispetteranno la norma sul
l'ampiezza minima delle aule. Corteo di protesta in 
Umbria; e nelle Marche è il caos. Ora contro il de
creto c'è chi ricorre al Tar. 

• i ROMA. C'è chi ricorre al 
Tar e c'è chi occupa la scuola: 
il decreto taglia-classi, voluto 
dal governo in pieno agosto, 
in alcune città sta suscitando 
ancora numerosi problemi. ,• 

Nelle Marche, per esempio, 
è il caos. Genitori e insegnanti 
stanno subissando di proteste 
i provveditorati, contro un de
creto che dispone il taglio del
le classi senza tenere conto 

della presenza di handicap
pati, né delle situazioni «con
tingenti»: capita, per esempio, 
che i genitori di studenti o 
alunni interessati dal decreto 
abbiano acquistato libri, ora 
non più validi dato il cambio 
di sezione o di scuola. 

A San Benedetto del Tronto 
le famiglie dei ragazzini della 
media «Gabrielli» hanno occu
pato per due giorni l'istituto. 

A Camerata Picena (pro
vincia di Ancona) protesta la 
giunta comunale: sindaco e • 
assessori, ritenendo immoti
vata la soppressione di una 
classe, hanno deciso di tenere 
dentro la scuola un'assem
blea permanente, • appena 
avrà inizio l'anno scolastico. 
Negli uffici dei provveditorati, 
dirigenti e impiegati fanno co
me possono. Ieri mattina, il ' 
provveditore di Macerata ha 
incontrato rappresentanti del
le organizzazioni sindacali. 
Qui, fra l'altro, hanno prote
stato i presidi di tutte le scuo
le, sostenendo che dalla ap
plicazione del decreto «di
scendono soluzioni difformi, 
penalizzanti per gli istituti con 
più alto tasso di affollamento 
e negative sul piano pedago
gico e didatticcAd Ancona, il 
provveditore agli studi ha de
ciso di sospendere ogni in

contro con le delegazioni sin
dacali. 

In Umbria, duemila docenti 
sono scesi in piazza, per pro
testare contro la soppressione 
di circa 190 classi (il che si
gnifica oltre 400 posti, quelli 
dei precari, a rischio). Per 
chiedere l'abolizione del de
creto taglia-classi - che se
condo molti docenti penaliz
zerebbe addirittura il diritto al
lo studio (si formerebbero in 
alcuni casi classi di oltre tren
ta alunni) - si stanno mobili
tando anche le forze politi
che. La giunta regionale del
l'Umbria ha espresso «piena 
solidarietà» ad operatori sco
lastici, amministratori comu
nali e sindacati che hanno 
partecipato alla manifestazio
ne contro il decreto. Una dele
gazione sindacale ha avuto 
un incontro con il prefetto di 

Perugia. Achille Catalani. La 
situazione de! -
territorio perugino è partico-
larssima: il 40 per cento infatti 
è montano e l'inverno porta 
neve ed interruzione di strade. 

A Cagliari, infine, ien si è te
nuta una nuova assemblea di 
docenti «a rischio». Lo Snals 
ha quindi sollecitato il provve
ditore ad applicare le deroghe 
previste affinchè le riduzioni • 
non comportino la chiusura 
delle scuole che, soprattutto 
nei piccoli centri, rappresen
tano l'unico punto di riferi
mento culturale. E ha annun
ciato azioni di lotta ed iniziati
ve tese a coinvolgere oltre che 
gli insegnanti anche gli stu- -
denti. Lo Snals infine si è detto 
pronto a «denunciare» i presi
di alle Usi, nel caso in cui non 
sia rispettata la norma delle 
ampiezze minime per ciascu
na aula. • • 

Tra gennaio e aprile si è anzi registrato un lieve calo nel numero delle vittime 

«1993 anno nero per gli incidenti stradali» 
Costa lancia l'allarme, i dati lo smentiscono 

rletteren 

~ PIETRO STRAMBA-BADI ALE 

• i ROMA. L'allarme viene da 
una fonte che dovrebbe essere 
autorevole: le vittime degli In
cidenti stradali - annuncia il 
ministro dei Trasporti. Raffaele 
Costa - sarebbero in costante 
aumento. Le cifre, in effetti, so
no come sempre impressio
nanti: nel corso del 1992 oltre 
170.000 incidenti hanno pro
vocato qualcosa come 7,434 
morti e 241.094 feriti. Il dato, 
oltretutto, è sicuramente ap
prossimato per difetto, e non 
di poco, perché ai fini statistici 
vengono presi in considerazio
ne solo i decessi avvenuti entro 
sette giorni dall'incidente: sti
me attendibili parlano di una 
spaventosa media reale di cir
ca 9.000 vittime all'anno. 

Per il '93, poi - dice il mini
stro -, c'è da aspettarsi di peg
gio, in quanto nei primi quattro 
mesi dell'anno la tendenza a 
un aumento dei morti sembra 
confermarsi, con 437 vittime in 
gennaio, 442 in febbraio, 407 
in marzo e 476 in apnle. Tanto 
più perché «durante tutto il '92 
gli incidenti stradali hanno toc
cato punte particolarmente 
elevate in occasione dei mesi 
estivi (giugno: 16.224 inciden
ti, di cui 617 mortali; luglio: 
16.217. di cui 664 mortali), e 
una flessione nei mesi inverna
li (dicembre: 13.552, di cui 566 
mortali)». • . 

È difficile ragionare fredda
mente sulle cifre quando die

tro ogni numero si nasconde 
una vita umana spezzata. Ma 
non si può non rilevare che -
in base ai dati ufficiali dell'lstat 
- in realtà le cifre fomite da 
Costa segnano, per quanto ri
guarda i morti, una sia pur ti
midissima inversione di ten
denza rispetto al '91, quando 
le vittime furono 7.498, la pun
ta massima degli ultimi cinque 
anni. Né si può sorvolare sul 
fatto che nei primi quattro me
si di quello stesso 1991 i morti 
per incidenti stradali sono stati 
- sempre in base ai dati Istat -
molli di più di quelli del '93: 
527 a gennaio, 410 a febbraio, 
606 a marzo, 571 ad apnle. Co
si come ben più tragici rispetto 
al '92 furono i mesi di giugno e 
luglio, con 800 e 785 vittime ri
spettivamente. 

Non che ci sia granché da 
consolarsi: quello che si per
petua sulle strade è comunque 
un massacro, che nel com
plesso dei paesi della Cee - ri
corda Costa - provoca com
plessivamente ogni anno qual
cosa come 50.000 morti e un 
milione e mezzodì feriti. Tanto 
che la prossima riunione dei 
ministri dei Trasporti della Co
munità, il 28 settembre, sarà 
dedicata in gran parte appunto 

.al tema della sicurezza strada
le. Che secondo il ministro è 
ben presente nel nuovo codice 
stradale, le cui norme in mate- " 
na «sono state concepite aven
do sempre presente l'esigenza 
primaria della tutela della vita 
umana. Anche a costo di scon
tentare qualcuno si son volute 
irrigidire alcune previsioni nor

mative indispensabili sul piano 
della sicurezza».Viene da chie
dere al ministro dei Trasporti 
(e al suo collega dei Lavori 
pubblici, Francesco Merloni) 
se rientra in questa visione an
che l'abolizione dell'obbligo 
del seggiolino - che garantisce 
una protezione di gran lunga 
superiore a quella di un adulto 
magan senza cintura di sicu
rezza - per i bimbi fino a tre 
anni. O se vi rientra la presso
ché totale assenza di controlli • 
e di sanzioni, se non sulla car
ta, per chi la cintura di sicurez
za non l'allaccia mai. O ancora 
se contribuiscono a salvare vi
te umane l'aumento della ve
locità massima consentita ai 
Tir e il tentativo di impedire ai 
Comuni di vietarne la circola
zione nei centri urbani. 

Lafugadibzo: 
«L'autocritica 
se la faccia 
Grana Volo» 

Wm Caro direttore, 
mi vedo costretta a ricor

rere alla forma-lettera per 
manifestare i miei sentimen
ti e riflessioni sugli articoli 
apparsi sull'Unità, in merito 
alla fuga di Izzo. uno degli 
assassini e stupratori del Cir
ceo. Ricostruiamo i fatti: fug
ge Izzo e l'Unità non trova di 
meglio che fare una lunga • 
intervista alla signora Grazia 
Volo che, prescindendo 
completamente dal fatto 
che si doveva commentare 
(a latere di Izzo, che sconta
va una pena, non c'erano 
due latitanti eccellenti 
esempi di una diffusa condi
zione nell'Italia del Caf?), si 
butta allo sbaraglio in un 
processo sommario al fem
minismo usando in modo 
davvero indegno Donatella 
Colasanti, riportandola alla 
cronaca come la vittima sa-
cnficale del «circo» femmini
sta. C'è una replica natural
mente e poi lo scoop finale. • 
Conclusione: Donatella non 
è stata la vittima di una inau
dita violenza sadica maschi
le ma delle femministe de
scritte come vampiresche 
«donne di sinistra». Dalla pri
ma pagina dell'Unità dome
nicale i lettori hanno riap
preso cosi che il femmini
smo ha abbandonato Dona
tella e che nel .«millantato , 
credito» di una solidarietà 
chi si distingue in particola
re? una femminista dell'Udì, 
ex Pei oggi Pds qual è la sot
toscritta. Tutto va distrutto e 
normalizzato: la resistenza e 
i nazifascisti; i governi di 40 
anni e l'opposizione; la 
sporca e violenta pratica an
tifemminile e il femminismo. 
Ciò non vuol dire che la sto
ria, con serietà e rigore, non 
vada scritta e rivisitata ivi 
comprendendo il comples
so e grande movimento -
neofemminista ed emanci-
pazionista, che ha messo in 
campo valori e pratiche di 
grande significato, utili a chi 
voglia sinceramente rinno
vare la politica, ma che può ,»' 
aver avuto esasperazioni e '• 
vuoti-voglio però ricordare " 
qui che non le «donne di si
nistra» ma il movimento 
femminista romano, a pro
posito di violenza e repres
sione, elaborando il testo di 
legge di iniziativa popolare 
contro la violenza sessuale 
non previde nessun aumen
to delle pene pur fondando 
il reato di stupro come reato . 
contro la persona. Questa ri
cerca avevo consigliato alla 
Baduel. Va da sé che non ho 
nulla da rettificare. Non mi 
sono mai interessata della 
privacy di Donatella e men
tre posso capire le sue rimo
zioni, sapientemente stru
mentalizzate, • non posso 
cancellare la verità di una 
solidarietà concreta e senti
tissima che, con altre, ho 
praticato verso Donatella fe
lice oggi di sentirla cosi forte 
e sincera. Grazia Volo l'au
tocritica se la faccia al singo
lare. 

Anita Pasquali 

«Acquaviva 
non può 
dare lezioni 
aD'Alema 
e al Pds» 

• • Caro direttore, 
l'Unità del 31 agosto «cor

so ha pubblicato un inter
vento di Gennaro Acquaviva 
con il quale il capo dei sena
tori socialisti dà lezioni a 
D'Alema e al Pds, sul modo 
col quale costruire le allean
ze per «dar luogo alla nuova 
politica di progresso e ai 
nuovi programmi sociali ai 
quali tutti aspiriamo». Vor
rei, se mi è consentito, espri
mere alcune considerazioni 
non già sul merito delle ar
gomentazioni del senatore 
Acquaviva, quanto sulla ma
niera usata a sostegno delle 
stesse. È, infatti, francamen
te stupefacente il modo at
traverso il quale dalle pagi
ne de l'Unità si pretende di 
dare lezioni sul nuovo da 
parte di chi si è reso respon
sabile, e non da semplice 
compnmario, di quanto di 
più vecchio ci sia stato nel 
nostro Paese e, per giunta, 
senza l'esigenza di una sia 
pur minima autocritica. Pro
vengo da collegio elettorale 
che ha adottato il senatore 

Acquaviva e potrei raccon
tare delle infinite scorriban
de del senatore che, negli 
anni 1987-92. si è autonomi
nato governatore del Salen-
to scegliendosi come part
ner l'on. Leccisi noto alle 
cronache di Tangentopoli e 
non solo a quelle, e con la 
copertura e la complicità di 
alti prelati che hanno tolle
rato spartizioni, appalti e 
clientele che nulla avevano 
né di santo né'di cattolico. 
La battaglia in cui si è impe
gnato il sen. Acquaviva in 
quegli anni è stata quella, 
ispirata dal suo capo, di di
struggere il Pdj e la sinistra, 
di esaltare tutto quanto an
dava in tale direzione e lo ha 
fatto con tutti i mezzi, par
lando di aria fntta da auten
tico campione di venditore . 
di fumo. Nel Salento per cin
que anni sono calati come 
avvoltoi tutu i ministri socia
listi, tutti i grandi boiardi di 
Stato, compreso l'allora pre
sidente deila Rai, Manca, a 
testimoniare ai poven plebei * 
la potenza del nostro e a 
vendere ai salentini fanto
matici progetti che doveva- ' 
no fare di questa terra un'i
sola felice a colpi di migliaia 
di miliardi che sarebbero 
piovuti grazie all'interme- -
diazione autorevole presso 
Craxi. Il tutto con un clamo
re assordante, con una inde
cenza indescrivibile e con 
un'intolleranza degna dei 
peggion colonizzaton. Oggi • 
questa pacchia è finita, ma 
Acquaviva fa finta di non ac
corgersene. Cosi come do
vrebbe essere finito il tempo * 
in cui (campagna elettorale 
1992) . lo stesso senatore, • 
dalle pagine della «Gazzetta . 
del Mezzogiorno», giornale 
pubblico al servizio della De 
e del Psi, cantava le lodi del 
craxismo e denigrava il Pds ; 
ed il compagno D'Alema 
costretto, a suo dire, a parla
re di fronte a quattro scal
manati. Oggi, fortunatamen
te per il Salento, le appari
zioni de,! sen. Acquaviva si 
sono diradate e sono desti
nate non più al fine dello 
«sviluppo» di questa terra, 
ma alla ricerca di .accordi 
con quanto di vecchio resi
ste con la speranza che pos- ' 
sano garantirgli un improba
bile posto nel nuovo Parla
mento. Sono convinto che, 
per il futuro, sarà determi
nante l'unità delle forze prò- , 
gressiste, tra cui importante 
sarà quella rappresentata -
dai ven socialisti, per battere 
la De ed il suo sistema di pò- ' 
tere anche nel Mezzogiorno. 
Voglio, però, augurarmi, e 
non sembri arroganza, che : 

in questa unità, in questa al
leanza di .progresso non 
venga imbarcato il sen. Ac
quaviva che, tra l'altro, rap- ' 
presenta, ormai patetica- • 

' mente, solo se stesso - o , 
quanU come lui dovrebbero 
avere solo la decenza di ta
cere. 

Ernesto Abaterusso 
(deputato Pds) 

«A Cesenatico 
niente più 
aiuole intorno 
agli alberi» 

H I Cara Unità, 
si parla tanto del verde, 

del rispetto dell'ambiente, 
ecc. Eppure si fa tanto poco. 
In villeggiatura a Villamarina 
(Cesenatico), ho notato 
1 insensibilità della gente, l'i
gnoranza, l'assurdità, inte
ressa solo il cemento, non si • 
capisce che le piante danno 
ossigeno, disintossicano. Se 
un albero ha parassiti fasti
diosi, l'unica idea che viene 
è tagliarlo. Le foglie che ca
dono sembra siano una tra
gedia. Una mentalità sba
gliata. Qui a Cesenatico una 
volta c'erano bellissime 
aiuole intomo agli alben: 
ora non vedo quasi più un 
fiore. È colpa della tarda sta-

S'one? O costavano troppo? 
ppure è solo incuria, indif

ferenza? Visto che vi ho 
scntto, ringrazio anche per 
aver pubblicato le bellissime 
parole del vescovo di Caser
ta. 

Rolando Nanni Resta 
Bologna 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non supe
rino le 30 righe. Indican
do con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e re
capito telefonico. Chi de
sidera che in calce non 
compaia il proprio nome 
lo precisi. Le lettere non 
firmate, siglate o recanti 
firma illeggibile o la sola 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 

% 
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Tre ore di guerra nella capitale somala 
durante un'azione di rastrellamento 
coordinata dai caschi blu pachistani 
Molte barricate erette dai miliziani di Aidid 

Sulla folla che assediava i soldati Onu 
thanno aperto il fuoco i micidiali Cobra 
Un solo militare ucciso, otto i feriti 
Non coinvolto il contingente italiano 

Strage dì civili a Mogadiscio 
Gli elicotteri Usa falciano donne e bambini, cento i morti 

Massacro a Mogadiscio, che ha vissuto una giornata 
drammatica: un centinaio di somali, tra cui donne e 
bambini, sono stati uccisi dai cannoncini degli eli
cotteri Usa Cobra mentre infuriava una violenta bat
taglia tra i miliziani di Aidid e un reparto di soldati 
pachistani. Tra i caschi blu un morto e otto feriti. Gli 
americani: «Per noi donne e bambini sono da consi
derare come dei combattenti». 

• • MOGADISCIO. Una strage, 
decine di vittime, forse un cen
tinaio, forse più, donne e bam
bini falciati dai cannoncini dei ' 
micidiali elicotteri da guerra 
Cobra. Mogadiscio ha vissuto 
un'altra giornata drammatica- ' 
la peggiore, dall'inizio della 
missione umanitaria- punteg
giata da orrore e morte. Una 
battaglia durissima, • tre ore 
esatte dalle 15.30 alle 18,30, , 
tra i miliziani del generale Ai
did e. le truppe pachistane e • 
americane, - che, di nuovo, 
compromette le speranze d'u
na possibile pacificazione. -

Tutto è cominciato quando i > 
caschi blu pachistani avevano -
appena iniziato un'azione di 
rastrellamento delle armi sul 
famigerato viale 21 ottobre, 
l'arteria che collega il settore 
sud con quello nord della ca
pitale somala, da sempre sotto 
il controllo dei guerriglieri 
habrghedir. Cosa abbia dato il ' 

la agli scontri non si sa con 
precisione. Forse Aidid voleva 
vendicarsi della recentissima 
caduta di alcuni suoi luogote
nenti, o, forse, non si aspettava 
altro, da una parte e dall'altra, 
per dar vita a Mogadiscio ad 
una svolta, ad un passaggio di 
fase verso una battaglia urba
na totale. Sta di fatto che al
l'improvviso barricate fiam
meggianti, che con tutta pro
babilità erano state già prepa
rate da giorni, si sono alzate in 
tutta la parte sud della città, or
mai ridotta al rango di immen
sa e triste baraccoli violenta. 
Ma la battaglia aveva anche un 
suo «centro»: la ex manifattura 
di tabacco, considerata una 
roccaforte dei partigiani del si
gnore della guerra habrghedir. 
Qui venivano colpiti, da colpi 
di mortaio sparati dal settore 
nord di Mogadiscio, due blin
dati del contigente pachistano. 
Le fiamme erano visibili da tut-

L'uomo del generale 
«Prevedo altri massacri 
ma ci difenderemo» 
••MOGADISCIO. «Succederà un 
massacro appena gli italiani lasce
ranno Mogadiscio. La loro sostitu
zione con i pachistani e i nigeriani 
significa che questi spareranno sul- ' 
la gente e noi ci difenderemo fino 
all'ultimo e siamo pronti a morire a 
miglialia». Chi parla è Osman Ato, 
numero due del signore della guer
ra habrghidir, il generale fuggiasco 
Mohammed Farah Aidid, anche lui 
attivamente ricercato dalle forze 
delle Nazioni Unite, che ieri si è in
contrato, in tutta segretezza ovvia
mente, con due giornalisti italiani. 

•La situazione sta peggiorando e 
vi è agitazione tra di noi perchè le 
Nazioni Unite continuano le loro 
provocazioni per far credere al 
mondo che noi siamo responsabili 
di tutto in Somalia. Gli italiani han
no cercato la via del dialogo ed il 
generale Bruno Loi ha fatto il suo 
dovere nel non partecipare ad un 
certo tipo di operazioni delle Nazio
ni Unite» ha detto Ato. Che si è poi ! 

chiesto perchè in oltre otto mesi ' 
non sia stato fatto «alcun passo con

creto per allacciare 
rapporti fra i vari 
clan». Ato si è detto 
sicuro che gli italiani 
non abbiano avuto 
•contatti particolari o 
fornito fondi» al movi
mento del generale 
Aidid. Il quale, a sen
tire Osman Ato, ac
cetterebbe di sotto
porsi al giudizio di 
una commissione in
ternazionale d'in
chiesta ma non a quello dell'ammi
raglio Howe, il responsabile politico 
di Unosom che ha spiccato il man
dato di cattura intemazionale. «Ai
did non lascerà mai la Somalia per
chè deve restare con il suo popolo 
ed ogni tentativo per arrestarlo in
contrerà resistenza e vi saranno mi
gliaia di morti» ha detto, infine, Ato 
congedando i giornalisti e infilan
dosi nel dedalo di maleodoranti 
viuzze di Mogadiscio sud mentre gli 
elicotteri continuavano a bombar
dare gli habrghidir 

Civili in fuga 
a Mogadiscio 
sotto il tiro 
delle armi 

ta la città. Che, nel giro di qual
che minuto, bruciava. Si alza
vano gli elicotteri americani 
mentre i reparti scelti di dispie
gamento rapido delle forze 
Usa correvano a dar manforte 
sul terreno ai pachistani. Altre 
barricate spuntavano come 
funghi dappertutto, dal lungo
mare fino alla zona controllata 
ancora dal contingente italia
no- che è rimasto fuori dallo 
scontro- e fino alle strade che 
corrono sulle dune dove 15 an
ni fa vennero costruiti i nuovi 

quartieri della capitale somala. 
La tensione era al massimo 

e si capiva benissimo che si 
stavano per vivere momenti 
terribili. Che, puntualmente, 
arrivavano. I buldozzerdi Uno-
som cercavano ad ogni modo 
di sgomberare le vie. i soldati 
pachistani, attaccati dalla fol
la, sparavano in tutte le dire
zioni. Che fare? Come al solito, 
il copione somalo, anzi quello 
habrghidir, era rispettato nei 
minimi dettagli. In prima linea 
i miliziani di Aidid avevano fat-

Il presidente Clinton promette truppe solo dopo la firma della pace e sotto comando Nato 
Sarajevo senza acqua e luce. Pesanti bombardamenti in Croazia tra serbi e forze regolari 

Izetbegovic torna a mani vuote 
Izetbegovic torna a mani vuote dal viaggio in Ameri
ca. Clinton non promette raid aerei e subordina l'in
vio di truppe di pace al via libera del Congresso e al
l'affidamento del comando delle operazioni alla 
Nato. Gli Stati Uniti insistono sulla ripresa della trat
tativa e chiedono a tutti, musulmani compresi, di
sponibilità. Scontri in Bosnia centrale e in Krajina. 
Distrutte a Banja Luka le ultime tre moschee. 

• • Non è molto quello che 
Izetbegovic ha intascato dai 
colloqui americani. Clinton ha 
promesso forze di terra se sarà ' 
firmata una pace «equa», se il 
Congresso darà il via libera e 
se il comando resterà ferma
mente nella mani della Nato. 
Una selva di se per dire che lo 
sforzo principale sarà tutto di
plomatico. Ma per mandare in 
porto questo e non un altro ne
goziato, questa pace fondata 
sulla spartizione della Bosnia e 
non una diversa. • 

Il presidente bosniaco sape
va già - un anno e mezzo di 

guerra glielo ha insegnato -
che l'amministrazione Usa 
non si sarebbe spinta troppo 
avanti. Izetbegovic ha chiesto 
bombardamenti aerei e prote
zione, una data entro la quale 
le artiglierie serbe debbano ri
tirarsi da Sarajevo pena l'inter
vento dei caccia Nato, o alme
no la sospensione dell'embar
go delle armi per permettere 
alla sua gente di difendersi. Ma 
più che su un impegno milita
re, contava sull'appoggio ame
ricano per riuscire ad ottenere 
il 2-3 per cento di territorio in 
più e uno sbocco al mare, per 
poter firmare la pace. 

Il segretario di Stato Warren 
Christopher ha già avvertito 
serbi e croati bosniaci, invitan
doli a dare prova di maggiore 
disponibilità. E disponibilità è 
stata chiesta, tra le righe, an
che ai musulmani, per non 
sciupare un accordo criticato 
dalla diplomazia occidentale 
ma in fondo sostenuto da tutti. 
«Questo è il momento migliore 
per cercare di concludere. Tut
te le parti devono dare prova di 
elasticità», dicevano ieri alti 
funzionari dell'amministrazio
ne Usa protetti dall'anonima
to. 

Unica nota apprezzata dal 
leader musulmano, l'impegno 
a scendere in campo per far ri
spettare gli accordi sotto la 
bandiera della Nato, giudicata 
una struttura assai più agile e 
soprattutto assai più controlla
bile dagli americani di quanto 
non siano le Nazioni Unite. Il 
segretario generale dell'Onu 
Boutros Ghali - che ieri ha in
contrato Izetbegovic - conti
nua ad augurarsi «cooperazio-
ne» tra le due organizzazioni. E 

cooperazione è stata la parola 
chiave usata anche dal segre
tario della Nato, • Manfred 
Woemer, ma per dire in sinto
nia con Clinton che è giunto il 
momento per l'Alleanza Atlan
tica di agire in modo indipen
dente dalle Nazioni Unite, sia 
pure in stretta collaborazione. 
Punto di vista tutt'altro che 
condiviso dalla Francia, che ie
ri ha sottolineato ancora una 
volta il primato dell'Onu in tut
te le azioni nell'ex Jugoslavia, 
comprese quelle condotte dal
la Nato.. 

Chi comanderà le forze di 
pace che dovranno far rispet
tare gli accordi una volta firma
ti, è pero questione che non 
sfiora l'immediata e drammati
ca routine della guerra. «Spero 
- ha detto Izetbegovic dopo 
aver incontrato Clinton - che 
gli Stati Uniti useranno almeno 
la loro influenza per assicurare 
ai musulmani una divisione 
equa de! territorio». Il segreta
rio alla difesa americano Les 
Aspin ha intanto rinviato la sua 
missione a Sarajevo: le trattati

ve restano in alto mare e non 
sembra il momento più adatto. 
La capitale bosniaca è da ien 
nuovamente senza acqua e 
senza luce, dopo la distruzio
ne di una centralina colpita da 
una granata serba. 1 caschi blu 
stanno trattando per poter ese
guire le riparazioni necessarie 
senza esporsi ad un rischio 
mortale. » 

«Il cessate il fuoco più o me
no viene rispettato», ha detto 
ieri il comandante delle forze 
Onu nell'ex Jugoslavia, gene
rale Jean Cot. Ma è in quel me
no che si disegnano nuovi 
massacri. Le truppe croato bo
sniache hanno ieri preso il 
controllo di un'altura strategi
ca che domina Vitez. Il villag
gio di Grbavica, sulle pendici 
del monte Bila è stato dato alle 
fiamme. Violenti combatti
menti ancora a Gomj Vakuf, 
da mesi contesa da croati e 
musulmani. Meno acceso il 
fronte serbo-musulmano. A 
Banja Luka controllata dai ser
bi le ultime tre moschee della 
citta sono state date alle fiam-

II presidente 
bosniaco Alija 
Izetbegovic 

li parlamento di Pale si è in
tanto nuovamente riunito per 
discutere le richieste presenta
te dai musulmani al tavolo del
le trattative, ma difficilmente 
ne usciranno proposte accet
tabili per la delegazione di 
Izetbegovic. Il sentimento pre
valente 6 che di concessioni 
ne siano già state fatte fin trop
pe e che lo stallo delle trattati
ve potrebbe tradursi in una lo
ro revoca. 

SI riaccendono i fuochi di 
guerra anche in Krajina, tra le 
milizie serbe e le truppe rego
lari di Zagabria. Zara, Gospic, 

Otocac e Karlovac sono state 
centrale dalle granate dei mili
tari di Knin. Almeno tre perso
ne sono morte, secondo l'a
genzia croata Hina. L'allarme 
è scattato anche sul fronte op
posto, secondo quanto affer
ma Belgrado. L'artiglieria croa
ta ha bombardato le linee ser
be a Divoselo e a Gracac. I ne
goziati sul cessate il fuoco so
no stati interrotti a fine luglio e 
inutilmente i mediatori inter
nazionali stanno tentando di 
ricondurre al tavolo del nego
ziato la Croazia e le autontà 
dell'autoproclamata repubbli
ca serba. OMaM. 

Dalla capitale lettone il Papa torna a denunciare i mali di un sistema. Oggi visita l'Estonia 

«L'ideologia capitalista genera ingiustizie sociali» 
«La Chiesa non può accettare l'ideologia capitalista 
perchè responsabile di gravi ingiustizie sociali». Lo 
ha detto il Papa a docenti e studenti spiegando le ra
gioni del crollo del comunismo che pure aveva avu
to «un fascino» di fronte allo sfruttamento di grandi 
masse umane. Al santuario di Aglona: «Occorre che 
le diffenenti lingue diventino una sola, quella dell'a
more». Oggi ultima puntata a Tallin in Estonia. 

ALCESTE SANTINI 

Giovanni Paolo II durante la visita in Lettonia, tra ragazze In costume 

HB RICA. Tra le circa cin
quantamila persone convenu
te ien mattina nel santuario di 
Aglonn, quasi al confine con la 
Bielorussia, facevano spicco 
due grandi striscioni su cui ri
saltavano due scritte in russo 
ed in polacco: «Mosca aspetta 
il Papa di Roma» e «Santità ti 
aspettiamo a S. Pietroburgo». 
Due segnali che sono l'espres
sione di un'attesa alimentata 
da quanto il Papa è andato di
cendo, in questi giorni, riferen
dosi alla Russia ed al Patriarca

to di Mosca e di una sollecita
zione perchè ciò accadaquan-
to prima. Tra i gruppi che agi
tavano gli striscioni, ripresi dal
le varie Tv, era riconoscibile il 
vescovo Kondrusiewizc. attua
le Amministratore apostolico a 
Mosca, che già durante il viag
gio del Papa nel giugno 1991 
fece agitare uno striscione 
analogo mentre parlava a Ko-
zalin. 

Ma Giovanni Paolo 11 si è, 
piuttosto, preoccupato ieri di 
invilare, ancora una volta, «li 

appartenenti alle varie etnie a 
dialogare tra'loro. "Dobbiamo 
essere più aperti al dialogo e 
predisposti ad aiutarci recipro
camente» - ha detto. E ancora: 
«Dobbiamo far si che tutte le 
differenti lingue diventino una 
sola, la lingua dell'amore per
chè siamo una grande famiglia 
e la fede, che nel passato è sta
ta una grande forza di libera
zione, ora deve essere forza di 
riconciliazione per tutti per ri
solvere i problemi che avete di 
fronte». 

Ma il discorso più importan
te della giornata è stato quello 
pronunciato ieri pomenggio 
nella sede dell'Università di Ri
ga davanti a circa ottocento 
docenti ed a qualche migliaio 
di studenti. È stata una vera e 
propria lezione con cui Gio
vanni Paolo 11. ricordando dì 
essere slato docente universi
tario, ha spiegato le ragioni per 
cui la Chiesa non può accetta
re "l'ideologia del capitalismo» 
e il perchè il marxismo Ila avu

to un certo «fascino» di fronte 
allo «slruttamento» di grandi 
masse umane. Dopo aver pre
messo che «la dottrina sociale 
della Chiesa non è un surroga
lo del capitalismo» e che «la 
Chiesa ha sempre preso le di
stanze dall'ideologia capitali
sta, ritenendola responsabile 
di gravi ingiustizie sociali», Pa
pa Wojtyla ha cosi proseguito: 
«Dopo il fallimento stonco del 
comunismo, io stesso non ho • 
esitato a sollevare seri dubbi 
sulla validità del capitalismo». 
Ed ha spiegato che il suo riferi
mento non è alla «semplice 
economia di mercato, ma ad 
un sistema in cui la libertà nel 
settore dell'economia non è 
inquadrata in un solido conte
sto giundico che la metta al 
servizio della libertà umana in
tegrale». Ha, poi, rilevato che 
«la situazione di sfruttamento, 
a cui un inumano capitalismo 
aveva sottoposto il proletariato 
fin dai primordi della società 
industriale, rappresentava una 

iniquità che anche la dottrina 
sociale della Chiesa aperta
mente condannava». Ma - ha 
aggiunto tra grande attenzione 
e suscitando consensi e qual
che dissenso - che «questa, in 
fondo, era l'anima di verità del 
marxismo, grazie alla quale es
so ha potuto presentarsi rive
stito di fascino nelle stesse so
cietà occidentali», anche se «la 
soluzione proposta era desti
nata a fallire» perchè priva di 
«un'etica riferita alla pesona e 
del trascendente». 

In un paese dove la rincorsa 
a forme di capitalismo selvag
gio ed il prevalere di gruppi 
maliosi minacciano di stravol
gere le ancora deboli istituzio
ni democratiche, le «lezione» 
del Papa aveva aperto ieri sera 
all'Università grandi discussio
ni. 

Questa mattina Papa Wojty
la conclude il suo viaggio nelle 
repubbliche baltiche a Tallin 
in Estonia. 

to schierare donne e bambini, 
dietro ai quali si nascondeva
no gli uomini in armi. Il co
mando Unosom non ha avuto 
dubbi: sparare sulla gente. 
L'ordine è stato impartito ai pi
loti dei Cobra, uno dei quali è 
stato colpito da una fucilata, e i 
cannoncini sono stati bran
deggiati in basso, verso la folla 
tumultuante. E stato il massa
cro. Decine e decine di somali 
si sono accasciati sul tenreno. E 
donne e bambini, come ha poi 
detto un portavoce dell'Onu, 
«in numero considerevole» so
no stati spazzati via dalle mi
tragliate dei neri elicotteri. 
«Donne e bambini- si giustifi
cherà più tardi David Stock-
well, uno dei portavoce del 
contigente americano- per noi 
sono dei combattenti e costi
tuivano una minaccia per le 
nostre truppe». È già successo 
a Mogadiscio: a luglio quando 
gli americani, con i Blackhawk 
e con i Cobra..attaccarono una 
palazzina, al cosidetto quarto 
chilometro alla ricerca dello 
stato maggiore di Aidid, spa
rando però su tutto quello che 
si muoveva e portando quindi 
morte e distruzione tra la po
polazione civile, che si «vendi
cò» con il massacro di quattro 
giornalisti occidentali. Succe
derà di nuovo, se le regole 
d'ingaggio, come tutto lascia 
prevedere, rimarranno queste, 
una volta che il grande opposi

tore alla mattanza dei somali, 
il generale dei para Bruno Lui, 
se n'è tornato in Italia e Italtor 
spostato a Balad. 

E anche stavolta, come si è 
già detto, il bilancio, è stato 
drammatico: un centinaio di 
somali morti mentre un solo 
soldato pachistano è stato uc
ciso e altri otto caschi blu sono 
rimasti feriti. E ora che succe
derà? Ieri sera, con il tramontar 
del sole, Mogadiscio era torna
ta ad una calma irreale. Ma og
gi? Domani? Dopo? la sensa
zione è che, come conferma, 
qui a fianco, il luogotenente di 
Aidid, la pace è davvero più 
lontana. 

L'avvicendamento, intanto, 
di italiani con pachistani e ni
geriani nei cinque posti di 
blocco di Mogadiscio nord do
vrebbe essere completato do
menica mattina, anche se mol
ti osservatori, sopratutlo dopo 
gli avvenimenti di ieri, sono 
scettici sul fatto che questo 
non creerà problemi in una zo
na della città finora relativa
mente tranquilla. Ieri mattina il 
nuovo comandante degli ita-
liani.il generale Carmine Fiore, 
aveva avuto un incontro con 
gli anziani dei quartiere vicini ai 
posti di blocco «Banca». «Obe
lisco» e «Teatro Nazionale» as
sieme al comandante dei ca
schi blu pachistani per il pag
gio delle consegne. 

Grecia alle urne 
tra un mese 
Conservatori divisi 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ATENE La crisi politica 
greca è improvvisamente pre
cipitata. Già da qualche mese 
la navigazione del primo mini
stro Constantin Mitsotakis si 
era fatta travagliata. Le defe
zioni parlamentan nel seno 
del partito al potere, la «Nuòva 
democrazia», si facevano sem
pre più numerose. Si era attri
buita, nei giorni scorsi, al pre
mier l'intenzione di andare 
avanti comunque, anche se 
con il fiato lungo, fino alla sca
denza naturale della legislatu
ra fissata per I? pnmavera del 
prossimo anno. Ma ieri il di
stacco dalla maggioranza di 
un deputato macedone ha fini
to con il rappresentare la clas
sica goccia che fa traboccare il 
vaso. Riunito il consiglio dei 
ministri, Mitsotakis ha comuni
cato la sua decisione di pro
porre al capo dello Stato, l'an
ziano Constantin Caramanlis, 
la dissoluzione anticipata del 
Parlamento. Ottenuto il via li
bera, il ministro degli interni ha 
già comunicato che i nove mi
lioni di cittadini greci saranno 
chiamati alle urne nella prima 
metà di ottobre, il 10 o il 17. 

«La Grecia - ha detto Mitso
takis - non può progredire in 
un clima di miserabile mer
canteggiamento, è il popolo 
che la governa, non i grandi in
teressi economici che stanno 
dietro le quinle». Bersaglio del
la polemica del capo dell'ese
cutivo è soprattutto l'ex mini
stro degli esteri, Antonis Sama-
ras, un tempo suo delfino ma 
divenuto in seguito un acerri
mo nemico. È la secessione di 
Samaras. fondatore di un nuo
vo raggruppamento di destra, 
la «Pnmavera politica-, ad ave
re progressivamente minato la 
compattezza della maggioran
za. Passo dopo passo, Mitsota
kis si è ritrovato con un gruppo 
di 150 deputati fedeli su 300, in 
condizione di estrema preca
rietà politica. La bandiera dei 
ribelli è colorata delle tinte di 
un acceso nazionalismo. Al 
governo viene nmproverata 
troppa cedevolezza sulla que
stione del riconoscimento del
la nuova repubblica di Mace
donia, nata dalla dissoluzione 
della Jugoslavia ma sulla quale 
i circoli reazionan di Atene 
hanno sempre avanzato ambi
gue pretese. Sul terreno eco
nomico poi al governo si con
lesta la decisione di privatizza
re la compagnia pubblica di 

telecomunicazioni. 
Maturata tutta all'interno del 

campo conservatore, la cnsi 
potrebbe peraltro favorire il 
maggiore partito di opposizio
ne, il socialista Pasok, estro
messo dal potere nell'89 in se
guito a una sene di scandali. 
Andreas Papandreu, sempre 
alla guida del Pasok, ha saluta
to con entusiasmo la prospetti
va di un anticipo delle elezio
ni. «Alla fine la parola toma al 
popolo sovrano - ha dichiara
to - questo governo minorita
rio ha portato il Paese a un;> 
empasse in tutti i campi». Do
po otto anni alla guida del go- N 

verno, i socialisti furono spo 
destati dai conservatori usciti 
vincitori dalle elezioni del 
1990.11 partito di Mitsotakis ot
tenne allora il 47 per cento dei 
voti e la maggioranza assoluta 
dei seggi in Parlamento. Il mar
gine è sempre stato però molto 
ristretto. «Nuova democrazia-
ha perso per strada cinque de
putati: tre si erano già dimessi 
e due hanno defezionato pro-
pno in Questi giorni passando 
nel partito di Samaras. 1 socia
listi contano nel parlamento 
attuale 121 deputaU. Gli ultimi 
sondaggi li danno per grandi 
favonti, pronosticando il loro 
sorpasso sui conservatori e for
se anche la conquista di un.i 
maggioranza assoluta. Secon
do un istituto demoscopico il 
Pasok potrebbe ottenere 177 
deputati mentre «Nuova demo
crazia» subirebbe un vero tra
collo passando ad appena 80 
parlamentari. 

Come è costume coMituyio-
nalc in Grecia, nel corso della 
campagna elettorale cinque 
ministeri vengono affiaati a 
personalità indipendenti dai 
partiti in lizza Sono i dicasteri 
degli interni, della giustizia, 
dell'ordine pubblico, della 
presidenza del consiglio e del 
suo portavoce. Mitsotakis ha 
già annunciato che anche ora 
ci si conformerà n questa con
suetudine. 

1 mercati finanziari hanno 
reagito mollo nervosamente 
alla notizia della caduta del 
governo. La Borsa ha perso 
nella seduta di ieri oltre il 7 per 
cento dei valori di listino. Im
pegni internazionali premono 
oltretutto alle porte di Atene: 
dall'inizio del prossimo anno 
la Grecia sarà presidente di 
turno della Comunità europea 

http://liani.il
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Il presidente russo è afflitto da radicolite Le «Izvestija »: «Sarà sciolto il Parlamento » 
rinfiammazione delle radici del nervo spinale Tolta la dacia al capo dell'Alta corte Zorkin 
I suoi medici hanno chiamato a consulto In un clima politico carico di tensione 
il chirurgo spagnolo che lo operò nel '90 il comunicato sull'indisposizione del leader 

Eltsìn malato al Cremlino dei misteri 
Soffre degli stessi sintomi di Gorbaciov nei giorni del golpe 
Eltsìn non sta bene, soffre di dolori alla regione lom
bosacrale ed il Cremlino ha chiesto un consulto al 
chirurgo spagnolo che lo operò nel 1990 Radicoli
te la stessa malattia di Gorbaciov prima del golpe 
L'Izvestija preannunci lo scioglimento del Parla
mento e auspica «comprensione» da parte della 
gente Zorkin, capo della Corte costituzionale pri
vato della dacia di rappresentanza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

• I MOSCA Bori» Eltiin sta 
male soflre della stessa mala! 
tia di Mikhatl Gorbaciov - un 
attacco di radicolite cioè I in 
(laminazione delle radici del 
nervo spinale - che fu presa a 
pretesto dai più stretti collabo
ratori del presidente sovietico 
per tentare il golpe nell agosto 
del 1991 11 presidente russo 
stando ad un comunicato del 
suo medico curante diffuso ieri 
sera dall ufficio stampa attra 
verso I agenzia Ital-Tass «negli 
ultimi giorni ha accusato dolo
ri alla regione lombare che si 
sono estesi alla gamba sini 
sira> Dal Cremlino viene ricor
dato che le sofferenze del pre
sidente vanno fatte nsalire ad 
un incidente occorso tre anni 
(a durante un atterraggio al
quanto fortunoso deli aereo 
privato che portava I allora 
presidente del Soviet supremo 

Germania 

Un de dell'Est 
candidato 
alla presidenza 
• • BONN II partito cristiano 
democratico (CDU) ha desi
gnato I attuale ministro della 
giustizia della Sassonia Stelfcn 
Heitmann 49 anni quale can 
didato del partilo alle elezioni 
per la presidenza della repub 
blica in programma nel mag 
gio del 1994 La decisione è 
stata annunciata len mattina 
dal segretaro generale della 
CDU Peter Hinue Heitmann è 
pressoché sconosciuto ali opi 
mone pubblica tedesca di lui 
si sa che è un esperto giunsta e 
teologo che solo due anni fa 
ha fatto il suo ingresso nella 
scena politica che vive a Dre 
sda è sposato ed ha due figli 
La sua candidatura e stata fin 
dall'inizio patrocinata dal can
celliere Helmut Kohl il quale 
ha sempre detto di volere un 
uomo dell est per la canea di 
capo dello stalo La formaliz
zazione della candidatura di 
Heitmann tuttavia avverrà do
po che anche la CSU (il partito 
cnstiano sociale bavarese) 
avrà dato il suo via libera Idue 
partiti infatti intendono giun
gere alle presidenziali con I ac
cordo su un candidato comu
ne per la successione ali attua-
I" presidente Richard von 
Weizsaeckcr 

della Russia in territorio spa 
gnolo Eltsìn dovette sottoporsi 
ad un intervento operatorio al 
la regione lombo sacrale ed 
ebbe occasione qualche tem 
pò dopo di elogiare il chirurgo 
spagnolo che lo curò >Se non 
fosse stalo per lui avrei zoppi 
cato per tutto il resto della mia 
vita» 

Il comunicato del medico 
curante ha subito riaperto le I 
lazioni sulle reali condizioni di 
salute di Eltsìn specie se in 
quadrate nc'la lolla senza 
esclusione di colpi che si sta 
svolgendo ali ombra del Crem 
lino nella Russia post sovicti 
ca II portavoce Analoli) Krasi 
kov ha messo subito le mani 
avanti «Il presidente è piena 
mente in condizione di svolge 
re i propri compiti e di assolve 
re ai suoi doveri- E allora per 

che I insolito comunicato sui 
«dolori» di Eltsìn che contrud 
dice la prassi consolidata di 
stendere un velo di silenzio sui 
malanni dell inquilino della 
Piazza Rossa' Ancora recente 
mente in occasione di una cu 
nosa apparizione di Eltsìn da 
vanti al Parlamento con il viso 
stravolto ed i capelli scompo 
sii si dovette penetrare a fatica 

il riserbo degli uffici prc siden 
ziali per costringere ad ammet 
tere I esistenza di alcuni prò 
blemi di salute E ieri il Crcmh 
no ha deciso anche di convo 
care a Mosci per un consulto 
il chirurgo che operò il presi 
dente in Spagna 

Boris Lltsin ieri e ipparso n 
tv in amabile conversazione 
con il premier turco lansu Cil 

ler in visita ulficiale a Mosca II 
presidente russo era sorridente 
e non ù sembrato sofferenti 
Tonti vicino al Cremlino hanno 
ricordato che biLsin ha giocato 
a tennis dominici scorsa per 
tre ore in un doppio vincendo 
peraltro 1 incontro E i dolori 
lombari e ili i gamba' Piccoli 
misteri Che tuttavia non han 
no impidito il presidente di 

Boris Eltsìn 

proseguire nella sua battaglia 
contro gli avversari politici 
Proprio ieri ha suscitato gran 
de scalpore la decisione del 
Dipartimento generale della si
curezza di sfrattare dalla dacia 
di Stato in località Oganobo 
poco fuori dalla capitale il 
presidente della Corte costitu 
zionale Valenj Zorkin II capo 
dei giudici dovrà s oggiarc cn 

tro lunedi ta le proteste dell in 
teressato e del Parlamento che 
considerano il gesto come un 
«arbitrio» bello e buono visto 
peraltro che la residenza ser 
viva come luogo di rappresen 
tanza e di ricevimento anche 
di invitati stranieri 

Lo stalo di salute di ElLsin 
non ha minimamente preoc 
cupato il giornale Izvestija 
uno dei fogli più schierati Al 
contrario con un titolo di 
apertura della prima pagina 
nell edizione di stamane il 
giornale si chiede cosa il paese 
«potrà attendersi dall attacco 
del presidente» Cosa volle dire 
Eltiin infatti quando promise 
un settembre caldo? «Non fu 
una battuta - assicura I Izvesti 
ja - ma il segnale del vero 
umore del presidente il quale 
starebbe per sviluppare azioni 
non solo decise ma rapide» In 
altre parole lo scioglimelo 
del Parlamento e la convoca 
zione di elezioni anticipate fis 
sando la data della consulta 
zione «Il dualismo di potere -
sottolinea ancora il giornale -
sta diventando un fardello 
troppo oneroso per il paese» e 
nportando umon dell entoura 
gè del Cremlino auspica clic 
«il paese accolga con com 
prensione» le prossime mosse 
del presidente 

Il Congresso ratifica la nomina del nuovo ambasciatore degli Stati Uniti in Italia Reginald Bartholomew 
Nell'audizione al Senato l'accento cade sulla «continuità» nella cooperazione intemazionale 

«L'America aspetta una nuova Italia» 
«L'Italia per noi è un partner estremamente prezio
so, tocca agli Italiani decidere portata ritmo e sboc
co del loro rinnovamento politico» Ali udienza per 
la conferma ad ambasciatore Usa in Italia Reginald 
Bartholomew insiste soprattutto sulla «continuità» 
nella sintonia in politica estera e per questo e il resto 
rimanda direttamente ali imminente incontro tra 
Clinton e Ciampi 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIEOMUND OINZBERG 

• i WASHINGTON Come gli 
Italiani intendono condurre il 
nnnovamento politico ed eco
nomico è fatto loro A noi inte
ressa che ci sia «continuità» sui 
nodi della grande politica in 
ternazionalc Questo il succo 
della dichiarazione con cui icn 
Reginald Batholomew si e pre
sentato dinanzi alla Commis 
sionc del Senato che doveva 
confermare la sua nomina ad 
ambasciatore Usa in Italia Un 
solo secco nfenmento alla cri 
si politica italiana agli scanda 
li e ai rivolgimenti in corso e in 
termini positivi Ha parlato di 
«Sforzo profondo teso a1 nnno 
vamento politico ed economi 
co» premurandosi di aggiun 
gere subito dopo che «la porta 
ta il timbro e la forma finale 
che assucrà questo sforzo toc 
ca naturalmente deciderlo al 
popolo italiano» Quanto agli 
Usa quel che gli preme non e 
interferire in questo processo 

ma garantire una «continuità» 
nella coopcrazione internazio 
naie e sui grandi temi della pò 
litica estera 

Quella di len era un «infor 
nata» di conferme di nomine 
che la commissione del Sena 
to avrebbe se poteva appro 
vato per acclamazione Man 
cavano diversi membri presi 
da altri impegni «Qualcuno 
avrà avuto paura di misurarsi 
con Reggio (Reginald) uno 
che ha tanto prestigio profes 
sionale da essere stato scello 
come ambasciatore sia da 
Rcagan e Bush che da Clinton 
comunque in vent anni di car 
riera al Senato non mi era mai 
capitato di dover discutere la 
conferma di un gruppo cosi 
qualificato di ambasciatori» 
ha scherzosamente esordito I 
presidente Joc Biden prima di 
lanciare forse nemmeno tanto 
scherzosamente una sua idei 

Il nuovo 
ambasciatore 
americano 
a Roma 
Reginald 
Bartholomew 

che jnche le mogli degli am 
bascialon dovrebbero ricevere 
uno stipendio per il servizio 
che rendono al Paese nnun 
ciando spesso alle proprie car 
nere per seguire i manti Oltre 
< Bartholomew i cindidati in 
tribuna erano Richard Card 
ner con dietro la moclic Di 
niello ex ambasciatore di Car 
ter a Rom i e ora di Clinton in 

Spagna Richard Holbrook 
ambasciatore in Germania Bill 
Miller imbasciatore designato 
in Ucr una Non si stendevano 
obiezioni per nessuno dei 
Quattro Men che meno per il 
o7 diplomatico di carriera di 
origine italiana (Birtolomei si 
ehi im iv ino quando ali inizio 
del secolo vivevano nel Dodc 
canneso) cui sono st iti sem 

ore affidati gli incarichi più dif
ficili 

Ha fama di esperto di situa
zioni complicate Era in Liba 
no quando nell 84 un autocar
ro bomba distrusse I amba 
sciata Usa a Beirut e nuscl a 
rialzarsi dalla macerie con so
lo qualche escoriazione 
Shullz il segretano di Stato di 
Reagan lo aveva mandato a 
Roma nell 86 a dirimere la 
matassa del dirottamento di 
un volo TWA da Atene da par 
le di militanti senti che chiede 
vano il liberamente di loro 
compagni nelle mani degli 
Israeliani Baker il segretano 
di Slato di Bush aveva affidato 
a lui I ambasciata a Madnd tra 
il 1986 e il 1989 col delicato 
problema del ritiro degli F 16 
dalla Base Nato di Torrejon in 
Spagna chiesto dal governo 
socialista di Gonzales Prima 
ancora era stato assegnato a 
mediare tra Turchi e Greci nel 
negoziato Onu per Cipro dila 
mala dalla guerra civile E infi 
ne era sta o Christopher a 
chiedere a Clinton appena en 
trato alla Casa Bianca di sollc 
vario dall incarico di amba
sciatore Usa alla Nato (veste in 
cui aveva negoziato il disarmo 
convenzionale in Europa) per 
affidargli il compito al momen 
to più difficile di tutti quello di 
plenipotenziario di Washing 
ton per la crisi iugoslava 

A Bartholomew che aveva 
esordito insistendo sull impor 

tanza dell Italia «partner estre
mamente prezioso non solo 
per 1 Europa ma per tutte le na 
zioni» Biden si e limitato a 
chiedere come pensa che pò 
stumi di Tangentopoli possa 
no influire sulla politica estera 
del nostro Paese L ambascia 
tore gli ha ricordato che mal 
grado le traversie politiche 11 
talia è impegnata in prima per 
sona sulla Bosnia nello sforzo 
di pace e stabilità nei Balcani e 
in Medio onente nelle oper i 
zioni Onu in Somalia e in Mo 
zambico ha un ruolo fonda 
mentale nel portare la Russia e 
I Europa dell Est nella «comu 
nita occidentale e mondiale» 
che sarà presto italiana la pre 
sidenza di turno del G 7 e della 
CEE T ermine chiave la «conti 
nuita» di un ruolo da protago
nista dell Italia e di sintonia 
con gli Usa di fronte a queste 
sfide Corollario implicito se 
e è questa continuità noi non 
abbiamo nulla da ridire su 
qualsiasi governo si scelgino 

Non gli hanno chiesto di an 
dare oltre questi cnten di fon 
do E lui si e limitalo a rinviare 
ogni approfondimento ali im 
minente incontro di venerdì 
prossimo a Washington tra 
Ciampi e Clinton («come sa 
pete in quell occasione 11 pre 
sidenle ribadirà la forza e la 
profondila dei nostri rappor 
ti ) ncordando che un primo 
scambio di vedute e era già 
st ito a luglio a Tokyo 

Mandate in onda in Francia 
le udienze del processo dell'87 
al criminale Klaus Barbie 
Drammatiche testimonianze 

Va alla sbarra 
sugli schermi tv 
il boia di Lione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

^M PARIGI Come ippanva 
secondano accademico il te 
ma del perdono mercoledì se 
ra alla tv francese «I rance i 
rete pubblici trasmetteva im 
magmi che per legge avTcbbc 
ro dovuto rimanere riservate fi 
no al 2037 quelle del processo 
a Klaus Barbie I «boia di 1 lo 
ne» svoltosi nella pnmaven 
estate del 1987 La legge Iran 
cese vieta infatti fotografie e ri 
prese televisive nelle aule di 
giustizia II pubblico avevi eer 
Io seguito le fasi del giudizio 
dai giornali da lì a evi ipprc 
so dplle strazianti tcstimonian 
ze di un pugno di sopravvissuti 
a Barbie e ai campi dieoneen 
tramento che MLV^ trovilo 11 
forza di presentarsi davanti al 
Tribunale Ma non li aveva mai 
•visti non avevi mai penetri 
to quel dolore intatto come la 
memoria che fluiva nel micro 
fono dell aula di giustizia me 
scolato a lacrime e mai ad n 
giurie Mercoledì e sialo possi 
bile per una concessione spe 
ciale da parte della giustizia 
Quarantacinque minuti sulle 
•100 ore di durata del processo 
dedicati unicamente alle lesti 
momanze e alle rirt paroli 
pronunciate da Barbie Qua 
nntacinque minuti alla fin 
dei quali ogni tentaz one «rei 
sionista (la scuola di pensiero 
che nega I esistenza dei e impi 
di sterminio e che germoglia 
particolarmente in Trancia) si 
e ritrovata nuda come un ver 
me più ridicola che offensiva 
Ridicolizzata da un pugno di 
anziani dall eloquio fermo an 
che se a volle in carrozzell i o 
ciechi o piegali dagli anni Sei 
di loro sono morti mi pochi 
mesi che seguirono la fine del 
processo come se ivessero -it 
teso di testimoniare di dire 
1 indicibile prima di lasciare 
questo mondo Divanti i loro 
la (accia corvin ì e impassibile 
di Klaus Barbie la bocca stret 
ta a lama di coltello lo sguar 
d o v u t a m e n t e assente 

Quante donne tra i Icstimo 
ni Senz altro la maggioranza 
Come Lise Lesevre che i sin 
ghiozzi vincono solo un mo 
mento «A mezzogiorno mi 
hanno appesa per i polsi a 
mezzanotte mi hanno latto en 
trare in una \asca nuda Bar 
bic era 11 per sorvegliare e re 
golare i rubinetti Uno mi tap 
pava il naso I altro mi vcrsiv ì 
I acqua in bocca O l-nni 
Legcr e oc ì e in carrozzell i 
«Barbie mi ha latto bruci ire le 
gambe poi mi ha preso a calci 
fino a che sono cadula a terra 
e mi ha rimesso in piedi seni 
pre i calci Ho perso la vista 
nel campo si» O ancora buno 
ne Kadosche arrestate lei 11 
quando aveva 13 anni -Arriva 
va con il suo sorriso sottile mi 
prendeva a calci mi riapriva le 
piaghe che si erano appen i 
chiuse e durato sette giorni 
davanti a mia madre alla quale 
ha detto ecco cosa hai f itto di 
tua figlia Ero uno straccio san 
guinolentc E Mano Blar 
donne «Ilo visto arrivare Bar 
bic con una giovane donna e 
un neonato Gliel ha preso e 
1 ha gettato nel corridoio co 
ne fovse un pallone ' r i li 
gente in attesa di essere tortu 
rata Poi ha fatto spogliare 11 
donna ha fatto venire il suo 
cane lupo Lo tenev i al I ìccio 

e I il/z iva eoi Ilo 11 pc w ri ti 
ehi lornv 1 i I cine inorili 
va mordeva O ancora S 
i ione K ìldoschc e he r neon 
ta ili più t irdi quanti cri c,i i 
ni \usihv\iiz C immin iv un 
in 111 i d j un si tlore ali litri 
del campi \bln uno meri* t 
tu un altra colonna e II ho ri 
lonoseiuli ! ì figura di mio p i 
dre Gli Ilo f itto un si gno lui 
h i r sposto I tuo padre un 
li i tini sin un k ipo Si ho r 
sposto e proprio lui Vai id 
ibbraeeiarlu illori n i i hud i t 
tu il k ipo i h i t itto segno i 
mio p idri di vi n re OuinJ i 
st ivamo pi ri adi ri I uno ni Ile 
briecij dell i Ini h i tirato fuori 
la pistola e i,li I ì sparato in ti 
st i Mio p idre i morto li 

Si potrebbe eontinu ire Si, 
no rieeonti t,i i noti app irsi 
sui cion ili Gli in incavano 
un i voce le contrizioni di un 
volto l̂ a ri di st ito h ì deciso 
di m ind irli in i nd i non si n 
z i polliniche Non ira il ìe 
cordo cvidi nk ini lite 1 ìe 
qucsVcrccs I iwocalo di Btr 
bic 111 del mio la trasmissioni 
uni cane ìtura dil processo 
come se quelle leslimominze 
ivissero soli Ulto v ilore ciudi 
zi ino h perplesso CI lui1 

I inzin uni I eim ist i che ri 
lizzo «Siici ih l mi 11 che si 
s i iscc ' lod pnvil u,iire i n 
zione ni 111 i per i 1 illi che d i 
soli f inno rifiliti ri li spelt ito 
ri sonz ì Insceno di ricercar! 
la cominozit ne Più in e,c ner i 
le si discute se 1 1 elllstiziu JI s 
M rieeontarc li stoni 1 in 
Tranci i la qui stionc ha u 
senso si s pi ns i ili infinito 
trasein irsi dei procidnni nti 
giudizi tri lontri ì v_n M lume 
Papon Piul 1 Olivier R in 
Bousquit (ucciso nel limili 
scorvo i M a m i il i uno sii 
librilo) 3 ulti ìecusati di i ri 
mini contro 1 imi mit i lutti - i 
livelli diversi complici de i i ì 
zisli i del loro pi ino ili sterilii 
ino 1 inerzii ciuilizi in t i un 
ci rio moilo di kggerc la sturi i 
(quella di Viehv in pulieol i 
re) non sonocortoi sir mei 1 i 
n i ili altro Pi r questo si 
pensalo che quei l'immuti pò 
tessero ivi re un mi rito ped ì 
epigeo ni mpire un vuote oi 
memoria II pili 'crvinlc p irt 
giano della trasmissioni e st i 
to Andre Tross ird il filosolo 
e ittolieo innco del P ip i chi 
fu testimone neh cu,! al prò 
cesso \vTcbln voluto che tul 
lo il prue esso losse ntr ismesso 
in d retta gì i ni 11 S" 1 spieci 
che cose per lui il crimini 
contro I um„ li» Mi mordo 
di qu md ero pngii mero di u i 
sottulfn i ili n izist 11 he se U r i 
presa con un ebreo Gli ficcv i 
ripe eie in tedesco sempre li 
stessa (risi I ebreo e un p ir is 
siti che vivi n i corpo de" a 
n ino e ehi bisogn^ cslirpi 
re Glielo laicv ì dire ili ti di 
scu lingu 1 che il poveretto 
nonconoscev ì Ogn volta che 
sbagliav i lo b ìstem iva a san 
gue Glie 1 fece ripetere anche 
il giorno che 1 li inno messo il 
muro pi r fucil irlo F lui 11 ripe 
te ini hi lito prnn i di mor a 
mentre I altri scjngnazzava I 
csiiiamcnli questo il crini ne 
contro lumini t i Leto per 
i he ti perdonei ha un senso so 
lo nel cuore di quelli v i t e l l i 
signor ni III | ichi ehi 13 ir 
bic gì indissi ic 11 Non pu ) 
essi ri ogc,i lodi ilib i tuo 

CHE TEMPO FA 

W & 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA buona parte delle regioni 
italiane continuano ad essere interessate da un 
convogliamene di aria umida ed instabile prove
niente dai quadranti meridionali I fenomeni di 
cattivo tempo più marcati s avranno sulle Alpi 
centro-orientali sulle Tro Venezie e sulle regioni 
dell alto e medio Adriatico compreso il relativo 
tratto della dorsale appennin ca Da notare che 
I anticiclone atlantico che attualmente ambisce 
la parte più occidentale del continente europeo 
potrebbe nei prossimi giorni estendersi ultenor 
mente verso il Mediterraneo e I Italia D altra 
parte perù non si può ignorare la presenza di 
nuove perturbazioni collegate col minimo de 
pressionano dell Europa nord occidentale che 
nei prossimi giorni potrebbero trovare la via 
d accesso alle nostre regioni 
TEMPO PREVISTO sulle Alpi centro orientali 
sullo Tro Venezie I Emilia Romagna lo Marche 
I Umbria e gli Abruzz cielo da nuvoloso a copor 
to con precipitazioni sparse localmente di t pò 
temporalesco Sulle altre regioni dell Italia set
tentrionale e dell Italia centrale cielo irregolar
mente nuvoloso con possibilità di schiarito que
ste ultime più ampie sul settore nord occidentale 
e le regioni dell alto Tirreno Per quanto riguar
da il Meridione scarsa attività nuvolosa ed am
pie zone di sereno In diminuzione la temperatu 
ra sulle regioni settentrionali e su quello cenlra 
h 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua 
dranti meridionali 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Tr este 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
F renze 
P sa 
Ancona 
Perug a 
Pescara 

15 
16 
21 
16 
17 
14 
11 
17 
17 
21 
20 
18 
19 
11 

17 
19 
24 
22 
19 
20 
15 
24 
21 
24 
22 
26 
24 
29 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Hels nk 
Lisbona 

13 
19 
13 
14 
12 
13 
3 

16 

22 
27 
19 
24 
17 
16 
13 
23 

L Aquila 
Roma Urbo 
RomaF um e 
Campobasso 
Bari 
Napol 
Potenza 
S M Louca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
19 
20 
17 
18 
19 
18 
23 
22 
25 
24 
22 
21 
20 

28 
30 
28 
28 
34 
31 
30 
25 
32 
31 
37 
34 
29 
31 

ESTERO 

Londra 
Madr d 
Mosca 
Nizza 
Par g 
Stoccolma 
Varsav a 
Vienna 

15 
13 
2 

20 
14 
6 

13 
13 

21 
23 
12 
24 
23 
16 
20 
25 
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BORSA 

Lievissimo calo 
Mib a 1304 (-0,23%) 

LIRA 

In rialzo sui mercati 
Marco a quota 969" 

DOLLARO 
*Zt£;Ì%Z$&&%lf%' A S C ''''fT^ÌSÌfsXt'S* 

^À 
Netto calo 
In Italia 1555 lire 
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Vi 
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Anticipazione nel prossimo 
numero delT«Espresso» 
Intensa serie di riunioni v 
con gli istituti creditori 

Come cambierà la struttura 
del comando nel gruppo 
L'incognita della scalata • 
in Borsa alle azioni Ferfin 

Ferruzzi, il piano Cuccia 
Tutto il potere alle banche Guido Rossi. Sotto, Pennarola provveditore Montepaschi 

Saranno le banche creditrici a controllare la finan
ziaria Serafino Ferruzzi, che avrà il 20% della Ferfin. 
La Ferfin a sua volta avrà il 25% della Montedison.L. 
Una lunga sene di dismissioni consentirà la riduzio- • 
ne dell'indebitamento del gruppo, ma le banche 
dovranno rinunciare a parte dei loro crediti. Lo anti-
cipa il prossimo numero dell'«Espresso». Il giallo 
della scalata in Borsa ai titoli Ferfin., 

DARIO VmiOONI 

• • MILANO Dopo un paio d i , . 
mesi di studio sui conti del •: 

gruppo Ferruzzi i collaborato- ' : 

n di Enrico Cuccia, presidente \ 
onorario di Mediobanca, har.- • 
no messo a punto un volumi- .' 
noso dossier 49 pagine fitte di,• • 
cifre e tabelle, con molti cor-> 
posi allegati È un documento V 
di lavoro, aperto a diverse so- -
luzioni, quello che gli uomini 'p; 
di via dei Filodrammatici stan- •• 
no sottoponendo in questi . 
giorni ai rappresentanti delle • 
maggion banche creditrici ita-, '".-' 
liane e straniere Un'ampia, 
sintesi di tale documento sarà '. 
pubblicata sul prossimo nu- •' 
mero dell'Espresso, in edicola' ; 
domani. •>•'• • ••' ."•;' 

Alle banche si prospetta un. 
lungo perìodo di lacrime e 
sangue. In compenso, loro sa- '.' 
rà il controllo del : gruppo. '-
Sembra di capire che davvero ~-
la Ferruzzi si trasformerà que- •; 
sta volta in una sorta di pub- • 
bliecompany, con le banche -• 
in posizione chiave Dopo la : 

nstrutturazione, infatti, la 

Montedison avrà nella Ferfin il ' 
principale azionista, con il " 
25% del capitale. La stessa;; 
Ferfin.'a sua volta, avrà nella •' 
Serafino Ferruzzi l'azionista di ': 
riferimento, con una quota 
de!20*. v . - .;..--- /,;-,'•' 

Resta un dubbio: chi con- . 
frollerà la Serafino Ferruzzi? . 
Su questo decisivo punto il \ 
piano pubblicato dall'&pres-
so glissa con eleganza. Dopo -
la svalutazione del capitale, 
della Ferfin, dicono in Medio-, 
banca, le società che stanno 
sopra nella piramide finanzia
ria non possiedono nulla di si- .: 
gnificativo e non sono in gra-
do di produrre utili interessane ' 
t i . . - . •. ..-..- /-. ....- • 

La Ferruzzi Serafino Italia " 
(la finanziaria nella quale i 
fratelli di Ravenna hanno par
cheggiato la quota del 23% 
della Ferfin ceduta nell'estate 
'91 da Idina Ferruzzi, moglie 
di Gardini) fatti i conti del '92 ; 
ha un patrimonio netto nega-, 
(ivo di ben 390 miliardi, aven
do accusato perdite per oltre 

La Gm sceglie Olivetti 

Accordo con la Hughes 
per le telecomunicazioni 
via satèllite in Europa 
• • MILANO. Proprio nei gior
ni in cui si va formalizzando il 
definitivo sganciamento del 
colosso telefonico At&t dall'a
zionariato del gruppo De Be
nedetti la Olivetti fa un altro si
gnificativo passo avanti verso 
un crescncte impegno • nel 
campo delie telecomunicazio
ni La società di Ivrea ha infatti 
raggiunto un accordo di colla
borazione con la Hughes Net
work System, leader mondiale 
nei sistemi di comunicazione 
digitale, del gruppo Hughes 
Aircraft Cenerai Motors, la 
maggiore concentrazione in
dustriale del mondo. --J.-.-.1 

In base all'intesa la Olivetti 
fornirà al partner americano 
•una gamma completa di ser
vizi oltre a terminali per la rice
zione di dati, suoni e immagini 
inviati via satellite». Il colosso 
americano potrà avvalersi in 
sostanza in Europa dell'ap
poggio della capillare rete Oli
velli, forte di 15.000 uomini. . 

f II mercato dei sistemi di co-
' municazione digitale via satel-

:,' lite è in fortissima espansione. 
';. Nel giro di pochi anni per la 
" Olivetti . potrebbe aprirsiun 

... mercato del valore di diverse 
centinaia di milioni di dollari.. 

Non è il primo accordo in-. 
; temazionaìe nel settore. Si ri-
- corderà la recente intesa con 

;. l'inglese Bt, oltre alla candida-
'>> tura della società di Ivrea a ge-
f ' stire una rete privata radiomo-
.. bile in Italia. La Olivetti si 
£ orienta sempre più verso i ser-
(• vizi, che sono quelli che assi-
• curano anche i maggiori mar-
/ gini. E in particolare verso il 
' mondo delle telecomunicazio-
'!;: ni, che è anche quello in mag-
;'•' gioie crescita, e <•-.-•.;• . •:, 

La Divisione servizi profes-
:.' sionalì della Olivetti assicura 
.; ormai oltre un quarto dell'inte-
. ro fatturato del gruppo: una 
J- percentuale destinata a cre-
V' scere notevolmente jiel prossi

mi anni. 

Con la Gioconda 
la nuova moneta 
da 500 franchi 
arriva a quota 4900 

491 miliardi. L'altra cassafor
te, la Serafino Ferruzzi srl, non 
sta meglio. L'indebitamento 
di queste società con il siste
ma bancario (e in particolare 
con una ventina di istituti di 

i credito) supera i 700 miliardi 
'd i l i re . .-• >. • • • . . . - • - •-••-. • 

Insomma: ci sono 700 mi
liardi di debiti; il capitale è sta
to più che azzerato dalle per
dite é non ci sono prospettive 
realistiche di utili nel breve 
periodo. Chi impiegherà i 
mezzi necessari alla ricapita
lizzazione? Presumibilmente 
non i fratelli Ferruzzi, ammes
so che abbiano nascosto da 
qualche parte qualche centi
naio di miliardi, come parec
chi sospettano. Se infatti que
sti soldi dovessero saltar fuori 
rischierebbero di essere se-

. questrati dalla magistratura, a 
' copertura delle perdite colpe-
; volmente provocate al gruppo 
;: negli anni scorsi. •• 

- • Saranno allora le banche a 
. dover - trasformare forzata-
: mente i loro debiti in capitali 
' dì rischio (ammesso che le 
'• autorità di controllo glielo la
scino fare). E saranno le ban
che a possedere quel 20% del
la Ferfin. Venti banche, owe-

• ro circa \'ì% a testa. . •. • -
La stessa Ferfin potrebbe 

poi migliorare il suo indebita
mento di circa 2.000 miliardi e 
recuperare liquidità per altri 

' 1.000 cedendo il Messaggero, 
. Telemontecarlo, la Società Ti-
i pografica Tlbùrtina, l,;trnrV 
i'Intermarine, la Nikols, le 
aziende agricole, la Fermar, la 

Datamont, !a Calcestruzzi e la 
Trenno.Montedison e Ferfin 
dovranno essere rìcapitalizza-

': te con il contributo delle ban-
;. che creditrici. Cuccia ai suoi 

interlocutori prospetta una se-
;'"• rie di soluzioni alternative, tut-
• • te ugualmente onerose: o ri-
: nunciano a una quota rilevan

te dei propri capitali prestati al 
•.'• gruppo (circa il 35 -40%), o 
' per diversi anni accettano il 
congelamento degli interessi. 

Ma mentre Mediobanca la-' 
:~ vora, la speculazione non sta 
! ferma. Anzi, alla luce di que

sto piano assume rilevanza 
: nuova l'ostinato rastrellamen-
' to delle azioni Ferfin in Borsa. 

Dalla metà di agosto sono sta-
• te trattate in piazza degli Affari 

: titoli pari a circa il 30% del ca-
'-' pitale ordinario. Negli ultimi 

giorni il gioco si è fatto scoper-
; to, con incrementi di prezzo 
quotidiano del 9,9% (appena 
al di sotto del 10%, che fareb
be scattare la sospensione) e 
altissimi volumi.' 

Qualcuno (in Borsa si fan
no parecchi nomi al riguar-

- do) potrebbe aver accumula
to pacchetti rilevantissimi del-

' la Ferfin: quote che potrebbe-
' ro essere decisive per il con

trollo della società e quindi 
; anche della Montedison, se 
davvero la Seravioo Ferruzzi 

'•dovesse limitare la sua pre-
. senza al 20%. £ forse questa la. 

ragione del rinvio della pre-
sentazione per piano di salva-

;./ag8>0. prevista;per la; prossi
ma- settimana e posticipata a 
fine mese ' 

Monte dei Paschi, 
il Comune di Siena 
ribadisce: no alla Spa 
H FIRENZE 11 Monte dei Pa
schi di Siena ha reso noti, in
sieme all'annuncio dell'abbas
samento di mezzo punto del 
prime rate, che e stato portato 
al 10,25%. i dati di bilancio dei ; 
primi sei mesi dell'anno, limi
tatamente all'attività bancaria 
della capogruppo. I primi sei 
mesi del 1993 si sono chiusi 
con un vistoso incremento del 
risultato di gestione (utile lor
do 807 miliardi, +101.25%), a 
cui pero fa riscontro, visti i con
sistenti accantonamenti (405 . 
miliardi al fondo rischi), un al
trettanto notevole calo dell'uti
le, netto. Questo si attesta sui. 
?.l miliardi in calo di circa il 
'59% rispetto al giugno 1992, 
quando l'utile netto era stato di 
52 miliardi, poi scesi ad 8 alla 
fine dell'anno. •• 

La deputazione amministra-
trice dell'istituto di credito se
nese però non ha discusso, al
meno ufficialmente («Non era 
all'ordine del giorno», spiega
no al Monte) dell'andamento 
economico delle banche con
trollate, dove emergerebbero 

le maggiori difficoltà, special
mente sulla piazza di Milano. E 
neppure del riassetto delle 
partecipazioni. , Tuttavia già . 
l'ex provveditore Carlo Zini , 
(l'attuale è Alberto Pennaro- : 
la), su mandato del consiglio ' 
di amministrazione aveva affi
dato alla Rothscild Italia lo stu- , 
dio di un piano per l'incorpo
razione del Credito Commer
ciale nella capogruppo mentre 
il Credito Lombardo avrebbe , 
ceduto gli sportelli alla Banca • 
Toscana, con il capitale passa- ' 
to alla Centrofinanziaria, per 
approdare cosi in Piazza Affa- ,. 
ri. Ipotesi che ha sollevato per- '•: 
plessità soprattutto per i costi '; 
fiscali dell'operazione, qual- ; 
che centinaio di miliardi. Trop- .; 
pi, rispetto a quel che il Monte 7' 
dovrebbe sborsare per coprire ;, 
le eventuali perdile delle due i; 
controllate milanesi. Credito ? 
Commerciale e Credito Lom- v 
bardo, sembrano peraltro ap- •:. 
petibili per alcune casse roma- . 
gnole ed emiliane, i i — ••• . 

Intanto la giunta del Comu
ne di Siena ha sottoposto al 

Consiglio comunale un ordine 
de! giorno (Io esaminerà il 14 
settembre) in cui «si ritiene op- J 
portuno e necessario mante- ' 
nere l'attuale forma giuridica» 
del Mps. Se ci sono disecono-
mie e rischi finanziari, essi di
pendono dalla mancanza.di 
«correttezza» e di «lungimiran
za», e la forma privatizzata del
la Spa in sé non garantisce la ' 
«correttezza» e neppure la «tra- ; 
sparenza». Del resto la nuova : 
normativa bancaria per la ' 
Giunta non mette in discussio- ' 
ne «la connessione fra il Monte 
dei Paschi e la comunità sene
se, e l'attuale forma giuridica 
che sancisce questa connes- ' 
sione» OPB 

Carenze legislative impediscono di coinvolgere immediatamente Intel in Telecom Italia 

Tedeschi avvia il riassetto dei telefoni 
Ma la mega-fosione slitta all'agosto '94 
Via libera dal consiglio di amministrazione della 
Stet al riassetto delle telecomunicazioni..Mei la man
canza di un decreto governativo sul trasferimento 
dell'ex Asst ad Iritel fa slittare l'operatività del pro
getto messo a punto da Michele Tedeschi, all'agosto 
del prossimo anno. Le aziende manifatturiere yer-
ranno scorporate in una società ad hoc. 'il problema 
della liberalizzazione dei telefonini. ; 

'•••'''•' ' ; : "' : ; NOSTRO SERVIZIO "-"•' ' .-••-, •••\-:-

• • ROMA L'atto di fusione tra 
Sip. Italcable e Intel per far na
scere Telecom Italia sarà stipu
lato entro il mese di agosto '94. 
È quanto ha stabilito il consi-. 
glio di amministrazione della ', 
Stet riunitosi ieri'sotto la presi
denza di Biagio Agncs. Per J 
quanto riguarda Intel, pero, la ~ 
finanziaria delle telecomuni
cazioni sottolinea che sarà ne-. 
cessarlo un intervento legislati
vo volto a consentire la conver
sione in apporto di capitale del 
debito verso lo Stato conse
guente al trasferimento all'In

tel del complesso aziendale ex 
Asst Nel caso che non giun" 
gesse in tempo utile tale inter-

; vento legislativo (entro ottobre 
. '93), comi; già previsto dal 

piano, di riassetto delle Tic 
V messo a punto dall'Ili, saranno 
!.. trasferiti al gestore unico il per-
; sonale addetto e l'uso, degli 

impianti.. 
La data di agosto per la defi

nitiva fusione tra le società che 
V andran.no a formare Telecom 

Italia Coltre a Sip, Italcable e 
Iritel ci saranno anche Sirm e 
Telespazio), è stata dettata 

dalla volontà espressa dal go-
; verno di includere nell'opera-
.; zione anche Iritel. In un primo 
' momento infatti si era pensato 
ad una fase preparatoria che 

. convolgesse solo Sip e Italca-
.. ble che, secondo alcune previ-
- sioni, poteva essere portata a 
. termine entro il '93. . .;s„,..... 

Nel programma messo a 
. punto dal consiglio di ammìni-
. strazione della Stet si precisa 
! che la fusione, tra le cinque so-

" cietà avverrà sulla base delle 
" valutazioni delle aziende riferi

te alle rispettive situazioni pa-
. trimoniali al 31 dicembre '93, 
' quali risultanti dai relativi bi-. 

lanci di esercizio. La fusione, ; 
, per quanto attiene agli effetti 
:. contabili e fiscali, avrà valenza 
' a partire dal primo gennaio 

'94. Le procedure per la crea
zione del gestore unico avran
no inizio nei prossimi giorni 
con la convocazione dei con-

•; sigli di amministrazione delle 
• società interessate. - ...•••••' 

Il eda della stet ha inoltre 
• stabilito che, in ottemperanza 

alla delibera del Cipe, sarà de
finita una netta separazione tra : 

le società esercenti i servizi di •• 
telecomunicazione e lesocietà •• 
manifatturiere. Le partecipa
zioni Stet in queste ultime sa
ranno affidate ad' un'apposita 
struttura societaria, non si sa : 

ancora di che tipo, ma potreb- ' 
be trattarsi di una sub holding 
finanziaria.^' ..•••' » 

Il consiglio di amministra- • 
zione della Stet, per quanto ri
guarda il settore dei cellulari, .;• 
ha sottolineato l'esigenza che, <! 
nell'ipotesi di introduzione In •;' 
Italia di altri gestori del servizio '! 
radiomobile, siano comunque 
adeguatamente tutelati, anche 
in vista delle operazioni di fu
sione, i diritti degli azionisti 
della Sip, titolare di una con
cessione esclusiva. Sulle pro
cedure che porteranno alla na
scita <li Telecom Italia è già al
l'opera da alcune settimane un 
comitato tecnico : presieduto 
dall'amministratore delegato 
della Stet, Michele Tedeschi, 
con la partecipazione di tutti i 
capi-azienda delle cinque so-

•'• cietà interessate. Con ogni pro-
' babilità i consigli di ammini-
• strazione delle società, che do-
• vranno recepire le decisioni in 

materia di fusione, si svolge
ranno entro settembre. ••- . 

Imi. Si terrà il 16 settembre 
! il consiglio di amministrazione 
'dell'Imi per l'esame dei dau se

mestrali dell'istituto. L'appun
tamento è decisamente qual
cosa di più di una scadenza di . 
routine, dal momento che l'ad-

.'• visor incaricato di stimare il va- : 
loie complessivo dell' istituto, ; 
il Credit Suisse First Boston, do-

'' vrà tener conto dei dati più ag-
. giornali • sull'andamento • di 
: gruppo per la definizione dei 

'.* dati patrimoniali, al fine di sta- ì 
bilirc il valore sulla base del ; 
quale si potrà determinare il ; 
prezzo dell'offerta pubblica di ' 
vendita, che si approssima do
po il via lìberadi ieri dal gover
no. Si parla anche di un immi
nente provvedimento del Te
soro per autorizzare per l'Imi 
la caduta del vincolo della 
maggioranza pubblica. • •-;•;.', 

• • PARICI. Sulla nuova mo
neta da 500 Franchi sono in
cisi la «Gioconda» di Leonar
do e il museo del Louvre con 
la Piramide. Pesa un'oncia di 
oro puro, è riservata ai colle
zionisti, ed è venduta a 4900 
Franchi. .. . • • .• 

Offerta congiunta degli anglo-olandesi e del gruppo coop per là società della Sme 

incorsa 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

• i BOLOGNA. Si profila una 
corsa a tre per l'acquisizione 
della Cirio-Bertolli-De Rica, la 
società alimentare scorporata 
dalla Sme e in via di privatizza
zione. La prima cordata è for
mata dalla multinazionale b'ri-
tannico-olandesc Unilever (In
teressata a pomodoro e olio ) e 
dal Cerpl-Granarolo di Bolo
gna (per il latte), consorzio 
cooperativo facente capo alla 
Lega e alla Confcooperati ve. Il 
secondo gruppo 6 costituito 
dalla Fisvi, una finanziaria co
stituita da ad alcune cooperati
ve «bianche» del SucX. che 
avrebbe raggiunto . un'intesa 
con un imprenditore campa
no, Vincenzo Gravante, e che -' 
godrebbe dell'appoggilo finan- ; 
ziario del Banco di Napoli. Infi
ne, anche 10 manager della 

Cbd hanno presentato all'In 
una proposta di «Management 

. buy out» nella quale si impe
gnano a rilevare la società. 

Sarebbero soltanto queste le 
offerte per rilevare la Cbd pre
sentate entro la scadenza di 
mercoledì fissata dall'In. Gli al
tri pretendenti, compresi Cali
sto Tanzi e Sergio Cragnotti, 

. sarebbero dunque usciti di 
scena. Tuttavia, c'è chi non 

,, esclude che nella cordata del
la Fisvi potrebbe essere entrato 
all'ultimo • momento anche 
Tanzi. Cosi come si dice che 

.'• potrebbe rientrare in gioco an-
. che la Italgrani di Franco Am

brosio. • .-.-.• 
• Adesso l'attesa si sposta sul

la trattativa tra Iri e acquirenti. 
La valutazione di Cirio-Bertolli-
De Rica 6 stata fatta dalla ban

ca d'affari Wasserstein Perella 
... e il prezzo richiesto si aggire

rebbe sui 600 miliardi, più o 
; meno l'attuale quotazione di 

Borsa. Stando alle indiscrezio
ni però le offerte presentate sa
rebbero inferiori a questa cifra. 

r • Naturalmente nella trattativa il 
. prezzo non potrà essere l'uni-
;' co fattore, anche se Tiri ha un 
* disperato bisogno di soldi. Le 
' organizzazioni degli agricoltori 

'.•••- Cia, Confagricoltura e Coldi-
••.•• retti - ieri sono tornate a chie

dere che nell'aggiudicazione 
della Cdb, insieme agli obietti
vi di realizzo finanziario, «siano 

.. considerati gli interessi genera
li dell'economia agro-alimen-

- tare nazionale e, quindi, favori-
: ti i gruppi imprenditoriali di 

operatori italiani che hanno 
già un rapporto e una parteci
pazione consolidata con la ba-

: se produttiva agricola». Anche 

per questo hanno rinnovato la • 
richiesta di un incontro con il ';•• 
presidente • dcll'lri Romano ';•• 
Prodi, il quale dovrà affrontare :: 
la trattativa Cbd al suo rientro '•! 
dagli Usa. . .-••..- w -

Non c'è dubbio comunque > 
che nella corsa all'acquisizio- ' 
ne della società alimentare ' 

Bubblica spicca l'intesa tra la ;'" 
nilever (uno dei più grandi -.'! 

gruppi alimentari del mondo, ;' 
con 61 miliardi di fatturato nel V 
'91), presente in Italia con.'/ 
marchi molto noti (Findus, ' • 
Calvo, Algida. S.Giorgio, Li- -.: 
pton) e il gruppo cooperativo F 
Granarolo. Il presidente del "' 
Cerpl Luciano Sita ha'sottoli-
neto l'importanza dell'accor- • 
do con Unilever «Speriamo 
che l'offerta abbia esito positi
vo. In ogni caso il rapporto tra 
una cooperativa e una multi
nazionale sottolinea il dato im- ' 
prcnditorialc dell'operazione». 

Operazione che può portare a 
rilevanti sviluppi. Il Cerpl-Gra- ! 
narolo ha realizzato nel '92 un '." 
fatturato consolidato di 618 ' 
miliardi ed ha • una quota 
dell'I 1% nel latte fresco. Il ' 
comparto lattiero che fa capo -
a Cbd fattura circa 400 miliardi ; 
con una quota nel latte fresco * 
di circa il 16% (Latte malese. ' 
Berna, Torre in Pietra. Sole i 
marchi principali) concentra
ta nel Mezzogiorno. Con que- • 
sta acquisizione Granarolo su- • 
pelerebbe la sòglia dei mille 
miliardi di fatturato e controlle- ;, 
rebbe un quarto del mercato 
del fresco. In sostanza, potreb
be realizzare quel «polo» lattie
ro caseario che era stato prò- •„ 
geltatocon la unificazione con :, 
la Giglio, poi saltato per la scia
gurata gestione del gruppo 
cooperativo reggiano finito poi 
allaParmalat ... ,-•:.-..'. 

Prodieri: al via 
l'operazione 
di pagamento 
dei debiti Efim 

«Sono venuto solo per chie
dere consigli sulle concrete 
attuazioni dell'operazione 
di pagamento dei debiti del-
l'Efim». Lo ha detto ieri a 
Bruxelles il liquidatore dell'Efim Alberto Predieri (nella fo
to) al termine di colloqui con i responsabili comunitari per 
la concorrenza per decidere le modalità di pagamento del 
debito delle società controllate dal disciolto ente pubblico. 
Tra queste modalità, ha detto Predieri al termine degli in
contri, «il versamento alle aziende straniere creditrici dell'E
fim delle somme loro dovute nella valuta del loro paese 
mentre ai creditori italiani verranno date-obbligazioni con 
valuta al 1 ottobre utilizzabile con il regolare ritiro delle ce
dole». Un trattamento che sembrerebbe favorire leggermen
te i creditori stranieri anche se il liquidatore ha detto che 
«tutti i creditori vengono trattati allo stesso modo». Dopo il 
benestare dato ieri dalla Commissione al progetto di accor
do con l'Italia sulla liquidazione dei creditori delle aziende 
pubbliche dell'Efim, Predieri ha detto di essere partito per 
Bruxelles perché «è necessario collaborare molto stretta
mente» con la Cee «anche se in realtà le pratiche per il rego
lamento dei debiti estemi del gruppo Efim sono già state av
viate». ..: . ;..< •..•..-• " ;••.: >' 

Ansaldo 
Trasporti: altri 
260 operai 
vanno in cig 

All'Ansaldo Trasporti sta per 
arrivare un nuovo pacchetto 
di cassa integrazione: altri 
260 lavoratori si aggiunge
ranno ai 56 già in Cig. Lo ha 
reso noto il sindacato dei" 

- "•• • " " • • ' metalmeccanici ' della Uil, ; 
™,™"^^™^•~™l,,•~^^™, che ha anche annunciato 
uno sciopero nazionale per il settore del materiale ferrovia
rio entro la fine di settembre. Proprio per esaminare i proble- • 
mi del comparto, che ha un numero complessivo di circa 
12.000 addetti di cui il 40% è attualmente in Cig, ieri Firn- • 
Fiom-Uilm hanno incontrato i rappresentanti del Consorzio 
Capri, nel quale confluiscono Ansaldo, Breda. Abb e Fire-
n a ,, ••;-.-••-.•- ... "••',-•'" •;".:•: '•'-• -f,".-.-;' "•. 

Privatizzazioni 
Il 16 il bilancio 
semestrale 
del gruppo Imi 

Si terrà il 16 settembre il con
siglio di . amministrazione 
dell'Imi per l'esame dei dati 
semestrali dell'istituto. L'ap
puntamento è decisamente 
qualcosa di più di una sca-

. • ' • " denza di routine, dal mo-
•^™^^™™*""""'"— '^™ mento che l'advisor incari- \ 
cato di stimare il valore complessivo dell'istituto, il Credit '< 
Suisse First Boston, dovrà tener conto dei dati più aggiornati » 
sull'andamento di gruppo per la definizione dei dati patri- ! 
moniali, al fine di stabilire il valore sulla base del quale si pò- . 
tra determinare il prezzo dell'offerta pubblica di vendita, che 

. si approssima dopo il via libera di ieri dal governo. È proba
bile che valutazione dell'Imi e fase di collocamento siano 
operazioni più o meno contestuali, l'una a ridosso dell'altra. • 
D'altra parte dopo il passaggio al consiglio dèi ministri che ' 
ha autorizzato il Tesoro a cedere l'intero pacchetto aziona- .;. 
rio detenuto nell'Imi e ad assumere tutte le decisioni funzio- : 

nali e propedeutiche all'offerta pubblica, per l'istituto il tra
guardo della quotazione è ora più vicino. Fra le decisioni , 
che nei prossimi giorni dovrà assumere Barucci dovrebbe : 

rientrare infatti anche quella di un provvedimento del Teso
ro per autorizzare per l'Imi la caduta del vincolo della mag
gioranza pubblica. Anche se sono premature ipotesi di valu
tazione dell'Imi, è chiaro che l'operazione che si prospetta : 

sarà tra le più rilevanti degli ultimi anni. .;.> "•;•••",.•.- --.. ; 

FRANCO BRITZO 

Consiglio Nazionale 
] dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

FORUM 
14 settembre 1993 

IL SECONDO ROUND: 

DELL'AUTORIFORMA LOCALE: 

I NUOVI STATUTI 

DI COMUNI E PROVINCE 

• Segreteria del Forum .. 
Commissione Autonomie Locali - CNEL . 

Tel. 06/3692275 - 3692304 - Fax 06/3692319 ' 

P R O G R A M M A 

Ore 9.30 SALUTO - Giuseppe De Rita, presidente del Cnel 
Ore 9.45 PRESENTAZIONE - Armando Sarti, presidente com

missione per le Autonomie Locali e le Regioni . 

RELAZIONI 

Ore 10.00 Pietro Barrerà, Crs. «Gli statuti delle autonomie locali 
• dopo la legge elettorale». 

Ore 10.30 Gian Paolo Rossi, docente Diritto amministrativo Uni
versità dì Perugia. «Le innovazioni nell'amministrazio
ne locale». • . . • . 

Ore 11.00 INTERVENTO. Alfonsina Rinaldi, vice presidente 
commissione Affari costituzionali Camera dei deputati. 

Ore 11.30 DIBATTITO ; . 

Ore 12.30 I N T E R V E N T O C O N C L U S I V O . S a b i n o C a s s e s e , 
• .--. ministro pe r l a Funzione pubblica. . 

Ore 13.15, COLAZIONE DI LAVORO • 

Ore 14.30 «Programmi, maggioranze ed opposizione». Confronto 
condotto da Giuseppe De Rita. E prevista la partecipa
zione di: Giuseppe Arnone. Agrigento; Nando Dalla 
Chiesa, Milano; Gianfranco Ciaurro e Franco Giu-

. stinelli. Temi : Valentino Castellani e Dieso Novelli, 
. Torino; Ugo Nardini e Claudio Carriero, Viterbo. 

Ore 17.00 INTERVENTO. Adriano Ciaffl. presidente Commis
sione Affari Costituzionali Camera dei deputati. 

Ore 17.30 VALUTAZIONI . Pietro Padula. presidcnle ANC1; 
Enrico Gualandi , segreuir io Nazionale Lega del le 
Autonomie Locali ; Marce l lo Panettoni , presidente 
UPI. , .-,.. - . . -...-. 

Ore 18.15 CONCLUSIONI. Armando Sarti. 
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Giubbotto 
antinfarto 
sperimentato 
negli Usa 

Un giubbotto «antinfarto», in grado di riattivare la respirazio
ne e la circolazione del sangue nelle persone colpite da at
tacco cardiaco, potrebbe presto essere presto immesso sul . 
mercato. Il brevetto, del centro di ricerca della Johns Hop
kins School of Medicine, è stato concesso in licenza alla Car
diologie Systems di Baltimora. Attualmente la società sta 
aspettando il via libera della Food and Drag Administratioa 
per avviare la produzione su vasta scala. Il meccanismo di 
funzionamento del giubbotto è molto semplice. Il corpetto 
viene fatto indossare al paziente infartuato facendo atten
zione che venga ben fasciata la cassa toracica: una volta al 
secondo, il giubbotto si gonfia e si sgonfia esercitando una 
pressione uniforme sia sulla regione toracica che su quella 
dorsale. In questo modo, si evitano i rischi legati al tradizio
nale massaggio cardiaco (a volte anche la frattura delle co
stole) e una maggiore quantità di sangue viene «spinta» ver
so il cuore. Il flusso di aria nel corpetto e assicurato da una 
pompa esterna. In attesa dell'autorizzazione federale, a no
vembre dovrebbero partire le prime sperimentazioni su un 
campione di 400 pazienti con problemi cardiaci: i test saran
no effettuati in alcuni ospedali ma non alla Hopkins, che 
con i suoi ricercatori ha una quota azionaria nella Cardiolo
gie Systems. . -

Scìenza&Tècnoloeia Venerdì 
10 settembre 1993 

Designato 
cosmonauta rosso 
che salirà 
sullo Shuttle 

La Nasa ha designato il co
smonauta russo che parteci
perà alla missione dello 
shuttle «Discovery» del 1994 
per la messa in orbita, fra 
l'altro, del telescopio spazia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le «Spartan 201» per lo studio 
*^™—^™^^™~™"*™"" del vento solare. Il cosmo
nauta prescelto è Vladimir Totov, 46 anni, originario di chi-
ta, in Russia, colonnello dell'aeronautica russa. Totov, che 
ha guidato le missioni «Soyuz T-8» e «Soyuz Tm-4», era stato 
convocalo dall'ente spaziale americano lo scorso anno in
sieme ad un altro cosmonauta. Per la stessa missione cui 
parteciperanno sei astronauti, la Nasa ha nominato Michael 
Foalc, un astrofisico britannico di 36 anni al suo secondo vo
lo sullo shuttle. 

27 modi 
di insegnare 
il preservativo 
nelle scuole 
inglesi 

Il preservativo potrebbe di
ventare, presto materia d'in
segnamento scolastico ed 
essere trattato praticamente 
in tutte le lezioni: storia, geo
grafia, scienze, francese. Ma, 
diciamocelo, la notizia è de
gna delle colonne di «Cuo

re». Le scuole superiori britanniche stanno infatti ricevendo 
in questi giorni una nuova guida di educazione sessuale, cu
rata dalla Durex. che suggerisce agli insegnanti ben 27 spun
ti per presentare il preservativo agli studenti. Ad esempio, se 
ne può parlare durante le lezioni di lingua straniera: in fran-

' cese si dice le preservati!, in tedesco das kondom e gli spa
gnoli lo chiamano el condon. L'argomento può essere trat
tato da un punto di vista storico: «Il preservativo non e un'in
venzione del ventesimo secolo e forme di contraccezione 
erano in uso anche ai tempi degli antichi romani», dice la 
guida. Durante l'ora di geografia si può parlare della produ
zione della gomma e del lattice in Malaysia. All'interno delle 
lezioni di scienze si può assegnare agli studenti una ricerca 
sulle proprietà del lattice. 

La «frutta del lupo» del «Ser-
tao» brasiliano servirà per 
produrre antibiotici e anti
concezionali. Scienziati di 
Brasilia hanno scoperto il 
potere curativo del frutto 
preferito del lupo brasiliano 

^ e ne preparano l'uso su sca
la industriale. La «lobeira» o «fruta-do-lobo» sembra una me
la delle dimensioni di una zucca, e cresce nelle zone più de
solate e aride dell'entroterra brasiliano. Se la «lobeira» non 
serve per l'alimentazione, la farmacopea popolare imitava 
già il lupo e l'usava per confezionare vari tipi di «pozioni ma
giche» . Un ricercatore dell'Università di Brasilia, Gouvan 
Magalhacs, ha scoperto che contiene forti concentrazioni di 
scolasodina, base per la produzione di steroidi, che a loro 
volta possono essere usati per ricavarne antiinfiammatorì, 
antibiotici e persino anticoncezionali, naturali e a prezzi in
feriori a quelli attuali. 

Antibiotici : 
da una pianta 
delSertao 
brasiliano 

L'aspirina 
dovrà contenere 
avvertenze • 
peri bevitori 

Le confezioni di aspirina ne
gli Usa dovranno riportare 
etichette che • mettano • in 
guardia i bevitori dai rischi 
per la salute in cui possono 
incorrere assumendo tale 

s farmaco. Questo l'oggetto 
^ " " " " " " ^ ^ ^ ^ della richiesta avanzata oggi 
alla Food and Drug Administartion da parte di due comitati 
consultivi. Tra i vari effetti collaterali che l'aspirina può pro
vacare ai bevitori si parla principalmente delle emorragie 
gastriche. Non tutti però sono d'accordo. George Ehrlich del 
comitato consultivo della Fda sostiene: «tutti questi rischi so
no relativamente poco comuni, altrimenti i prodotti non sa
rebbero neanche in commercio». I medici non sanno di pre
ciso quale sia il livello di consumo alcolico che può rendere • 
dannosa l'aspirina, ma i pareri sono controversi. «In genera
le si parla di forti bevitori», dice il professor Martin Black del
la Tempie University, che ha sollevato una pubblica protesta 
contro le etichette. 

ROMEO BASSOLI 

«L'olio di Lorenzo» 
non ha nessun 
effetto sugli adulti 
• i L'olio di Lorenzo sembra 
non avere nessun effetto sugli 
adulti sofferenti di adrenoleu-
codistrofia. 

La notizia viene fuori da una 
ricerca compiuta in Francia e 
secondo la quale il trattamen
to non gioverebbe a chi si trova 
già nella stretta di questa ma
lattia che colpisce il sistema 
nervoso. Gli specialisti si riser- ' 
vano comunque di stabilire al -
più presto se l'olio può funzio
nare per prevenire la malattia 
nei ragazzi predisposti.. 

Il team medico, capeggiato 
dal Dr. Patrick Aubourg di St. ' 
Vincent de Paul Hospital ha ' 
sperimentato il trattamento su 
24 persone a diversi stadi di 
malattia. «Non abbiamo trova
to nessun beneficio rilevante 
nella dieta proposta a base di 
olio - hanno detto. Ma i coniu
gi Odone, che hanno messo a 
punto la terapia (tra l'altro dal
la loro storia è stato tratto il 

film L'olio dì Lorenzo con Su
san Sarandon e Vick Nolte) re
stano convinti che si tratta di 
un ritrovato che aiuterà ad 
uscire dal male. 

Sostengono, infatti, che la 
terapia ha bloccato la malattia 
del figlio Lorenzo. Gli studi fr-
nacesi, però, sono assoluta
mente critici. La malattia, cau
sata da un difetto genetico, di
strugge la guaina che ricopre 
le fibre nervose. Le donne ceh 
hanno almeno un gene di que
sto tipo possono avere avuto 
qualche sintomo, ma il caso 
peggiore è quando passano 
questo gene ai figli. 

Lo studio francese è stato 
condotto su 14 uomini e 5 
donne che hanno solo sintomi 
e su S bambini con il gene, ma 
non ancora malati. Durante 
circa tre anni nessunop e mi
gliorato, nove uomini sono 
peggiorati e uno dei ragazzi ha 
iniziato a mostrare danni ai 
nervi. 

.Un libro crudo ed inquietante di Derek Humpry 
«Eutanasia: uscita di sicurezza» spiega, passo per passo, 
come togliersi la vita preoccupandosi anche degli altri 

Veleni e controveleni 
Edito a Milano da Eleuthera, il libro dell'americano 
Humpry (cha ha aiutato a morire la prima moglie, il 
fratello e il suocero) è un ricettario dei modi per 
non sbagliare la propria «buona morte». L'effetto 
immmediato è sgradevole, l'assenza di riflessione 
morale è clamorosa, ma può rivelarsi una lettura uti
le per approfondire il dibattito su un tema tanto deli
cato, rompere il silenzio. Soprattutto dei laici. 

SYLVIE COYAUD 

M È un libro necessario 
come lo è a volte infilarsi l'in
dice e il medio in gola, o 
prendere un emetico. L'effet
to immediato è sgradevole, 
ma ne consegue un senso di 
sollievo, di liberazione e una 
nuova fame. S'intitolafuto-
nasia uscita di sicurezza Lo 
ha pubblicato l'editore Eleu
thera di Milano per «lanciare 
un sasso nello stagno, per 
rompere il silenzio dei laici, 
restii in questo perìodo a 
scontrarsi con il mondo cat
tolico». 

Derek Humphry, l'autore, 
un giornalista inglese che vi
ve negli Stati Uniti, ha aiutato 
a morire la prima moglie, il 
fratello e il suocero; ha fon
dato la Hemlock Society (so
cietà della cicuta) insieme al 
dottor Jack Kevorkian. altro 
protagonista di accesi dibat
titi americani; ha scritto due 
precedenti volumi sullo stes
so tema, e dei tre questo è il 
più distaccato. E un ricettario 
dei modi per non sbagliare la 
propria «buona morte»: 

«1. Riempite un bicchiere 
piccolo con acqua fredda del 
rubinetto (non usare né ac
qua minerale, né acqua di 
soda, né un succo di qualun
que tipo per via della loro 
acidità. 

2. Mescolare 1, o al massi
mo 1,5 g (il prodotto letale lo 
scegliete voi, n.d.r) nell'ac
qua (l'uso di una quantità 
maggiore potrebbe provoca
re ustioni alla gola). 

3. Dopo circa cinque mi
nuti il «prodotto» si è dissolto 
ed è pronto da bere. Rimane 
bevibile per diverse ore ma 
non di più». 

Serve a non mettere nei 
guai quelli che ci sono stati 
vicino. Una check-list in sedi
ci punti ci invita ad assumere 
ogni responsabilità, a predi
sporre documenti e prendere 
misure perché nessuno si tro
vi a dover rispondere del no
stro gesto: V 

«16. Fai tutti i preparativi 
per la tua (ine con estrema 
attenzione e considerazione 
per gli altri. Non lasciare nul
la al caso». 

Per esempio. 
«10. Considera se il modo 

in cui muori può influire sulla 
validità di qualche polizza 
d'assicurazione sulla vita. Se 
ne hai sottoscritta qualcuna 
lasciala in un posto dove 
possa essere trovata facil
mente». 

C'è nel libro una fredda ra
gionevolezza, una precisione 
tecnologica che rasentano la 
caricatura. L'assenza di ri
flessione morale diventa cla
morosa se paragonata alla 

«considerazione» dimostrata 
verso i lettori ai quali il libro è 
destinato. «I malati terminali 
in preda ad atroci sofferen
ze». Per loro, come l'origina
le, anche l'edizione italiana è 
stampata a grandi lettere, 
con sottotitoli in neretto facil
mente identificabili in mezzo 
alla pagina. 

Libro emetico, ci fa rigurgi
tare categorie' e distinzioni 
mal assimilate. Quella fra sui
cidio e eutanasia, per esem
pio. Entrambi anticipano 
una morte ineluttabile, e 
mettono fine a sofferenze 
che, fisiche o psichiche, pos
sono essere comunque al
trettanto insopportabili. E 
l'attualità s'incarica di farci 
sobbalzare. A pagina 71: «Ar
ma da fuoco». Per chi crede 
nell'eutanasia, questa scelta 
è da escludere» però «Più 
grande è la pistola, maggiori 
sono le probabilità dr farce
la». L'ex primo ministro fran-

Disegno di 
Mitra Divshall 

/, / 

W 

cese Pierre Bérégovoy o l'uo
mo d'affari italiano Raul Gar-
dini avranno scelto tra varie 
pistole quella adatta a mette
re fine «a una vita non più de
gna di essere vissuta»? Il capi
tolo intitolato «Autoliberazio-
ne per mezzo del sacchetto 
di plastica» diventa una vio
lenza contro il lettore che ha 
ancora presente la morte di 
Gabriele Cagliari e si ribella 
davanti a frasi come: «È me
glio usare un sacchetto di 
plastica trasparente o opaco? 
E questione di gusti. Amando 
il mondo come lo amo io, se 
potessi scegliere opterei per 
uno trasparente». 

Diversamente dal suicidio, 
gesto della solitudine, l'euta
nasia secondo Humpry do

vrebbe essere caratterizzata 
dalla solidarietà tra più per
sone. «Non mi stancherò di 
ribadire, con tutta la necessa
ria forza, che le persone 
(medici compresi) possono 
aiutarsi vicendevolmente a 
morire solo se esiste un lega
me d'amore o d'amicizia, e il . 
rispetto reciproco. Questa è 
una questione troppo seria 
per essere relegata a una re
lazione superficiale, breve o 
casuale». Povero amore, 
chiamato a giustificare l'eu
tanasia o il suo contrario, 
l'accanimento terapeutico, 
un giudizio economico (qui 
sottinteso) di risparmio o 
uno di spreco. L'amore, «Se è 
cosi brutale, lascialo perde
re» (Derek Walcott). «Non 

possiamo 
evitare di re
stare turbati 
e perplessi» 
da quanto 

. l'autore ci di
ce, scrive Se
bastiano ' 
Maffettone 
nella prefa
zione che 
anch'essa 
sovrappone 
eutanasia e 
suicidio, e 
inizia cosi: 

«Albert Camus, in pagine 
famose di Lo straniero, de
scrive le vicende emotive che 
accompagnano il vano inter
rogarsi dell'uomo al cospetto 
del silenzio dell 'universo. So
luzione istintiva dell'impas
se, che cosi si viene a creare, 
sembrerebbe il suicidio, co- . 
me atto capace di troncare 
quella sterile tensione. Ma a 
suo dire, si tratterebbe di una 
falsa soluzione poiché "per 
dire che la vita è assurda bi
sogna rimanere vivi". Toglier
si la vita, per Camus, non ri
solve il problema dell'assur
dità dell'esistenza. Si tratta, 
com'è ovvio, di un'alternati- • 
va affatto laica al suicidio, 
che non fa riferimento a nes- • 
suna "sacralità" dell'esisten

za umana e non evoca colpe 
morali del suicida. D'accor
do o meno che siano con la 
tesi di Camus, molti di noi 
sembrano condividere que
st'ultima conclusione. Per chi 
soffre al punto di desiderare 
la morte, proviamo cioè pie
tà e comprensione e da que
ste bisogna partire per accin
gersi alla lettura di Eutanasia 
che è quanto meno un libro 
aspro di un autore scomo
do». 

Molto più scomodi * di 
Humphry sono, per le nostre 
società, «i malati terminali in 
preda ad atroci sofferenze» ai 
quali il libro è rivolto. Come i 
tossicodipendenti rinchiusi 
nelle carceri, citati da Giulia
no Amato in una recente tra
smissione televisiva, «fanno 
parte dei problemi che non 
sappiamo o non vogliamo af
frontare e risolvere». 

Le conoscenze scientifi
che e le tecnologie che pre
sumono di consentire una 
«buona morte» indolore, ov- • 
viamente non bastano a fare 
dell'eutanasia la «soluzione». 
Resta semmai un'alternativa 
privata - né un diritto né un ' 
reato - e per chi vi assiste, 
una amputazione, o una 
semplificazione di cui i laici 
sono ben consapevoli quan

do, una volta chiuso questo 
libro, hanno fame di altre pa
role più simili a quelle che 
vorrebbero pensare e che 
andranno a cercare in Sene
ca, Montaigne o Durkheim. 

O nell'ottimismo egoista di 
E. M. Cioran: «Vìvo solo per
ché è in mio potere morire 
quando meglio mi sembrerà: 
senza l'idea del suicidio, mi 
sarei ucciso subito». Illusoria 
fantasia di onnipotenza, co
me ci urlano gli accanimenti 
terapeutici, per non parlare 
delle stragi, italiane e non. 

O nell ottimismo altruista 
di Isaac Asimov, citato sul re
tro di copertina: «Nessun es
sere umano assisterebbe alle 
sofferenze di una animale 
senza porvi fine. È solo nei 
confronti di altri esseri umani 
che l'uomo è cosi crudele da 
lasciarli vivere tra dolori atro
ci, senza speranza». Al buon 
dottore è sfuggito che soltan
to negando agli animali una 
coscienza, evitiamo di rico
noscere loro, nell'agonia del
la coscienza, un momento di 
«una vita degna di essere vis
suta». 

Per i laici invocati dall'edi
tore, privi quindi di una «sa
cralità» della vita e di un'ani
ma immortale, i dibattiti sul

l'eutanasia costringono a 
rappresentarsi la tensione tra 
l'apprensione del dolore e la 
paura della morte. Humphry 
la descrive solo nella sua ma
terialità, insieme ai gestì pra
tici per eliminarla, e cosi la 
priva di valore e di dignità. 
Forse in questa privazione ri-

. siede il sentimento di offesa 
suscitato da un libro tanto 
determinato ad occuparsi 
soltanto del «reale». 

«11 reale - e come mal dire 
' il suo contrario? 11 contro-ve
leno» ha scritto Samuel Bec-
kett in Mal oisto mal detto. 
Ecco, ci piacerebbe che si te
nesse conto di quanto Bec- \ 
kett e altri hanno saputo fare: 
celebrare insieme la dereli-
zione e la sua rappresenta
zione. «Da parte mia ho sem
pre preferito la schiavitù alla 
morte, essere messo a morte 
voglio dire. Perché la morte è 
una condizione che non so
no mai stato capace di con
cepire con mia soddisfazio
ne» (Molloy). Ci piacerebbe 
che non si offrisse mai la ci
cuta senza magnificare il 
«contro-veleno» ultimo della 
coscienza che ci dà, insieme, 
il sapere della debolezza del 
corpo e la forza di contem
plarla. 

Enti locali, Regioni e movimenti ambientalisti in rivolta contro il decreto del governo che istituisce il nuovo ente 
Confusione dei ruoli, nessuna chiarezza sui controlli da effettuare, finanziamenti insufficienti: la soluzione nella regionalizzazione? 

Il grande pasticcio dell'Agenzia ambientale fantasma 
M Proprio non piace a nes
suno il decreto legge n. 274, 
che il Consiglio dei ministri ha 
varato il 4 agosto. Certo, il risul
tato del referendum era stato 
chiaro: gli italiani intendevano 
sottrarre alle Usi i controlli am
bientali. Abrogate le vecchie 
norme, si trattava ora di indivi
duare le nuove strutture e di 
metterle in condizione di ope
rare. A tale scopo il decreto 
istituisce l'Anpa (Agenzia na
zionale per la protezione del
l'ambiente) . incaricata di svol
gere «attività tecnico-scientifi
ca... in materia di tutela dall'in
quinamento dell'atmosfera, ' 
delle acque e del suolo» (art. 
1 ) . Alle Province vengono de
legate «le funzioni amministra
tive di autorizzazione e di con
trollo per la salvaguardia dell'i
giene dell'ambiente». Ad esse 
sono dunque trasferiti «il per
sonale, i beni mobili e immo
bili, i laboratori e le attrezzatu
re delle Unità sanitarie locali» 

(art. 2). 
Una soluzione adottata in 

fretta, nella necessità di riem
pire un vuoto legislativo, e che 
e riuscita a scontentare sia gli 
ambientalisti che gli operatori -
del settore. «Noi abbiamo dato 
del decreto un giudizio assolu
tamente negativo - ci dice 
Francesco Ferrante, della se
greteria nazionale della Le-
gambiente -, lo abbiamo defi
nito "un papocchio", innanzi
tutto perché non sono stati fis
sati i compiti dell'Agenzia, che 
viene definita in maniera gene
rica "di ausilio al ministero del
l'Ambiente". Per quanto ri
guarda il passaggio di compe
tenze alle amministrazioni 
provinciali, la confusione fra 
controlli ambientali e controlli 
.sanitari resta totale. Per non 
parlare dei finanziamenti, che 
sono quasi ridicoli: ancora una 
volta si approvano delle norme 
senza prevedere le risorse per 
renderle realizzabili». 

NICOLETTA MANUZZATO 

Gli fa eco Rino Pavanello, 
segretario nazionale dell'Asso
ciazione ambiente e lavoro: 
«Decreto del tutto insufficiente, 
che per certi versi configura 
una situazione peggiore di 
quella preesistente. I fondi so
no troppo scarsi: vengono 
stanziati 5 miliardi nel '94 e 10 
miliardi dal '95 in poi, quando 
per le Autorità di bacino sulle 
acque gli stanziamenti supera
no i 200 miliardi annui. AlI'An-
pa, inoltre, non vengono asse
gnate competenze di primaria 
importanza, ad esempio quel
le sui rischi industriali e sugli 
impianti pericolosi. La nostra 
associazione considera poi es
senziale la creazione di struttu
re territoriali periferiche, le 
agenzie regionali, che natural
mente lavorino in sintonia con 
l'Agenzia nazionale. Su tutti 
questi punti il decreto non ri
sponde né allo spirito del refe
rendum, né alle varie proposte 

di legge già presentate in Par
lamento». Su tuali temi, l'Asso
ciazione ambiente e lavoro ha 
organizzato un convegno che 
si terrà a Milano il 27 settem
bre. Dell'argomento se ne è 
parlato anche a Bologna l'altro 
ieri, presso il Centro congressi 
Atc (via Saliceto 3), in occa
sione del seminario nazionale 
promosso dalle Regioni Vene
to ed Emilia Romagna, dalla 
Società italiana per l'igiene, la 
medicina preventiva e la sanità 
pubblica e dalla Società nazio
nale operatori della prevenzio
ne. 

Alessandro Martignani, am
ministratore straordinario del
l'Usi emiliana di San Lazzaro 
di Savena, non nasconde la 
sua preoccupazione sulle con
seguenze del decreto: «Non 
tiene in alcun conto le cono
scenze e le esperienze matura
te in anni di lavoro, prima o 

dopo la costituzione delle Uni
tà sanitarie locali - afferma -, 
Se convertito in legge, aprireb
be una fase di crisi e di conflit
tualità istituzionale e quindi 
rollerebbe a un indebolimen
to dei controlli, anziché a un 
loro rafforzamento». La solu
zione, anche per Martignani, 
risiede in una agenzia regiona
le alla quale trasferire tutti i 
compiti di controllo ambienta
le e che allo stesso tempo svol
ga un ruolo di collegamento 
con i servizi di prevenzione 
delle Usi (che manterrebbero 
le funzioni più propriamente 
sanitarie, dall'igiene pubblica 
alla tutela della salute sui luo
ghi di lavoro). Verrebbe,cosi 
assicurato il coordinamento 
fra aspetti medici e aspetti am
bientali tiella prevenzione, fra 
salute e ambiente, «un bino
mio che anni di dibattito scien
tifico e culturale hanno indis
solubilmente legato». 

Per la costituzione di struttu
re regionali si pronuncia an

che Renato Cocchi, assessore 
all'Ambiente dell'Emilia Ro
magna. «L'agenzia regionale, 
nella nostra concezione, do
vrebbe integrare il momento 
del controllo e il momento del
la programmazione, porre il 
controllo, la conoscenza della 
situazione ambientale, al servi
zio della programmazione. 
Con il decreto 274, invece, tor
niamo a una sorta di dispensa
rio provinciale di igiene e pro
filassi: ogni Provincia farà a 
modo suo, senza un minimo 
collegamento». 

La prospettiva insomma è 
quella di un aumento della 
frammentazione, almeno alla 
periferia. Ma al centro del siste
ma la situazione non è miglio
re. «In Italia ci sono diversi isti
tuti che si occupano, a vario ti
tolo, di prevenzione e di con
trollo ambientale: l'Istituto su
periore di sanità, l'Ispesl (Isti
tuto superiore per la 
prevenzione e la sicurezza del 

lavoro), il Cnr, l'Enea, ecc. -
avverte l'on. Chicco Testa, de! 
Pds -. O dotiamo la nuova 
Agenzia nazionale di meccani
smi molto forti, che la rendano 
effettivamente uno strumento 
di unificazione e di imposta
zione strategica, o corriamo il 
rischio di creare un ente in più, 
accrescendo la confusione e i 
conflitti di competenza». SP 
non interverranno opportune 
modifiche in Parlamento, in 
sede di riconversione, si profila 
la nascita di un nuovo carroz
zone ministenale. Intanto tre 
Regioni (Piemonte, Lombar
dia, Emilia Romagna, Veneto, 
ma altre potrebbero presto ag
giungersi) hanno deciso di n-
correre contro il decreto, so
stenendo l'incostituzionalità 
delle norme che destinano 
esclusivamente alle Province 
le funzioni di controllo am
bientale: queste norme, affer
mano, ledono l'autonomia le
gislativa regionale. 
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Due ex militari si ritrovano per caso 
Dialogo a sorpresa firmato da Furio Scarpelli, 
sceneggiatore con Age del film «Tutti a casa» 

«Signor tenente, 
si ricorda 
ancora di me?...» 
Ancora una testimonianza sull'8 settembre (ma an
che sul 9, sul 10 e sui giorni seguenti). Quella imma
ginaria e creata apposta per noi dallo sceneggiatore 
che ha scritto alcuni tra i film più belli del nostro ci
nema. Due ex commilitoni si incontrano, 50 anni 
dòpo quella fatidica data, a Roma, davanti a un bar. 
Un dialogo con molti elementi di verità, alcuni di in
venzione e un po'di autobiografia. , , 

F U R I O S C A R P K L L I 

• I - Signor tenente, si ri
corda di me? 

- Veramente no. Un mo
mento. Forse. 1943. Presidio 
militare di Roma, XVII corpo 
d'armata, piazza della Pilotta? -

- Bravo. È passato tanto di ". 
quel tempo. Dico: è lui o non • 
è luì? Come sta, signor tenen
te? 

- Cosa mi chiami signor te
nente che ho 75 anni. Eri al 
centralino? ( . . . . 

-Al centralino. 
- Sei.... aspetta: il telefoni

sta Garofalo? . 
- Garofalo. Che memoria. 

Eppure sono malridotto, mez
zo pelato. Lei è tale e quale, 
tutti i suoi capelli, molto in 
palla. 

- Eri uno dei dieci genieri 
del sergente Micarelli? 

-Propriolui. . 
-Perché giri col bastone? . 
- Sono claudicante. Posso 

permettermi di offrirle qualco
sa, un caifè, un aperitivo? 

- No. grazie. Ma si, invece. 
Però offro io. Vieni. 

-Molto gentile. 
- Eccoci qua. Ci sediamo? 

Che cosa prendi, Garofalo? 
-Uncamparuccio. - , 
- Ragazzo, due. E delle pa

tatine, olivette, noccioline. 
- Cade il 50 dell'8 settem

bre proprio oggi., 
- Dio santo, si. 
- Mi ricordo che lei andò 

via il 9 mattina, con tutto lo 
stato maggiore. Noialtri re
stammo. 

- Come? No. qui non ci sia
mo, caro. Andammo via mol
to dopo. 

- Il 9 preciso. Tra le ore 10 e 
le 11. Sicurissimo, mi creda. 

- Guarda che è impossibile. 
Restammo fino all'ultimo. 

- Può essere, l'ultimo vo
stro. Pure il re diceva che era 
restato fino all'ultimo. Cioè fi
no al 9 mattina. L'aveva stabi- , 
lito lui che il 9 era l'ultimo. La 
consorte gli aveva chiesto: 
Emanuele, scusa, quand'è ' 
l'ultimo? Adesso, cara, anzi è 
pure passato, sali a bordo. Ve
do chejei ride. 

- Garofalo, Garofalo, sei 
sempre un mattacchione. 

- Insomma, però mica tan
to. Cioè a noialtri ci chiusero 
dentro e i tedeschi ci stavano 
per acchiappare. Visto che lei 
non c'era più, le racconto. 
L'ufficiale di giornata del co
mando Presidio, prima di an

darsene insieme agli altri ave
va firmato un ordine del gior
no che stabiliva che i servizi 
dovevano continuare ad 
espletare rigorosamente le 
proprie funzioni. Se lo ricor
da? 

- Non me lo ricordo. Mi pa
re molto strano. 

- Le pare molto strano, pe
rò tutti gli ufficiali del terzo 
piano si erano messi in bor
ghese e se n'erano andati. A 
noialtri dei servizi telefonici ci 
chiusero i cancelli sulla piaz
za; e sulla strada davanti al 
portone ci avevano messo 
quattro carabinieri rnolto pe
rentori che non facevano usci
re nessuno. 

-Senti senti. 

- Le funzioni di servizio che 
dovevamo espletare noialtri 
del centralino poi erano ri
spondere alle telefonate di 
comandanti di caserma e dei 
posti di difesa costiera che di
cevano: pronto pronto, che 
dobbiamo fare, qui fuori ci so
no i carri tedeschi, abbiamo 
sospeso la libera uscita! Noi 
non sapevamo che risponde
re, dicevamo dei fonogrammi 
inventati: fate uscire i soldati 
evitando contatti con le forze 
armate germaniche, andare 
via alla chetichella, procrasti
nare la ritirata fino a nuovo or
dine, firmato generale Carac
ciolo. Mi pare che il generate 
Caracciolo non era nemmeno 
più al XVII, forse l'avevano già 
preso i tedeschi. Comunque 

poi lo fucilarono. Spero non 
per i fonogrammi. Era un si
gnore gentile con la barba gri
gia. 

- Ecco i nostri drink. 
- Alla salute. Avevamo sen

tito le cannonate da Porta San 
Paolo, poi più niente e arriva
vano camion e voci tedesche, 
rauch, strautz, crauz. Io avevo 
fatto l'Albania, il sergente Mi-
carelli l'Africa, ma gli altri era
no tutti richiamati del '10 e 
qualche mezzo sedentario, e 
dicevano giustamente: < qui 
facciamo la fine del sorcio. Un 
sedentario genovese andò a 
guardare dallo spioncino e 
disse che i carabinieri se ne 
erano andati ma però il porto
ne l'avevano lasciato chiuso, 

o perché severi alla consegna 
o perché non avevano la chia
ve. 11 sergente Micarelli, che 
come lei ricorderà era una 
pellaccia, disse: scappiamo 
dalla chiesa. Le finestre del 
Presidio davano proprio sopra 
il cortile della chiesa dei Santi 
Apostoli. Ha presente? 

- Perbacco. Ma che ora ab
biamo fatto? 

- Il sergente ordina: calarsi 
coi lenzuoli delle brande! Tut
ti giù, io ultimo. Adesso il len
zuolo, o perché era diventato 
fino fino, o perché da borghe
se facevo il lucidatore di mo
bili e avevo le mani molto 
piatte, prive di presa efficace, 
cascai disotto. Un paio di me
tri, ma cascai male, crac, an
che se I) per li non sentii dolo
re. Mi aggregai appresso agli 
altri con tutti i nostri zaini, ta-
scapani e moschetti. - • 

- Credo che dovrei proprio 
andare. 

- Entrammo in chiesa, non 
c'era un'anima, in punta di 
piedi con gli scarponi, io stra
scicando la gamba. Pensavo: 
fuori c'è la fine del mondo, ra
strellamenti, si combatte an
cora sulla Cassia, qualche 
cannonata è arrivata pure in 
centro, latente scappa da tut
te le parti, e qui silenzio e pe
nombra, si sente soltanto il 
suono molto delicato di una 
campanella, guarda tu, pos
siamo scegliere una pace 

• tranquilla come questa e inve
ce scegliamo di ammazzarci e 
di scappare in mezzo ai botti, 
l'uomo se lo merita proprio di 
essere tanto stronzo. E pro
prio in quel momento la gam
ba mi si piega all'indietro e 

casco per terra. L'ultimo pez
zo della chiesa l'ho (atto tra le 
braccia del sergente Micarelli 
e del sedentario genovese, co
me Garibaldi. Aspetti, il bello 
viene adesso. All'ospedale 
militare del Celio c'erano i te
deschi che rastrellavano pure 
le monache perché forse 
qualcuna era un generale. Co
si mi portarono al Policlino su 
un carrettino a mano. Il fui 
operato da un ginecologo, 
perché l'ortopedico non c'e
ra, era stalo investito da un ca
mion tedesco mentre scende
va da un tram in corsa. Tra po
co veniamoa lei, resti seduto. 

- Veniamo a me? 
- Da quel momento per il 

sottoscritto furono anni di pa
timenti. Suppurazioni, altri 
sette interventi e alla fine del 
'48 l'amputazione, durante 
l'attentato a Togliatti. 

- Capisco. Ma io che cosa 
dovrei entrarci? 

- Non sono stato più me 
stesso, depressione cronica, 
tenevo un angelo di ragazza, 
non mi reggeva più e mi ha la
sciato. Sposai la mia attuale 
moglie dalla quale sono sepa
rato perché mi riempiva di 
corna, liti e botte tutti i giorni. I 
figli sono cresciuti stranili e di
samorati, chi li ha più visti, 
uno credo che l'hanno messo 
pure dentro. Ecco. E adesso le 
chiedo: è contento della sua 
bella prodezza? • 

- Di che stai parlando? 
- Signor tenente, quell'ordi

ne del giorno era siglato da 
lei! Con quella sigletta, che lei 
magari ha messo giù fischiet
tando, zanzan, lei ha creato 
l'apocalisse. Senza contare il 
sergente Micarelli e company, 

che non ne ho saputo più 
niente, forse sono morti. La 
vedo scolorito. 

- Ma cosa mi vai raccontan
do. Non avrei mai immagina
to. 

- Le persone come lei im
maginano soltanto i propri 
cazzi personali. Deve sapere 
che sono precisamente 50 an
ni che dico: un giorno o l'altro 
lo incontro, appena lo vedo lo 
ammazzo. 

-Ammazzi chi? 
- Lei. Qui sotto il tavolino, 

fra le mie gambe, tengo una 
pistola puntata sulla sua pan
cia. Mauser calibro 45, com
prata a Porta Portese nel '59. 

-Mi sento male. 
- Speriamo un infarto. Mi 

evita di premere il grilletto. -
- Oh, signore, morire cosi, 

in un caffè di periferia, per 
mano di chi, poi? Come chia
marti? 

-Destino. 
- Per mano di un certo Ga

rofalo, ex geniere e lucidatore 
di mobili che crede di essere il 
destino. 

- Sta cercando di guada
gnare tempo. 

- Che speri di fare? Nulla di 
più di quanto la vita non ab
bia già fatto, amico, non sono 
nessuno, ho sempre lavorato 
presso tristi economati, scar
samente retribuito, attual
mente pensionato a scarta
mento ridotto, arrotondo ven
dendo enciclopedie porta a 

• porta, della mia famiglia me
glio non parlarne, non ho uno 
straccio d'amico. Sono un 
ben misero bersaglio, dun
que. Si vede che ho i capelli 
tinti? 

- Si. Color mogano. La cosa 
non può sfuggire ad un luci
datore di mobili. 

- Faccio più pena di te, am
mettile. 

-Siamoli. 
- E se ti dessi dei soldi? 

Trentamila, tutto quello che 
ho in tasca, poi in seguito si 
potrà vedere. Tieni, prendi. 

- Prendo e le dico una co
sa. Non ho nessuna pistola, 
guardi, le mostro le mani. Non 
sono Garofalo. Sono un impo
store. Giro per Roma, vedo 
uno della sua età e ci provo: 
«Signor tenente, si ricorda di 
me?». Lei ha abboccato: "Pre
sidio militare di Roma?». E io 
zac. Ho una mente fervidissi
ma, vivo cosi da anni. 

- Oh, signore Iddio. Dun
que era tutto falso. . 

- Questo non lo so. Potreb
be essere tutto vero. 

-È un'illazione. 
- E la vita che cos'è? Cono

sciamo Schopenauer. La salu
to, signor tenente. 

- Francamente non ho ca
pito granché, sono molto fra
stornato. 

- Guardi che ho scherzato. 
Quello che ho detto è vero, 
verissimo, oro colato. Osservi, 
alzo il pantalone le mostro la 
protesi dal ginocchio in giù: 
legno e lega leggera, ascolti. 
toc toc. 

- Un momento, scusa, scu
sa, sei Garofalo o no? 

- Per trentamila lire vuol sa
pere troppo. E poi oggi è 1*8 
settembre, giorno dei misteri, 
pure lei se le chiedono qual
cosa, non spieghi niente a 
nessuno, sono tutti troppo 
giovani, non capirebbero. 

Cuore di figlio. Come liberarsi di una madre indipendente 
«Adagio un poco mosso», appena 
uscito da Feltrinelli, è il titolo 
del nuovo libro scritto dall'autrice 
di un noto best-seller. Anticipiamo 
alcuni brani di uno dei racconti 

ILKNA QIANINIBILOTTÌ 

• 1 . Devo ammetterlo: ho un •' 
temperamento ansioso, ogni 
minima contrarietà mi angu
stia, pericoli e minacce mi so
vrastano costantemente e più 
mi ripeto che sono frutto della 
mia immaginazione sovrecci
tata, più essi s'ingigantiscono 
lino a ridurmi insonne per l'an
goscia. Spesso ho la sensazio
ne di una catastrofe imminen
te, come se il mondo intero 
stesse per precipitarmi addos
so. Faccio sforzi sovrumani per 
essere più sereno, per apprez
zare gli aspetti positivi delle co
se invece di cogliere solo quelli 
negativi, per far vivere meglio 
chi mi sta vicino e vivere me
glio io stesso, ma tutti i miei 
tentativi risultano inutili. 

Ho un carattere più sensibile 
della media, questo è il mio 
tormento, e non è affatto facile 
cambiarlo, meno che mai alla 
mie età. Sono costretto a fare i 
conti ogni momento con la 
mia ipersensibilità che m'im
pedisce di prendere decisioni 
rapide con > disinvoltura. * mi 
rende preda di dubbi inces
santi, mi tortura e mi assilla 
con le più disparate suggestio

ni, mi affligge per i ripensa
menti e i voltafaccia che io 
stesso non so come giustifica
re. Prima di ogni decisione de
vo affrontare l'interminabile 
strazio dei «se» e dei «ma», e 
dopo quello altrettanto prolun
gato dei «sarebbe stato meglio 
se». Ho passato notti di tor
mento prima di riuscire a pren
dere una decisione riguardo 
alla mamma e, ora, passo notti 
di tormento per averla presa. • 

Per convincermi di non aver 
commesso un errore, devo ri
petermi in continuazione che 
non c'era assolutamente altro 
da fare, alla sua età non era 
proprio più in grado di vivere 
da sola, anche se lei sosteneva 
il contrario e si è battuta come 
una leonessa per rimanere a 
casa sua. Come potevo darle 
retta? 

A ottantadue anni non si ha 
più una percezione realistica 
di sé. né della propria esisten
za in rapporto agli altri, si ten
de a sopravvalutare le proprie 
capacità e possibilità e a sotto
valutare i rischi, gli impedi
menti, gli imprevisti. In più, la 
vecchiaia rende egocentrici, 

«Un carattere sensibile» 
e altre storie 
di ardite vecchiette 
M Donne in età avanzata che hanno esistenze sempre più in
visibili, strette nell'indifferenza di chi vorrebbe che vegetassero in 
un angolo e concludessero cosi la propria vita. Una vita della 
quale invece si riappropriano accettando se stesse con autoiro
nia, guardandosi attorno spaesate ma pur sempre„curiose. Per
chè "i desideri resistono intatti al trascorrere degli anni...» 

E questa la tematica comune ai sette racconti che costituisco
no il nuovo libro di Elena Gianini Belotti Adagio un poco mosso 
(155 pagine, lire 23.000) che Feltrinelli manda in libreria in que
sti giorni e di cui anticipiamo alcuni brani del racconto Un carat
tere sensibile, un figlio alle prese con una madre ottantenne della 
quale non capisce il desiderio di indipendenza, per paura e an
gosce sue (e non della genitrice) la costringe in un pensionato 
tra anziani decrepiti. Ma la signora si vendicherà. Abbiamo qui 
omesso il finale del racconto per non sciupare la sorpresa al let
tore. 

Elena Gianini Beloni, direttrice per vent'anni del Centro Na
scita Montessori di Roma, è l'autrice del fortunatissimo Dalla par
te delle bambine, un best-seller uscito sempre da Feltrinelli nel 
1973. Sempre tra i saggi ricordiamo, Cherazza di ragazza (Savel
li), Prima le donne e i bambini e Non di sola madre (Rizzoli), 
Amore e pregiudizio (Mondadori). La sua pnma prova narrativa 
è stata II fiore dell'ibisco (Rizzoli), storia dell'amore fra un ragaz
zo e la sua ex governante. A.F. 

v .-:. 

Elena Gianini 
Belorti, autrice 
di «Andante 
un poco 
mosso» 
e del famoso 
«Dalla parte 
delle bamnine» 

indifferenti e in una certa misu
ra addirittura insensibili alle 
preoccupazioni altrui. Ci si rin
chiude sempre più nel piccolo 
guscio delle proprie abitudini, 
ci si muove in un'arca, anche 
mentale, sempre più ristretta. 

È vero, come sosteneva Eli
sabetta, che la mamma era 
perfettamente in grado di 

provvedere a se stessa, con un 
aiuto per le pulizie due volte la 
settimana, che cucinava volen
tieri, aveva cura della sua per
sona e ci teneva tanto al suo 
aspetto da non avere mai un 
capello fuori posto, le unghie 
sporche o non tagliate, gli abiti 
trascurati. È vero che andava 
da sola a fare la spesa ed era 

cosi accorta da farsi portare a 
casa gli acquisti più pesanti, 
che aveva il passo sicuro e la 
vista buona quanto bastava 
per le brevi passeggiate quoti
diane nel quartiere. Vero, ve
rissimo. E anche vero, come 
mi ha fatto ancora notare Eli
sabetta, che da quando papà 
era mancato, lei, invece di in

tristirsi come c'era da aspettar
si, sembrava al contrario aver 
acquistato un nuovo gusto per 
la vita. Ma. soprattutto, con 
mia enorme sorpresa, una ine
dita determinazione a fare di 
testa sua, nonostante la sua 
esistenza per più di sessantan
ni fosse stata interamente de
dita e sottomessa a lui: al pun
to che io, da bambino e da ra
gazzo, mi sono spesso sentito 
d'impiccio in mezzo a due ge
nitori che sembravano vivere 
l'uno in funzione dell'altro, av
vertendo la presenza di un fi
glio come del tutto accessoria. 
Mi stupisce sempre di consta
tare quanto ci si possa sbaglia
re anche sulle persone che co
nosciamo più da vicino. 

Cosi, mentre io mi dispone
vo a starle accanto più di pri
ma per compensare l'assenza 
di papà, farle compagnia, dar
le una mano nelle incomben
ze quotidiane, lei mi ha come 
scrollato di dosso e ha inalbe
rato un'indipendenza di cui 
non l'avrei mai creduta capa
ce. Sono rimasto sbalordito. 

Via via che passavano gli 
anni e lei invecchiava, riuscivo 
sempre meno a fronteggiare 
l'idea che uscisse da sola nel 
traffico caotico e selvaggio del
le strade, con quel suo modo 
esitante di procedere che ogni 
volta le faceva rischiare di es
sere accoppata. Aveva una tat
tica di attraversamento della 
strada da far uscire di senno il 
più flemmatico degli automibi-
listi: se ne stava un bel pezzo 
sull'orlo • del marciapiede, 
scendendo più volte il gradino 

come se stesse per avviarsi sul
le stnscie e risalendolo subito 
dopo senza risolversi a imboc
carle. In questo modo provo
cava frenate improvvise e esa- ' 
speranti attese che lei si deci
desse, finché, spazientiti, quel-

" li ripartivano di schianto pro
prio nel momento in cui lei 
scendeva di nuovo dal marcia
piede. L'ho osservata alcune 
volte mentre rincasava e io l'a
spettavo al portone e mi si so
no rizzati i capelli in testa per 
lo spavento a causa dei suoi 
sconsiderati saliscendi. Dopo 
quella insensata pantomima, 
quando lei secondo un suo cri
terio arbitrario che non aveva 
niente a che spartire con il traf
fico effettivo, giudicava di aver 
aspettato abbastanza, si butta
va giù all'improvviso e attraver
sava alla cieca, andasse come 
andasse. Salvo poi spaventarsi 
a morte quando vedeva ap
prossimarsi un veicolo, fare un 
repentino dietro-front nel bel 
mezzo del guado e tornare 
precipitosamente al punto di 
partenza. 

Questa sequenza suicida la 
ripeteva più volte, seminando 

, sconcerto e panico tra gli auto-
mibilisti e accumulando, sup
pongo, valanghe di improperi. 
Una volta, mi ha raccontato, 
un automobilista le ha gridato: 
«Stattene a casa, nonnetta, è 
meglio!». È esattamente quello 
che penso anch'io. 

(...) Mi è costato sangue, 
come dicevo, prendere la deci
sione di metterla in un pensio
nato. Essere figli unici è disu
mano, avrei voluto avere dei 
fratelli con cu i condividere una 

responsabilità tanto pesante. 
Lei non ne'voleva assoluta
mente sapere. Siccome la ra
gione pnncipale che adduce-
vo era la mia angoscia, lei ri
batteva: «Smettila di preoccu
parti per me, io mi arrangio be
nissimo per conto mio e sto 
benissimo dove sto». Era furen
te contro l'idea del pensiona
to. Diceva: «Perché mai devo 
essere costretta a trascorrere 
gli ultimi anni della mia vita 
con perfetti estranei che non 
ho scelto e che magari sono 
anche antipatici? Sto meglio 
da sola, alla mia età non ho 
nessuna voglia di fare nuove 
conoscenze, di sovvertire le 
mie abitudini, dì sedere a tavo
la con sconosciuti maleducati 
che sorbiscono rumorosamen
te la minestra e discorrono so
lo delle loro difficoltose dige
stioni. Io ho bisogno di silen
zio. Perché non ho il dintto di 
vivere il poco tempoche mi re
sta nel modo che prefensco?». 

«E a me non ci pensi?», repli
cavo esasperato. Che razza di 
amore materno era il suo se 
non era disposta a fare niente 
perché io fossi sereno? È pro
prio vero che da vecchi 5: di
venta egoisti, ci si distacca an
che dagli affetti più cari, si con
sidera soltanto il proprio per
sonale punto di vista. La mia 
era una prova di affetto filiale 
che avrebbe dovuto apprezza
re. Quale altro figlio si sarebbe 
dato altrettanto da fare? 

Il pensionato, fra tutti quelli 
che avevo visitato, era il mi
gliore: confortevole, elegante, 
accogliente, tutt'altro che uno 

squallido ricovero per vecchi. 
E anche piuttosto costoso. Ma 
questo dettaglio non glielo fa
cevo davvero pesare. Sarebbe 
slata accudita e sorvegliata 
notte e giorno, le sarebbe ba
stato suonare un campanello 
per essere servita di tutto pun
to. Lei protestava che non ave
va alcuna necessità di essere 
servita di tutto punto. Era mol
to contranata, sembrava sorda 
a ogni mia argomentazione. Si 
era opposta a lungo, caparbia
mente. 

Di punto in bianco, dopo 
tanta intransigenza, e con una 
certa sorpresa da parte mia, 
aveva ceduto, si era fatta ragio
nevole, persino docile. Non 
che avesse accettato l'idea, no. 
ma mi lasciava semplicemente 
fare in modo passivo, rasse
gnato, come se la cosa non la 
riguardasse minimamente. In 
un certo senso era ancora peg
gio che se avesse continuato a 
opporsi: smettendo di lottare 
contro il mio progetto, me ne 
scaricava addosso tutto il peso 
e la responsabilità, diventava 
una vittima, trasformando me 
nel suo persecutore. 

Devo ammettere che il mo
mento del trasloco è stato piut
tosto duro: lei se ne stava sedu
ta, muta, a guardare gli uomini 
che imballavano le sue cose e 
mentre io mi affannavo per 
compiacere i suoi desideri di 
portarsi questo o quello nella 
sua stanza al pensionato, lei ri
spondeva con sguardo assen
te: «Fai tu, vedi tu, scegli tu». 
Era esasperante. Possibile che 
non si rendesse conto di quan
to soffrivo' 
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Robert De Nito autore 
di «Bronx». In basso 
a sinistra '"Boccaccia» 

ssy» «wf^wfis» '̂ g* —tra a «»w»*3$ . ^ c 

« 

Robert De Niro presenta fuori concorso 
il suo primo film da regista ispirato 
a un testo teatrale di Chazz Palminteri 
Insieme hanno scavato nella memoria 
per affrescare la New York di una volta 
«Gli italoamericani perdono le loro radici» 

Little Italy 
rande America» 

Arriva fuori concorso alla Mostra Bronx, esordio nel
la regia di Robert De Niro ispirato a un testo teatrale 
di Chazz Palminteri (è l'ultimo titolo del catalogo 
PentAmerica, che d'ora in poi si chiamerà «Cecchi 
Gori Usa» e come tale presenterà qui a Venezia Sna-
ke Eyes di Abel Ferrara). In concorso il cinese Boc
caccia dì Liu Miaomiao, che sarà distribuito in Italia 
dalla Mikado di Roberto Cicutto. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

•7MI VENEZIA. In quello che. 
mentre scriviamo, rischia di di
ventare il Chiambretti-day c'è 
posto anche per Robert De Ni
ro. Si sa. siamo in Italia, abbia
mo in concorso un attore bra
vissimo come Fabrizio Benti-
voglio (in Un'anima divisa in 
due), ma riusciamo a fare di 
Pierino il vero divo della Mo
stra di Venezia. Lui insiste nel 
presentarsi alle star venute da 
lontano con la stessa impronti
tudine con cui andava a sfru-
cugliare Gaspari e Cossiga. E 
quelli, come Tina Tumer o 

Spielberg, lo guardano per
plessi e possono solo chiede
re: «Ma chi e 'sto tipo?». Forse 
qualcuno dovrebbe spiegare a 
Chiambretti che la sua fama 
non va oltre il lago di Lugano. 

Non sappiamo se ci ha pro
vato anche con De Niro, ma 
speriamo di no. Il sommo Bob 
gira con guardie del corpo che 
si comportano come il soldato 
che attenta alla vita di Sordi 
nella Grande Riterrà-, prima 
sparano, poi chiedono «chi va 
là?». De Niro è qui per Bronx. 
suo primo film da regista: un 

esordio coi fiocchi, come rife
riamo qui accanto. E giusta
mente ha portato con se Chazz 
Palminteri. un signore italoa-
mericano che ha scritto il 
dramma, A Bronx Tale, cui il 
film si ispira e interpreta il ruo
lo complesso e intrigante di 
Sonny, il gangster di cui è infa
tuato il giovane Calogero; 
mentre De Niro si è ritagliato la 
parte di Lorenzo Anello, il pa
dre onesto e lavoratore del ra
gazzo. 

De Niro arriva nella stanza 
dell'Excelsior. all'incontro con 
la stampa, in considerevole ri
tardo, con il capello lungo (e 
un po' grigio, ahi ahi!) e le oc
chiaie che arrivano alla vita. È 
«sceso» sotto falso nome al Ci
priano alla Giudecca, e ha fat
to un blitz al Lido solo per par
lare con i giornalisti. Come 
sempre, è travestito da uomo 
qualunquer per strada non lo 
riconoscereste . mai. Spiega 
con garbo che pensava da 
molto tempo di dirigere un 

film: «Aspettavo la storia giusta 
e pensavo di scriverla io. poi 
ho saputo di questo one-man-
show che Palminteri faceva a 
teatro, sono andato a vederlo, 
ho parlato con lui. Tutto avve
niva tre. quattro anni fa. Ho 
chiesto a Chazz se era disposto 
ad aspettarmi. Lui l'ha fatto, 
eccoci qua». 

Palminteri annuisce. Ha uno 
sguardo timido ma forte, que
sto signore: non ha per niente 
l'aria del miracolato. In londo 
il vero personaggio al centro di 
Bronx è lui, ed 6 un peccato 
non averlo visto in questo 
dramma dove, da solo in sce
na, interpretava diciotto perso
naggi: «Senza alcun travesti
mento, ma cambiando la voce 
e giocando molto sui tagli di 
luce per definire i vari ambien
ti». È lui che e nato nel Bronx -
De Niro è di Little Italy, il quar
tiere italiano di Manhattan - ed 
e a lui che il film deve quei suoi 
dialoghi cosi accattivanti, quel
le notazioni di costume cosi 
azzeccate. Come la citazione 

di Machiavelli: «Nel film Sonny 
recita interi brani del Prindpea 
Calogero, e ho conosciuto nu
merosi gangster che avevano 
letto Machiavelli e giuravano di 
ispirarsi a lui. Nello scrivere il 
personaggio di Sonny mi sono 
rifatto a numerosi mafiosi che 
ho visto in azione da ragazzo, 
ma ho voluto farne un perso
naggio complesso, a tre di
mensioni: un cattivo con dei 
lati umani, una specie di filo
sofo di strada. Sonny nel film 
ripete di continuo che per so
pravvivere bisogna avere due 
culture, quella della strada e 
quella della (amiglia, lo penso 
che abbia ragione. Anche se 
crescendo ho capito, per mia 
fortuna, che i «duri» non sono i 
delinquenti come Sonny, ma 
gli uomini che sì alzano ogni 
mattina per andare a lavorare, 
come mio padre, e il padre del 
film. Spero sia chiaro che, nel 
film come nel dramma, sto 
dalla parte del working man: 
Bronx è un inno ai molti italia
ni che hanno lavorato duro, in 

America, per sfamare le pro
prie famiglie; i mafiosi sono 
una minoranza, il prodotto di 
una sub-cultura». 

Inutile dire che De Niro è 
d'accordo, e che per entrambi 
il film e un modo di scavare 
nella memoria della propria 
comunità italoamericana. «Or
mai conosco bene l'Italia - ci 
dice Bob - e so che al suo in
temo ci sono grandi differen
ze, che il Sud 6 diverso dal 
Nord, che Milano è diversa da 
Roma... ma gli italoamericani 
sono un'altra cosa ancora, di
simparano la lingua, dopo una 
generazione non sanno più 
nulla dell'Italia, e si creano 
un'identità totalmente diver
sa», Diversa, ma sempre legata 
a certi miti. Come quello del ci
bo. Quando, nel film, Calogero 
corteggia una ragazza nera, 
dopo il primo bacio le chiede 
se è capace di fare la salsa al 
pomodoro: «Lo ammetto -
confessa Palminteri - è la stes
sa cosa che faccio sempre an

ch'io quando conosco una 
donna che mi interessa. Se mi 
risponde di no. mi raffreddo 
subito!». 
• Probabilmente sentiremo 

parlare ancora di questo si
gnor Palminteri: il 29 settembre 
inizia a girare il nuovo film di 
Woody Alien, sul quale ovvia
mente, per contratto, non può 
dire nulla, neppure il titolo. Ha 
già venduto i diritti di un se
condo dramma intitolato Fai-
th/ul (sarà interpretato al cine
ma da Liz Taylor) e pensa a un 
film come regista. SI. sono lon
tani i tempi in cui tentava di 
vendere alle majors il copione 
di Bronx (quelle erano interes
sate, ma non volevano lui co
me attore: la stessa cosa capitò 
a uncerto Stallone con Roc-
ky...) e sbarcava il lunario reci
tando piccole parti in tv. A pro
posito, nel suo curriculum figu
ra anche un'apparizione in 
Dallas. Che parte faceva? «Ah, 
è stato molti anni fa - ride - e 
facevo il mafioso». Non aveva
mo dubbi. 

Fuori concorso. Bronx 
In concorso. Boccaccia 

Come è pericoloso 
crescere 
nella Grande Mela 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• VENEZIA. E alla Mostra 
venne il giorno dei bambini, e 
della loro educazione. Politica 
ed esistenziale. Sia Bronx, 
esordio nella regia di uno degli 
attori più famosi del mondo 
(Robert De Niro), sia Boccac
cia, quarto film di una regista 
pressoché sconosciuta al di 
fuori della Cina (Liu Miao-
miao) . si incentrano sulla figu
ra di un bambino e dei tanti 
«maestri» che lo circondano. 
Con un curioso ottimismo di 
fondo, che spazia dalla pove
rissima campagna del Nord-
Ovest cinese alle vie affollate 
del Bronx anni '60. Sono due 
film agrodolci. Boccaccia, for
se, per motivi politici, anche se 
il film è stato bloccato in Cina 
dalla censura. Bronx più per 
motivi nostalgici che per osse
quio alla logica hollywoodiana 
del lieto line: De Niro e il suo 
partner, l'attore-sceneggiatore 
Chazz Palminteri a un cui 
dramma Bronxst ispira, hanno 
scavato nella propria memoria 
di italoamericani per riesuma
re un affresco della New York 
di una volta, dove le strade co
minciavano appena ad essere 
violente e persino un wiseguy, 
un gangster, poteva essere un 
maestro di vita. 

Wise guy significa «uomo 
saggio» e il Sonny di Bronxè si
curamente un saggio. È il boss 
del quartiere, un tipo poco rac
comandabile: un giorno afoso 

del 1960 il piccolo Calogero 
Anello, figlio degli italiani Lo
renzo e Rosina, lo vede am
mazzare un tizio per strada, 
ma quando la polizia lo mette 
a confronto con i sospetti, non 
lo denuncia. La gratitudine di 
un gangster può essere più 
una rogna che un piacere: 
Sonny comincia a trattare Ca
logero come u n figlio e a dargli 
buoni consigli, e inutilmente 
papà Lorenzo tenta di disto
glierlo dalle amicizie pericolo
se. Nel 1968, ritroviamo Calo
gero adolescente e sempre più 
legato al boss; ma mentre i ne
ri cominciano a scorrazzare 
nel quartiere e gli amici di Ca
logero si rivelano più razzisti 
del Ku-Klux-Klan, lui conosce 
a scuola uno schianto di ragaz
za nera e l'amore si rivela più 
potente delle convenzioni. Le 
fila della storia si tireranno tut
te in una notte, quando gli 
amici di Calogero finiranno 
massacrati in una spedizione 
contro i neri e Sonny verrà uc
ciso dal figlio dell'uomo assas
sinato otto anni prima. Di fron
te a questa violenza. Calogero 
riscoprirà i sani valori secondo 
ì quali è vissuto suo padre; ma 
anche Lorenzo andrà a rende
re omaggio alla salma di Son
ny... 

Chi ha ragione? Il boss affa
scinante che predica la legge 
della strada, ma incita Caloge-
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L'età 
dell'innocenza ' 
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Manhattan 
Murder Mystery 
WeodxAlkn 
Dove siete? 
Io sono qui 

, Ulta no Cavanl 

Conversazione... 
MoriuiE Grxagorxok 

L'ombra 
del dubbio 
Al in * 1 Marma n 

Disparai 
CaHofl Saura 

Even Cowgirls... 
C u i Van Sont 

U n due tre, 
stellai 
ftortrond Bttor 

Short cuts 
Robert Altman 

D i questo 
non si parla 
Morìa Luisa Bvmbarg 

Blu 
Kraytctot K io i lowtk i 

"Oiii 
sulla terra 
Joao Borati ho 

I l segréto 
del bosco... 
Ermanno Olmi 

"BadBo'y 
Bubby 
RoHdoHoor 

Jurassic Park 
Stwvon Sprftlbiirg, 

La prossima 
volta il fuoco 
Fabio Carpi 

Un'anima 
divisa in due 
Silvio Solami 

La tentazióne 
del monaco 
Giara Law 
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ro ad amare la sua Jane dalla 
pelle d'ebano? O il babbo con
ducente d'autobus, onesto, 
certo, ma che non sopporte
rebbe mai una nuora di colo
re? È come se De Niro avesse 
voluto riprendere dal suo pun
to di vista \a trama di Quei bra
vi ragazzi, film di Martin Scor-
sese sul fascino non tanto di
screto della mala. Sonny è un 
personaggio indiscutibilmente 
più affascinante di Lorenzo, 
ma forse, proprio per questo. 
Bronxù assai realistico nel nar
rare una generazione, e una 

comunità, che hanno cammi
nato sul crinale fra onestà e 
compromesso. De Niro 6 stu
pendo nel ruolo del padre. Pal
minteri e efficace in quello del 
gangster, ma quello che sor
prende è la qualità della regia: 
fluida, elegante, da veterano, 
con ottime prove da parte di 
tutti gli attori, e con una colon
na sonora fantastica che me
scola Frank Sinatra ai Four 
Tops. Wilson Pickett a Jimi 
Hendrix. 

Quanto sono bravi gli attori 
di Bronx (c'è anche un «cam

meo» di Joc Pesci), altrettanto 
6 bravissimo il piccolo Li Lei. 
protagonista assoluto di Boc
caccia nei panni di un bimbo 
che parla sempre a vanvera, 
seminando zizzania nella pic
colissima comunità contadina 
in cui vive. Produce lo studio 
cinese che realizza film per 
l'infanzia, ma il tutto e meno 
fanciullesco di quanto sembri. 
In realtà Liu sferza l'ipocrisia 
che domina anche nei piccoli 
villaggi, dove non mancano fi
gli illegittimi e famiglie spezza
te: la regista dice che il bimbo. 

così impaziente di chiacchie
rare e cosi represso dagli adul
ti, è la Cina di oggi, bisognosa 
di parlare sempre e comun
que, per non rimuovere i pro
blemi. Si parva licei, il film 
sembra il seguito della Storia 
di QiuJu, anche se qui non ci 
sono né il talento di Zhang Yi-
mou né la bellezza di Gong Li. 
È come se Qiu Ju avesse avuto 
il figlio che portava in grembo, 
e questi avesse ereditato dalla 
madre la lingua lunga e il ca
rattere indomabile; e in fondo i 
due film hanno lo stesso inten

to pedagogico e propagandi
stico, tipico dell'ultima cine
matografia di stato rimasta al 
mondo. Una volta anche i so
vietici facevano film per i bam
bini, in cui si insegnava a vive
re in funzione del futuro radio
so del comunismo; ora i cinesi 
sono rimasti soli, ma Liu Miao-
miao semina abbastanza nota
zioni realistiche da lasciare 
qualche dubbio. Boccaccia 
non ci sembra un film di regi
me, O almeno, come film di re
gime, è venuto male. Forse per 
questo la censura... DAI.C. 

«Giallo» sulla statuetta, ricomparsa 
presso FArtist Writers Foundation 

Sono il Leone d'oro 
e vi dico: 
non ne posso più 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••VENEZIA. Sono il Leone 
d'oro. SI. quello scomparso. 
Rubato? Macché rubalo. E non 
credete nemmeno a chi vi dice 
che sono nella mani della Ar-
tists Writers Foundation: quella 
ò una copia. Adesso vi spiego 
tutto, ma prima lasciatemi dire 
che mi sono rotto le scatole. 
Ho fatto bene a scappare da 
Venezia. LI al Lido avete tutti 
perso il ben dell'intelletto. Ma 
come, ci sono un sacco di film, 
di registi (alcuni incapaci, al
cuni bravissimi), di storie affa
scinanti. Avete 11 un giurato bo
sniaco e un regista del Tadziki-
stan che potrebbero raccon
tarvi delle cose serie, sui dram
mi che stanno insanguinando 
questo mondo. E vi perdete 
sulle mìe tracce? Mi verrebbe 
da farmi una grassa risata, se 
non stessi già piangendo, la
crime di Leone. 

Sono a casa di Gillo Ponte-
corvo. Sulla mensola accanto 
al caminetto. Qui sto bene. An
che a Los Angeles, a casa di 
Steven Spielberg, stavo bene. È 
un ragazzo serio, quello, uno 
che pensa al cinema 24 ore su 
24, mi piace la sua compagnia. 
Tranne quando lasciava liberi i 
velociraptor di scorrazzare in 
salotto. In passato, a casa sua, 
ho conosciuto un sacco di 
gente simpatica: Indiana Jo
nes, lo squalo, E.T.. perfino 
l'autocisterna di Duel. Mi sono 
quasi commosso quando Ste
ve mi ha detto che mi avrebbe 
restituito a Gillo. È stato come 
lasciare un papà adottivo per 
ritrovare il tuo vero padre che 
non vedi da tanti anni, e che 
ho ritrovato in buona forma. 
Però, con tutto il bene che vo
glio a Gillo, non ho potuto fare 
a meno di scappare. Quella 
Mostra, mamma mia! Quel Li
do pieno di pazzi. Appena Ste
ve mi ha lascialo nelle mani di 
Gillo, mi son visto di Ironie un 
piccoletto con un uovo gigan
tesco in mano e in un primo 
momento ho pensato, che bol
lo!, ET. evenuto anche lui con 
noi. Invece era un certo Piero 
Chiambretti che. mi hanno 
detto, gira per il Lido a far dan
ni. Cercale di capirmi, io non 
seguo la tv italiana da vent'an-

ni, non pensavo che vi foste ri
dotti così. Poi. lutt'intomo, 
questa Biennale. L'avevo la
sciata nel 'G3. non mi sembra 
migliorata per niente. Sono ri
masto sorpreso nel ritrovare 
anche quel vecchio simpatico
ne di Gian Luigi Rondi: è asso
lutamente identico ad allora, 
ma per lui non sono passati 
trent'anni? Non sarà anche lui 
una creatura di Rambaldi? 

Insomma, mi sono guardato 
attorno, mi si sono rizzati tutu i 
peli della criniera, ho esclama
to «ma che siete matti!?!», e ap
profittando delle ali (noil-eoni 
di Venezia abbiamo queslo 
comodissimo optional) sono 
volato via. Un bel tuffo verso 
Roma, ed eccola lì. casa Pon-
tecorvo, proprio dove me la ri-' 
cordavo. Ecco il mio posto sul
la mensola. Eccomi a tana 
(pardon, a casa), ora potrò 
sture tranquillo. F. invece no! 
Non l'avessi mai fatto. Al Lido 
salta fuori la storia che mi han
no rubato, le agenzie -eviden 
temente semidisoccupate - la 
rilanciano, i giornali impazzi
scono. Illustri registi, critici e 
politici, presenti mentre Steve 
ini consegnava a Gillo, vengo
no frugati e torturati. Otar lo.se-
Nani in quanto georgiano. Citto 
Maselli in quanto sessantotti
no. Silvia Costa in quanto de
mocristiana vengono subito 
considerali altamente sospet
tabili, e rinchiusi ai Piombi. Au
to della polizia sgommano sul
le vie del Lido. Philip Marlowe, 
Charlie Chan, l'ispettore Clou-
seau e il commissario Basetto-
ni vengono annunciali in arri
vo per risolvere il caso. Chium-
brelti insulta Cecchi Gori. Cec
chi Gori mena Chiambretti. 1-e 
guardie del corpo di De Niro 
menano qualunque cosa si 
muova. Basta!1!! 

l̂ o ripeto, e [X-r lavore scri
vetelo: sto a casa di Pontecor-
vo, e non mi muovo più. Al Li
do non ci tomo neanche di
pinto. Non invidio il mio giova
ne collega che domani verrà 
consegnalo al vincilo.u della 
Mostra. Con l'aria che tira, vo
lerà via subito anche lui. Lo 
aspetto, qui sulla mensola c'è 
posto perdue. Addio. L„ AI.C. 
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Sala Volpi 
gremitissima 
per il seminario 
di Muti 

US VtNU'tA Sala Volpi gremitivsima ieri 
mattina per I ottava e penultima conferenza 
dedicata ai rapporti tra musica e cinema Star 
del seminano, intitolato Film-opera sinestesia 
estrantamento è stato Riccardo Muli che per 
più di due ore si è divertito a dissezionare alcu
ne tra le più celebn pellicole mozartiane Don 
Giovanni di Joseph Losey, // flauto magico di 

Ingoiar Bergrnan ancora un Don Giovanni 
quello ali block allestito al Bronx da un regista 
dichiaratamente provocatono come Peter Sei-
lars Negative le conclusioni "Nella maggio
ranza dei casi - ha detto il grande direttore - il 
risultato è deludente, perché le immagini non 
sono al servizio della musica e ne tradiscono il 
senso» 

ìMm^M^jà 
vAk.*t*, Il produttore 

fa a pezzi 
la telecamera 
della Rai 
e insulta 

il comico, colpevole -
di sgradevoli allusioni 
sulla moglie Rita Rusic 
«Tira una bruttaaria 
quest'anno al Lido» 
si lamenta il «postino» 

t'aaì^SMAAWn^ 

A sinistra Piero Chiambretti 
Sotto Vittorio Cecchi Goti 
In basso Kevin Kline 
e Sigourney Weaver in «Dave» 

Pierino, botte da orbi 
Rissa Chiambretti-Gecchi Gori ir 
Botte e insulti. È finito cosi, con una telecamera da 
70 milioni in mille pezzi, il match che Vittono Cec-
chi Gori ha ingaggiato contro Chiambretti, reo di 
aver fatto allusioni poco carine sulla signora Cecchi ' 
Con. A un passo dal finale la Mostra inciampa in 
uno scandaletto che la riporta in prima pagina non 
per la qualità dei film ma per la «boccaccia» del suo 
comico e un produttore che non disdegna la rissa. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI -
MATILDC PASSA 

••VENEZIA. «Scusa. Vitto
rio...». Le telecamere sono ac
cese sul volto di Vittorio Cec-
chi Con che. in abito elegante, 
sta lasciando l'Excelsior La 
voce e quella di Chiambretti. 
All'udire il richiamo il produt
tore va su tutte le furie. Spalleg
giato dai suoi gorilla mena col
pi al cameramen, manda in 

mille pezzi la telecamera a no
leggio (una Sony Betacam ulti
mo modello da 70' milioni) 
Chiambretti scappa, arrivano i 
carabimen. forse si finirà tutti 
in tnbunale, ma la Rai per ora < 
ha deciso di non far nulla 
Aspetta una relazione sui fatti 

Giamburrasca stavolta ha 
fatto uscire dai ganghen una 

Dave di Ivan Reitman applaudito 
alle «Notti Veneziane» 

Vado a Washington 
e ti conquisto 
la First Lady 
Grandi risate, dopo il violento /California, con Dave 
Presidente per un giorno, penultimo film delle «Notti 
Veneziane». Diretto dal canadese Ivan Reitman e in
terpretato da Kevin Kline e Sigourney Weaver, rac
conta uno scambio di persona al massimo livello: 
colpito da ictus, il presidente degli Usa viene sosti
tuito da un sosia creduto scemotto che invece rove
scia, in meglio, la politica defgovemo. -

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MfrCHftXKANSELMI 

• I VENEZIA. Spenamo che lo 
scemo regga», mugugna il luci-
ferino capo dello staff presi
denziale Bob Alexander Ha 
appena realizzato la truffa del ; 
secolo, piazzando un sosia al " 
posto del 44esimo presidente 
degli Stati Uniti, colpito da 
coccolone mentre se la spas
sava a letto con la segretana 
Alexander pensa di manovrare 
come vuole l'ingenua controfi- ' 
gura (è Dave Kovic, gestore di 
una piccola agenzia di collo
camento a Baltimora), e inve
ce lo •scemo» ci prende gusto, 
s'installa per bene alla Casa 
Bianca e comincia a governare 
sul seno guastando i piani del 
cattivo 

Dave Presidente per un gior
no di Ivan Reitman, penultimo 
titolo delle «Notti Veneziane», è 
una commedia molto diver
tente e ben fatta All'incrocio 
tra Mr Smith oa a Washington 
e // prigioniero di Zenda, nela-
bora un tema classico del cine
ma hollywoodiano - lo scam- • 
bio di persona - applicandolo 
all'attuale situazione politica 
americana con una punta di 
perfidia ingentilita dal fervon-
no neo-rooseveltiano (p clin-
toniano7) Applausi ieri matti
na all'antepnma per la stam
pa, replicati in serata alla pre
senza del divo Kevin Kline 

L'attore quarantenne è dav
vero strepitoso nella doppia 
parte, confermando un talento 
brillante già sfoderato in Bolle 
di sapone Sbngattvo e antipa
tico come presidente Mitchell, 
burlone e ingenuotto come 
Dave Kovic. Kline dona al film 
un'ana molto «alici Frank Ca
pra», specialmente nel modo 
in cui porge i suoi discorsi alla 

nazione semplici e giusti «C'è 
un uomo nuovo alla Casa 
Bianca», esultano i mass-me
dia quando il presidente toma 
di nuovo in campo dopo un 
leggero ictus In realtà, il vero 
Mitchell giace in coma negli 
scantinati della residenza pre
sidenziale, mentre in superfi
cie l'impostore interpreta quel
la parte molto speciale con 
una freschezza ali amencan 
che rialza i punti di gradimen
to Meno (ormale del «prede
cessore», si mette a visitare gli 
istituti per i senzatetto, conqui
sta i bambini con piccole ma
gie, sbircia addirittura le gam
be della First Lady, Ellen, che 
intratteneva con il manto un 
rapporto da separati in casa 
Ma la recita presto si fa sena 
Quando il bieco capo dello 
staff boccia un finanziamento 
a favore degli homeless, Kovic 
chiama accanto a sé un amico 
ragioniere, escogita insieme a 
lui un modo per tagliare 650 
milioni di dollari al bilancio e 
salva il programma d'assisten
za nello stupore generale Ed è 
solo l'inizio • 

Nella migliore tradizione 
della commedia hollywoodia
na, Oaue arricchisce lo spunto 
non propno nuovo di situazio
ni spassose, parentesi romanti
che, figure e figurane di contor
no, tirandone fuon un film ben 
oliato sul piano del ntmo e gu
stoso sul piano satinco «Vole
vo raccontare una stona forte 
incentrata su un uomo qualun
que che si ritrova al vertice del 
potere e nescc a distncarsi dal-
I imbroglio in cui si è cacciato 
grazie alla propria onestà», 
spiega il regista Ivan Reitman 
Bersaglio colpito Con bella ìn-

delle sue vittime Secondo al
cuni testimoni oculan Vittono 
Cocchi Con ha unito alle mani 
le urla «Telefono a Locateli!. 
Chiambretti ha finito con la te
levisione' È scandaloso che 
con i soldi dei contribuenti si 
permetta alle persone di anda
re in giro a fare cose cosi offen
sive1» 

La scena tipo Far West si è 
svolta di notte, dopo due giorni 
in cui covava un sordo rancore 
in casa Cecchl Con Motivo 
l'allusione che Chiambretti 
aveva fatto di fronte al padre di 
Vittorio, Mano, sulle ragioni 
per cui Gigi Radice, ex allena- ' 
tore della Fiorentina, era stato 
licenziato Chiambretti sostie
ne di aver chiesto al signor Ma
no, nel corso di un'intervista 
avvenuta in un clima di «diste
sa demenza»- «Vogliamo 
•smentire le voci le quali insi

nuano che il "sergente di fer
ro", Gigi Radice e stato licen
z i o perché ha una stona con 
Rita Rusic, moglie di suo fi
glio'» «Bischerate» avrebbe n-
sposto il vecchio, aggiungen
do «Radice è stato licenziato 
anche dal Caglian I anno do
po» La cosa sarebbe finita 11 
Forse secondo quanto dice 
Chiambretti, non sarebbe nep
pure andata in onda, ma la do
manda non è piaciuta a Vitto
rio anche perché suo padre so
stiene che la frase è stata mol
to più pesante al punto che la 
signora Cecchi Gon senior, ve
nutane a conoscenza sarebbe 
scoppiata in lacnme Ma per 
appurare la vendicità delle fra
si basterà riascoltare la regi
strazione 

Chiambretti, che va in giro 
ostentando un vistoso cerotto 
in fronte del tutto inutile per

ché, per sua ammissione «si 
sono fatte male solo le teleca 
mere», è sorpreso e amareg
giato «In tanti anni di lavoro 
non avevo mai subito un'ag
gressione simile-si lamenta- -
Non mi piace sentirmi un gua
statore, ma quest'anno perce
pisco una grande insofferenza • 
E paradossale più divi ci sono, , 
meno nesco ad avvicinarmi ^ 
Quelli italiani, che primi mi 
usavano come passerella, 
adesso mi snobbano E un cli
ma bratto, quasi quasi vorrei 
tornare a casa» Dell'episodio 
naturalmente, esistono versio
ni diverse, e vai a capire qua] è 
quella vera Gillo Pontecorvo 
nehiesto di una dichiarazione 
sull'argomento, inette le mani 
avanti «Non so come siano an
date le cose La stona me 
I hanno raccontata in cinque 
modi diversi sembra di essere 

sul set di Rashomon Comun
que una cosa voglio chianre, a 
proposito di Chiambretti Non 
sono d'accordo con l'atteggia
mento distruttivo che la stam
pa sta avendo nei suoi con
fronti È un bravissimo comico, 
ci ha fatto molto divertire, cer
ca di fare il suo lavoro e gli ne-
sce all'80% Se qualche volta 
fallisce è umano, anche Ros-
sellini lece cose orrende come 
Vanina Vanini, ma non per 
questo non è un grande mae
stro» -

Ecco qua Per una volta che 
la Mostra filava liscia senza 
particolari casini, sono volate 
le botte Vittono Cecchi Gon 
dopo la luna dell'altra sera 
non parla più «Sono alfan di 
famiglia» ha seccamente com
mentato a chi gli chiedeva un 
parere e minaccia querele 11 
clima intanto si éscaldato as

sai, al punto che ormai Chiam
bretti non si può più avvicinare 
a nessuno len ci ha provato 
anche con Riccardo Muti che 
usciva dall'affollatissimo semi
nano su «Musica e immagine», 
ma il Maestro lo ha invitato a 
lasciarlo in pace. Pienno si è li
mitato a chiedergli come sta f 

•. sua sorella Omelia 
Fiato sospeso, intanto per le 

" serata finale, che, guidata da 
Gregoretti, si terrà nel cortile di 
palazzo Ducale Se l'anno 
scorso la presenza di Chiam
bretti venne giudicata inoppor
tuna, cosa accadrà quest'anno ' 
con simili precedenu' Dopo 

- l'uovo di dinosauro a Spiel
berg, nuscirà Chiambretti a fa
re i suoi sberleffi agli altri leoni 
d'oro alla camera. De Niro, Po-
lanski e Claudia Cardinale, 
senza nschiarc un duello rusti
cano7 - ~ 

venzione di sceneggiatura (la 
firma Gary Ross), il film chiude 
il cerchio proprio là dove s'era 
aperto, premiando gli onesti, 
colpendo i corrotti e lasciando 
che il novello Mr Smith nassa-
pon con l'ex First Lady, nel 
frattempo divenuta vedova, il 
piacere dell'anonimato 

Vedendo Dave viene da 
pensare al rapporto particola
re, tra il credulone e 1 inquisito
ne, che il popolo americano 
intrattiene con il propno presi
dente ora portato alle stelle, 
ora gettato nelle stalle Ma nel
l'odierna società dello spetta
colo ò difficile sottrarsi alle re
gole dell'appanre, e quindi del 
recitare Estremizzando la tesi 
del film potrebbe anche esse
re un bene nnvigonre con un 
sosia pimpante e giudizioso la 
fortuna calante di un politico 
di professione 

Se Kevin Kline si avvia a ere
ditare, per finezza e simpatia, il 
carisma di un James Stewart, 
tutti gli interpreti si intonano al 
clima semi-seno a partire dal
la sempre bella Sigourney 
Weaver, che nei panni della 
First Lady progressista e aller
gica al protocollo sembra allu
dere alla gnnta di Hillary Clin
ton In AmencaOoue 6 piaciu
to molto, e si può capire per
ché ma potrebbe andare bene 
anche da noi Magari strappa 
una risata anche a Scalfaro 

Intervista a Kevin Kline 

«Io presidente? 
solo per un'ora» 

OffUNO OEI NOSTRI INVIATI 

• f i VENEZIA. Distinto come un gentleman dall'aria riservata e 
ironica, in camicia bianca a patchwork celeste chiaro, debita
mente abbottonata fino al collo, come in uso nell'omencon style 
barba leggermente brizzolata, che accentua il tono soft della sua 
figura, Kevin Kline è davvero lontano da alcuni tumultuosi perso
naggi che lo hanno reso lamoso al cinema dall'irruente Otto di 
Un pesce di nome Wanda, al gelosissimo italo amencano di Ti 
amerò fino ad ammazzarti Più vicino all'elegante seduttività di 
Douglas Fairbanks al quale ha dato il suo volto nel film Charlie, o 
all'intelletuale sessantottino de 11 grande freddo 

Presentare un attore, fuon dallo schermo é sempre difficile e 
con Kevin Kline lo è anche di più, propno perché la sua persona
lità è molto ncca «Cominciai come pianista ma dopo due anni di 
studio all'università mi resi conto che sarei stato un pessimo mu
sicista, cosi cambiai mestiere» racconta Ma il pianoforte gli ò n-
masto come strumento di meditazione, quando suona Bach e 
come «sollazzo» dice in un italiano ben pronunciato quando si 
scarica con il rock n'roll «Con alcuni amici atton abbiamo fonda
to un gruppo, si chiama Delitto e castigo» 

In Dave racconta di un'Amenca che ancora crede nei buoni 
sentimenti, un'Amenca alla Frank Capra dove il pnvato cittadino 
si mette nei panni del potente e in questo scambio riesce a resi
stere alla seduzione del potere «Ho imparato molte cose da que

sto film» spiega Kline «Ad esempio che il potere ha un grande fa
scino su di me ma credo che non vorrei fare il presidente per più 
di una settimana Da noi il presidente ha un potere enorme, forse 
eccessivo, e questo è molto pencoloso Ma, d'altra parte, i pnvati 
cittadini proiettano sul presidente ì loro desiden, le loro speran
te le loro paure e non ci si può fare nulla» ' 

Di Clinton pensa un gran bene «è un uomo intelligente e ca
pace, ma certamente si trova di fronte un compito molto diffici
le» La cosa che ha apprezzato di più, però, è stato il tocco psico
logico che ha dovuto dare al suo doppio protagonista: «Ho ntro-
vato la mia innocenza perduta la mancanza di cinismo, lo sguar
do puro del bambino È la meraviglia di questa professione, che 
ti consente di guardare e far vivere le tue sub-personalità» „ 

La passione pnmana di Kevin Kline resta comunque il teatro 
È qui che investe le sue energie come collaboratore della New 
York Shakespeare Company e il drammaturgo inglese è natural
mente una pietra miliare della sua formazione «Del teatro mi af
fascina la parola, il linguaggio la poesia, il cinema è più azione, 
movimento Al cinema si possono fare cose diverse, divertenti» È 
al cinema che Kevin si svaga interpretando ruoli persino cancatu-
rali o ai limiti della psicopatologia, come il protagonista di La 
scelta di Sophie, un personaggio che sembra cosi lontano da lui 
«Credo mi appartenga di più l'aspetto quieto, forse è una ma
schera dietro la quale nascondo il mio lato vulcanico, che sento 
ruggire dentro in modo pencoloso» Somde tra sé «Ma no, direi 
che sono proprio calmo» , 

Anche lui 46 anni sposato con un bambino di due anni, ten
de a dare un immagine di sé rassicurante Gli piace fare il papà 
come a Hamson Ford, leggere molti libri, pochissimi copioni e 
ascoltare i suoi pianisti prefenti Glenn Gould, Horowitz, Rubin-
stein Diventare un dlvissimo come De Niro non gli dispiacereb
be «Anch io ho le mie guardie del corpo Sono tutte nell arma
dio Certo mi piacerebbe essere molto famoso, famoso al punto 
che la gente per strada mi guardasse e nmanesse a bocca aperta, 
ma poi vorrei che stessero lontani, a nspettosa distanza» 

DMPa 

10.00 Cinema Astra. Settimana della critica Mena, Deut 
schland di Dany Levy. Mans Pfeifler Gcrd Kroske Philip 
Groenig e Uwe Janson (Germania) (replica alle 21) 

11.00 Sala Volpi. Immagine e Musica 1 interazione dei lin
guaggi un percoiso analitico Culture alternative con la 
partecipazione di Sergio Bassetti e Angelo Branduardi 

11.30 Palagalfleo. Finestra sulle immagini Wo jinguani; 
canlan detiantangdt Jule Gilfillan Faqebardhetà\ Gabor 
Pinter 

12.00 Sala Grande. Proiezioni speciali Succede un Qua 
rantottodi Umberto Caracciolo e Valeno E. Manno 

15.00 Cinema Astra. Settimana della critica Touchia di 
Mohammed Rashid Benhad) (Algena) 

15.30 Sala Grande. Finestra sulle immagini Otonaldi Ma
ria Novaro Lom des barbares di Lina Begeia t 

17.00 Cinema Astra. Settimana della critica Cortometrag
gi del 1968 

18.00 Sala Volpi. Finestra sulle immagini Media uitodo Fa
bio Iaquone, Lucio Amelio/Terrae Mohn ai Mano Marle
ne 

18.30 Sala Grande. Helas pour moi di Jean-Luc Godard 
(in concorso) 

20.30 Sala Volpi. Dies Irae Vredens dog di Cari Theodor 
Dreyer 

20.30 Palagalileo. Helas pour mot di Jean Lue Godard 
(concorso),SnakeeyesdiAbelFerrara (concorso) 

21.1S Sala Grande. Snake eyes di Abel Ferrara (concor
so) 

22.45 Sala Volpi. Dies Irae This Land is mine di Jean Re-
noir 

23.30 Sala Grande. Notti Veneziane Quattro bravi radazzi 
di Claudio Camarca 

Moonlight Boy alla Settimana 

Che confusione 
questi fantasmi! 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• I VENEZIA Stono di fantasmi cinesi, ma non quelle spet 
tacolan ed acrobatiche alle quali ci ha abituato i) cincna di 
Ching Siutung targato Hong Kong. Per il suo sguardo sull O-
nente, la Settimana della Cnuca ha scelto un'opera seconda 
fornata dal regista Yu Wei-Yen, nato a Taipei 11 utolo. Moon
light Boy (Il ragazzo della luna), allude alle peregrinazioni 
notturne di un fanciullo che scopriremo essere uno spettro 
Lo spunto di partenza è suggestivo «Uno spinto senza corpo 
è come una persona in coma», spiega l'autore, e infatti al 
centro della stona c'è la lunga agonia di un ragazzo che gia
ce intubato da anni, da tre donne una nonna, una mamma ' 
e una figlia È quest'ultima, bassista in un gruppo rock di 
successo tartassata dal fidanzato maturo, a essere intercetta
ta per pnma dal fantasma-bambino Lui, anima in pena 
condannata all'invisibilità tranne che nel sogno, la chiama 
sorella, lei non capisce, chiede spiegazioni, osserva vecchie 
foto alla ncerca di un brandello di venta Che cosa vuole il 
bambino7 E perché toma ogni sera in quella casa cercando 
di mettersi in comunicazione con le altre donne' - - - * 

Moonlight Boy è, per dirla con il delegato generale della 
Sic La Polla, «un complesso esercizio di forma e stile dall'im
pianto cronologico alterato secondo ì dettami del più tipico 
modernismo occidentale» In una parola non si capisce 
niente almeno nella pnma ora di film allusiva e peripateti
ca, tesa quasi programmaticamente a confondere lo spetta
tore A un certo punto spuntano fuon perfino un vecchio uo
mo e un cagnolino sotto forma di cartone animato, ì quali 
abitano una grotta mistenosa nella quale il bambino trova 
occasionalmente nfugio Poi, per fortuna, 1 enigma si scio
glie il fantasmino non é altro che l'immagine incorporea 
dell'uomo in coma, vittima di un lontano incidente stradale 
per colpa della capncciosa sorella che è poi la madre della 
bassista infelice -,- ./• - «• 

«Dovreste utilizzare il cuore di un bambino per guardare 
Moonlight Boy, perché per loro non c'è distinzione tra sogno 
e realtà», raccomanda il regista. Noi raccogliamo il consi
glio, anche se il film stenta a restituire questa dimensione 
magico-infantile cosi cercata. Nello sforzo di capire ciò che 
succede sullo schermo, l'andinvieni dei personaggi si perde 
di vista il ntratto sociale di quella famiglia, stretta tra decoro 
borghese e malessere esistenziale Magari tutto risulta più 
chiaro a Taiwan OMi An 

Panorama. Lest di Giulio Base 

Luna di miele 
per due «single» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••VENEZIA. Anche Giulio 
Base, dopo la Chantal Akcr-
man di D'Este il Beppe Cino di 
Maggio uerso Est, rivolge il suo 
sguardo ai paesi dell'ex blocco , 
comunista Lo fa con un film 
quasi amatoriale girato a 16 
mm. nato per scommessa e n-
finito in post-produzione che i 
selczionaton veneziani hanno 
voluto per chiudere il «Panora
ma italiano» Titolo Lest, senza 
apostrofo, un po' pervezzo un 
po' per gioco, e poi perché -
parola di Base - «ncorda lesto 
ovvero veloce, e left, sinistra» 

Chi va verso Est in pieno 
agosto è una coppia piuttosto 
mal assortita Serena è una nc
ca ragazza altoatesina pianta
ta dal fidanzato alla vigilia del
le nozze pur depressa, decide 
di non nnunciare all'erudito iti-
nerano mitteleuropeo previsto 
dalla luna di miele Angelo è 
un autista a noleggio romano 
assunto dal padre della sposa 
È canno lo spunto iniziale del 
film, tutto giocato sul formale 
rapporto «servo-padrona» che 
Serena impone ad Angelo, con 
lei che cita i versi di Wordswor-
th e legge La critica della ragion 
pura mentre 1 ignorantello cer
ca disperatamente di nmor-
chiare una bionda adocchiata 
all'ombra del Muro - -

Scandito dalle tappe del 
viaggio, Lesi spia l'affettuosa 
amicizia che nasce via via tra ì 
due Ogni fermata si porta die
tro una confidenza senUmen-

,tale un pezzo di inumità 
un innocente bugia come ca
pita tra la Romania e la Bulga-
na, quando Serena fa credere 
ali attonito autista di essere in 
missione all'Est per conto dei 
servizi segreti e lui abbocca 

Poi e è Jimbo. l'amico sciroc-
cato e maldestro di Angelo 
che piomba a sorpresa a Brati
slava per lenire la solitudine 
ferragostana e incontrerà a Bu
dapest la donna della sua vita -

Leste un film randagio, sco
stante imperfetto che va pre
so per quello che e un taccui
no di viaggio sottoforma di . 
commedia sentimentale Certo 
è 1 opposto del supersmaltato 
Mille bolle blu che 1 altro len 
aveva raddrizzato le sorti del 
«Panorama» Giulio Base gira in 
economia, con una troupe n-
dotta all'osso, sull esempio 
dell'ultimo Rohmer quel che 
ne esce è un film che incunosi-
sce propno per la sua esibita * 
precanctà E se è vero che un 
lavoro più accurato sulla sce
neggiatura non avrebbe gua
stato bisogna nconoscere a 
Base una sua freschezza narra
tiva, una cifra comica, anche a 
livello di recitazione •• 

Il pubblico delle 12 in Sala 
Grande ha comunque appre/ 
zato, npagando Lest e i suoi 
protagonisti (Base. Valentina 
Emen e Gianmarco Tognaz/j) 
con applausi calorosi intonati 
al clima di attenzione mostrato 
da queste giornate veneziane 
Dalle quali il nostro cinema 
giovane non esce proprio in 
salute Su sette titoli in gara se 
ne salvano appena tre Pom 
pucci Zagarrlo e Base e non 
sono mica de. >_apola\ori Si 
ha la sensazione che i giovani 
auton siano a corto d ispirazio
ne, incapaci di inventare uno 
stile personale pressati da una 
voglia di apparire ad ogni co
sto Perché non guardano con 
un po' più di attenzione i film 
stranieri' . UMiAn 



La stampa 
internazionale: 
«La politica 
affoga il festival» 

• • VENEZIA. La stampa cincmalogralica inter
nazionale teme per le sorti della Mostra. In un 
comunicato della Fipresci si legge apprezza
mento per gli sforzi compiuti e molta preoccu
pazione. «Il festival non può sopravvivere se 6 
troppo connesso con la politica del Paese La 
Biennale ha bisogno di liberarsi dall'influenza 
politica e condividiamo in proposito I scntimcn 
ti dei nostri colleglli del Sncci» 

Il «Guardian»: 
la Mostra? 
disorganizzata 
e senza soldi 

• i LONDRA. «Il festival di Venezia e senza sol
di, disorganizzato, tallonato dalla concorrenza». 
Con questa poco lusinghiera diagnosi il quoti
diano londinese The Guardian ha bollato la Mo
stra del cinema. Causa dei disservizi il caos poli
tico italiano che ha lasciato la manifestazione 
allo sbando con un bilancio decurtato di un 
30% e un futuro incerto 

Dalle Assise la prima associazione internazionale dei cineasti 
...• tot- J& „ . ' ' • ' - • , . . . 

Gak; è nata l'Unione 
Gillo Pontecorvo 

regista e direttore della Mostra 
La nascita dell'Unione 

mondiale degli autori fi un fat
to nuovo e clamoroso che dà 
fiducia nell'avvenire. • Certo, 
non siamo degli illusi, non cre
diamo di poter eliminare tutti 
gli ostacoli che sposso incon
triamo nel nostro lavoro. Ma 
abbiamo fiducia di poterne ri
muovere almeno alcuni. Per 
questo credo che le occasioni ' 
di incontro tra autori vadano . 
moltiplicate. Anche perché gli • 
spazi di libertà creativa, maga- ' 
ri limitati, nei quali in passato ~ 
hanno potuto nascere opere -
importanti, si restringono sem
pre più. Anno dopo anno. E 
questo ha fatto nascere in noi 
un senso di autocensura, di • 
sfiducia, di limitazione. Ma co-. 
me > autori non dobbiamo 
preoccuparci soltanto, del ci
nema come forma di espres
sione artistica. Anche nel cine
ma commerciale e di consu
mo dobbiamo combattere la 
tendenza alla - standardizza
zione, alla ripetizione delle " 
formule. E anche la tendenza ' 
alla ricerca anonima della -
confezione •perfetta» ma vuo
ta. Questa logica, oggi, sembra 
vincente/Anzi, è una sicurez
za per le majors. Con il passa
re del tempo, però, corre il ri
schio di creare stanchezza nel 
pubblico. Non vorrei che addi
rittura portasse ad una sorta di ' 
rigetto, con 11 pericolo di vede- ~ 
re, prima o poi, le sale diserta
te anche in America. -, • .- ,.-. 

FrancescoMaselll. 
regista e presidente dell'Anac . 

Da quasi cinquant'anni gli 
autori italiani.sono in guerra. , 
Prima contro i governi che non 
amavano troppo il cinema cri- .' 
tlco e aperto alla realtà, poi ;. 
contro la deregolamentazione 
televisiva selvaggia che, per fa- • 
vorire un unico" Imprenditore. • 
ha distrutto l'industria cinema- ' 
tografica - nazionale. Questo . 
Far West nazionale ha creato -, 
diversi problemi. I bambini, ad • 
esempio, conoscono perfetta
mente la storia degli Stati Uni- ' 
ti, le regole del sistema giudi- ••:• 
ziario e i modi di vita america- k 
ni, ma conoscono sempre me- J1 

no l'Italia. Il Far West naziona- :• 
le, però, non si fi limitato solo 
a questo: ha finito per cancel
lare o quasi l'idea di cinema. E -
ciò che resta è sottoposto ai ; 
voleri e alle benevolenze della ; 
televisione. Non a caso siamo . 
passati da 300 film prodotti e '. 
distribuiti in passato ai 40 at
tuali. Insomma, negli ultimi 
anni il nostro paese fi diventa
to una sorta di laboratorio spe- " 
rimentale della comunicazio- . 
ne planetaria. Il laboratorio 
del peggio. Ma se fino a cin- . 
que anni fa la deregolamenta- ' 
zione selvaggia riguardava so- : 
lo l'Italia, adesso c'è l'invasio- -
ne del mercato dell'Est, dove a •'/• 
volte vengono diffuse gratuita- f 
mente anche 3000 copie di un 
film di cassetta. Se poi aggiun- i~ 
giamo il Gatt, che ha trasfor-
mato l'opera d'arte in prodot- • 
to, il quadro è completo. Per 
questo dobbiamo aumentare . 
le possibilità di incontro tra gli -
autori, unendoci per far senti-
re sempre più alta la nostra vo-
c e ' e:. .,-"-.;•' . •". -v •.-•/•'" ". 

Fred Zinnemann 
: regista *.•.-,•-,•... 

Da cinquant'anni sono un 
testimone delle vicende cine
matografiche. E ho anche par
tecipato a molte battaglie In 
difesa del cinema. Negli anni 
Quaranta, in America, abbia- : 
mo vissuto una grande crisi a : 
Hollywood, proprio nel mo- •• 
mento in cui gli studios stava
no diventando sempre più pò- • 
tenti. Noi registi abbiamo pas- , 
sato momenti molto diffìcili. È -
stato allora che Stevens, Ca-
pra, Vidor e tanti altri si sono :•• 
uniti organizzando l'associa- •:' 
zione dei registi americani. Sa
pevano che gii studios non po
tevano fare a meno di loro e '•' 
proprio per questo sono di
ventati potenti. La mia speran
za è che si possa costruire >. 
qualcosa di analogo anche 
oggi. Per guardare avanti, sen
za troppa retorica. - , • . , . " ' 

Roberto Barzanti 
• vicepresidente ••••• 

del Parlamento Europeo 
Se l'Europa non saprà con- '• 

durre azioni e programmi ispi
rati ad un'effettiva solidarietà, 
la sorte delle cinematografie ' 
nazionali e la salvaguardia dei 
diritti degli autori non sarà • 
possibile. L'insoddisfacente ' 
Trattato di Maastricht (ancora " 
neppure .ratificato) .prevede . 

"SS3*'' 
.nuove competenze in ambito 
culturale della Comunità euro-
pea. Ma - devo denunciarlo 
con allarme - sta tirando a ' 
Bruxelles una brutta aria. La 
Commissione dice di • voler 
aprire una riflessione circa la 
direttiva del 1989 sulla «Televi- ; 
sione senz frontiere». Si tratta ' 
piuttosto di verificare come è > 
applicata nei vari Stati e se so
no diventati realtà alcuni 
obiettivi, che essa formulava, 
per le emittenti televisive: ad 
esempio dare la parte maggio- : 
ritaria del tempo alle opere di 
fiction di origine europea, so
stenere la produzione indi
pendente. • •• .'•*•.• •••.; -

Ma la Comunità deve allar
gare efficaci strategie per favo
rire produzione e circolazione : 
dei film e al suo intemo e ver
so l'Europa centrale e orienta
le che rischia di essere consi
derata un puro terreno di con
quista dei grandi gruppi. Di
fendere e valorizzare il plurali
smo delle culture e del cinema ; 
in modo particolare fi essen
ziale se non si vuol vedere mo
rire un'arte che fi nata in Euro
pa cento anni fa. Anche sulle . 
varie questioni che riguardano " 
l'armonizzazione delle'leggi : 
sul diritto d'autore le cose non : 
vanno. Occorre trovare un ter- : 
reno d'incontro, un buon 
compromesso tra europei che 
costituisca anche un positivo ' 
piano di confronto con quanti. 
lavorano in Usa e nel mondo. 
L'importanza della costituzio-. 
ne dell'Unione mondiale degli 
autori ha oggi un valore enor
me. La rivendicazione del di-

'ritto morale dell'autore sulla 
sua opera contro ogni offesa 
non deve essere considerata 
una bizzarria europea: è fon
damentale per tutti. > 

L'opera audiovisiva non fi 
una merce come ogni altra. Se 
ne siamo convinti occorre - il 
Parlamentc europeo l'ha chle-: 

sto da tempo-che di questo si 
tenga assolutamente conto 
nelle trattative in corso del 
Gatt, l'accordo mondiale sul 
commercio. Il deficit dell'Eu
ropa nei confronti della pro
duzione americana chiede 
molti interventL Oggi è assolu
tamente necessario che la ' 
Commissione di Bruxelles si 
batta per ottenere una vera e. 
propria deroga per il cinema e 
l'audiovisivo in genere, affin
ché siano sottratti ad un falso 
liberoscambismo e non consi- ; 
derati alla stregua di ogni altra 
merce. Ne va del futuro del
l'immaginario europeo e della 
sua identità al plurale. L'Euro
pa non chiede protezionismo. 
Non vuole guerre commerciali 
contro alcuno. Vuole esistere, 
vuolevivere. ,,,'.,.-

JackLang 
ex ministro 

della cultura francese 
Come si può assicurare la 

sopravvivenza del cinema nel 
mondo? Visto che le leggi non 

sono fatte per organizzare la 
vita dei morti, il primo obietti-. 
vo fi assicurare ai cineasti la 
possibilità di girare dei film. 
Purtroppo, la carta della cine- ' 
matografia mondiale somiglia 
sempre più alla fotografia di 
un esercito in ritirata, quasi in 
rotta. E il territorio nel quale 
sopravvivere si restringe sem
pre più: in Brasile l'anno scor
so hanno prodotto solo due 
film. Nei paesi dell'Europa oc
cidentale, però, non va me
glio. In Germania, come rac
contava Wim Wenders, il cine
ma tedesco rappresenta solo il 
3-4% del mercato. All'Est è an
cora peggio: a Budapest è 
quasi impossibile vedere ope
re di autori ungheresi e a Pra
ga i cineasti cechi sono scom
parsi dalle sale. È un vero e 
proprio cataclisma universale. 
Anche se di nazione in nazio
ne ha origini diverse. A volte la ' 
responsabilità è dell'industria 
americana che «invade» i mer- : 
cati, altre volle è della televi
sione, che uccide il cinema at-, 
traverso il cinema. Come rime-

. diare potremmo anche saper
lo, ma spesso manca il deside
rio di migliorare. In alcune na
zioni, addirittura, manca .la 
convinzione. Certo, tutti ripe
tiamo che il cinema è un'arte. 
Ma nonostante le belle parole, 
pochi tra i dirigenti dei paesi ci 
credono. Loro credono che un 
film possa essere paragonato 
ad una saponetta, ad un denti
fricio. E quindi lo trattano co
me un prodotto commerciale. 
Non vorrei che qualcuno pen
sasse che la nostra è una bat
taglia di retroguardia, da vec
chi dinosauri o da ultimi dei 
Mohicani. Vogliamo sempli
cemente difendere il diritto al
la creatività. Per uscire dala 
crisi. Perché come diceva 

: Gramsci: «La crisi è il momen
to in cui chi deve morire non 
può morire e chi deve nascere 
non riesce a nascere». 

Robert Altman 
regista,,. 

Non riesco a non tradire un 
certo imbarazzo. Soprattutto 
pensando che il cinema ame
ricano domina il cinema di 
tutto il mondo. E pensando 
che la richiesta dei giovani au
tori è di avere una concreta 
possibilità per difendere i loro 
diritti e per far vedere le loro 
opere. Dire che sono d'accor
do fi fin troppo facile. Ma le 
parole non bastano. Sono ne
cessarie delle azioni, È neces-
sario sostenere adesso un'i-
dca di futuro.. • 

Peter Weir 
• regista , • 

Negli anni Cinquanta, quan
do ero un ragazzo, non esiste
va un'industria cinematografi
ca australiana. A Sidney c'era
no solo personaggi isolati 
Quindi è ovvio che sia cresciu
to guardando i film americani, 

BRUNOVECCHI 

• i VENEZIA. Non è stato facile. Ma alla fine. 
dopo due giorni di discussioni, gli autori riuniti 
in Assise ce l'hanno fatta. L'Unione intemazio
nale dei cineasti adesso 6 una realtà. Anche se 
tra le dichiarazioni di intenti e di principio (che -
pubblichiamo in questa pagina) e raggiungere ; 
un primo concreto risultato c'è ancora molta ; 
strada da compiere. Insieme, però. È questo si
curamente il messaggio più positivo che arriva , 
da Venezia: la volontà degli autori di evitare, al-, 
meno tra loro, di alzare delle barriere. Non è un . 
caso, quindi, che all'appello abbiano risposto 
anche i più importanti cineasti americani, senza 
nessuna eccezione. E anche loro hanno parte- ;' 
cipato alla-creazionc di un Segretariato perma
nente degli autori. Insomma, più positiva di cosi ; 
l'Assise non poteva essere. Infatti, più che limi
tarsi a lanciare un segnale, i partecipanti si sono 
impegnati ad indicare un percorso comune e 
praticabile. . - .. , ( , . . . . - - . . . , . 

Ma uno dei temi portanti dell'Assise, il più im
portante dopo il riconoscimento dei diritti del
l'autore, fi stato il rapporto (degli autori euro
pei) con il Gatt, il Cenerai Agreement on the Ta
riffane! Trade. Un «nemico» ancora più pericolo
so della concorrenza americana. «Accettando 

certe regole, mettendo la cultura sullo stesso 
piano dei prodotti di-ftonsumo, finiremo per 
sovvenzionare con le nostre leggi il cinema sta
tunitense», è stato il leit motiv della conferenza. 
E a «suonarlo» sono stati soprattutto i francesi. 
Ma il problema riguarda tutti, di qua e di là dalle 
Alpi. L'unicadifferenza è nelle regole del gioco, 
che permettono di affrontare da angolazioni di
verse e con forze diverse l'ostacolo. I transalpini 
queste regole se le sono date, per primi. Gli altri, 

' italiani in testa, sono in ritardo. E non fi più suffi-
. ciente, come ha (atto Silvia Costa, responsabile 
culturale della De, una legge per il cinema. Pre
sto presto, forse già «domani». Un tempo creder-

' le non sarebbe costato niente. Adesso no. •-> 
Conclusa nel migliore dei modi questa Assi

se, da oggi comincia il futuro. Ma il viaggio fi so
lo all'inizio. Ottenuti quei sacrosanti diritti che 
finora sono stati negati (e che non riguardano 

: soltanto il cinema ma la cultura in generale), gli 
;', autori, soprattutto in Italia, dovranno comunque 
'. cominciare a ridiscutere anche del resto. Perché 
•'. il cinema fi cinema, sono i film. E fino a quando 
' non migliorerà la qualità media del nostro cine

ma, si correrà il rischio di rimanere al palo. Più 
in crisi che mai. Più delusi che mai. ; >- ,:\..' • •-..-

Lang e Pontecorvo alle Assise In alto, sfilata di star al Lido nel 1939 

le sene televisive del sabato 
pomenggio. Le amavo molto e 
tra bambini ci piaceva moltis
simo giocare ai gangsters e ai 
cowboys. Poi, dal 1956 siamo 
stati inondati di prodotti ame
ricani. È andata avanti cosi per ' 
tredici anni. Siamo cresciuti in '• 
questo ambiente culturale. Il 
cinema europeo l'ho scoperto ! 

all'inizio della carriera. E l'ho : 

trovato meraviglioso. - Forse 
per questo, adesso, mi sento 
un po' schizofrenico, per col
pa di queste influenze miste. 
Penso all'America è so che 
rappresenta il nuovo. Ma so 
anche che senza l'influenza : 
degli artisti venuti dall'Europa ' 
non avrebbe potuto sviluppar-} 
si culturalmente. Quanto al ci
nema, : è difficile - fare < film 
ovunque. Sia che si abbia mol
to denaro, sia che non se ne 
possegga. A Hollywood i pro
blemi sono diversi, ma esisto- ' 
no. Per un regista però l'im
portante non è sapere quanto 
denaro può avere. Ma conser
vare negli anni lo stesso stato 
di ispirazione. , • 

Mohamed Kamara 
.. regista 

L'idea di creare una sorta di 
comunità o di unione degli au
tori cinematografici mi trova 
perfettamente d'accordo. Pe
rò, occorre fare qualche pic
cola distinzione. Perché i pro
blemi dei cineasti africani so
no molto diversi da quelli degli 
europei. In Africa, ad esem
pio, non esistono laboratori ci
nematografici. Quindi, prima 
ancora di parlare di autori è 
necessario parlare di strutture 
che non ci sono. Forse, un pri
mo passo da compiere insie
me, sarebbe riuscire a trovare 
una strada per dotare i paesi 
africani di laboratori. ! nostri 
autori non possono vedere i 
giornalieri, perché per farlo 
dovrebbero teoricamente fare 
3000 chilometri ogni volta per 
sviluppare la pellicola. E an
che se uno si mettesse in men
te di attraversare mezzo mon
do, se scopre che lo spezzone 
che ha girato è di pessima 
qualità cosa fa? Queste sono le 
nostre condizioni di lavoro. ; 
Che peggioreranno con lo 
smantellamento del laborato
rio della Guinea, che serviva 
lutto il Continente. Ristruttu
rarlo sarebbe un'azione con- • 
creta in aiuto dei cineasti afri
cani. Altrimenti continueremo 
a lavorare in condizioni im
possibili. :-

Nelson Pereira 
dosSantos 

regista . 
Vengo da un paese, il Brasi

le, dove i diritti essenziali del
l'uomo non vengono rispetta
ti, il diritto alla vita, per noi, e 
un diritto astratto e non dovu
to. Cinematograficamente, in 
passato potevamo contare su 

alcune risorse. Ma a partire dal 
1990, quando il Brasile ha ac
cettato di negoziare il proprio . 
debito nazionale, sono stati • 
fatti tagli ai fondi per la cultu
ra, per la sanità e l'istruzione. 
Cosi, il nostro cinema, che 
aveva una grande tradizione, 
rischia di scomparire. Dal 
1968 abbiamo una costituzio
ne che definisce la libertà di : 
espressione in ogni settore,. 
abbiamo abolito qualunque 
forma di censura ma non ab- • 
biamo ancora delle leggi che 
stabiliscano i diritti dell'autore 
in campo morale e materiale. ' 
Penso che un'unione dei ci- . 
neasti ci possa aiutare a creare 
una nuova legislazione mo
derna. E che, nello stesso tem
po, possa consentire la libera 
circolazione delle opere in tut
to il mondo. Per queste ragioni 
l'Associazione dei cineasti 
brasiliani e dell'America latina . 
sosterrà con tutte le forze l'u
nione intemazionale degli au
tori. _,••••,-. ... ' : • 

Stephen Frears 
regista . . . . ' . . 

In Inghilterra l'industria del 
cinema è morta.-In più abbia- • 
mo un governo assolutamente 
non cooperativo, a cui non 
piacciono i poveri. Siamo an
che un'isola e non amiamo 
molto l'Europa. In più abbia
mo un sacco di problemi. An
ch'io mi sento un tantino schi
zofrenico, perché ho imparato 
parecchio di quello che so 
guardando i film dei cineasti 
americani. Logico che mi sen
ta imbarazzato. Comunque, 
l'idea di un'unione dei cinea
sti mi piace. E farò del mio me
glio per migliorare la qualità 
dei miei film. • : -

Ettore Scola 
, regista 

Abbiamo scelto un lavoro 
fatto di gioie ma anche di 
grandi malinconie e solitudini. 
Per questo credo sia giusto an
che esprimere il rimpianto per 
tutto quello che non abbiamo 
conosciuto, per tutti i film di 
altri continenti che non siamo 
riusciti a vedere, per tutti i no
stri film che gli amici di altre 
nazioni non hanno mai visto e 
non vedranno mai. Però, que
ste sono malinconie. L'incon
tro di Venezia, malinconie a 
parte, è importante perché ci . 
permette di iniziare a scam
biarci le idee e i progetti e di
scutere dei problemi pratici. 
Come quelli dei cineasti afri
cani, che come dice Kamara, 
non possono vedere i giorna
lieri. E che quindi sono co
stretti a lavorare come uno 
scrittore che non può rileggere 
quanto ha appena scritto ma 
che vedrà la sua opera soltan
to alla fine, senza poter più in
tervenire, senza poter cambia
re una parola. Al di là di ogni 
retorica, aver riunito cosi tanti 
autori di cinema di diversi 

continenti, per fabbricare in
sieme un evento che può di
ventare storico, è molto im
portante. 

Roberto Faenza 
regista e componente 

del gruppo Maddalena "93 
Maddalena '93 è un movi-

' mento che si è formato circa 
due mesi ta e che raggruppa 
300 tra autori, attori, tecnici e 
registi del cinema italiano. L'o
biettivo che ci poniamo è di ri
pristinare la libertà di espres
sione in questo paese e, so
prattutto, la legalità che rite
niamo sia stata offesa in questi ' 
anni. La nostra intenzione è " 
sviluppare proposte basate su • 
punti concreti. Ad esempio,* 
crediamo che il cinema non 
può più vivere senza libertà di ' 
espressione e di creatività. Ma 
non può nemmeno vivere sen- • 
za un sistema solido di regole : 

e leggi e senza un confronto • 
con il mercato. Per questo non 
vogliamo pensare ad un cine
ma finanziato esclusivamente ' 

' dallo Stato. Ai finanziamenti a 
pioggia preferiamo la traspa
renza. Non vogliamo nemme
no un cinema banalizzato e • 
ingessato dai privilegi riservati , 
alle specie protette, perché se 
delegheremo a qualcuno il di- • 
ritto di proteggerci perderemo : 

la nostra libertà. Vogliamo un . 
cinema che dipenda essen
zialmente da due costanti: l'in
dipendenza e il rischio. Non 
siamo contro il cinema ameri
cano. Siamo contro l'invaden
za e lo strapotere dell'indu
stria americana. ! contribuenti 
italiani non possono continua
re a finanziare le sale cinema
tografiche per poi vedere che . 
gli introiti economici vanno 
quasi all'80% al cinema statu
nitense. Per questo siamo fa
vorevoli alla revisione del Gatt 
Le regole che chiediamo sono 
già state esposte in alcune di
rettive della Cee e devono ser
vire a proteggere le singole 
culture. Per evitare nuove co
ionizzazioni, però, dobbiamo 
anche allearci con quei pro
duttori e autori americani che 

' conducono, nel loro paese, le 
nostre stesse battaglie, -v . . . 

Gabriele Salvatores 
regista .. 

Degli accordi tra il nostro 
governo e il governo america
no dopo la Liberazione sapn 
piamo tutto. Sappiamo anche 

. che una delle parti centrali ri-

fuardava il cinema. Bertrand 
avemier mi ha raccontalo re

centemente di come un grup-
' pò di autori turchi che si batte

va per imporre delle barriere 
contro l'invasione americana 
sia stato dissuaso perché «del- : 
le misure protezionistiche 
avrebbero compromesso e ri
messo in discussione gli aiuti 
economici americani». Insom
ma, la cultura non passa sol
tanto attraverso i film, ma an
che attraverso i jeans. È un ber 
problema, un problema com
plesso. La mia speranza è che 
questa unione intemazionale [ 
serva per superare una paura. ' 
Quella che John Cassavetes il- -
lustrava con queste parole: «Il 
rischio, quando fai una cosa 
commerciale 6 avere dei con
dizionamenti intemi. Hai pau- : 
ra di non ascoltare più i tuoi 
intimi desideri, sogni, rabbie". 
Spero veramente che si riesca 
a superare questa paura. Tutti 
insieme. . - _ - -

Francesco Rosi 
regista 

Quale può essere l'utilità di 
un'Assise intemazionale co
me questa? A parte il confron
to delle idee, dei desideri, del
le speranze dei cineasti di tutti 
i continenti è individuare la 
maniera concreta in cui pote
re, noi autori, convincere effi
cacemente gli uomini politici 
e i governi delle nostre idee e 
dei nostri diritti. Perché sono 
gli uomini politici e i governi 
che prenderanno le decisioni. 
Non noi. Questo è il vero pro
blema. Ne sappiamo qualcosa 
noi italiani che dopo anni e 
anni di discussioni non siamo 
riusciti ad avere una legge 
adeguata. Una legge capace 
di regolare i rapporti tra televi
sione e cinema; a regolare la 
distribuzione dei film. C'è an
che il problema di un rapporto 
non paritetico con gli Stati 
Uniti. Un nostro film in Ameri
ca non viene visto dal grande 
pubblico, perché esiste lo sco
glio della lingua. Però è neces
sario trovare una strada con
creta per pretedendere dai po
litici e dai governi che venga
no rispettati i nostri sacrosanti 
e giusti diritti. 
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Da stasera su Radiotre «'Oltremare» 

Tanta musica 
senza confini 

STEFANIA SCATENI 

•B) ROMA World music mon 
amour In attesa elio anello il 
nostro Otero si s intoni/zi sui 
suoni dal mondo eci oche una 
trasmissione' Kai ci offro sotto 
occasioni t>cr sentirò e gustare 
dal uso setto contor t i d i altrot 
tanti musicisti votati alla reor 
ca etniCu e alla eontamin. i / io 
no I offerta arrisa da Oltrema 
re che da questa sera (oro 
i\ W ) trasmetterà su Radiotre 
otìfw venerdì in dirotta dalla sa 
la A di via AMCIRO Ol'remare 

dicono i(li autori iStelano Gè 
rael Marco Boccino e Omo Ca
staldo) ò -un piccolo eontnbu 
to per chi vuole sottrarsi alle 
buone maniere della ricerca e 
per chi ha la necessita eli trova 
re un riferimento per io s|x?di 
/ i on i musicali compiuto entro 
cui i cl ichó culturali lo conf ina 
no* Un vestito che potrebbe 
andar bene ai sette musicisti 
della rassegna potrebbe essere 
propno il termino -world mu 
sic" genere tanto vasto quanto 
eterogenesi che finora ci ò sor 
Vito a denominare musiche et
niche folk •esotiche- ma an 
che le loro rivisitazioni e conta 
mina/ ion i 1 musicisti chiamati 
a collaborare a Oltremare 
molti dei quali si sono impo
ll init i a real i /Aire composizio
ni originali da anni lavorano 
fuori dalle identità, dei tjeneri 
musicali 

Apro stasera la rassegna Va 
a alluna di Ambrogio Spara 
Kiw Rtnomusicoloqo ornane!-
Usta insegnante compositore 
dopo aver dato vita a un or
chestra di soli organetti diato
nici da qualche anne> bpara 
gna si i> \o tato al teatro con 
singolari opere ne-o folk (per
sonali rivisitazioni della tradì 
/ i one popolare) E ora con 
Voci allaria tenta I espenmon 
to di un grande ensemble con 

ceiro strumenti di dnerse tr idi 
/ i on i e la -sua- orchestra d i or 
ganetti Venerdì prossimo ò il 
turno degli bhamal di En /o 
Rao e dei l ena Arsa di Gianni 
debbia i pr imi affondano le 
loro radici nel patr imonio mu 
sleale etnico della Sicilia i se
condi subiscono la fascinazio
ne della musica afro-amenca 
na di Jan Garbarek e Steve La-
t v Ancora un dopp io concer 
to por il ter /o appuntamento d i 
Oltremare (2M settembre) con 
Al Daraw.sh e Kunsertu L etno 
rock mediterraneo degli Al Da 
ravvisti gruppe) fondato ncll 88 
da uno studente palestinese 
iscritto ali unuesntà d i Bari, 
fonde la musica della Palesti
na con c|uella popolare del 
Sud Italia e della Grecia I mes
sinesi Kunsertu sono ulterior
mente proiettati oltre i confini 
i lei li» specificità etnica 

Il pr imo otteibre salgono sul 
•palco» di Radiotre il sassofo
nista En/o Favata e i Divsoi L-o-
goi solide basi d i musica urba
na su cui si innestano suoni 
arabi e africani 11 venerdì sue 
cessivo (8 ottobre) si esibisco
no gli Avion Pravel, gruppo ca
sertano impostosi in i / ia lmentc 
come una delle formazioni 
rock più importanti della sce
na italiana che si è avvicinato 
progressivamente alla grande 
tradizione della musica italia
na e alla compsizione delle co 
lonne sonore ( l 'u l t ima ò quel
la per // tuffo del giovane Mas
simo Martella) Il penul t imo 
appuntamento ( ISo t tob re ) ci 
propone Gewael un progetto 
d i Michele Dall Ongaro che 
impegna una orchestra mul-
tietnica con la partecipazione 
del gruppo di percussioni afri
cane 1 aakoma Chiude la ras
segna Paolo Modugno con 
Canti nomadi un dialogo in 
musica tra Italia e Africa 

"'Spettacoli 
George Harrison «benedice» l'uscita in ed dei loro due primi album 

Pace, amore e... Beatles 

P i g i l i . 21TU 

Si intitolano semplicemente 1962-1966n 1967-1970 
ma hanno scritto la storia della musica di questo se
colo E ora i due mitici album «rosso» e «blu» dei 
Beatles escono tn versione ed Alla conferenza stam
pa organizzata dalla Apple e dalla Emi a Londra, i 
mille ricordi del produttore George Martin, testimo
ne e consigliere del gruppo sin dai tempi di Love me 
do. E la fugace apparizione di George Harrison. 

ALFIO BERNABEI 

BEI lONDRA George Harrison 
arriva nella sala fra i giornalisti, 
sale sul podio tira fuori dalla 
tasca un bacchettino d incen
so e lo accende Dice -Hello 
peace to evcrvbody». mentre i 
fotografi scattano Ci saluta 
con la mano e se ne va la-
sciandose dietro una leggera 
voluta d i fumo Come un fanta
sma E nel contesto la quasi 
muta apparizione di Harrison 
ottiene I elfetto giusto perché 
c iò che stava facendo ieri la 
compagnia discografica Emi 
insieme alla Apple era di 
r iempire ancora una volta iser 
baton di >beatlcsnostalgia» per 
il l anoo in orbita dei due al
bum cosidetti >red» e -blue» 
per la prima volta in versione 
ed 

Eravamo nello studio nume 
ro 2 di Abbey Road dove sono 
state realizzate le prove e mol
te delle registrazioni onginah 
delle canzoni dei Beatles Uno 
studio che 0 diventato una 
specie di luogo sacro per la 
musica pop La presenta d i un 
vero Beatles ha concretizzato 
una specie di epifania con un 
risultato insieme semplice e 
commovente Ci e venuto vo
glia di dire -Bve bve George 
sei tornato a camminare sul 
pavimento di legno a spina d i 
pesce come treni anni fa sul 
pavimento dove tu, John. Paul 
e Ringo battevate i piedi per 

cercare il tempo di alcuni dei 
motivi più famosi del secolo 11 
tempo passa i motivi r imango 
no» 

A parlare 0 stato invece 
George Martin il produttore 
dei dischi dei Beatles che ora 
ha latto da supervisore nel de
licato processo che lui defini
sce «traduzione dal vinile al 
ed» Capelli quasi bianchi lun
ghetti sul col lo, il volto un pò 
aqui l ino come un doge del 
Bellini, Martin ha ormai supe
rato la sessantina e bisogna n 
potergli le domande due volte 
perche è un pò sordo Se e ò 
uno che conosce bene la sto
na dei Beatles, cannone per 
canzone, è lui Ricorda quan
do li vide la prima volta »Era il 
6 giugno del 1962 Entrarono 
nello studio quattro ragazzi dai 
capell i lunghi, una novità a 
quel tempo Avevano lavoralo 
a Liverpool e in Germania, ma 
era la prima volta che si pre 
scontavano per una registra/io 
ne» Abbey Road era quasi una 
casa per Martin Era II dal no
vembre del 1950 un -Rach-
maninov fallito» >Mi intesi be
ne con questi ragazzi Non li n 
tenevo capaci di scrivere musi 
ca ma erano terribilmente 
bravi In quella prima sessione 
suonarono una canzone chia
mata Pleaw Please Me non 
nella versione diventata lamo-
sa Era t roppo lenta depn 
mente Li consigliai d i nveder-

Un immagine dei Beatles ai tempi del grande successo 

la renderla più veloce Ci con 
centrammo su Low V/e Coche 
diventò così il loro pr imo eli 
sco Non mi aspettavo un sue 
cesso ma raggiunse il numero 
17 nelle classifiche forse por 
chó il loro man jger Brian Ep 
stein comprò tutti i dischi» T 
cont inua "Quando npresenta 
rono Please Picare Me col toni 
pò più veloce come avevo sug 
gerito sentii subito che avesu 
potenziale li chiamai e dissi 
Gcntlcmon questo e il vostro 

p n m o n u m b e r o n e 

Dopo 1 introduzione di Mar 
tin le luci si spengono Partono 
le prime nolo dei due ed Uno 
porta ledate-19G2-1966» i leo 
siddetto album rosso od il so 
condo -1967 1970» o a lbum 

blu Su venti schermi piazzati 
al centro della piattaforma ba 
lonano lo immagini quasi psi 
chedeliche dei Beatles mentre 
su altri due schermi giganti 
sconono dispositive i Bcalles 
elio provano che l a m m i n a n o 
a braccetto che posano alla 
maniera eli clowns che annu 
sano fiori di belladonna In 
una delle immagini sono insie 
me al premier dell epoca Ha 
rold Wilson C o anche la foto 
dalla famosa copertina del di 
sco in cui sono ripresi mentre 
attraversano il passaggio pe
donale ancora li quasi davanti 
allo studio forse 1 unico pas 
saggio pedonale al mondo che 
e diventato una specie eli mo
numento nazionale Asiol t ia 

i l io fteket to Ride lim k to the 
(Asr Hello Goodlne llelp' 
Strambe rr\ Ftelds forei er e llie 
F(H)I on the Hill Martin toma 
sul podio o risponde ad alcune' 
domande No non ha scritto 
nessuna can /ono eie i Beatles 
ma ha conlnbuite> eon note 
appunti suggerimenti sia nei 
tempi che nella strumenl I / I O 
ne Qualcuno gli fa una do 
manda alla eguale don i le di 
non rispondere "Cosha detto 
Michael Jackson di ejue sii ed 
non e lui il proprietario de Ilo 
e. in/oiu E i nastri eie i Re illes 
rogislr iti dalla Btx- use ir i n n o ' 
-Per il momento restano dove 
sono la qualità non e molto 
buona e c o eie-I lavorej da I ire 
Accontentatevi di questi 

240RE 
GUIDA 

RADIO & TV 

FORUM ESTATE ( Canale 5 l i 25) Lite tra due allevatori a 
e uis i eli un piccione 11 volatile -atterra» nella volerla di 
proprietà d, uno dei due signori e se ne va portandosi 
dietro tutti i suoi collegll i L allevamento resta vuoto e il 
proprietario chiede1 il risarcimento al -papa» del piccione 
incriminato A mettere pace tra i due litiganti e il giudice 
Sanli I n t i e r i nel programma condotto da Rita Dalla 
Chiesa 

RISTORANTE ITALIA <Raidue 1710) In viaggio per I Ita
lia alla scoperta di piatti t ipici e ricette onginal i Oggi lo 
che! Gualtiero Marchesi propone lo slorinalo d i melan
zane Conduce Marina Pcrzv 

SPEC lALEVENEZIA f / oe ' puW 0 30) Da staseraTelepiu 1 
propone in chiaro una speciale programmazione dedi 
cata alla sezione della mostra del c inema "finestra sulle 
immagini" Sara proposta una selezione dei migliori cor
tometraggi del cartellone di quest anno Oggi ved iemo 
L Ineur di Philippe Boon e Laurent Brandebourger Le 
jour du bue di Thomas Bardinet Love after deth di Maria 
Novanj JusMcsscv/sdell italiana Monica Pelliz.zan 

RASSEGNA STAMPA TG4 (Retequattro 0 30) Prosegue 
la rassegna stampa del tg di Emil io Fede che per presen 
tare le pnme pagine dei giornali ospita di volta in volta 
un personaggio del lo spettacolo un economista un 
giorn "lista ecc Stasera in studio sarà don Antonio Maz
zi direttore della comunità Exodus 

FTJORIORARIO (Raitre I 10) -Nel 70- 71 - ricorda Ren 
/ o figlio di Roberto Rossellini - ci tu in Cile un momento 
diflieile perd io la stampa intemazionale fomentata da
gli Stati Uniti dava un immagine negativa del processo 
polit ico elleno Allende disse che riteneva importante ri
lasciare un intervistai l.c «cose mai viste» di Raitre pro
pongono proprio questo incontro tra Roberto Rossellmi 
o Allende realizzato nel 71 

O M A G G I O A BORIS CHRISTOFF (Radiodue 8 46) Da 
oggi il pr imo di tre appuntament i dedicai , ali arte del ce
lebre basso spentosi a Roma lo scorso 28 giugno Si r i 
percorrono le tappe fondamental i della vita e della car 
riera di C hns'o' l che per la sua voce solenne e tragica ò 
stato considerato il successore d i ChaMapine 

Q U A N D O IL TEATRO DIVENTA C I N E M A (Radiodue 
17 32) Viaggio tra i testi teatrali che hanno ispirato il c i 
nema Stavolta tocca a Breve incontro d i Noci Coward 
uct lamalo au'ore attore e regista del repertorio bri l lante 
inglese Rappresentata nel 56 la commedia diventò un 
(lini dicci anni più tardi per la regia di David Leali e d i 
venni celebre in lutto il mondo grazie ali interpretazione 
di T revor I loward e Colia Johnson 

(Tom De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ©' SCEGLI IL TUO FILM 
«.00 SIGNORE E SIGNORA 8.00 LA CORONA DI FERRO. Film 6.28 T03. Edicola 6.30 PRIMA PAGINA. News 6.30 CARTONI ANIMATI 6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 
6.50 

7-8-0 
UNOMATTINA ESTATE 

TELEGIORNALE UNO 
0.05 IL BRACCONIERE DELLA FO

RESTA D'ARGENTO. Film di Ot-
lo Meycr 

8.00 

8.30 

SIMPATICHECANAGLIE 

L'ALBERO AZZURRO 

0.00 HEIDI. Cartoni animati 

6.45 DSE. Tortuqa eslate 

7.30 TQ3. Edicola 

8.30 CHARLIFSANGELS. Telelilrr 9.15 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 7.25 IJEFFERSON. TeMilm 

S.55 FURIA. Tolelilm 
10.45 CALIMERO. Cartoni animati 
11.00 TELEGIORNALE UNO 

10.20 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

8.30 DSE. Parlato semplice estate 

11.30 TOR. Vivere il mare 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

8.45 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 7.50 STREGA PER AMORE. Telefilm 

10.15 MITICO. Varietà 
12.00 SI O NO. Quiz 10.30 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

LA FAMIGLIA ADDAMS Tele
film 

13.00 TG6 Telegiornale 

AEROPORTO INTERNAZIONA
LE. -Sorpresa in valiqia-

10.45 AMORE E GHIACCIO. Telefilm 
11.30 ATEAM. Telefilm 

8.30 MARILENA. Telcnovela 

12.00 T03 ORE DODICI 
11.30 T02 Telegiornale 

11.40 BUONA FORTUNA. Gioco 11.35 LASSIE. Telefilm 
12.15 DSE. Locchiosuiviaggi 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 MANCUSOFBI. Telefilm 

12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Tclelilm *ll cinghiale-

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TO UNO-TRE MINUTI D I -
14.00 IL MARCHIO DI KRIMINAL. 

Film di Fernando Cerchio con 
GlennSaxon HelgaLinò 

13.00 TG20RETREDICI 
13.45 SCANZONATISSIMA Canzoni e 

sorrisi 

14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

MADAME BOVARY. Film di Vin
cente Minnelli con Jennifer Jo
nes James Mason 

14.30 SERENO VARIABILE Program-
ma di Osvaldo Bevilacqua 

17.35 CARTONI ANIMATI 
18.00 TELEGIORNALE UNO 

14.40 SANTABARBARA. Telenovela 

15.30 SCOOP. Film con M Placido 

18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. 
Telefilm -Evie-Stevio» 

18.40 NANCY, SONNY* CO. Telefilm 
con Marian Mercer 

19.10 FRA NONNI E NIPOTI. Telelilm 
-Figurine che passione-

19.50 CHETEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TO UNO SPORT 

GIALLO ALLA REGOLA. Film di 
Stetano Ronconi con Remo Giro-
ni Daniela Poggi 

22.25 TELEGIORNALE UNO 
22.30 VENEZIA CINEMA '93. Dalla 

mostra intern del Cinema 
23.05 LA SPORCA DOZZINA 
24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI Di 
Gigi Mar7ullo 

1.10 PECCATO. Film di King Vidor 
con Bette Davis Joseph Cotton 

2.40 TELEGIORNALE UNO 
2.45 UN DRAMMA BORGHESE. Film 
4.20 TELEGIORNALE UNO 
4.25 SOS PERSONE SCOMPARSE 
5.20 DIVERTIMENTI 

17.10 RISTORANTE ITALIA. Attualità 

17.30 TT02 . Tolegiornale 

17.35 HILL STREET GIORNO E NOT
TE. Telefilm -Guerra delle latti-

18.20 T02SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm 

19.45 T02 Telegiornale 

20.15 T02 LO SPORT 
20.40 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. 

Stasera mi butto 93 con Gigi Sa-
bani Simona Tagli eJoeSquillo 

23.15 TG2 NOTTE 
23.30 METEO2 
23.35 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
23.40 IPPICA. Corsa Iris di trotto 

23.45 PUGILATO. Europei dilettanti 

0.20 TENNIS. Torneo Challenger 

1.10 UNICA REGOLA VINCERE. 
Film di Roger Donaldson 

3.00 IL DIAVOLO NEL CERVELLO. 
Film di Sergio Sollima 

4.40 VIAGGIO DEI DANNATI. Film 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 T03-POMERIGGIO 

14.30 FLAUTO MAGICO. Concerto 
-Un soffio di musica» 

15.00 SCHEOOE 

15.16 GOLF. OpenPG A l 

15.45 TENNIS. Trofeo Challenger 

17.00 PICCOLO CESARE. FilmdiMer-

vyn LeRoy con Edward G RoPin-

son Douglas Fairbanks ir 

18.50 TO 3 SPORT-METEO 3 

19.00 TG3 Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 ATLETICA LEGGERA. Meeting 

Internazionale di Londra Finale 

23.06 TG3. Telegiornale 

23.20 BARRIO CHINO. Film di Moran-

dooMorandini 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 

1.00 BLOB MOSTRA 

1.10 FUORI ORARIO. -La forza e la 
ragione» intervista di Rossellim 
ad Allende 

2.10 ACTAS GENERALES DO CHI-
LE. Film di Miguel Littln 

4.10 T03 NUOVO GIORNO 

4.40 I TRE AQUILOTTI. Film 

6.00 SCHEGGE 

13.25 FORUM ESTATE. Rubrica con
dotta da Rita Dalla Chiesa con 
Santi Licherl 

12.30 STUDIO APERTO 
9.30 TG4 MATTINA 

14.30 CASA VIANELLO. Telefilm-Pa
rigi vai bene una Russia» con S 
Mondami 

12.50 AUTOMOBILISMO. Gran Pre
mio d llalia di Formula 1 Dal cir
cuito di Monza 

9.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

PAPPA E CICCIA. Telefilm -A 
cena coni architetto» 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele
film «Una tranquilla crociera di 
paura» 

11.10 QUANDO ARRIVA L'AMORE 

11.55 TG4 FLASH 

12.00 CELESTE. Telcnovela 
14.45 TARZAN. Telefilm 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Telo-
film -A tutto rap» 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

CARTONI ANIMATI. Ecco Pip
po1 I Puffi, BalRobeno Taz-Ma-
nia BatRoberto 

AMERICAN COLLEGE. Film di 
Noel Black con Phoebe Cales 
Betsy Russell 

13.30 TG4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

16.00 OK IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanicchi 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te
lefilm -In di retta dal fronte-

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove 

17.30 MITICO. Varietà 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 TJ.HOOKER. Telclilm 

IL GIOCO DELLE COPPIE 
ESTATE. Gioco a quiz 

16.45 LA VERITÀ. Quiz 

20.00 TG5 Telegiornale 19.00 BAYWATCH. Telefilm 17.30 TG 4 FLASH 

20.35 BOMBER. Film di Michele Lupo 
con Bud Spencer Jorry Cala Mi 
ke Miller 

CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerry Scotti 

22.30 GOMMAPIUMA. Varietà con Lo
renzo Lorenzim 

COME È DIFFICILE FARSI AM
MAZZARE. Filmai G-eggCnam-
pion con Dabney Coleman 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program
ma alle 24 TG5 

22.30 AMERICAN GLADIATORS 

17.35 NATURALMENTE BELLA 
17.40 COLPEVOLE O INNOCENTE 
18.05 COLOMBO. Telefilm con Peter 

Falk Nel corso del programma al-
le 19 00 TG4Sera 

19.55 VALENTINA. Telenovela 
23.10 MODELSAFANTASIES Varietà 

23.40 TROFEO DELLO SCALATORE 
2.00 TG5- EDICOLA 

2.30 PAPPA ECICCIA. Telefilm 
0.50 BAYWATCH. Telefilm 

0.10 STUDIO SPORT 
3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

0.30 BAYWATCH. Telefilm 

2.40 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE 

4.00 TGS- EDICOLA 3.05 TARZAN. Telefilm 

4.30 15 DEL 5* PIANO. Telefilm 3.40 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

5.00 TG5 -EDICOLA 4.40 TJ.HOOKER. Telefilm 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.00 TGS EDICOLA 

5.40 ILMIOAMICOULTRAMAN 

6.00 IL MIO AMICO RICKY 

20.30 MILAGROS. Telenovela con Lui-
saKulick 

22.30 LA MANO SINISTRA DI DIO. 
Film di Edward Dmytryk con 

Humphrey Bogart Nel corso del 
Iilmalle23 30 TG4 Notte 

0.05 MURPHY BROWN. Telelilm 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

0.45 LOUGRANT. Telefilm 

1.45 L'AMANTEPUHA. Film 

3.20 MURPHY BROWN. Telelilm 

3.50 LOUGRANT. Telefilm 

(9}W2Q ooeon US TELE •fd RADIO 
7.00 EURONEWS. Il tg europeo 
8.30 CARTONI ANIMATI 
9.00 BATMAN. Telefilm 
9.30 CARTONI ANIMATI 

10.30 QUALITÀ ITALIA. Trasmissione 
a carattere promozionale 

11.30 G ET SMART. Telefilm 
12.00 EURONEWS. Il Ig europeo 
12.30 MAGUY. Telefilm 
13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO 
14.00 ALL'OMBRA DELLE PIRAMIDI. 

Film di Charlton Heston 
15.45 TOPCAT. Cartoni animati 
16.15 AMICI MOSTRI. Per ragazzi 
17.15 HEROHIGT. Cartoni animati 
17.45 NATURA AMICA. Documentano 
18.15 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

Wilma De Angelis 
18.30 TMCNEWS-TMCNEWS 
19.00 MATLOCK. Telefilm 
20.00 ATLETICA LEGGERA. Finale 

GP IAAF in diretta da Londra 
23.00 TMCNEWS. Telegiornale 
23.15 AD EST DI ELEPHANT ROCK. 

hlmdiDonBoyd 
1.00 TURNO DI NOTTE. Musica dal 

vivo 
2.10 CNN. Collegamento in diretta 

8.00 CORNFLAKES 

10.00 THE MIX 

VM GIORNALE. Altri appunta

menti alle ore 15 30-16 30-17 30-

18 30 

14.35 THEMIX 

INDIES. Replica della puntara di 

sabato 

19.30 VM GIORNALE 

15.00 TELEMENO. Varietà 
15.45 SPVFORCE. Telefilm 
16.45 PASIONES. Telefilm 
18.45 VIDEOMARE. Varietà 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
20.30 IL RE DELLE OLIMPIADI. Film 

in due parti di Lee Philips Ultima 
parte 

22.15 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.30 CUORI IN RETE. Settimanale 

sportivo 
23.00 TUTTOFUORISTRADA. Setti-

manale sportivo 
23.30 HAWSKINS. Telefilm 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 
15.15 ROTOCALCO ROSA 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 BENSON. Telelilm 

19.30 PADREBROWN. Telefilm 

20.30 NON APRITE QUELL'ARMA-
DIO. FilmdiBobDahlin 

22.15 SEARCH. Telefilm con A Fran-
ciosa 

23.15 QUALCUNO HA TRADITO. Film 
di Franco Prosperi 

(Programmi codificati) 

17.05 DOVE COMINCIA LA NOTTE. 
Film 

18.45 UN'ALTRA DONNA. Film 
20.40 MAX E JEREMIE DEVONO MO

RIRE. Film con C Lambert 

22.30 SABATO ITALIANO. Film 
2.30 L'ULTIMA TEMPESTA. Film 

TELE 

20.30 SUMMERVIDEO Carrellata vi

deo por queste sere d estate 

22.00 EROS RAMAZZOTTI. Intervista 

19.00 MONOGREAFIE 

tll|llllll!l 

21.00 IL RITORNO DI ULISSE. Lirica 
23.50 L'UOMODELSUD. Film 

23.30 VM GIORNALE 

24.00 DANCE CLUB Video dance per 

ballare 

2.00 AFTER HOUR 

2.30 NOTTE ROCK 

10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 SISTERKATE. Telefilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE 
20.30 LO STRAVAGANTE MISTER 

MORRIS. Film di M Anderson 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 MANNIX. Telelilm 
24.00 GIUDICE DI NOTTE. Teletilm 

12.00 QUARTO COMANDO. 5'p 
13.00 CALIFORNIA. Serial 
14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 
18.00 

STARLANDIA. ConM Albanese 
SUPERPASS SPECIALE 17.45 CHILDRENTIME. Varietà 
INFORMAZIONE REGIONALE 
ZITTI E—MOSCA. Rpl sportivo 

22.30 SERVIZI SPECIALI 

20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno-
vela con Edith Gonzales __ 

21.15 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

RADIOGIORNALI GR1 6,7,8 10,12. 
13, 14, 15, 17. 19 21, 23 GR2 6 30: 
7 30, 8 30, 9 30. 1130. 12 10. 12 30. 
13 30. 15.30, 16 30. 17 30 19 30: 
22 30 GR3 6 4 5 , 8 45 1145 13 45, 
15 45,20 45,23 15. 
RADIOUNO Onda verdo 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti -ulti 1 Radiouno 11 15 Tu lui i li 
gli gli altri 12 06 Senti la montagna 
13 20 In diretta dal 43 16 00 II Pagi-
none-Estato 20 35 Le roqisirazioni 
della RAI 23 28 Notturno italiano 
RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 
826 926 10 12 112? 13 /6 1527 
16 27 17 27 18 27 19 26 2127 
22 27 8 46 Martina e I angelo cuslo 
de 9 49 Riposare stanca 10 31 Tem 
pò reale 14 15 Pomeriggio insieme 
15 00 La zia Ji Ila e lo scribacchino 
18.35 Classica leggera e qualcosa in 
più 19 55 Ed 6 subito musica 23 28 
Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Grand Tour 14 00 Concerti DOC 
15 50 Alfabeti sonori 19 30 Festival 
dei Festival 21 50 Alza il volume 
23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Inlorma/iom sul 
traffico dalle 12 50a l l f 24 

MADAME BOVARY 
Regia di Vincente Mlnnelll, con Jennifer Jones, Jam-
se Mason, Van Heftln Usa (1949) 114 minut i . 
Con un tocco di leggerezza Minnel l i restituisce uno 
dei più famosi romanzi della stona del la letteratura II 
ritratto di Emma giovane sposa confinata in prov in
cia cho sogna il bel mondo e I amore vero E crede di 
trovarlo nei panni astuti di Rodolfo ult ima goccia sul 
vaso del la sua rovina 
RAIUNO 

1 7 . 0 0 PICCOLO CESARE 
Regia di Mervyn Le Roy, con Edward G. Robinson, 
Douglas Fairbanks \r. Glenda Farrell. Usa (1930). 77 
minut i . 
Ascesa tnonlo e rovina del giovane Rico Bandel lo 
kil ler di piccolo cabotaggio che sogna di diventare II 
padrone del la città E ci r iesce Mentre con la sua effe
ratezza è salito tanto in alto il vecchio amico Joe si dà 
alla danza Ma sarà la sua donna a t radire il piccolo 
Cesare Un capolavoro del genere gangster suggel
lato dall interpretazione memorabi le di Robinson 
RAITRE 

2 0 . 3 0 COM'È DIFFICILE FARSI AMMAZZARE 
Regia di Gregg Champion, con Dabney Coteman, 
Matt Frewer, Teri Garr Usa (1990). 97 minuti. 
Cbmmedia gradevole in prima vis ono tv con trovate 
divertenti sullo stondo dell amara zicenda del pol i 
ziotto Burt A cui viene diagnosticato un tumore e 
morte imminente Preoccupato per il benessere dei 
famil iar i Burt scopre che la sua polizza assicurat iva 
sal i rebbe al le stel le se venisse ucciso in serviz io 
Rasserenato si butta in missioni per icolosissime in 
attacchi mortali e spericolati col solo r isultato di otte
nere successi e onore 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 GIALLO ALLA REGOLA 
Regia di Stefano Roncoroni, con Remo Girone, Paolo 
Malco, Daniela Poggi. Itali (1987). 93 minuti. 
La Regola del titolo è la piazza dove Sergio funziona
no alla Camera pochi giorni pr ima di part ire per le 
vacanze trova un tento che nascondo sotto una mac
china una valigetta Se ne impossessa prende tutti i 
dol lar i che ci trova dentro e parte Ma i malvivent i 
l hanno preso di mira e la polizia sta piano piano ar r i 
vando a lui Protagonista Girone ancora lontano dai 
fasti della -Piovra- mag ia enigmatico e interessante 
RAIUNO 

LA MANO SINISTRA DI DIO 
Regia di Edward Dmytryk. con Humphrey Bogart, Ge
ne Tlerney, Lee J . Cobb. Usa (1955). 87 minuti. 
Un aviatore americano sorvola i ciel i del la Cina e vie
ne abbattuto Prigioniero del generalo Yang che lo 
usa come consigl iere riesce a fuggire Tacendosi pas
sare per un missionario E in una missione f ingendo
si proto raccoglie consensi e buone azioni Al la f ine 
arriverò anche 1 amore Bogart colpisce ancora pur 
nei non tacil i abiti talari 
RETEQUATTRO 

QUALCUNO HA TRADITO 
Regia di Franco Prosperi, con Robert Webber, Elsa 
Mart inel l i Italia-Francia(1967).98 minuti. 
Un gangster americano parte per Marsigl ia per met
tere a sogno un colpo II suo credo è che i t raditor i de
vono essere puniti con la morte Cosi quando il suo 
colpo fall isce si mette come un segugio a caccia del 
la talpa Coerente nel momento in cui scopre di esse
re stato i involontaria spia cho ha condannato al fa l l i 
mento la banda si offre spontaneamente al sacri f ic io 
ITALIA 7 

1.45 L'AMANTE PURA 
Regia di Pierre Gaspard-Hult, con Romy Schneider, 
Alain Delon, Fernand Ledoux Francia-Italia (1958) 
100 minut i . 
Il sottotenente Franz tronca la sua relazione con la 
baronessa dopo aver incontrato la bella e giovane 
Christ ine La giovane coppia vive momenti di traspor
to ed emozioni Ma il barone scoperto il t radimento 
della moglie stida l u t f ic ia leaduel lo 
RETEQUATTRO 
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FINANZA E IMPRESA 

• SIP. La Sip estende da oggi su tut
to il temtono nazionale della speri
mentazione dell •Audiotek il nuovo 
servizio che tornisce a pagamento in
formazioni di vario tipo diffuse a voce 
sulla rete telefonica Dopo una fase di 
avvio limitata a Milano (dal febbraio 
1993) e poi estesa a tutta la Lombar
dia (dal maggio scorso), la fornitura 
dei servizi vocali a valore aggiunto con 
prefisso '144» viene adesso allargata 
all' intero paese L'Audiotcl fornisce 
informazioni di quasiasi tipo di durata 
variabile e con eventuali aggiorna
menti (meteorologia, strade, sport, at
tualità , finanza, banca, astrologia, 
musica, turismo ecc ) A provvedére 
alla diffusione di queste informazioni 
sulla rete messa a disposizione dalla 
Sip saranno degli operatori privati. 

• CECI. La Ceti azienda edile di
chiarata fallita il 13 agosto scorso ha 
riaperto i cantieri il Tribunale di Par 
ma ha accolto il piano per l'esercizio 
prowisono presentato dal curatore 
Giuseppe PigozzL Oa martedì scorso 

20 operai e 8 impiegai, sono ritornati 
al lavoro per un paio di mesi per com
pletare la realizzazione di alcuni pre
fabbricati Ed e possibile che l'eserci
zio prowisono venga protratto fino al
la fine dell'anno se venissero confer
mate altre commesse per le quali esi
ste già il progetto esecutivo 1129 lavo
ratori hanno optato a grande 
maggioranza per la cassa integrazione 
speciale per un anno In cinque hanno 
preterito 1 iscrizione nelle liste di mobi
lita LaCeci che faceva capo ali omo
nima famiglia, ha raggiunto fino a 400 
miliardi alranno di produzione, ope
rando soprattutto sul mercato immobi
liare 
• CASSA FIRENZE. La Cassa di ri
sparmio di Firenze del gruppo «Casse 
Toscane» dal prossimo 13 settembre 
entrerà a far parte del numero degli 
operatori principali del mercato tele
matico dei titoli di btato i cosiddetti 
•pnrnary dealers» L autorizzazione 
della Banca d Italia e giunta dopo una 
valutazione positiva sui requisiti ne-
cessan 

la Borsa 
mssggzz 

Mercato contrastato 
di fronte al calo dei tassi 
• • MILANO Nessuna inver
sione di tendenza ieri per Piaz
za Alfan di fronte al taglio del 
tasso di sconto tedesco deciso 
dalla Bundesbank e seguito da 
vane altre banche centrali tra 
cui quella italiana. Pur chiu
dendo in flessione, la Borsa va
lori di Milano, tuttavia, non ha 
ignorato il fronte della politica 
mondana L indice Mib tele
matico ha archiviato la seduta 
con un incremento dell 1,81% 
ed è stato particolarmente sen
sibile pel corso della giornata 
alle notizie che provenivano 
dagli istituti centrali ed è lette
ralmente schizzato al rialzo 
dopo il calo del tasso tedesco 
(passando In pochi minuti da 
un progresso dell'I,33% a un 
incremento del 2,94%) Inalzi 
sul mercato telematico, che tra 
i titoli guida hanno interessato 
soprattutto le Mediobanca 

ti 
+ 1,13%) non sono valsi pe-
> a stimolare il resto del listi

no L indice Mib ha cosi con
cluso la seduta con una fles
sione dello 0,23% a quota 
1 304 punti ( + 30,4% dall ini
zio di quest'anno) L'anda
mento positivo del mercato te
lematico, sottolineano gli ope
ratori, potrebbe indicare co
munque la fine del movimento 
al nbasso che caratterizza 
Piazza Affari da alcuni giorni 
Tra ì utoli guida, è prevalsa 
una certa debolezza nel resto 
del valori il rialzo di Medio
banca Infatti, e stato accom
pagnato da flessioni dello 
0,25% per le Generali, dello 
0 45% per le Montedison e del
lo 0,60 per le Olivetti Pratica
mente invariate le Hat a quota 
6 275 lire (+0,08%) Sempre 
nella scuderia Agnelli, le Ifi pn-

vilegiale hanno messo a segno 
un naizo dell 1,27, le Toro 
hanno guadagnato il 2,14% 
mentre Te Rinascente hanno 
perso l'I 39 Continuano a ma
cinare nalzl le Ferfin, richieste 
a quota 497 7 lire ( + 9 94) In 
nbasso le Fondiaria a quota 
30 712 (-0 37) Negativo il 
comparto bancano, tra gli altri 
titoli, dopo 1 andamento con
trastato di mercoledì, le Credit 
hanno perso il 3 14 le Comlt il 
3,20 e le Banca di Roma 1' 1,49 
In ribasso nel complesso an
che il settore assicurativo (-
0,22) con le Alleanza a -0,59 e 
le Assltalia a -0,57 In contro
tendenza oltre alle Toro, le 
Ras f + 036) e le Sai 
( + 2,69) Contrastati ì telefo
nici con le Sip al nbasso dello 
0,27% e le Stet in crescita dello 
088 
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1401 

1171 

10060 

2930 

2050 

1675 

1680 

932 

885 

2750 

3540 

1385 

1068 5 

1410 

9020 

9120 

6750 

41700 

4105 

10590 

7120 

3960 

2230 

7330 

3000 

530 

360 

6880 

184 

-0 17 

-9 43 

- 2 9 1 

- 6 7 8 

-0 71 

-3 38 

- 0 7 6 

- 0 6 9 

- 1 0 1 

-2 38 

-4 29 

-0 59 

0 2 2 

0 31 

0 0 0 

-2 75 

0 4 4 

-0 05 

0 0 0 

- 3 7 4 

•215 

0 7 5 

0 0 0 

- 0 1 2 

0 0 0 

-284 

0 0 0 

-9 35 

0 4 1 

1 7 3 

-ose 
-7 46 

- 1 5 6 

MINDtARIIMITAUURarCHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TOSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF5O0 

L IN IFRP 

ROTONDI . 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

3650 

4320 

2470 

4100 

-
5200 

3300 

1950 

225 

1245 

870 

688 

628 

4800 

8910 

2360 

1488 

4540 

1580 

7560 

0 00 

0 0 0 

0 8 2 

•0 24 

-3 70 

0 0 0 

-2 45 

-217 

- 1 9 7 

- 0 5 7 

- 1 5 7 

-4 00 

- 1 6 4 

101 

- 1 6 7 

0 2 0 

0 78 

0 0 0 

- 0 6 6 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACQTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6930 

2010 

282000 

299300 

9040 

216500 

6850 

11200 

225 

348000 

1 8 9 

101 

- 1 1 2 

0 0 0 

- 0 1 1 

-2 91 

-0 87 

0 0 0 

0 4 5 

- 1 0 0 

MnCATO TIUMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS 

ASSITALIA 

BCACOMITAL 

BCACOMMERC IT 

BCADIROMA 

BCATOSCANA 

BCOAMBROSV 

BCOAMBROSV RP 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI 

BENETTONG SPA 

BREOA FIN 

CARTSOTT-BINDA 

CIRRISP 

CIR-COMPINDR 

19658 

1S363 

10012 

3891 

5099 

1938 

2749 

4400 

2897 

1678 

1383 

23856 

273 4 

393 8 

857 7 

1554 

CIRIO BERT-DE RICA 1214 

CREO ITALIANO 

CREO ITALIANO 

EDISON 

EDISON RISP 

EUROPA MET-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI FIN 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

2694 

1687 

5980 

4052 

5547 

497 7 

426 2 

6295 

3503 

3395 

3562 

30965 

1517 

GEMINA RISP POR NC 1257 

GENERALI ASS 39561 

GOTTARDO RUFFONI 1136 

IFI PRIV 

IFIL FRAZ 

16390 

6693 

IFILRISPPORTFRAZ 3604 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

1409 

9229 

ITALCABLERISPORT 7261 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

11209 

6469 

5112 

1462 

43711 

ITALMOBILIARE RNC 24742 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

9760 

16448 

MONTEDISONRISNC 486 1 

MONTEDISONRISPCV 950 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS 

PARMALATFlNAN 

PIRELLI SPA 

5346 

1855 

1688 

1413 

1985 

1800 

PIRELLI SPA RISP NC 1295 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

28170 

16575 

2530 

8645 

4326 

RINASCENTE RISP NC 4710 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIB RISP NC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIA8PD 

SNIA BPD RISP NC 

SONDELSPA 

21545 

10441 

10990 

7546 

5494 

3299 

2695 

10257 

3996 

1278 

777 6 

1476 

0 7 8 

2 24 

0 9 4 

-0 35 

•1 14 

0 0 0 

-3 13 

- 2 1 1 

-0 71 

0 0 5 

0 3 6 

3 6 9 

0 0 0 

•0 37 

3 0 6 

0 71 

-0 49 

-0 81 

-2 25 

•0 28 

-2 50 

2 6 6 

9 9 4 

-7 40 

171 

2 5 4 

2 16 

1 8 5 

0 6 8 

3 05 

2 8 8 

1 5 9 

•017 

3 0 5 

0 4 8 

2 0 9 

-0 28 

0 81 

1 1 8 

2 5 0 

4 3 8 

3 1 6 

•0.26 

1.67 

1 9 2 

1 0 9 

3 5 9 

0 9 3 

-9 52 

0 3 9 

142 

4 97 

0 78 

3 81 

0 8 4 

4 18 

2 39 

0 4 8 

0 9 5 

1 7 3 

2 1 2 

0 21 

3 1 6 

2 5 4 

6 6 0 

1 8 0 

123 

157 

2 51 

187 

2 3 0 

3 6 4 

164 

144 

Titolo 

BTP.16GN9712 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-f9MZ98'l2 5% 

BTP-1GE0212% 

8TP.1GE0312% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GES812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ0112,5% 

BTP-1 MZ0311,5% 

BTP.1MZ9612 5% 

BTP-1MZ8B EM9311,5% 

BTP-1MZ9811 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9S12% 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LC96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98IN0 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90INO 

CCT-MG98IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG9BINO 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ00IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ9SIND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99 INO 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96INO 

CCT-NV98IND 

CCT-NV99IND 

CCT-OT93JND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT9SINO 

CCT-OT98 EM OT90 INO 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95INO 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

CTS-18MZ94 INO 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST9412,5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN8612% 

CTO-15GN9812,5% 

CTO-16AG9512 5 % 

CTO-18MG9612.5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612,5% 

CTO-16DC9512,5% 

CTO-1SGE9712 5% 

CTO-18LG9512.5% 

CTO-19FE9812,5% 

prezzo 

1109 

1105 

111 1 

11015 

111 2 

11515 

115,3 

105 3 

105 95 

" 107,55 

1095 

11105 

1135 

108.2 

109 

102 

115 05 

108 05 

115 

1126 

106,9 

105 45 

108 5 

102 7 

107,1 

110,85 

105 

100 05 

102,1 

101,4 

102 

1019 

100,7 

1012 

100,85 

1015 

101 35 

100 25 

100 2 

100 25 

100 9 

1016 

101 

102 1 

10165 

100,45 

100 3 

100,15 

100 55 

1007 

10095 

1009 

100 25 

100 2 

99 95 

101 

100 95 

100 9 

100 9 

100.35 

100 75 

10135 

100 95 

1012 

101 55 

1004 

97,75 

97,05 

1041 

57 

1135 

115,25 

102 4 

106.8 

109 25 

109,95 

106,7 

105,2 

106,4 

108.8 

105 75 

105,65 

1082 

1055 

1082 

»«r % 

073 

0 18 

0 1 8 

0 0 9 

0 1 8 

0 1 7 

0 1 7 

•014 

•014 

0.23 

0 6 0 

0 5 0 

0 2 2 

•0 05 

0 0 0 

0 1 5 

0 0 9 

0 1 4 

-0 22 

-0 04 

0 1 4 

0 2 4 

0 14 

0 1 0 

0 1 9 

0 4 5 

0 1 9 

0 0 0 

-010 

OOS 

OOS 

0 0 0 

0 0 0 

•005 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

•010 

0 0 0 

OOS 

4 2 0 

0 05 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

-015 

-020 

OOS 

0 00 

0 0 0 

0 00 

0 0 0 

•0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

-015 

0 0 0 

-OOS 

OOS 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

-0 58 

0 0 0 

-10 09 

0 2 7 

022 

0 1 5 

0 0 0 

0 4 6 

0.23 

0 0 9 

-005 

-0 09 

0 2 3 

0 24 

•0 28 

0 05 

0 78 

-0 09 

CTO-19FE9812 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19M09812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9612% 

CTO-20NV9S12,5% 

CTO-2ONV9612 0 % 

CTO-20ST9S12 5% 

CTO-DC9610 2S% 

CTO-GN9512 5% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST938 5% 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19OC93CVIN0 

CCT-20OT93CVIND 

CCT.AG86IND 

CCT-AGOeiND 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP94IN0 

CCT-AP9SIND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98IND 

CCT.AP99IND 

CCT-DC9SIND 

CCT-DC95EM90INO 

COT.OC96INO 

CCT-OC98 IND 

CCT-FBOOIND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB98IND 

CCT-FB96 EM91 IND 

CCT-F897IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GEOOIND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE94BH1395% 

CCT-GE94USL13 9S% 

CCT-GE95 INO 

CCT-GE98IND 

CCT-GE98CVIND 

CCT-GE96EM91 IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99INO 

CCT-GN95INO 

CCT-GN96INO 

CCT-GN97IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99IND 

8TP-16GN9712 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

8TP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9612% 

8TP-1GE9812 5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9812% 

BTP-1GN97125% 

BTP-1LG9412S% 

BTP-1 MG0212% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ0112 5% 

8TP-1MZ03115% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1 MZ96 EM9311.5% 

BTP-1MZ98115% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9512% 

1082 

104 7 

1079 

109 3 

105 35 

107 8 

108 35 

109 

108 

107 7 

104 9 

104 

1046 

1009 

10175 

1009 

9 8 6 

9 9 9 

102 

1003 

101.7S-

. 10145 

1015 

1006 

100 4 

100 5 

101 1 

1015 

10136 

10035 

100 25 

1013 

101 

10165 

100/45 

100 4 

100 5 

102 3 

10215 

101 15 

1016 

100 3 

10055 

101,05 

101 1 

10095 

101 

10175 

103 

1015 

1016 

100 5 

102 05 

102 

10185 

100 45 

10045 

110,9 

110,5 

111 1 

11015 

1112 

11515 

1153 

105 3 

105 96 

107,55 

1095 

11105 

1135 

106 2 

109 

102 

-1505 

108 05 

115 

112 8 

1089 

105,45 

108 5 

102,7 

1071 

11085 

105 

•0 09 

0 1 4 

0 0 5 

0 2 8 

-0 28 

0 0 8 

0 0 9 

0 3 2 

0 3 3 

-0 09 

-019 

0.46 

0 1 0 

-010 

OOS 

-010 

0 0 0 

0 0 0 

000 

-010 

-0 05 

0 0 0 

-0 39 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 1 0 

0 1 0 

•0 05 

-025 

-010 

•0 05 

-010 

-010 

0 1 0 

-010 

4)10 

-0 20 

-010 

•0 05 

0 4 5 

0 0 0 

-OOS 

0 0 0 

-005 

0 0 0 

-005 

0 0 5 

0 0 0 

0 3 9 

-0 29 

0 3 4 

0 0 0 

-0 05 

0 7 3 

0 1 8 

0 1 8 

0 0 9 

0 1 8 

0 1 7 

0 1 7 

-014 

-014 

0 2 3 

0 6 0 

0 5 0 

0 2 2 

-0 05 

0 0 0 

0 1 5 

0 0 9 

0 1 4 

-022 

•0 04 

0 1 4 

0 24 

0 1 4 

0 1 0 

0 19 

0 4 5 

0 1 9 

ITALIANI 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

IllOIllllllWIlil 
INDICI MIB ORO E MONETE 

I*1 

f r* " 

CENTn0B-BAQM9t85% 

CENTnOB-SAFMS75% 

CENTR0B-SAFR988 7S% 

CENTROB-VALT9410S 

EURMETLMI94CO10% 

IMINPIGNWWIND 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS-90/98CV10% 

109.2 

98.4 

96 

124 5 

1195 

102 

1575 

109 

981 

97 

124 

9955 

119 

105 

159 

MAGNMAR«5C0S% 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 

MECK3B-8ARL84CV6% 

ME0IOB-CIRRISC07% 

MEDr0B-CIRRISNC7% 

MEDIOB-FTOSl97CV7% 

ME0I0BITALCEMEXW2% 

MEDIOB-ITALQ95CV8% 

MEDIOB.PIR96CVG5% 

114 

987 

1051 

99 

981 

176 

106 

959 

115 

99 

9665 

1058 

993 

991 

176 5 

1058 

MEDIO B-SIC95CVEXW5% 

MEDI0B-SNIAFIBCO8% 

MEDI0B UNICEMCV7% 

ME0IO8-VETR95CV85% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI 90/95C010V. 

PIRELU,SPA.CV975% 

SAFFA 87/97 CV 6 iV. 

SERFI-SSCAT95CV8% 

945 

100 

988 

124 

1111 

989 

102 

9S1 

105 3 

102 

99 

123 5 

986 

112 

969 

101 

Titolo 

ENTE FS 65/95 2AIND 

ENTE FS 90/9813% 

ENELS5/951AIND 

ENEL 87/94955% 

ENEL 87/94 2A 

ENEL90/901AINO" 

ENEL91/20011AINO 

ME0I0B 89/9913.5% 

IRI86/95 IND 

IRI68/95 2A INO 

Ifll 68/95 3A INO 

EFIM M/95 IND 

ENI91/95IND 

Ieri 

10940 

108 00 

109 85 

110 200 

100.20 

107 20 

106 é 

10775 

100 60 

10100 

100 95 

10010 

100.25 

prec 

109 60 

10950 

10945 

11000 

10055 

10710 

10810 

107 50 

100 50 

10100 

10100 

100 00 

10020 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2390 

C R BOLOGNA 24000/24300 

BAI 13000 

SANGEMSANPROSP 
139000/141000 

B NAZ C0MUNICAZ 

C0FINDPRIV 

FINC0MID 

IFITALIA 

CARNICA 

N0RDITALIA 

W GAIC BIS 

W PARMALAT 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH e 

W ITALGAS 

1800 

195 

1800 

1470 

4000 

250/260 

18/19 

1345/1430 

115/125 

110/125 

1290/1350 

Indica 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

EIETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1304 

992 

1362 

10016 

1295 

1331 

1170 

1119 

1943 

1480 

1297 

1042 

1445 

1100 

1959 

844 

1337 

973 

1355 

1029 

1315 

1346 

1166 

1134 

19» 

1468 

1290 

1041 

1448 

1101 

1531 

641 

v t r S 

423 

199 

422 

•128 

144 

111 

017 

132 

•038 

•054 

054 

•057 

•007 

-006 

183 

036 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC 

STERLINA NC 

KRUGERRANO 

17460/17860 

214900/230600 

126000/135000 

129000/137000 

127000/136000 

545000/585000 

50 PESOS MESSICANI 658000/700000 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

59(0007660000 

103000/111000 

104000/118000 

101000/110000 

MARENGO FRANCESE 101000/100000 

ADRIATIC AMERIC F 
AORIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
AORIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL, 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TRENO 
BAIGESTAZ 
BN MONDIAl,FONQO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DL,R 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE ELWt LIRE 
CENTRALE ELW ECU 
EPTAINTÉRNATIONAL. 
EUROPA 2000 
FIOEURAM ANIONE 
FONOERSEL.AM 
FONDERSELE^ , 
FONDERSELO^ 
FON01CRI INT 
GENERCOMIT E.V>R 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMIT NpR , 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GÉSTICRÉDITEURO 
GESTIELLEI 
GESTIELLES 
GESTIFONDIAZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINT5P.N 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE; AZ 
PERSONALFAZ. 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME MEUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO H FIN ANCE 
S PAOLO HINOUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO ECtUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRA5 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAI, 
CISALPINO AZ 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
F PROFESSION GES^ 
F PROFESSIONALE 
FINANZA RQMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELJND 
FONDERSE,t,SERV 
FONDICRISELIT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRAOING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDp 
PHENIXFUNpTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVAOAN 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZ.IAT 
VENETOBL,UE 
VENETOVENTURE, 
VENTURE TIME 

Ieri 
16 800 
16 423 
13 641 
16.865 
13 518 
11 484 
11.612 
11.283 
10614 
14 047 
12.390 
13 780 
14.296 
11.913 

7.616 
11 627 
792.8 

15,513 
5.463 

15.635 
15.787 
14.123 
10.786 
10.685 
11.315 
16.926 
16.021 
18 072 
18.034 
14.876 
15.857 
14.271 
13,676 
12.552 
14.075 
15.187 
14.363 
14.332 
15,409 
17.145 
13.612 
13 270 
16.160 
14.603 
12.634 
10.646 
19 574 
12,657 
14,164 
12.581 
15.703 
17 504 
17.998 
15.635 
13.765 
16.134 
19,938 
14.497 
14 646 
14.223 
15 229 
12.583 
14.159 
12.490 
15.657 
14.271 
16.679 
15.748 
15,768 
17.440 
14.594 
14.768 
14.955 
19 426 
17.322 
12467 
16.554 
17.373 
16.366 
48.819 
11.903 
32.409 
8.710 

11.936 
15.383 
14.379 
8.225 

12.428 
12.250 
14.565 
12.097 
9.967 

30 669 
12.049 
1S834 
11.379 
21,462 
13.796 
19 796 
16.543 
11602 
39.413 
13 002 
12.695 
14.247 
14.610 
12.657 
12.338 
16,246 
9.181 

15072 
12.036 
11.892 
12.396 

Prec 
16 867 
16 441 
13 713 
16 944 
13 556 
11584 
11636 
11422 
10 648 
14 103 
12.458 
13 644 
14 371 
11976 

7.66 
11938 
790,91 
15 517 
8.467 

15 650 
15902 
14.207 
10,627 
10,889 
11,395 
19,013 
16016 
18,147 
18.096 
14 996 
15921 
14.314 
'3.832 
12.547 
14.362 
15.362 
14.391 
14.361 
15,435 
17 315 
13,621 
13 272 
16,199 
14,664 
12,710 
10693 
19 844 
12918 
14 281 
12 629 
15.744 
17 537 
18.079 
15 735 
13 831 
16.237 
20 037 
14.575 
14 730 
14.296 
15 321 
12.706 
14173 
12,564 
15.758 
14.324 
16.642 
16.018 
15,971 
17.733 
14.688 
14.902 
15 253 
19 618 
17C36 
12 653' 
16 763 
17.701 
15.715 
49,163 
12.095 
32 650 

8829 
12,100 
15 591 
14 743 
8.388 

12.604 
12.396 
14,769 
12,372 
10,149 
30 939 
12162 
16.191 
TI ,561 
21.797 
14.054 
20 273 
16 825 
11726 
39 935 
13177 
13,138 
14,545 
14 895 
12 878 
12,515 
15630 
9423 

15 337 
12164 
11998 
12 470 

« L A N C I A T I 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE Gl,OBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
FIDEURAM PER.FORM 
F PROFESSION INT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREpiTFIN 
INVESTIRE GL.OBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA^ 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 

16.843 
13.456 
17 926 
17.002 
14 734 
10659 
16 007 
12.653 
13.808 
16 341 
13 890 
15.367 
13 918 
15.953 
18 673 
29 646 
24.513 
17,836 
24,075 
12.693 
16.979 
16 409 
19 496 

16 69? 
13457 
17 967 
17170 
14,727 
10,923 
16 016 
12 685 
13 650 
16 387 
13 899 
15.381 
13 969 
16.050 
18883 
30.065 
24,791 
16,215 
24.386 
12.833 
17.167 
16,604 
19 786 

F PROFESSION RIS 
FONDATTIVO 
FONDERSFL 
FONDICRIDUE 
FON0INVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE8 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOLIARE F 
INVESTIRE 
MIDAL 

" M^LTIRAS 
NAGRACAPtTAL. 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERFND 
QUADRIFOGLIO 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA 
ROLOMIX 

.. SALVADANAIO 
SPIG|ADORO 
SVILUPPO PORFOLIO 

* VENETOCAPITAL 
' VISCONTEO 

0 9 M U O A Z W N A R I 
ADRIATIC BONO F 
ARCA BONO 
FONDERSEL INT 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGCSTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 

. PERFORMANCE OBB 
PERSONAL OOLLARp 

, PERSONAL MARCO 
. PR1MARY BOND LIRE 

PRIMARY BOND ECU 
PRIME BOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 

^ AZIMUT GLOB RFD 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 

.. CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 

l FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCIT RENO 
GEPOREND 
GESTIBILE M 
GESTIRAS 

, GRIFOREND 
IMIR6NO 
INVESTIRE OBB 
LAGEST08BLIGIT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 
PITAGORA 

' PHENIXFUND DUE 
" PHIMECASH 

PRIMECLUB 0 8 B L 
QUADRIFOGLIO OBB 

, RENDICREDIT 
, RENDIFIT 

RISP ITALIA RED 
HOLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
CARIFONDOLIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 

. E.UROVEGA 
EUROMOB MONETARIO 
FIOEURAM SECURITY 
FipEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICRED1T MON 
GESTIELLEL 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERE RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONF" 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAL LIRA 
PERSONALFMON 
PHIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGFSFITCONTOVIV 
VENETOCASH 

14 702 
10 973 
39 423 
13*23 
21 857 
20 064 
76 597 
14 802 
11 835 
11989 
16860 
16 096 
13 552 
11296 
24 357 
18 953 
13 645 
15155 
25 504 
16 624 
24 817 
71 764 
13 262 
16 355 
15 493 
19 459 
12 603 
24 962 

19105 
13 746 
14 433 
13 289 
17 023 
12 931 
10 973 
15029 
10 735 
12726 
12 246 
10.372 
10.364 
12 625 
6.904 

19268 
10 679 
19 335 
« 8 6 4 

14 788 
16 250 
10 765 
13102 
19 522 
15646 
12 272 
14 204 
13 986 
70410 
13 891 
12 735 
12 113 
21.623 
14 817 
14 313 
1 l « - 0 
13 888 
12 812 
18535 
13 928 
11650 
11 116 
10 998 
30 576 
14 179 
15940 
22 602 
19 540 
17 656 
13 632 
14 705 
16 632 
12 910 
17 369 
13 202 

* 19 268 
15 905 
12 414 
13 561 
23 523 
17 777 
16 334 
13139 
16.028 
10 966 
16 671 
11629 
12.121 
10 500 
16 634 
16 060 
11992 
13.626 
12 951 
14 767 
13 966 
10 717 
12 501 
19606 
?«C48 
10 747 
12 419 
14.318 
11 225 
10960 
16 087 
17903 
17 162 
15 535 
11 606 
13400 
13 457 

14 972 
11 126 
39 759 
13 874 
72 194 
71 763 
76 877 ' 
14 950 
17 032 
12 104 
16 935 
16190 
13 724 
11 422 
24 818 
19 219 ' 
13 780 
15786 
25 774 
17 046 
24 876 
22113 
13 419 
16 521 
15 633 
19 809 
12 936 
25 313 

-
19 074 
13 727 
14 423 
13 258 
17 004 
12 920 
10 951 
14 968 " 
10719 
12 713 
12 2^6 
10.367 
10.366 
12 568 
6,885 

19 262 
10 656 ' 
19 787 
9 855 

14 763 
16193 
10 767 
13 093 ' 
19.5/-1 
15 632 
17 764 
14 197 
13 976 
20 397 
13683 
12 728 
17105 
21626 
14 815 
14 337 
13,673 
13 680 
12 790 
18 552 
13 938 
11665 
11 109 
11 004 
30 554 
14176 
15 979 ' 
77 599 
19 531 
17 644 
13 648 
14 228 
16 677 . 
17 906 
17 367 
13 194 
19 249 
15 902 
12 407 -
13 547 
73 496 
17 761 
16 315 
13 141 
16 011 * 
10 967 
16 615 
11620 
12111 •" 
10 490 
16 815 
16 045 
11968 
13 813 
17944 
14 757 
-3 978 
10 710 . 
17 489 
19 790 " 
74 617 
10 736 
17 406 " 
14 314 
11 719 
10 954 1 
16 062 
17 688 
17 155 
15 518 
11 799 " 
13 396 
13 447 

I S T O R I 
CAPITALITALIA 
FONDITAL1A 
INTEHFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE 
ITALFORTUNE 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROMINVESTIT BONDS 
ROM SHORTTÉRM 
ROM UNIVERSAL 
TRER 

DOL 40.4") 
DOL 83.47 
DOL. 41.84 
ECU 30.04 
DOL 30.04 
DOI 11.83 

I D O L 11.37 
ECU 11.02 
ECU N P 

DOL 30.40 
ECU 110.54 
ECU 164.--5 

ECU 27.12 
DOL 39.79 

64 574 
130 563 
65 461 
54 948 
75 364 
18 585 
17862 
20 755 

N.P, 
48191 

202,127 
301770 
49 590 
61365 

R 



iiOTAUTO 
l'AIFIDAIIltT* SMT * tOMA 

IBIZA 1.2 MARIELLA 
2.800.000 2.000.000 

| SU QUALSIASI USATO ANCHE DA ROTTA MA RE | 

l'Unità-Venerdì 10 settembre 1993 
Redazioni1: 
via ilei Due Macelli. 23/13-00187 Roma 
lei. 69.996,284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie 15 alle ore 18 

Armi e arti si siedono al tavolo della pace 
Tramontata l'ipotesi Villa Blanc, scartata 
quella di Villa Mazzanti, restano disponibili 
moltissime proprietà statali e municipali 

Due alti generali e uno staff di architetti 
e rappresentanti del ministero già all'opera 
Diventa così probabile il progetto Ronchey 
di apertura totale della pinacoteca romana 

Il circolo ufficiali alla ricerca di casa 
Costituito un gruppo di lavoro per liberare Palazzo Barberini 
Uno spiraglio si è aperto nell'annosa questione del
la pinacoteca di Palazzo Barberini: si è costituito un 
gruppo di lavoro misto, forze armate e ministero dei 
beni culturali, per trovare una sede al Circolo uffi
ciali che occupa buona parte dei saloni del museo 
d'arte antica. Molte le ipotesi praticabili nel lotto de
gli immobili demaniali e comunali. Dal casino Al-
gardi a Regina Coeli che presto sarà sgomberata... 

GIULIANO CESARATTO 

• • Forse e iniziato il conto 
alla rovescia. la fine della «fer
ma» imposta dai militari ai ca
polavori d'arte antica imballati . 
nei sotterranei di Palazzo Bar- • 
bcrini. Tramontata l'ipotesi 
Villa Blanc e l'illusione di una 
rapida conclusione della lun
ghissima Querelle tra il Circolo 
ufficiali delle Forze armate che 
occupa i nobili saloni e il mini
stero dei beni culturali che li 
reclama per il musco, sì 0 ad
divenuti ad un gentleman's 
agreement. -Trovateci una se
de, e ci ritiriamo», hanno con
cesso i generali ma senza issa
re bandiera bianca. Hanno ac
cettato di sedere al tavolo delle 
trattative che comporteranno, 
da una parte, il trasloco dei ta
voli verdi e dei biliardi, e, dal
l'altra, il ritomo alla luce del 
meglio dell'arte pittorica ro
mana e italiana del Sei e del 

Settecento. 
Coi generali. Gerardo d'Am-

brosio^jresidente de! Circolo e 
Raniero Ranien del ministero 
della Difesa, cercheranno una 
composizione pacifica della 
vertenza Nicola Scalfini della 
presidenza del Consiglio e 
coordinatore di Roma Capita
le, Alessandra Montenero del 
Comune, Mario Lolli Ghetti 
della soprintendenza del beni 
ambientali e architettonici ro
mani. Lo hanno chiamato 
gruppo di lavoro, in realtà so
no i rappresentanti degli inte
ressi in 'campo, incaricati di 
patteggiare l'uscita delle armi 
da Palazzo Barberini e il loro 
ingresso in un'altra proprietà 
demaniale o comunale ma 
che risponda agli stessi requisi
ti di -centralità e rappresentati
vità» della sede di via delle 
Quattro Fontane. Non sarà un 

Palazzo 
Barberini, sin 
qui unica sede 
per il Circolo 
ufficiali 
delle Forze 
armate e per la 
Galleria 
nazionale 
d'arte antica 

facile accordo, ma come sem
pre nelle guerre più o meno 
cruente, già l'incontrarsi ù un 
primo segnale di pace che le
gittima perlomeno un po' di 
ottimismo. 

Le difficoltà invece verranno 
proprio dalla ricerca della 
nuova sede del Circolo ufficiali 
anche se le delegazioni, milita

re e ministeriale, non hanno li
miti di scelta: nel vasto lotto 
degli immobili statali o munici
pali che siano, qualcosa che 
possa andar bene per la ricrea
zione e la refezione degli uo
mini con le stellette ci deve es
sere per forza. Perduta tra avvi-
sì di garanzie e sospetti di truf
fa la cadente Villa Blanc, rifili-

Caccia al sindaco: da De e socialisti pressioni sull'ex sindacalista 

Corte spietata per Pierre 
E il Psi raffredda il «sì» a 

Camiti 
Rutelli 

Corte spietata per Pierre Camiti. Sull'ex sindacalista, 
che pure ha già rifiutato la candidatura a sindaco, le 
pressioni oltre che della De anche di settori sociali
sti. Ottaviano Del Turco ha raffreddato il suo «Sì» a 
Rutelli: «Per ora non vedo altre candidature». Marti-
nazzoli prende tempo e cerca di materializzare nel
la candidatura romana la sua operazione di rico
struzione del «centro». La Agnelli resta in gara. 

CARLO FIORINI 

• • È disposto a perdere 
qualche ora in più Martinazzo-
li, pur di materializzare nel vol
to del candidato per il Campi
doglio il nuovo «centro» cui sta 
lavorando. E il volto che ieri è 
staio in testa al borsino quoti
diano e quello di Pierre Camiti, 
una spanna al di sopra dell'A
gnelli. Non perché l'ex sinda
calista socialista abbia accetta
to, anzi sarebbe in grande diffi
coltà a farlo, anche perché ha 
espresso il suo sostegno a Ru
telli. Ma il lavorio per convin
cerlo si e molto intensificato, 
soprattutto nelle ultime ore. In 
pnma fila, a condurre il tentati

vo della De su Camiti c'è anco
ra il senatore Paolo Cabras. Ma 
la novità dijeri riguarda il Psi di 
Ottaviano Del Turco, che ha 
raffreddato il suo «SI» già tiepi
do a Francesco Rutelli. «Al mo
mento non esistono candida
ture che ci abbiano fatto cam
biare opinione su Rutelli», ha 
detto il segretario socialista nel 
corso di una conferenza stam
pa, sottolineando sottolinean
do con la voce quel «al mo
mento». Unito al ritomo alla 
politica di Giuliano Amato, ai 
giudizi positivi del Psi sul disge
lo Martinazzoli-Segni, e alla 

smanìa della De di indicare 
per Roma «una candidatura 
laica che permetta alleanze al 
centro», il segnale di del Turco 
ha fatto impennare le quota
zioni di Pierre Camiti. Oggi co
munque, ciò che resta del Psi 
romano si riunirà in un'assem- • 
blea pubblica, e l'appunta
mento sarà interessante per 
cogliere gli umori del partito di 
Del Turco. «Certo, se Pierre 
Camiti accettasse la candida
tura ci metterebbe in difficol
tà», ha commentato ieri l'ex 
consigliere Lello Spagnoli. 

Anche se non sarà Pierre 
Camiti il candidato ù ormai 
chiaro ciò a cui punta la De. 
Martinazzoli ha parlato delle 
vicende capitoline con Genna
ro Acquaviva e con Oscar 
Mamml, La candidatura di Su
sanna Agnelli comunque non 
e caduta definitivamente, Insi
stono per questa soluzione, ira 
i romani, Sbardella e Giubilo. 
La candidatura dell'Agnelli pe
rò difficilmente potrebbe far 
cambiare rotta a Del Turco. E 
poi, commenta il capogruppo 

de Cioffarelli «regalerebbe a 
Rutelli una buona parte del vo
to cattolico e popolare». 

Il tentativo della De e co
munque quello di dimostrare 
che il partito non e più isolato, 
come alle amministrative della 
primavera passata. Ma la 
scommessa 6 solo sulla carta. 
Alle sigle dei partiti o a ciò che 
dei partiti resta non e detto che 
corrisponda uri peso elettorale 
certo. Basta prendere ad esem
pio il Pri. «Certo, Mamml e Col-
lura forse potrebbero scegliere 
di votare Susanna Agnelli - ha 
spiegato ieri l'ex consigliere re
pubblicano Mario De Bartolo 
- , ma io, e come me mezzo Pri 
romano, ho già scelto France
sco Rutelli». Stessa cosa per 
quanto riguarda il Pli. «Ho sen
tito che Costa, il segretario, ha 
ipotizzato di votare per il gene
rale Angioni - ha detto icn il li
berale Paolo Battistuzzi altro 
sponsor del leader Verde - . 
Evidentemente, parlava di Bel
luno, perché' la stragrande 
maggioranza dei romani pen-
soche voterà Rutelli». 

tata Villa Mazzanti, costruzio
ne ottocentesca ai piedi di 
monte Mario ma offuscata dal 
prestigio e dalla migliore posi
zione di villa Madama, l'atten
zione dei militi sembra punta
re su quella che resta uno dei 
più ambiziosi manufatti della 
città. 

11 casino Algardi o del Bel 

M " 

Respiro, nel cuore di villa Do
na Pampini), e a disposizione 
del Consiglio dei ministri e già 
un premier, in particolare Bet
tino Craxi, aveva chiesto di tra
sformarlo in sua residenza uffi
ciale. Se il capo dello Stato ha 
il Quirinale, era il ragionamen
to, può il capo del Governo ar
rangiarsi, magari nell'hotel di 

un amico? Acqua passata, si 
dirà. Resta il fatto che il presi
dente del consiglio 6 anche 
presidente, seppur onorario, 
del Circolo ufficiali interforze e 
che un intervento nella vicen
da dove è in pnma linea il suo 
ministro Alfredo Ronchey, non 
sarebbe affatto un'ingerenza. 

Da Palazzo Barberini al casi
no delle «Allegrezze», cosi co
me viene anche chiamato il 
seicentesco edificio che si in
nalza davanti al Giardino se
greto? Non dovrebbe essere 
uno scambio tranquillo anche 
se ì militari vedrebbero ogni al
tra risposta come un ndimen-
sionamenlo delle loro attività e 
possibilità di «pubbliche rela
zioni». Comunque non si sot
trarranno al vaglio delle tante 
opzioni: villa Ada con alcune 
palazzine disponibili, villa 
Lais, villa Celimontana, villa 
Sciarra, villa Carpegna per dire 
soltanto delle più conosciute e 
prestigiose. E tra, un'idea e 
un'ispezione, c'è anche chi 
propone di battere strade nuo
ve: il carcere di Regina Coeli 
sgombrerà presto rendendosi 
disponibile, in pieno centro 
storico e senza problemi di 
spazio, a qualsivoglia nstruttu-
razione. Potrebbe persino rive
lare una certa vocazione all'o
spitalità. 

Sulle scale di Piazza di Spagna è esplosa la moda delle treccine multicolori, ma il vigile non gradisce che 
simile commercio prospen, così sequestra tutto (foto Alberto Pais) 

tifSlà !—un 
j PMmt. 

Vìa Veneto 
isola pedonale 
Il punto 
sull'esperimento 

È ancora presto \xr traccia
re un primo bilancio sull'e
sperimento di Via Veneto 
isola pedonale, «ma ricreare 
l'atmosfera della dolce vita -
ha dichiarato Giovanni Lu-
cente, presidente dell'asso-

•,""""̂ """"""™"—"•~~"*",,"",",*"™"— ciazione «Amici di via Vene
to» - è una impresa improba che richiederà ancora molto la
voro, comprensione e impegno, soprattutto da parte dei 
commercianti». Non sono mancate le polemiche al progetto 
di pedonalizzazione: la chiusura al traffico - è stalo detto -ha 
creato due strade una di sene A (da Porta Pinciana all'hotel 
Excelsior), l'altra di sene B (che arriva fino a via Barberini ) 

XIII Circoscrizione 
Case nuove 
ma senza le fogne 
per 500 persone 

A Madonnetla. uno dei 
quartiere della tredicesima 
Circoscnzione. alle porle di 
Acilia, sono stati ultimati gli 
appartamenti che potranno 
ospitare cinquencento per-
sone, ma non potranno es-

^ ^ ~ ™ " " " " " " ^ " sere abitati prima di un anno 
e mezzo perché non sono siale realizzate ancora le opere di 
urbanizzazione primaria, tra cui gli allacci con le fogne lx> 
ha reso noto ieri lo stesso presidente circoscrizionale, Ange
lo Bonelli, che ha chiesto alle autorità competenti 1 accele
razione delle procedure per il rilascio dei permessi inviando 
alla Procura una dettagliata memoria cautelativa 

Sant'Eugenio 
Sospesa la terapia 
alla retina 
Malati in allarme 

Disagi all'ospedale Sant'Eu
genio per i pazienti che de
vono usufruire del servizio di 
laser terapia per la retn la. Da 
icn, secondo Vito Cupo, aiu
to del reparto oculistico re-
sponsabile del servizio, 

"""""™"™^^^^^^^—"^*^™ l'ambulatono é chiuso ed «i 
cittadini rischiano di perdere l'unico centro esistente nella 
Usi Rm7 per la terapia delle patologie della retina». Il medico 
che ha fatto nascere 6 anni fa il servizio, ha fatto un esposto-
denuncia ai carabinieri ed ha avvisato anche il Tribunale 
per i diritti del malato. Immediata la smentita del coordina
tore sanitario della Usi, Maura Moreschini: «Il servizio non 
sarà chiuso, ma solo sospeso per qualche giorno». 

Auto abbandonata 
con ordigno 
esplosivo 
sulla via Aurelia 

Erano probabilmente due, le 
persone a bordo della «Dia
ne» che, alla vista detearabi-
nien, sono fuggite abbando
nando l'auto canea di un or
digno esplosivo. I militari 
erano giunti sulla via Aurc-

^ ^ " ^ " " ™ " " ™ ' ha, all'altezza di Santa Mari
nella, su segnalazione del Sisde. All'interno della macchina, 
in una scatola di plastica, c'erano, oltre ai 500 grammi di 
polvere nera (quella usata per le cartucce vahbro 12), alcu
ni fili elettrici collegati a due battene da 4,5 volts. Secondo 
gli investigatori, l'esplosivo era destinato a qualche azione 
intimidatona. 

Omicidio Bruno 
Indagini nel buio 
ma si contraddice 
Silvana Agresta 

Tra le ricerche dei carabinie
ri sul delitto di Cinzia Bruno 
ci sono anche quelle per tro
vare i vestiti della vittima 
mentre si cercano le perso
ne cui ha chiesto informa
zioni appena giunta a Riano. 

^ — ™ ™ — ™ " ^ • Non essendo mai stata nel 
paese, infatti, la donna si nvolta a qualcuno per sapere dove 
si trovasse la casa di Silvana Agresta. Questa invece, avrebbe 
smentito di aver visto la vittima in paese dopo avere afferma
to di averla incontrata nella frazione di La Rosla. 

LUCA CARTA 

Confcommercio a consulto 
Traffico, turismo e licenze 
i problemi dei negozianti 
«Voteremo chi ci tutelerà» 
• H Cura contro il traffico, 
rilancio del turismo, regola
mentazione organica di tutte 
le attività commerciali, misu
re urgenti e efficaci contro 
l'inquinamento: sono le ri
chieste c h e i commercianti 
romani porranno al nuovo 
sindaco. Potenziare i mezzi 
pubblici munendoli di mar
mitte catalitiche, istituire par
cheggi, parchimetri e nuovi 
percorsi, realizzare nuove li
nee della metropolitana, de
finire un piano di riordino di 
tutte le attività commerciali, 
ma anche costruire final
mente un Auditorium, un 
centro congressi, un centro 
per la moda, tutelare i beni 
artistici e sociali in grado di 
portare nella capitale tun-
smo qualificato, turismo d'af
fari e turismo culturale. «Il fu
turo sindaco dovrà avere 

grosse qualità manageriali -
ha detto Franco D'Amico, 
presidente della Confcom
mercio - non deve essere un 
politico, deve saper ammini
strare intelligentemente una 
città che per le sue grandi di
mensioni, ma non solo, è 
molto difficile da governare. 
Chiediamo l'istituzione di un 
tavolo presieduto dal sinda
c o per i problemi del terzia
rio: non deve essere uno 
scontro, ma un incontro. 
Inoltre sollecitiamo dal futu
ro sindaco una concentra
zione delle imposizioni per 
arrivare a una tassa comples
siva comunale e statale. Esi
giamo che vengano tutelate 
la piccola e media impresa: 
la tassazione deve essere più 
onerosa, poiché le sofferen
ze delle banche riguardano 
esclusivamente le grandi im
prese. 

Le emozioni dei tedeschi ospiti a Roma in occasione dell'8 settembre 

«I nostri nonni hanno costruito i lager 
ma ora gli ex deportati d vogliono bene» 

BIANCA DI GIOVANNI 

^ B Sono arrivati a Roma in 
occasione • dell'8 settembre 
con la mente piena di doman
de. Cosa è stata veramente la 
resistenza? Come vive la genie 
che e sopravvissuta allo stermi
nio nazista? Ripartiranno, do
menica, con poche risposte 
certe, ma con il cuore carico di 
emozioni, colori, ombre di ri
cordi. Sensazioni lasciate, ma
gari, dallo sguardo casuale di 
un ex deportato o dal sorriso 
spontaneo di una donna parti
giana. Si tratta di un gruppo di 
un centinaio di tedeschi in visi
ta a Roma per commemorare 
l'armistizio e l'inizio dell'occu
pazione nazista. La delegazio
ne 0 «mista»: giovani studenti, 
esponenti sindacali, unj co
munità di disabili. 

Li incontriamo mentre par
tecipano a un ricevimento of
ferto dall'ambasciata della Re

pubblica federale. Gli ospiti 
hanno già parlato con ex de
portati italiani, uomini e donne 
della resistenza, professori di 
stona. Il giorno dopo faranno 
visita alla comunità ebraica e 
ai locali del carcere nazista di 
via Tasso. Le reazioni sono 
tante, profonde, mai scontate. 
Quel giorno, 8 settembre '<13, 
prima di venire a Roma per tut
ti loro era una semplice som
ma di cifre. Dopo due giorni di 
visita la data si riempie di evo
cazioni, stimola reazioni diffi
cili per giovani tedeschi, i cui 
nonni o padri hanno vissuto il 
regime nella parte di sudditi 
del Reich. 

«Mi sono commossa quando 
ho visto che i deportati e gli ex 
partigiani erano felici di veder
ci - dice Manna, studentessa 
di Bochum di 26 anni - Mi ha 
colpito perche- i nostri nonni 

hanno fatto i Lager, e loro ci 
hanno accolto così cordial
mente. Questo mi dà una for
ma di speranza, anche se mi 
chiedo ancora perché sono 
successe queste cose». Della 
guerra e ì suoi orrori già sapeva 
molto prima di partire. Il suo 
professore, Hans Mommsen, la 
aveva preparata bene, proprio 
sull'8 settembre, prima di par
tire per Roma. Ma qui. nel fac
cia-a-faccia con le vittime del
l'occupazione. Manna registra 
«una conoscenza in più», un 
quid indefinibile, che non si 
trova sui libri. «Mi hanno colpi
to le donne partigiane, quando 
hanno raccontato che all'ini
zio della resistenza hanno do
vuto convincere ì manti, che 
non volevano che uscissero da 
sole per portare le armi ai 
compagni. E poi i militan ita
liani. Uno. stamattina, mi ha 
detto che lui non ha combattu
to con i partigiani, ma contro i 
tedeschi. Insomma, ognuno 

ha i suoi ricordi, che sono per
sonali, È difficile ricostruire la 
verità. O, forse, non esiste una 
sola verità in una vicenda tanto 
complessa come l'8 settem
bre». 

Anche un rappresentante 
sindacale è rimasto impressio
nalo dal racconto di un milita
re italiano deportato in Germa
nia dalla Grecia dopo l'8 set
tembre. «Prima non sapevo 
che molti soldati italiani fosse
ro finiti nei campi tedeschi. E 
anche quesla data per me non 
significava molto. Per la Ger
mania la guerra è continuata 
come prima. Perche siamo ve
nuti qui a Roma? Penso che 
noi europei dobbiamo ancora 
conoscerci, per questo e im
portante incontrarci. Poi l'ini
ziativa la parte di un program
ma dei sindacali tedeschi par
tito alla fine degli anni 70 in 
occasione del pnmo settem
bre (occupazione della Polo
nia) Lo slogan e Mai più la 

guerra, mai più ti fasc'smo. ec
co perché abbiamo scelto il te
ma dell'8 settembre» 

Un membro del gruppo di 
disabili snocciola uno dietro 
l'altro tutti gli eventi dell'estate 
'•13, dalla caduta di Mussolini 
alla repubblica di Salò. Ha se
guilo con attenzione le -lezioni 
romane» e ora aspetta con an
sia di incontrare la comunità 
ebraica. Ma per loro l'appunta
mento più importante e stato 
quello con la comunità di Ca-
podarcoe il confronto dell.i vi
ta difficile di un portatore di 
handicap in Italia e nel suo 
paese. Insomma, ognuno tor
na a casa con «tracce» diverse, 
segmenti di esistenza «ritaglia-
ti»'suH'esperienza passata e so
vrapposti al presente. E della 
Roma di 30 anni dopo cosa ri
corderanno7 Lo sn,.>_, nell'a
ria, il traffico sulle strade, e an
che le alfascmanli curve ba
rocche delle fontane e il colore 
caldo dei palazzi 



Lìri rimette in vendita l'azienda agricola 
Ultime ore utili alla Regione per esercitare il diritto di prelazione 
Grazie a un protocollo d'intesa l'ente locale potrebbe acquistare l'area 
Una colata di cemento rischia di cancellare i tremila e 200 ettari? 

Maccarese, la tenuta 
e la sua liquidazione 
• 1 Oggi si saprà che fine farà la Tenuta di Maccarese, grande azienda agri
cola alle porte di Roma messa in vendita dall'Ili. Cadrà in ittnno agli speculato
ri o resterà il grande «orto» della capitale? Settanta anni di storia, tra gli alti e 
bassi dei bilanci e delle lotte dei lavoratori per salvare la terra presa di mira dai 
costruttori. Tante le offerte di acquisto presentate alla Banca di Roma che esa
minerà le proposte. Sarebbero in molti gli interesati all'acquisto ma si teme 
che il cemento, sotto la sigla dell'Associazioni costruttori romani, possa inva
dere e cancellare le coltivazioni di mais, carote, barbabietole, grano e erba 
medica, i fiori all'occhiello dell'azienda. •••- . . ' . 

' • • Negli occhi gli si legge la delu
sione e l'amarezza per la «sua» Mac-. 
carese, oggi cos) diversa e degradata -; 
rispetto a come l'aveva lasciata lui ol-
tre 30 anni fa. Vittorio Falconi fino al L 
1960 è stato il segretario della Carne- . 
ra del lavoro della più grande tenuta 
agricola alle porte di Roma. E oggi, -. 
che per l'ennesima volta la proprietà > 
dell'In viene messa in vendita; va su ' 
tutte le furie quando sente dire che la ,' 
tenuta è un peso morto di cui è ne- _' 
cessano disfarsi. Se questo è vero, di- ' 
ce, le responsabilità sono di una gè- " 
stione dissennata.<,- . 

«Nonostante il passaggio del fron-. 
te- ricòrda Falconi - che fece un mi
liardo di danni a causa dei quali la so
cietà si indebitò con le banche per 
850 milioni, nel '53, grazie al lavoro • 
dei dipendenti, la Maccarese tornò in ' 
attivo, condizione che mantenne al- y 
meno fino al 1960, anno in cui lasciai ; 
la. Camera del lavoro. Qui - racconta • 
allungando il braccio verso un'ampia 
distesa di terreno - un tempo si colti- '..-
vavano 800 ettari di vigna». Oggi se ne ' 
sono perse le tracce e la cantina, un -
grande edificio^ul quale il degrado,e ; 
l'incuria hanno lasciato segni profon
di, viene utilizzata in parte come de- ; 
posilo per i concimi. Al posto dei filari '•• 
la nuova gestione ha preferito le col- ' 
ture estensive. ;•.,•-"'•«'.•• •-•••.:.. -f-•;.••..•:•"/•". 
- Estinti anche i frutteti, cosi come ; 

non c'è più traccia del centro sociale. ' 
della sede dei partiti e dell'ufficio del
la Camera del lavoro. Sotto il castello 
di San Giorgio una recinzione in on- . 
dulit tappezzata di manifesti pubbli
citari vieta l'ingresso al complesso di 
edifici dichiarati pericolanti e inspie-. 
gabilmente lasciati 11, senza alcun ' 
progetto per la loro riutilizzazione, ' 
mentre al di sopra di una lamiera an-. ' 
cora si individua il vecchio scudo ero- ' 
ciato bianco e rosso della Oemocra- • 

: zia Cristiana. •• • . ••.- •' '-•;"; """"••' • '-- . 
L'azienda divenne proprietà dell'Ili ','•' 

. nel 1936 con il nome di Società per ' 
azioni Maccarese. Da allora diversi 
sono stati i tentativi di mettere in ven- -
dita, con intenti speculativi, la grande 
tenuta agricola. Ma la tenace resisten-

LILIANAROSI 

za dei lavoratori è sempre riuscita a 
sventare gli attacchi dei signori del \ 
cemento. E rimasto nella storia quello 
- fallito in estremis - dei Gabellieri 
che nel 1983 misero 30 miliardi sul ta
volo delle trattative. Quest'estate, infi
ne, l'ultimo colpo di scena. L'Iritecna 
l'8 luglio dà 22 giorni di tempo ai pos
sibili acquirenti per manifestare il loro ; 
interesse per la tenuta. Chi non si'fos
se fatto avanti entro il 30 luglio, si leg
geva nel bando sulla cui legittimità si 
nutrono forti sospetti, veniva automa- • 
ticamente escluso dalla gara di acqui-
sto. Mentre domani scade per la Re- . 
gione il termine per esercitare il dirit- • 
to di prelazione, la Banca di Roma ha 
ricevuto l'incarico di valutare le prò- ' 
poste che, secondo indiscrezioni, sa
rebbero numerose. Si fanno anche al
cuni nomi. Quello di un importante : 
gruppo assicurativo, di un noto grup- i 
pò immobiliare e, sotto mentite spo- ' 
glie, quello dell'Associazione costrut
tori edili romani. Tanto basta per ca
pire quanto siano motivate le preoc-
cuapzioni di Cgil, Pds, verdi. Rifonda-. 
zione e delle associazioni ambientali- : 
ste . che • già vedono • le - ruspe •• 
all'attacco delle migliaia di -ettari di 
verde. " • •"• •*';••.• •-.• s - -, •:•'•;..-..••- '•'•• 

Quando l'In prese in gestione l'a
zienda di Maccarese ci fu un proto
collo d'intesa nel. quale compariva , 
anche ' la Regione. All'ente ; locale 
spettava il compito di garantire la de
stinazione d'uso (agricola) della te- • 
nuta. Ciò nonostante nelle zone agri-
cole è prevista l'edificabilità, nel co
siddetto «lotto minimo», di strutture 
residenziali a fine agricolo. Nel caso • 
di alienazione del bene, poi, sempre 
nel protocollo, la Regione si impe
gnava ad esercitare il diritto di prela-
zione. Tra l'altro, nel 1987, l'allora mi-. 
nistro per l'Ambiente Pavan, emanò 
un decreto che imponeva il vincolo di ' 
salvaguardia ambientale sul litorale ; 
laziale (di cui Maccarese fa parte) • 
vincolo che come sappiamo è stato 
ampiamente disatteso (vedi il caso di 
Ponte Galena). Tra l'altro il ministero 

dei Trasporti insieme agli Aeroporti 
romani ha ipotizzato per il prossimo 
decennio il potenziamento dell'aero
porto di Fiumicino secondo le opzio
ni che oscillano dai 500 ai 700 ettan 
con una cubatura prevista tra i 7 e 110 
mila metri cubi. Reale, dunque, la 
preoccupazione sulle sorti dell'ultima 
grande tenuta agricola di Roma e 

: molto stretti i tempi per correre ai ri-
'„ pari. Ieri alcuni rappresentanti della 

Quercia alla Regione (Anna Rosa Ca
vallo, Michele Meta e Vezio De Lu
cia) hanno rivolto una interrogazio
ne al presidente della Giunta, agli as-

. sessori all'Agricoltura, all'Urbanistica . 
e all'Ambiente e inviato una lettera al 

• ministro dell'Ambiente, Valdo Spini, 
nella quale si chiede il rispetto del de
creto Pavan. Naturalmente quella dei 
partiti, del sindacato e degli ambien
talisti non è una battaglia per mante
nere la Maccarese di proprietà dell'In 

• togliendola cosi dalle grinfie della 
.speculazione, ma piuttosto una bat
taglia perii mantenimento di un gran
de patrimonio culturale, ambientale 

; e produttivo •-• •-•<••- --.. 
." Oggi il valore commerciale dei 

3.200 ettari della tenuta è di circa 150 
miliardi. Vi sono impiegati 110 addet
ti, di cui 102 operai e 8 amministrativi 
Le colture, che occupano 2.400 ettari, 
sono soprattutto seminative (mais, 

-grano, erba medica, ecc.), mentre 
"per il resto sono orticoli (carote e 

barbabietole). Fiore all'occhiello del
la tenuta è il latte, prodotto grazie a 
sofisticate tecnologie da 2.000 vac
che. Nel 1992 ne furono «esportati» 
8.860.000 litri, in parte di «alta quali
tà». Il latte di Maccarese, per un man
cato accordo con la centrale di Ro
ma, infatti, viene venduto a Napoli. • -:'. 

Fino a dieci anni fa esisteva solo la 
«Maccarese spa» che gestiva l'intera < 
proprietà con 400 dipendenti. L'uso 
dissennato dell'immenso patrimonio • 
portò i bilanci della società ai limiti. 

. della bancarotta. Fu allora che si co-
- stituirono nuove società. La Sogea ' 
che ha preso in gestione 3.100 ettari 
(2.400 più la vaccheria) la Forus • 

Donne 
sotto i filari . 
dell'uva 
di Maccarese 
nei giorni - • ' , 
della vendemmia. 
Sopra a sinistra 
e in alto 
altre due immagini 
dell'azienda 
che sta 
per chiudere ,' " 

(una società immobiliare a cui spet-. 
tano 90 ettari utilizzati a fini agricoli ; 
dalla Sogea), e la Maccarese Vivai-
gestita da una società mista (Sogea, ' 
Valleverde e la Cooperativa florovi- : 
vaistica del Lazio). Oggi, a dieci anni 
di distanza, il bilancio della Maccare- : 
se è in pareggio, ma, come dicono al- ; • 
la Cgil, se l'azienda non si rinnova in- :'-
vestendo capitali su nuove attività, • 
l'agricoltura tradizionale non potrà ' 

reggere alle richieste del mercato. 
"" Dal canto loro gli operai, ormai ri
dotti ad un misero drappello, sono 
molto preoccupati per ciò che gli ri
serverai! futuro, ma soprattutto sono 
esasperati dal solito ritornello che li e 
vuole dei fanulloni con lo stipendio ; 
garantito. «Non è vero che siamo dei -, 
mantenuti-dice arrabbiato un tratto- ' 
rista dal volto bruciato dal sole - e poi 
è impossibile con la terra che c'è an

dare in deficit Ci spieghino piuttosto 
il perché di tanti sprechi. Ad esempio, 

• ci sono sei ettari di serre costate, sette 
anni fa, 400 milioni e sfruttate solo 
per tre anni: oggi sono abbandonate. 

? Nella zona sud da 12 anni le stalle so
no chiuse, abbandonate al degrado. 
Perché non affittarle come capanno
ni? Anche il centro di raccolta dove 
un tempo si smistava la frutta è ab
bandonato da 10 anni. Sevenisse af-

; fittato frutterebbe decine di milioni al : 

mese. Quello che più ci preoccupa 
ora che l'iri vuole vendere, non è tan-

; to il posto di lavoro, ma quello che, 
'.-. accadrà di questa terra nella quale ' 

molti di noi affondano le proprie radi-
' ci. Mio nonno venne qui nel 1926 per 

la bonifica, poi c'ha lavorato mio pa- • 
. dre. ed ora io. Mi piacerebbe che mio 
figlio continuasse la tradizione fami-

' liare». -

wm Superando le forme di 
pellegrinaggio ai luoghi «santi» 
michelangioleschi, • esemplati 
sul «mordi e fuggi» di stampo 
giapponese, ci si pone davanti 
al Mosè con un diverso ap
proccio. Cessa cosi l'alone su
perficiale della statua parlante 
o del mistico e ispirato virtuosi
smo e si avverte con facilità 
che la grandezza di quell'uo
mo barbuto, dallo sguardo tor
vo, mal si associa al resto. È 
come se fosse stata costretta 11 
a forza a testimoniare quella 
triste vicenda che Michelange
lo stesso ebbe modo di defini
re «la tragedia della sepoltura». 

Tutto era cominciato col 
suo arrivo a Roma, nel marzo 
del 1505, sotto richiesta espli
cita del Pontefice. L'imperioso 
Giulio II. nelia ricerca di una 
concretizzazione artistica della 
sua sete di immortalità e di glo
ria, affidava a Michelangelo il 
progetto per la sua tomba: un 
operazione colossale che pre
vedeva un ingente sforzo fi
nanziario (di ben 10.000-du
cati!) e un impegno di cinque 
anni. Un organismo plastico 
articolato su tre ordini, a forma 
di piramide: una sòrta di mau
soleo cristiano in grado di'sin-
tetizzare architettura e scultu-

Subito dopo la firma del 
contratto Michelangelo, esalta
to dal progetto, si reca a Carra
ra per scegliere i marmi. Ma 
per gli intrighi di corte, per l'in
vidia di Bramante e Raffaello 
(cosi suppone il Buonarroti) o 
più probabilmente per un so
pravvenuto e più ambizioso 
progetto: la ricostruzione del 
nuovo S. Pietro, Michelangelo • 
vide accantonare quella che 

Un caso diplomatico 
la sepoltura di Giulio II 

IVANA DELLA PORTELLA 

IIMosèdi -
Michelangelo, 
pietra tombale 
e opera • 
immortale; 

del grande 
maestro .-'•-.'• 

per lui avrebbe dovuto essere 
la «sua» opera. Non viene rice
vuto dal Papa e furioso se ne 
fugge a Firenze. Ne nasce un 
piccolo caso diplomatico in 
cui viene coinvolto lo stesso 
Soderini, allora gonfaloniere 
della repubblica fiorentina 

' («Noi non vogliamo per te far 
guerra col Papa e metter lo Sta
to nostro a risico»). Ne seguiva 
un riappacificamento tra i due 
ma anche un accantonamento 
del progetto. Una vicenda tan-
to travagliata questa da non 

trovare risoluzione nemmeno 
con la morte del pontefice e 
che, tra continui tira e molla 
con gli eredi, si concludeva 
con una soluzione minimale e 
di rattoppo: quella poi realiz
zata in S. Pietro in Vincoli. • 

Da una lettera a Monsigno
re... (forse Marco Vigerlo, ve
scovo di Sinigaglia, mediatore 
tra Michelangelo e il duca di 
Urbino, nella disputa per la se
poltura di Giulio 11) - Ottobre 
1542. «..Seguitando pure anco
ra circa la sepoltura di Papa lu-

lio, dico che poi ch'ei si mutò 
di fantasia, cioè del farla in vita 
sua (...) mi fece una mattina 
che io ero per parlargli per tal 
conto, mi fece mandare fuora 
da un palalreniere. Come un 
vescovo lucchese che vidde 
questo atto, disse al palafrenie
re: "Voi non conoscete co
stui?". E '1 palafreniere mi dis
se: "Perdonatemi, gentilomo, 
io 0 commessione di lare co
si", lo me ne andai a casa, e 
scrissi questo al Papa: - "Bea
tissimo padre: io sono stato 

stamani cacciato di Palazzo da 
parte della vostra Santità; onde . 
io le fo intendere che da ora in
nanzi, se mi vorrà, mi cercherà 
altrove che a Roma". (...) Et io 
andai, et montai in su le poste, : 
et anda'mene verso Firenze. El * 
Papa, avendo riceputa la lette
ra mia, mi mandò drieto cin
que cavallari, e' quali mi giun-
sono a Poggi Bonzi circa a tre 
ore di notte, e prescntomomi 
unii lettera del Papa, la quale 
diceva: "Subito vista la presen
te, sotto pena de la nostra di
sgrazia, che tu ritomi a Roma". • 
Volsono i detti cavallari che io 
rispondessi, per mostrare d'a
vermi trovato. Risposi al Papa 
che ogni volta che m'osservas-. 
si quello a che era obbrigato, , 
che io tornerei; altrimenti non . 
sperassi d'avermi mai. E stan- ; 
domi di poi in Firenze, mandò 
lulio tre brevi alla Signoria. Al- • 
l'ultimo la Signoria mandò per 
me: "Noi non vogliamo piglia- • 
re la guerra per te contra Papa . 
lulio: bisogna che tu te ne vadi; 
et se tu vuoi ritornare a lui, noi ; 
ti faremo lettere di tanta autori- i 
tà, che quando facessi ingiuria 
a te, la farebbe a questa Signo- . 
ria". Et cosi mi fece: et ritornai ' 
al Papa: et quel che segui sarie 
lungo a dire. (...) Tutte le di
scordie che Tlacquono tra Pa- , 
pa lulio e me, fu la invidia di ' 
Bramante et di Raffaello da Ur- • 
bino: et questa fu causa che ' 
non seguitò la sua sepoltura in 
vita sua, per rovinarmi: et ave-
vane bene cagione Raffaello, 
che ciò che aveva dell'arte, l'a
veva da me». -.. 

Appuntamento sabato, 
ore 10, davanti all'Ingresso 
di S.Pietro in Vincoli. .. 

- FESTA DE L'UNITA 

XVIII 
CIRCOSCRIZIONE 

MONTESPACCATO 

Via Cornelia 
dal 10 al 19 settembre 

FESTA DE L'UNITA' 
Pds Unione X Circoscrizione 

i «Sfocerà 

(g^Otoof^ 
iirTvs: 

8/12 settembre 
Piazza dei Consol i 

FESTA DE L'UNITA 

LANUVIO 
dall'8 al 12 Settembre -.-•. 

Parco della Rimembranza •'•"'. 

.Tra le radici e nuove realtà 
le idee della sinistra 

Una festa per cambiare 
Dibattiti - Spettacoli - Gastronomia 

Cultura 

POS e PEGASO 

FESTA DELL'UNITA DI M A R I N O 

«I giovani, 
la politica 

e il cambiamento» 
Intervista collettiva a: 

Nicola Zingaretti 
• coordinatore nazionale Sinistra Giovanile 
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Dall'11 ottobre al 12 maggio con l'Accademia Filarmonica 
Preziosi concerti al Teatro Olimpico e alla Sala Casella 

La piccola luce di Richter 
eun 
Si inaugura l'I 1 ottobre, con un concerto del piani
sta Sviatoslav Richter, la nuova stagione dell'Acca-. 
demia Filarmonica. Figurano in cartellone concerti 
e spettacoli importanti, riflettenti il grande patrimo-. 
nio romantico, ma anche esperienze d'oggi (un'o
pera di Marco Tutino) e del tempo antico: «L'Inco
ronazione di Poppea» di Monteverdi. Ampia la gam
ma di abbonamenti e facilitazioni per i giovani. 

•RASMO VALENTE 

• • Sara Sviatoslav Richter ad 
inaugurare (11 ottobre) la 
nuova stagione dell'Accade
mia Filarmonica Romana. Il 
programma del concerto è an
cora da definire, ma è chiaro 
che l'illustre pianista suonerà -
com'è ormai sua consuetudine 
- al buio, con una piccolissima 
luce al fianco, giusto persegui
re la musica sul leggio. Richter. 
Infatti, ha smesso di suonare a 
memoria. ..;•.- > ,., . 

C'è in cartellone una bella 
schiera di altri pianisti.-Murray 
Perahia (4 novembre) sarà al
le prese con il primo e secon
do «Concerto» di Beethoven, 
accompagnato dalla Chamber • 
Orchestra of Europe. Seguono 
Giuseppe Scotese ?.--. (Litszt, 
Rihm e Schubert), Andras 
Schifi (Bach, - Beethoven, 

Schumann), Rudolf Buchbin-
• der (Schubert, Schumann, 
"• Liszt) e Stanislav Bu,nin (Cho-

pin). Come si vede, il clima 
'• pianistico è decisamente fer-

mo sul Romanticismo, contra-
; stato appena da un brano di 
'"• Bach e un «KlavierstOck» di 
; Rihm. • •• „..i.-.- .,.- ' ,,:. ,.::v:.,, 

La Filarmonica ha sempre 
: una predilezione per il nuovo,, 
' il balletto, la serata particolare. : 

.;• Si vedrà (28 ottobre) l'opera 
: di Marco Tutino, «Vite immagi-
- narie», con la regia di Ciancar- ; 
' lo Cobelli, diretta da Antonio .• 

Ballista. Il 2 dicembre, diretta 
da • Cardiner, •< ascolteremo 
«L'incoronazione di Poppea», 

^di Claudio Monteverdi al quale 
sono dedicate altre manifesta
zioni nella Sala Casella. ' . 

Il balletto sarà inaugurato 

dal Momix Dance Thcatre, che 
presenta una «Passion» su mu
sica di Peter Gabriel (23 no
vembre) . A chiusura di stagio
ne (12 maggio 1994). si avrà il 
balletto «Dialog mit G. B.» di 
Susanne Linke con musiche di 

• JohnCage. • ..•-- - -
Serate particolari si prefigu

rano in quella con il «Pierrot 
Lunaire» di Schoenberg, diret
to da Giuseppe Sinopoli il 13 
gennaio e nell'altra con i «Per-
fumes de Tango», diffusi dalla 
Compagnia argentina, «Tango 
para'Dos» (8 marzo). E c'è an
che una serata con la cantante 
Tatila, dedicata alla canzone 

. francese (5 maggio). ., 
Si profila una stagione invo

gliarne, che ha altri motivi d'in
teresse nei tre concerti, ad 
esempio, dedicati agli ultimi 
«Quartetti» di Beethoven (20 e 
27 gennaio e 3 febbraio), affi
dati rispettivamente al Quartet
to Bartòk (op. 127 e op. 132), 
al Quartetto Hagen (op. 131 e 
op. 135) e al Quartetto Foné 
(op. 95, op. 130 e op. 133). 
Sono tra le pagine avvincenti 
lasciateci da Beethoven, e sarà 
importante ascoltarle dal vivo 
e da complessi cosi qualificati. : 

C'è una buona schiera an
che di cantanti Incomincia 
l'I 1 novembre il bantono An

dreas Schmid! con «Lieder» di 
Schubert e Schumann su testi 
di Heine. Subito dopo (18 no
vembre) , ascolteremo France
sca Franci nello «Stabat Mater» 
di Vivaldi, e poi (16 dicem
bre) Barbara Sclick in pagine 
del Settecento, ispirate al Nata
le. Si avrà una incursione nel 
nostro tempo con Luisa Castel
lani, nel secondo concerto di
retto al Teatro Olimpico da 
Giuseppe Sinopoli, il prossimo : 

17 marzo. Tra Wagner («Idillio 
di Sigfrido») e Schoenberg. 

; («Suite op. 29), la Castellani 
canterà «Lieder» (op. 8 e op. 
13) e «Canzoni popolari» (op. 
17) di Wcbem. Ma si aspetta il 
soprano Elisabeth Norberg-
Schulz (28 aprile), protagoni-

. sta di una «Schubertiade» con 
la collaborazione del Coro ; 

... femminile della Filarmonica e 
' del pianista Robert Kettelson.. 

Non è finita la serie di buone ' 
serate all'Olimpico, se pensia
mo al concerto di Uto Ughi : 
(17 febbraio), accompagnato • 
al pianoforte da Bruno Canino -
(Mozart, Beethoven e Proko-
fiev) e a quello di Giorgio Car-
nini (24 febbraio) impegnato 
al cembalo, all'organo, al (or-
tepiano e al pianoforte, in mu
siche di Vivaldi. Hcndcl e 
Haydn. Suonano, inoltre, i1 

Sviatoslav Richter inaugurerà la nuova stagione della Filarmonica 

«Il mistero dei Tarocchi» di scena a Villa Celimontana 

Storie scabrose della 
LAURA DITTI 

• • Al Carro i cavalli non vo
gliono andar dritti, della Po- -
pessa la storia è scabrosa, 
«troppo cruda detta in prosa». 
Il Matto beve troppo e dorme ; 
poco; l'Appeso vede il mondo 
all'ingiù e si rassegna: «Se più ,. 
del culo mi pesasse la testa per 
me-non sarebbe una gran fe
sta: invece dei piedi avrei il ca
po nel nodo e io starei peggio 
ad ogni modo». Storie di carte, 
carte famose che della vita de
gli uomini conoscono il desti
no; Sono i Tarocchi che stavol
ta invece di segnare e raccon
tare il destino di altri, parlano 
di se stessi, passato e futuro. 
Basta solo che un gruppetto di 
•mortali» si fermi-davanti alla 
carta in «carne e ossa», chie
dendo col silenzio di voler 
ascoltare la vita di quei simboli 
noti. Il «Mistero» si svela tra le 
foglie verdi di Villa Celimonta
na che fa da cornice alla bilan
cia della Giustìzia, al mondo 

dell'Angelo, al «trono» del Pa
pa, al cavallo un po' sganghe
rato della morte. Idea curiosa 

' ancora una volta per il teatro ; 
della Tosse, venuto giù.dalla ' 
Liguria con un nome e disegni 
famosi. È Lete Luzzati ad illu-

.' strare l'idea di Tonino Conte, : 
'autore e regista, del «Mistero 

v dei tarocchi», lo spettacolo che 
\ debuttò a Genova nel '90 e che 
'• è in scena in questi giorni sotto 
• il cielo della villa romana (re-
.'. pliche fino a domenica). È la 

matita di uno dei più grandi 
• ' scenografi e, soprattutto, idea
ci tori di disegni animati ad aver 
;!' tratteggiato le «carte del desti-
r no». Quelle 'reali» che sono 
Si sparse nel verde e quelle di 
', cellulosa che gli spettatori rac-
'•' colgono durante il viaggio tra i 
••• Tarocchi. Scenografie giunte 
- direttamente dal «vassoio» del

la fantasia e dei sogni, come io 
/ ' sono le opere note di Lele Luz-
; zatì, sono poste in ogni nic

chia, al centro, ai lati della vil
la. Figure e colori che giocano 
l'uno con l'altro, incontrandosi 
e. scontrandosi nei personaggi 
«movimentati», «intuizioni» che 

; nascono direttamente dal lapis ' 
- del disegnatore. Luzzati è que- ' 
sto ancora oggi, senza stanca-
re e annoiare. Personaggi di fa
vole reali, intrisi della magia e 
del fascino dei secoli del Me- ' 
dio Evo. L'atmosfera del perio- " 
do «oscuro», ma intrigante e 
fiabesco, in cui nacquero stre
ghe e corti, giullari e «arcani», 
si avvertono nel tratto e nelle fi
gure di Luzzati. Inoltre, è nel
l'alto Medio Evo, verso la metà ' 
del Quattrocento, che sorge la 
passione verso il «mistero» dei 
Tarocchi. Il gioco si «insinua» 
nelle corti di tutta Italia e ben, 
presto nel resto d'Europa. : ;••''•••;., 
• E allora ci si gioca.il destino 
a Villa Celimontana come suc-

- cedeva, nelle corti, a duchi e 
dame. Si entra nel labirinto 
verde e i 22 arcani si accendo
no. Ogni attore, cioè ogni Ta- • 

rocco, è II nel suo palchetto, si
mile ad una mansion medieva
le, ad attendere.qualcuno che 
si-(ermi ad ascoltare e che sia 
disposto a mettere la propria 
vita nelle mani della Giustizia, 
in quelle brucianti del Diavolo, 
in quelle della Forza, in quelle 
della Luna e naturalmente in 
quelle della Fortuna. La «carta» 
dei testi dello spettacolo, tanto 
per rimanere in tema, poteva 
forse essere giocata meglio in 
un evento teatrale divertente e 

• originale come questo (gli au
tori sono •. Tonino Conte e 
Giampiero Alloisio). Su una 
scenografia cosi eun cast d'at
tori all'altezza, K :• • 
la «parola», i racconti dei Ta
rocchi, andava .probabilmente 
più curata. . .. ' 

Ma la storia della Papessa, la 
Morte, l'Angelo, il Carro, la 
Fortuna, l'Appeso riescono co
munque ad illuminare il testo 
dello spettacolo. La Papessa 
costretta sin da piccina a esse
re maschio (recita: «nel Medio 

Villa Gordiani e Dorina Olimpia 
Corsi, workshop e concerti 
nelle scuole 
popolari di musica 
• i Settembre, riaprono le 
scuole: quelle pubbliche e...le 
altre. Ci riferiamo a quelle di 
musica che, si sa. pochissimo 
viene insegnata nelle aule del '•' 
regno. Giorni fa abbiamo dato 
ampio spazio alla Scuola po
polare di musica di Testacelo, 
la più vecchia e prestigiosa 
della capitale. Oggi ci soffer
miamo su altre due organizza
zioni periferiche che fanno 
cultura: la Scuola popolare di 
musica • di Villa Gordiani e 
quella di . -, 
Donna Olim- -
pia. 

Villa Gor-
dianL La se
de è in via Pi-
sino 24 e la 
segreteria è 
aperta già da 
qualche gior
no (ore 17-
20). I corsi 
iniziano il, 4 
ottobre. «Per
chè iscriversi alla Scuola»? 1 do
centi indicano «ottime ragioni», : 
dodici per l'esattezza. Noi ci
tiamo la prima, che poi riassu-. 
me tutte le altre: «perchè si .'•', 
ama la musica e si intende vi-
verta da protagonisti e non da . 
semplici fruitori passivi». La ' 
Scuola è nata nel 1979, opera '; 
in un quartiere difficile e dispo
ne di un gruppo cospicuo di -
insegnanti di ottimo livello. I ' 
corsi (teorici e pratici di stru- ~. 
mento e workshop) sono or

ganizzati in orari pomeridiani 
e serali per facilitare la parteci
pazione. In programma anche 
attività musicali per bambini 
dai 5 ai 12 anni. Informazioni 
al tei. 25.97.122 e 24.40.04.98. 

- Donna Olimpia. La Scuola 
popolare compie il 18° anno di 

'- attività e anche per il '93-'94 i 
' corsi inizieranno il primo otto

bre per protrarsi fino a giugno. 
La sede è in via di Donna Olim
pia 30 e la segreteria è aperta 
tutti i giorni fenali. Quest'anno 

sono stati 
aperti ' nuovi 

"15 corsi e labo-
* retori: intro

duzione all'a
nalisi, big 

', band, drums 
^ box, uso del 

^i Macintosh, .. 
\ * M ù | musica daca-

V « f l 9 rnera> q.uar' 
tetto d'archi, 
batterìa e mi
di, musica et

nica e inoltre nuovi corsi di in
troduzione alla musica per 
bambini in età prescolare. Infi
ne aggiornamento per docenti 
sulla metodologia Orff-Schul-
werk. Dal 24 settembre al 17 
ottobre la scuola programma 
anche un ciclo di quattro con
certi gratuiti degli insegnanti 
intemi organizzati in collabo
razione con la Banca commer
ciale. Informazioni telefoniche 
al 58.20.23.69. •/: • ; 

Pensionnaires dell'Accademia 
Giovani sperimentatori 
espongono 
nelle sale di Villa'"Medici;-. 

• ' • ' . - • "•.•'.'.:-:..-' •„.'.• • '••••. ' , • : ' • ' ; • . , ' • : ' S '•:'.'. • «C 

~ ~ ENRICO OALLIAN . . • • . 
• 1 Prima di prendere com
miato dalla città che li ha ospi
tati i pensionnaires espongono 
le proprie opere a Villa Medici 
Accademia di Francia fino al 
30 settembre. Ordinaria ammi
nistrazione si potrebbe dire e 
invece non è cosi: sicuramente 
sono artisti che ricercano, al
meno hanno i dubbi degli arti
sti che sperimentano in terra a 
loro straniera, possibili con
fronti artistici. A differenza di 
altri pensionnaires di altre na
zioni 1 francesi cercano, scova
no, raschiano dalla natura, 
dalla città, insomma dalle at- ' 
mosfere culturali con cui ven
gono a contatto e trovano 
frammenti che poi elaborano : 
nelle diverse tecniche artisti
che scelte. Tutti i giorni (con 
orario 10-13 e 16-20; visite in 
atelier alle 11,30: 16,30: 18,30; 
ingresso L.3.000) i due (olo
grafi Thibaut Cuissat e Thierry 
Urbain, i pittori Krzysztof Gia
ra. Gildas Le Reste e Laurent 
Saksik, la scenografa Marie 
Laurens e gli scultori Elefthe-
rios Amilitos e Fabien Leral so
no a vostra disposizione per di
scutere delle loro opere, ma 
anche per verificare le valenze 
del loro operare. Valenze arti
stiche e sociali, i borsisti sanno 
che non ci si bagna mai due 
volte nella stessa acqua e che 
l'arte è sperimentazione solo 
quando si possiede quel quid 
che lega l'invenzione all'epi

gono artistico. Gli artisti in que-
. stione, i borsisti dell'Accade

mia di Francia, cercano, tutti 
indistinatamente tutti, di capi
re la realtà; si rapportano ad 
essa estraggono' un suggerì-

" mento da essa, un particolare 
di essa e lo ingrandiscono: os
sia lo de—ricontestualizzano 

: facendo in modo che diventi 
altra cosa da se e dalla realtà 
stessa. Un fare non nuovo se 
vogliamo essere nudi crudi ma 
non è neanche questo, non ri
cercano il nuovo, leggono, os
servano la realtà ingrandita, 
sequestrati da essa e «afferma
no la lettura», quindi afferma
no il loro essere osservatori. 

In questa consapevole cer
tezza e condizione, Chara trac
cia dei segni «già tracciati» che 
ricordano piccoli uomini, on
de, alberi e parole; «poeta visi
vo» Chara no non è neanche 
questo, è «osservatore crona
chista», testimonia un avvenu
to «passaggio» da chissà quan
to tempo avvenuto; Urbain con 
il suo obiettivo è andato a fru
gare tra le rovine di Babilonia -
azzerando fino allo scuro del 
monocromo tutto e tutti facen
do risorgere solo pochi ele
menti dell'età d'oro di quella 
città; Saksik non «rappresenta» 
né «osserva» la realtà, guarda 
alla pittura alle sue leggi, alla 
sua natura che risulta per lui 
monocroma fino ad incontrare 

Quartetto Borciani (Webern, 
Haydn e Brahms) il Trio di Mo
sca (Ciaikovski e Schubert) e 
il Duo Miriam Fried (violino) 
Alan Marks (pianoforte) inter
prete delle «Sonate» beethove-
niane.op. 23eop. 30 n. 2. .••-., 

Si tratta di ventisei appunta
menti al Teatro Olimpico pres
soché tutti fissati al giovedì, ai 
quali occorrerà aggiungere ta
lune manifestazioni alla Sala 
Cascllii. 

Gli abbonamenti a questo 

ben di Dio costano 900.700 e 
580.000 lire nei tre settori della 
platea; 700 (nelle prime tre fi
le) e 450.000 (nelle altre file) 
in balconata. Sono previste 
combinazioni di otto e tre spet
tacoli al prezzo rispettivamen
te di 350 e 125.000 lire. Per chi 
non abbia superato i 26 anni, 
sono praticati prezzi notevol
mente ridotti. Per quant'altro 
possa servire, è disponibile il n. 
320 17 52. dal lunedi ol vener
dì, nell'orario 9-r3e 16-19 

Abbonamenti 
S. Cecilia 
riapre 
con novità 
•VI L'attività dell'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia ri
prende, dopo la consueta pau- • 
sa estiva, all'insegna della no
vità. Da quest'anno, infatti, la 
vendita dei biglietti e degli ab- • 
bonamenti- sarà gestita me- • 
diante sistemi elettronici in uso : 
presso i maggiori teatri di tutto ' 
il mondo con enorme vantag- • 
gio per il pubblico. Per venire ; 
incontro alle esigenze di molti 
spettatori - si legge in un co- : 
municato - l'Accademia ha 
inoltre previsto un'altra novità: 
l'orario d'inizio dei concerti da ' 
camera del venerdì sera verrà . 
anticipato alle 20.30. Le con
ferme degli abbonamenti alle ; 
stagioni di musica sinfonica e ' 
da camera - che si inaugure
ranno rispettivamente il 21 e il 
22 ottobre prossimi con la ' 
«Messa da Requiem» di Giusep
pe Verdi diretta da Daniele . 
Gatti e con un concerto del ; 
violinista Shlomo Mintz - si ef
fettueranno dal 13 al 30 set
tembre. . . . ; '•'•'"'. '•' 

Chopin e Liszt: «Anni di pelle
grinaggio» è il titolo della sera
ta odierna al Teatro di Marcel
lo. Alle 21 il pianista Augusto > 
Colaci ripercorrerà le più belle 
pagine pianistiche dei due au
tori romantici. In caso di mal
tempo il concerto si effettuerà 
nella adiacente basilica di San • 
Nicola in Carcere. Prenotazio
ni al tei. 48.14.800. • 

AGENDA 

«Il mistero dei Tarocchi»: Veronica Rocca nelle vesti della Papessa 

Evo nascere femmina è una 
sciagura è già un miracolo se ti 
portano alla ruota, il più delle 

. volte ti affogano nel secchio o 
ti buttano nella latrina: questo 
ti succede se sei bambina) ; la 
Morte, il tarocco più «gettona
to» dal pubblico; ha pietà e 

non saluta gli spettatori con 
«Arrivederci, a presto...»; la 
Giustizia impazzisce, perché la 
bilancia, simbolo dell'equità, 
non si ferma, «l'ago'oscilla in
certo», «un errore infinitesima
le e un innocente è condanna
lo, un errore ancora più picco-

Un quadro di Krzysztof Chara esposto a Villa Medici 

la luce del colore. I due scultori 
Amilitos e Lerat cosa possono 
fare due manipolatori di mate
ria volumetrica se non lavorare 
attorno al problema specifico, 
principe della scultura che e 
lavorare sul rapporto tra spa
zio e forma? Be i due scultori 
questo hanno fatto e sono ve
nute fuori forme levigale, tirale 
a «zero». Le Reste dipinge una 
realtà mediata, se cosi si può 
dire, una realtà filtrata e-me

diata da una finestra che lascia 
tutto in sospeso, in allarme che 
fa intravedere, piuttosto che 
vedere. E tra il visto e il non Vi
sio anche gli altri artisti, prose
guono la lóro ricerca: Cuisset 
fotografa in lungo e in largo 
per la penisola; I-aurens sce
nografa. ha la passione per la 
Carmen, ha crealo una piatta
forma girevole che si intona a 
quella musica a dir poco tra
volgerne. . 

lo e un assassino è libero». Non 
ha che da concludere cosi la 
Giustizia con i capelli lunghi e ; 

. biondi e con la spada in mano: 
«Han montato questa mattina 
/ una macchina ghigliottina / 
ogni volta che cade una testa / 
per il popolo è una gran festa». •--

A Tivoli 
Preparativi 
per la sagra 
del pizzutello 
• • Il «Settembre ributtino» 
all'insegna della spettacolari
tà. Quest'anno Tivoli si pre
para a festeggiare la 46* «Sa- " 
gra del pizzutello» (clou del
la manifestazione program
mata per il 19 settembre a 
piazza Rivarola) con iniziati
ve culturali che vanno dal
l'intervento di installazioni 
sui monumenti storici a con-. 
certi, da giochi pirotecnici al 
cinema all'aperto. Domani, ! 
intanto, • serata - inaugurale " 
(ore 19.30) de «L'aforismo ' 
sedotto», tre gruppi scultorei 
di Marco Vinicio Carelli (con ' 
testimonianza critica di Lo
renza Trucchi). I lavori in 
marmo e bronzo verranno 
esposti nel rione Castrovete-
re. E mentre alla Villa di , 
Adriano si terranno i festeg
giamenti con uno spettacolo ', 
pireotecnico, alla Villa d'Este 
si inaugureranno invece mo
stre di pittura, mentre a Ba
gno di Tivoli verrà dato il via 
alla seconda rassegna nazio
nale di fisarmonicisti. 

Ecco altre due iniziative 
della manifestazione dedica
ta all'«uva del .municipio» ri
cordata i anche da Plinio: ; 

martedì ; sulla piazza del 
Tempio '• di Vesta concerto 
della soprano Tina Schembri 
e dall'11 al 16 settembre 
(c/o Parco Braschi) rasse
gna cinematografica con film 
d'autore. • • . . . . . 

Ieri 
minima 19 

massima 30 

Ciao'} il sole sorge alle 6.45 
^ O » 1 e tramonta alle 19,28 

l TACCUINO I 
Ditirambo. L'associazione culturale e la scuola di mu
sica Victor Jara organizzano da oggifino al 2 ottobre 
una rassegna di concerti, proiezione film e incontri tea
trali. Motivo dell'iniziativa l'apertura dell'anno accade
mico 1993-'94 della scuola di musica. Il programma di 
oggi: ore 21.30 il «Tarn» di Massimo Ranieri presenta 
«Azione incorporea», alle 22.45 il film Prendi i soldi e 
scappa di e con Woody Alien. Gli spettacoli si tengono 
presso la sede di Via Francesco Borromeo 75. • • • , 
Cubanisslma. Corsi serali di Virginia Borroto presso lo 
Ials di via Cesare Fracassini 60: da lunedi prossimo sal
sa, merengue, mambo e Cha-cha-cha. ..Informazioni al 
telefono32.51.298. • • , . - . - . . • ....' 
Perfezionamento pianistico. Concorso intemazio
nale promosso dalla «Cast lirica» di Avezzano (Marsica. 
87 km. da Roma, sulla linea ferroviaria Roma-Pescara). 
Si svolgerà da novembre prossimo al giugno '94. Do
cente sarà il celebre pianista Viktor Merzhanov, assi
stente ; Nazareno . Carusi. Tassa di ; frequenza lire 
2.500.000, uditori lire 500.000, iscrizione ad esame di 
ammissione lire 150.000, biglietto d'ingresso giornaliero 
per non frequentanti lire 30.000. Informazioni ed iscri
zioni al telefono 0863/26.991. '-:••• , 
Studio arte & costume. È diretto da Giulia Mafai e or-. 
ganizza corsi per costumisti teatrali, cinematografici e . 
tv. Inoltre stilismo e moda per spettacolo e laboratorio 
pratico. La Scuola rilascia una borsa di studio per un 
giovane meritevole a totale copertura della retta annua
le. Informazioni e iscrizioni all'anno accademico 1993-
'94 presso la sede di piazza Indipendenza 5, telef. 
44.62.136eA4.60.826. fax44.40.241. . .-.,-• 
Sos arte. «Salviamo l'arte, facciamolo tutti»: è l'appello 
contro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti no-
stri beni culturali lanciato da Legambiente. Segnalazio
ni, abusi e denunce al telefono 06/88.41.552.. ••.;->• 

I MOSTRE I 
Exit. Viaggio nell'America di oggi attraverso le foto di 
Bossan e Koch. Palazzo delle Esposizioni, Via Naziona
le 194. Oario 10-21. Chiuso martedì. Fino al 30 settem
bre. '. • •-•••-. •"-- „-••<•'>' •••'••<"•'•" . 
Richard Meier e Frank Stella. Duetto tra architettura 
e scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 
194. Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 30 settembre. . 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Mi
chele 22. Orario: 9-14. • 

• VITA DI PARTITO a l a ^ H a V B a a l 
Tesseramento. Le Unioni circoscrizionali e le sezioni 
aziendali che non hanno ancora consegnato in Federa
zione i cartellini '93 delle tessere aggiornate debbono 
provvedere con urgenza entro e non oltre mercoledì 15 
settembre, data del prossimo rilevamento del tessera
mento. La sezione organizzazione della Federazione è 
a disposizione per qualsiasi problema. - • . 
Lunedì ore 17.30 c/o quinto piano direzione riunione 
per la riorganizzazione del gruppo Pds Alitalia (Fredda, 
Leoni, Rosati, Vento). 

PICCOLA CRONACA! 
Nozze. Maria Cristrina Paolella e Lino Del Vecchio si 
sposano ad Alatri, nella chiesa di S. Emidio, il 12 settem
bre '93. Auguri dalla Sezione Pds Aurelia e dalla reda
zione de l'Unità. 
Nozze. Elisabetta Stefanoni e Massimo Denaro si uni
scono in matrimonio domani alle 17.30. Alla nuova 
coppia gli auguri dei compagni della Sezione Pds Cas-
siaedel'Unità. • 

CENTRO ARTE ORAFA ROMANA 
Corsi pratici teorici di OREFICERIA & GIOIELLERIA -
Disegno, progetto e costruzione del gioiello. 
Incastonatura, sbalzo, cesello, lavorazione a cera 
persa e osso di seppia. 
In uno dei più attrezzati laboratori di Roma, sotto la 
guida di Maestri Orafi Romani. 

00182 ROMA - Via Sciacca, 2/4 - te!. 06/700.44.43 

Festa de l'Unità 
v. 

GROTTAFERRATA 
Piazza De Gasperi 

10-11-12 
settembre 1993 

FESTA DE L'UNITA ' 

CASAL DE1 PAZZI 
9 -19 SETTEMBRE 1993 - VIALE KANT 

Venerdì 10 settembre - ore 19.30 

Le donne nell'Italia che cambia 
«Le donne e rappresentanza istituzionale» 

Partecipano: Giglia Tedesco Tato, presidente Consiglio 
nazionale Pds; Loredana De Petris, 
capogruppo uscente Verdi per Roma 

a cura del Coordinamento Donne Pds 
5> Unione Circoscrizionale Centro 

Progresso Donna 

Unità di Base "A. MORELLI" 
via Spinoza 67 - tei. 86894560 

http://gioca.il
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ACADEMYHALL L 6 000 Slallngrad di Joseph Vilsmaier con 
ViaStamira Tel 44237778 D Horwtz e T Kretscmdn ST(1730-20-

2230) 

ADMIRAL L 10 000 Mad» In America di Richard Benjamin 
Piazza Vedano S Tel 8541195 con Whoopi Goldberg TedOanson-SR 

117 30-20 10 22 30) 

ADRIANO L 10 000 Oragon La noria di Bruca Lee di Rob 
Piazza Cavour 22 Tel 32118% Cohen con Jason Scoti Lee Lauron 

Holly BR 118-20 15-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Un'anima dlvlta In due di Silvio Soldini 
Via Merry del Val 14 Tel 5880099 con Fabrizio Benlivoglio Maria Bakù • 

DR 116-18 10-20 20-22 30) 

AMBASSAOE L 10 000 Made In America di Richard Beniamm 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 con Whoopi Goldberg TedDanson-BR 

117 30-20 10-22 30) 

AMERICA L 10 000 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 

Il fuggitivo di Andrew Davis con Harri 
son Ford-G (15-17 40-20-22 30) 

ARISTON 
ViaCicorone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

Il luggltlvo di Andrew Davis con Harn-
sonFord-G (15-17 40-20-2230) 

ASTRA L 10 000 Gunnwn di Daran Saratian con Chn 
VialeJonio 225 Tel 8176256 stopherLambert MarioVanPeebles A 

'16-22 30) 
ATLANTIC L 10 000 Hol thol 2 di Jim Abrahams con Char 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 lieSheen e Valeria Colino-BR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10 000 La meli oscura di Goorgo A Romero 
CsoV Emanuele203 Tol 6875455 conThimotyHutton AmyMadigan-G 

(18-2010-22 30) 

AUGUSTUSOUE L 10 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

Come l'acqua per II cioccolato Ci Alton 
soArau con Marco Leonardi OR 

118 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tol 4827707 

L'età dell'Innocenza PRIMA 
(14 40-1715-19 50-22 30) 

BARBERINI OUE L 10 000 Slallngrad di Joseph Vilsmaier con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 0 Horwitz T Kretscman • ST 

(1545-1805-2015-22 30) 

BARBERINI TRE L 10 000 lo e Veronica di Oon Scardino con Eli 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 zabelh McGovern Patricia Wettmg- OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Il fuggitivo di Andrew Davis con Harn 
son Ford-G (15-17 40-20-22 30) 

CAPflANKA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

AmoieAndrew PRIMA(17-18 50 20 40-
22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

L'amante bilingue di Vicentc Arando 
con Imanol Arias Ornella Muli - E (VM 
18) (17-18 45-20 30-22 30) 

CIAK L 10 000 Hol thol 2 di Jim Abrahams con Char 
ViaCassia 692 Tel 33251607 lieSheen Valeria Colmo-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLACI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Chi non u l t a bianco e di Ron Shelton 
con Wesley Snipcs Woody Harrolson • 
BR (15 30-22 30) 

DEI PICCOLI 1 7 000 
ViadellaPineta 15 Tel 8553485 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

Charlle Salta e Ciccio Palla nella terra 
del pirati di computerà (17) 

L 8 000 
Tel 8553485 

Un'angelo alla mia tavola di Jane Cam-
pion-DR (21) 

EDEN L 10 000 
? zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

Boilng Helena di Jennifer Lynch con 
JulianSands SherilynFenn-DR 

116-1810-20 20-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Tina di Brian Gibson con Angola 8as 
soft-M |15 30-17 50-20 10-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
VialeR Margherita 29 Tel 8417719 

Robocop 3 di Fred Oekker con Robert 
Burke NancyAllen-F (18-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Tartarughe Nln|a III di Stuart Gì lard 
Vledell Esercito 44 Tel 5010652 conEliasKoteasePaigeTurco-F 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonmnc 37 

L 10000 
Tel 5812884 

" Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-18 10-20 15-22 30) 

ETOILE L 10 000 Made In America di Richard Benjamin 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 con Whoopi Goldberg Ted Oanson • BR 

(17 30-20 10-22 30) 

EURCINE 
Via Liszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Tina di Brian Gibson con Angela Bas-
seti-M (15 30-17 50-2010-22 30) 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

In tuga a quattro zampe PRIMA 
(15 30-17 15-19-20 45-22 301 

EXCELSIOR 1 6 000 
\ i a B V del Carmelo, 2 Tel 5292296 

Boilng Helena di Jennifer Lynch con 
JulianSands SherilynFenn-OR 

(16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE L 10 000 D II grande cocomero ai F Archibugi 
Campo do Fiori Tel 68*4395 conSergloCastellitto-BR(1650-t845-

20 35-22 301 

FIAMMA UNO L 10 000 Boxlng Helena di Jennifer Lynch con 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 JulianSands SherilynFenn-OR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA OUE L 10000 Un'onlmadlvlsa Induedi Silvio Soldini 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 con Fabrizio Bentivoglio Maria Bako • 

OR (15 30-18-2015-22 30) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

In luga a quattro zampe PRIMA 
115 30-17 15-19-20 45-22 30) 

GIOIELLO L 6 000 Come l'acqua per II cioccolato di Alfon 
Via Nomontana 43 Tel 8554149 so Arau con Marco Leonardi Lumi Ca-
J vazos-DR (1615-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Hot «hot 2 di Jim Abrahams con Char. 
ViaTaranto 36 Tel 70496602 lieSheen ValeriaGolmo-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodom 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Film blu PRIMA 
(16 30-18 20-20 30-22 30) 

GREENWICHDUE L 10 000 Bonus malus di Vito Zagarno con 
ViaG Bodom 57 Tel 5745825 ClaudioBigagli FeliceAndreasi OR 

(15 45-17 20-19-20 45-22 30) 

GREENWICHTRE L 10 000 Samba Traore di Idrissa Ouèdraogo 
Via G Bodom 57 Tel 5745825 con Bakary Sangarè Mariam Kaba -DR 

117 15-19-20 45-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLIDAY L 10000 BennyeJoondiJeremiahChechik con 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 JohnnyDepp AisanOumn-SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

INOUNO L 10 000 Dragon La storia di Bruca Lee di Rob 
ViaG Induno Tel 5812495 Cohen con Jason Scott Leo Lauren-BR 

(18-2015-22 30) 

KING L 10 000 Verdetto finale di Russel Mulcahy con 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Denzel Washington John Lithgow-G 

(16-18 20-20 20-22 30) 

MADISONUNO L 10000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 Robertrodlord DemieMooro-S 

(17 40-20 10-22 301 

MADISONDUE L 10 000 Lo sbirro, Il boss e la blonda d> John 
ViaChiabrera 121 Tel 5417923 Naughton con Robert OeNiro-G 

(17 15-19-20 45-22 30) 

MADISONTRE L 10 000 Chi non «alta bianco è di Ron Shelton 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 con Wesley Smpes Woody Harrolson 

BR (17 45-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

La moglie del «oldalo di Neil Jordan -
DR (17-18 50-20 40-22 301 

MAESTOSO UNO L 10 000 Boilng Helena di Jenmler Lynch con 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 JulianSands SherilynFenn-DR 

115 15-17 »0-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 La mel i oscura di George A Romero 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 conThimotyHutton AmyMadigan G 

(15 15-17 40-20 05-22 301 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Tina di Brian Gibson con Angela Bas-
sett-M (1515-17 40-20 05-22 301 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Chi non salta bianco è di Ron Shelton 
Tel 786086 con Wesley Smpes Woody Harrolson • 

BR (1515-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Il fuggitivo di Andrew Davis con Harri-
sonFord G (15-17 40-20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Gunmen di Daran Saralian con Chn 
Via del Corso 8 Tel 3200933 stopher Lambert Mano v'anPeebles-A 

116 30-18 30-20 20-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

DI questo non si parla PRIMA 
116 16-18 15-20 20-22 30! 

NEW YORK L 10 000 Made In America di Richard Benjamin 
ViadelleCave 44 Tel 7810271 conWhoopiGoldberg TedDanson BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A: Avventuroso BR. Brillante D A : Ois animati 
DO Documentano DR: Drammatico E: Erotico F- Fantastico 
FA' Fantascienza G: Giallo H' Horror M. Musicale SA Satirico 
SE Sent iment , S M ' Stonco-MItolog ST Storico W Western 

NUOVO SACHER L 10 000 Notte senza fine Puraued di Raoul Wai-
Largo Ascianghi 1 Tol 5818116 ih con Robert Milchurr-DR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

L'eia dell'Innocenza PRIMA 
(14 40-17 15-19 50-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Unchanted aprii (in lingua originale) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 Hol «hot 2 di Jim Abrahams con Char 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 lieSheen ValeriaGolmo-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 
ViaM Mmghotti 5 Tol 6790012 

El marlachl di Robert Rodriguez con 
CarlosGallardo ConsueloGomez-A 

(17-18 50-20 40-22 30) 

REALE L 10 000 Hot shot 2 di Jim Abrahams con Char-
PiazzaSonnino Tel 5810234 lieSheen ValeriaColino-BR-

(16 30-1B 30-20 30-22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

L'Impero del sonai di Nagisa Oshima 
conT Fuji E Matsuda-E 

(16 30-18 20-20 25-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Il fuggitivo di Andrew Oavis con Harn-
sonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 4880883 

FlImbluPRIMA (17 18 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tol 8554305 

Il fuggitivo di Andrew Davis con Harri-
sonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Il fuggitivo di Andrew Davis con Harn-
sonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO -LUCE L 6 000 Dolce Emma, cara Bobe di Istvdn Sza-
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 b0 con Johanna TerSteege Peter An-

dorai-DR (17 15-19-20 45-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Dragon La storia di Bruca Lee di Rob 
Via Bari 18 Tel 44231216 Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly-BR (18-2015-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tol 86208806 

Eroe per caio d Stephen Frears con 
Duslm Hottman Geena Davis -BR 

(17 45-20 05-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVINCE L 7 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Biade ninnar (16-1810-20 20-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tol 495776 

Magnificat (16 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Guardia del corpo (20 45-22 45) Giochi 
d'adultl(20 30-22 30) 

CINECLUB I 

AZZURROSCIPIONI SALA LUMIERE L'aged'or (1830) An-
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 gelo azzurro (20) Miracolo a Milano 

(22) 
SALA CHAPLIN «chiava d'amore 
(18 30) Magnificai (20 30) Caccia alle 
farfalle (22 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 

SALA A Cuora in Inverno di Claude 
Sautet (18-2015-22 30) 
SALA 8 Ubera di Pappi Corsicato 

(19-20 45-2230) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13/a 

L 5000 
Tol 3227559 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Dragon La storia di Bruca Lee 
(16 30-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Dragon La storia di Bruca Lee 
(16-1810-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENOOR GII spietati (1630-19-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tol 9700568 

SALACORBUCCI La mel i oscura 
(15 45-18-20-22) 

SALA DE SICA In luga a quattro zampe 
(1545-18-20-22) 

SALA LEONE Tina (1545-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI Un'Incantevole 
aprile (1545-18-20-22) 
SALATOGNAZZI II fuggitivo 

(1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI Slallngrad 

(18-20-22 15) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Oltre II ricatto (18-20-2215) 
SALA DUE Tartarughe Nlnja Ili 

(18-20-2215) 
SALA TRE Caccia mortale 

(18-20-2215) 

SALA UNO II fuggitivo 
(1630-18 30-20 30-22 30) 

SALA DUE Tina 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SALA TRE Made In America 
(16 30-18 30-2030-2230) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chi non salta bianco è 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Prossima riapertura 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

Slallngrad (17 30-20-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteo'ti 53 Tel 9001888 

Made In America (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallotti ni 

L 10 000 
Tel 5603186 

Tina (15 45-17 50-20 10-22 30) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Made In America 
(1630-1830-20 30-22 30) 

SUPERCA 
VledollaMarma 44 

L6 000 
Tel 5672528 

«.fuggitivo (15 30-17 50-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 6 000 
Tel 0774/20087 

Robocop3 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

Bagliori nel buio (18-20-22) 

! CINEMA ALL'APERTO I 

CINEPORTO ARENA Ghost di Jerry Zucker (21 ) Mo-
Via A da San Giuliano Tel 3204515 glie a sorpresa di Franck Oz (24) 

SALETTA Quattro tigli unici di Fulvio 
Wetzl (24) 

ESEDRA 
ViaoelViminale9 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 8000 UgrandecocomerodiFrancescaArchi-
Tcl 463754 bugi (21) Thelma ti Louise di Ridley 

Scott (22 40) 

Guardia del corpo (20 45-22 45) Giochi 
Tel 392777 d'adulti(20 30-22 30) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L Aqui la 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a de l la 
Repubbl ica 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P i a z z a dol la Repubb l ica 
4 5 - T e l 4880285 Mou l in R o u q e V ia M C o r b m o 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a do l la Repubbl ica 4 8 - Te l 4884760 Pussycat via 
Cai ro l i 9 6 - T e l 446496 Sp lend id v ia de l le V i g n e 4 - T e l 620205 
Ul isse v i a T i b u r t m a 380 - Te l 433744 Vol turno via Vo l turno 3 7 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tol 3204705] 
Alle 21 PRIMA Caro Gioacchi
no di Giuseppe Gioacchino Bel 
li con Gianni 8onagura 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tol 5750827) 
Alle 21 15 La crisi del settimo an
no di Courteline Regia di Sergio 
Dora con Francesca Biagi Clau 
dio Spadola Daniela Tosco Gui 
doPaternesi Monica Rotundi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E -Te l 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 M 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 
Campagna abDonamenti Orario 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa 
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande Z1 
Tel 5898111) 
Abbonamento unico per otto spet 
tacoli e sconti per Stage L 
100 000 Dal 25 settembre ai 14 ot 
tobre al lo 21 La luna e l'asteroide 
di e con Vera Gemma e Valerio 
Mastandrea regia di Luciano 
Curreli 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orario 15-19 escluso sa 

bato e domenica 
Dal 30 settembre al 30 ottobre alle 
21 Bruciati di Angelo Longon 
con Amanda Sandrelli e 8las Ro 
caRey Regia di Angelo Longoni 

AUTAUT(Viadegl iZmgar i 52-Tel 
4743430) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per impostazione della voce mi 
mo tecnica del movimento in pai 
coscenico recitazione analisi del 
teslo Informazioni dalle 15 alle 
20 

BEAT 72 (Anfiteatro Tor Sella Mo 
naca Vili Circoscrizione TH 
7004932) 
Alle 21 30 Cose da pazzi di Dario 
D Ambrosi con Gianna Coletti o 
Dario D Ambrosi Ingresso libero 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993 94 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmto 
19-Tel 85300956) 
Si vagliano proposte di Compa 
gnieper la Stagione 1993 94 Sala 
a disposizione per prove conte 
renze e convegni 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 - T o l 6784380) 
Campagna abbonamenti 1993 94 
Botteghino aperto dal lunedi ai 
sabato dalle 10 alle 13 La dome 
nica e giorni festivi dalle 10 a le 
13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti 1993 94 
Beppe Barra Renalo Campese 
Co lefivo Isabella Mora Dalia 
Frediani Gruppo Della Rocca Lu 
crezia Lante della Rovere Leo 
poldo Mastelloni Alessandra Pa
nelli Grazia Scuccimarra Infor 
mazionl e prenotazioni da lunedi 
asabatoore9 30-18 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orari del botteghino 10-

13 e 14 J0 19 Saba o Ca le 10 i le 
13 domi nica chiuso 

LA CAMERA ROSSA (targo Tatuo 
chi 104 Tel 6555^36) 
Labor ilor o 'e ilr ili Anton n Ar 
taud per illiev <i 'ori Corso di 
di/ionp por olonia 

LA SCALETTA [Via del Col eqio Ro 
mano 1 Tel 6783148] 
Sala A Sono apcr'e le scrizioni 
aqli es imi 0 \ nm ss one per la 
scuola di teatro 

MANZONI IVia Monle 7 e Dio 14 
Tel 3223634) 
Da venerdì 24 set'embre alle ?1 
L« vedova allegra di Franz Lehar 
Maestro concer' itore e direttore 
d orchestra Paolo T'indotti Re 
già di Dav d Aprile- I tea'ro è do 
lato di di anacondi/ ionata Per in 
formazioni ielufon ire al 3223630 

META TEATRO ( V a Mameli 5 Tel 
589580/) 
Alle 21 15 Versus Shakespeare 
dai Sonetti di Shakespeare con 
Severino Saltare 'i 

NAZIONALE (Via de Vini n ile 51 
Tel "'80496) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 Bo'teghir o ore 10 1" do 
menici riposo 

PARIOLI (ViaC osuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Campagna abbonamenti staqione 
teatrale 1993 94 Botteghino ore 
10 13 e 16 19 Sabato e oomenica 
riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sina 14 Tel 7856953) 
Tutte le sere alle. ?? Provagene-
rale dai racconti ai Edgar Allan 
Poe testo e regia di Alberto Mac 
chi con Massimiliano Carrisi e 
AlessanoroTabbri 

QUIRINO (Via Minqhfftti 1 Tel 
6794586) 
Rinnovo abbonimenti stagione 
1993 94 dal 1Dal?1 settembre ora 
rio 10 19 esclusa la domenica 

ROSSINI (Pia/za S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Sono aperte le preno'azioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Altiero Altieri e con Rena 
lo Merlino 

SISTINA (Via Sistina 1?9 Tel 
4826841) 
Campagna abbonarne, I ' I 93/94 
Oba Oba Masslmml danti Mon-
tesano, Oorelli Botteghino dal lu 
nedi al venerdì ore 10 18 

TENOASTRISCE (V a C Colombo 
Tel 5415521) 
Alle 21 Gala di apertura al testi 
vai Platea estate con Mike Mai 
meri AndS'epsAhed 

VALLE (Via del Tea'ro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Sono iniziati gli abbonamenti alla 
stagione 1993 94 Pronota/ om e 
vendita presso 11 htgliettena dal 
le IDalle 19 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA aaaaaaaaMBaa 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Sono aperte le iscrizioni alla sta 
gione 1993 94 che si inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
con un concer'o del pianista Svla-
toslav Rlchter l a segreteria e 
aperta dal luneu al venerdì dalle 
9a l l e13eda l l e16a l l e19 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperle iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della injsica pia 
noforte violino fisarmonica sax 
(lauto clanne'to canto lirico e 

OGGI AL MIGNON 
IN CONCORSO ALLA 59 MOSTRA 

DEL CINEMA DI VENEZIA 

• Film di fascino figurativo di leggerezza lantasiosa di un qrottesco pieno di 

umorismo e di grazia memore di Bunuel e di Pelimi (la Stampai 

•Un film dal peso piuma incantevole e incantalo» (Il Manifesto) 

•Straordinario e imprevedibile Marcello Mastroianni- (Corriere delta Sera) 

•Gusto eleganza pudore ironia misu'ata e malinconia rc~anttcd (Il Tempo) 

HtiHtgenirlcniii-viNfivo!» u n MAKIMUISAI I IMI I IKI -r.seAHKKAMIH 

MARCELLO 
MASTROIANNI 

LUISINA 
BRANDO 

D I Q U E S T O 

ORARIO SPETTACOLI 16,15 - 18,15 - 20,20 - 22,30 

£\LF*tIM£\ 
®l im 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de F U n ì t à 

da L. 8.000 a L. 6.000 

leggero Cors gra u li per ban t) 
ni dai 4 d. b anni 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via T ig l amenlo ?b Tol 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai cor:»' di piano 
lor« chta r ra volino v oloncei o 
llduto canto sassofono jd77 la 
stiere computer music coro In 
lormanoni P segre'ena da lunedi 
d venprdlore15 30 19 

ARCUMfVid Stura 1 Tol W * 6 t ì ) 
Aperte audizioni slagione musi 
cale 1^94 Coro (amaturidle) o vo 
ci sdiste (professionisti} Monte 
verdi Magnificat AB voci e brani 
SdCn sol si ci O Vecchi Anlipar 
naso 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni di corsi di chi'arra pia 
nofole violino flauto e materie 
leonche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN-
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di llaulo traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumen'i e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(Via A Bar 
bosi 6 Tel ?3267153) 
Corsi di canto corale pidnotorto 
chi'arra flauto violino danza 
teatrale animazione 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU-
RELIANO(ViadiVig"aRigacci 13 

Tel 58203397) 
inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3 8 anni 
Coro bambini giovanile poli'oni 
co femminile e mis'o Cors d 
strumento o solfeggio Per iscn 
zioni'el 58203397 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di (lauto dritto traverso vio 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
leggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 se' 
tembreal numero 3729667 ore 15-
19 

IL TEMPIETTO (P'enotazion v e l o 
n che 4814600) 
No*t Romane al Teatro Marcello 
Ivid del Tea'ro Marcello) 
A le 21 Anni di pellegrinaggio 
Chopln e Liszl concerto di Augu 
>to Colaci Ipianotorte) in prò 
gramma musiche di Chopm Liszt 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR 
MONICA (Via Flaminia 116 Tel 
3226590 3614J54) 
Sono aperte le iscrizioni Inizio 
delle lezioni ne'le dule rinnovate 
giovedì 23 settembre Segreteria 
iperta dalle ore 16 alle 19 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 
R poso 

VASCELLO 'V a G Carini 7? Tel 
S809389) 
R poso 

VILLA CELIMONTANA (Via S Paolo 
della Croce Tel 7009287» 
(Teatrodi Verzura) 
Alle 21 II Teatro della Tosse pre 
»enta lo spettdcolo giocoli mi i te
ro dei tarocchi Regia di Topino 
Conte scene e costumi Leie Luz 
'ali 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Abemelek Via Aurelia Antica 12 
Tel 5816987) 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
>ca1i) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUSiVi2 del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Crlssy 
Night Band Tulli i giorni dopo i 
(oncerti discoteca con Daniele 
Frantone Max Rao 
Sala Momotombo Alle 22 Disco 
eca salsa con Ed son 

Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con Mamma mia che Impresilo 
ne 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
stdccio 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via d 
Monte """estaccio 36 IV 
57450191 
Riposo 

CASTELLO (Via di Por'a Castel o 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 73161%) 
Riposo 

CLASSICO (Va Libetta ì Tt I 
5745989) 
Riposo 

DEJA VU (Sora Vid L Setlembr n. 
te! 0776/833472) 
Riposo 

EL CMARANGO (Via d Sant Ono 
Ino ?8 Tel 6879908) 
Alle 22 Concerto del gruppo Cruz 
del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frdngipan*- A? 
Tei 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Riposo 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino45/47 Fiumicino) 
Alle 22 Serata con Chartie Can 
non A Daniel and Crew 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Te15897196) 
Riposo 

MUSIC INN I I Qo dei Fioremm. 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO 'Piazzi G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936} 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonnd 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lurvgole.c 
re Testacelo) 
Riposo 

O G G I ECCEZIONALE PRIMA AL CINEMA 

CAPRAIMICA 
A M O S vuo le fugg i re d a l c a r c e r e A N D R E W vuo le f u g g i r e 
per il w e e k - e n d , ma prima devono fuggire uno dall'altro 

^^AlWtyMffl 

ORARIO SPETTACOLI: 17.00 - 18,50 - 20,40 - 22,30 

O G G I GRANDE PRIMA Al CINEMA 

BARBERINI - PARIS 
PIENO CONSENSO DI PUBBLICO E CRITICA PER 

IL GRANDIOSO FILM CHE HA APERTO 
IL FESTIVAL DI VENEZIA. 

U N F I L M B E L L I S S I M O 

DANIEL DAY-LEWIS MICHELLE PFEIFFER W I N O N A RYDER 

IL P11T INTENSO BTBAVOLGBRRE FILM DI KASTIN 300BSESE 

DELL'INNOCENZA? 
- IMI \ l . l Ol f»N< M I M I -

PAI ROMANZO J l N t r o U f 1>M »R€MIO>PUÙT"Zen 
_crxim*nc7um.— . 

^ ^ - a r m i n u .—.wn» Kaoni 
tMMs,urura aKOLLimimx n o u n t n 

I T O outMDtau' erma ormane» 
-HJfumwTT* "~i<ummi*maaa —mBJusaBOMum 

-—-IMICOOD*HUmiBOOSI "-TMXWUftirDU, 
-tutxmxoam -^=tl] 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 14 ,40 - 17 ,15 - 19 ,50 - 2 2 . 3 0 

T R I O N F A A l CI M E IVY A 

FIAMMA- ALCAZAR 
• Di gran lunga il miglioro fra i titoli italiani visti q u e s t a n n o in concorso-

(Fabio Ferzeti IL M E S S A G G E R O ) 

Soldini ha stile onestà intel lettuale, sensibi l i tà» (Irene Btgnardi • LA R E P U B B L I C A ) 

• Fabr iz o Bentivogl io in un ruolo c h e po t rebbe e s s e r e una c o n s a c r a z i o n e » 
(Albero Crespi L U N I T A ) 

• Lo stile di s o l d i n i asciutto ellittico raff inato innovativo è a m m i r e v o l e ' 
(Lietta Tornabuoni • LA S T A M P A ) 

Al cinema ALCAZAR allo spettacolo delle 22 30 interverranno 
per salutare il pubblico il regista e gli interpreti del film 

file:///iaBV
http://-r.se


Maurizio Fondriest 
tattetodurain 
in Catalogna 

WM Ancora gli italiani sugli scudi nel ciclismo mondiale Ie
ri, a San Fellu de Guixols (Spagna), Maurizio Fondnest si è 
aggiudicato la prima lappa del Giro della Catalogna, una 
prova a cronometro'di 6800 metri, precedendo Miguel Indu
raci (di 2") e il francese Laurent Jalabert (di 12") Claudio 
Chiappucci, dal canto suo si è classificato al quarto posto 
facendo registrare un ritardo di 15" 

Il campionato viaggia a fari spenti Alle radici del problema: lavori estivi 
Il confrónto con la stagione '92-93 accelerati e condizionati dalla tv 
indica un trend negativo: pochi gol Grande ammucchiata in classifica 
infortuni seri, pubblico in calo ma Tequilibrio è orientato al ribasso 

Questo caldo è noia 
Titolo provvisorio del film-campionato: «La grande 
noia». Cercasi disperatamente spettacolo: pochi gol, 
rigori sprecati, infortuni seri. E pubblico in calo, in 
appena tre giornate c'è una differenza passiva di 
ben 101.555 spettatori in meno. All'origine del ma
lessere un'estate maldestra: preparazione,breve,. 
preococi impegni di alto livello, il condizionamento 
dell'occhio televisivo. ' 

STEFANO BOLDRINI 

Wm ROMA. Brutto, avaro e cat
tivo Spettacolo mediocre, po
chi gol, infortuni sen Se il 
buongiorno si vede dal matti
no, attrezziamoci per assistere 
ad un campionato in linea con 
i tempi di quest'Italia di gente 
corrotta che non molla la pre
sa e di tasse sempre in aumen
to: tempi grigi, per non dire ne-, 
n. Un campionato «autunnale» 

- benché l'estate non sia ancora • 
' finita, un campionato dove 
vince il meno e perde il più. 
Tre giornate sono sicuramente 
poche per emettere sentenze e 
siamo d'accordo con chi so
stiene la follia di processi som-
man già celebrati non più di 
quattro giorni fa alla Juventus 
(salvo poi celebrare con altret
tanta enfasi la vittona sulla 
Sampdona), però, come dire, 
certi malesseri potrebbero de
generare in malattie. 

A fari spentiv Su ventisette 
partite già andate in onda pos
siamo salvarne appena tre: 
Atalanta-Caghan, Roma-Ju- ' 
ventus e Lazio-Parma. E nep

pure in versione integrale, per
ché in Atalanta-Caglian la va
langa di reti (ben sette) ha ; 
condizionato i giudizi, perché i 
pnmi venti minuti di Roma-Ju-
ve sono stati da dimenticare e 
perché in Lazio-Parma ha stec
cato qualche tenore illustre La' 
media, comunque, è bassissi
ma: tre gare discrete su venti
sette è un indice da torneo ci
priota. 

Caldo-affari In calo. La 
gente, che non è fessa, e che 
dopo i dissennati anni Ottanta 
è costretta a tirare la cinghia, è 
sempre più restia a farsi incan
tare dagli imbomton del pallo
ne Cosi, diserta gli stadi ficaio 
del botteghino è notevole 
Mancano all'appello, tra abbo
nati e paganti, ben 101.555 
spettatori rispetto alla terza 
giornata del 1992-93 Calcio-
landia Invoca due attenuanti 
La pnma è che si è pagato il 
pedaggio del turno infrasetu-

' manale, la seconda è che si è 
persa per strada una piazza 
come quella di Firenze. La se-

* / 

conda è un'obiezione accolta 
Fiorentina-Venezia di domeni
ca scorsa, tanto per rendere 1i-
dea, é stata terza nella dome
nica calcistica solo a Roma-Ju
ventus e Milan-Genoa Ma il 
calo generale, comunque, è 
indiscutibile, nonostante l'ex
ploit di Piacenza, che nelle ga
re con Tonno e Milan ha nem-
pito lo stadio «Galleria» 

Anemia. E qui siamo al di
scorso tecnico II regresso di 
gol, rispetto al 1992-93 è note
vole 88 reti alla 3* di allora, 
appena 56 oggi La differenza 
passiva é di 32 segnature in 
meno Siamo passati dai 3 259 
di media-partita di un anno fa 
ai 2 04 di adesso Un piccolo 
contributo lo hanno dato an
che i ngon sbagliati Dopo il 
doppio errore di Baggio e Vialli 
a Roma, ecco un'altra doppia 
stecca mercoledì il brasiliano 
Toffoli e I atalantino Ganz E 
tolto l'attaccante del Lecce a 
corto di preparazione, parlia
mo di gente di talento Se an
che i «big» sbagliano un colpo 
come il tiro dagli undici metri, 
significa che la forma generale 
è precana 

Infortuni. Altro gndo di do
lore E per il et azzurro Sacchi, 
di allarme Nel giro di un mese 
quattro KO pesanti Baiano, 
Conno Vialli e. roba di due 
giorni fa, Berti. Baiano, Berti e 
Conno costretti a finire sotto i 
fem, nentreranno a fine stagio
ne, più «fortunato» Vialli, si fa 
per dire, che resterà a guarda
re gli altri per un paio di mesi 
Ma é indicativa la diagnosi di 

Totocalcio. Il concorso infrasettirnanale ha raccolto pochi spiccioli 

La schedina del mercoledì non va 
Ma cosa non si fa per Sacchi ! > • • • 

BREVISSIME 

Arbitri aerie A. Caglian-lnter, Beschin; Cremonese-Lazio Colli
na; Foggia-Juventus, Amendolia, Milan-Atalanta, Trentalan-
ge. Parma-Genoa, Braschi: Reggiana-Piacenza, Boggi, Roma-
Napoli. Cardona, Sampdona-Lecce Bngnoccoli, Tonno-Udi
nese (20.30), Dinelli. 

Arbitri aerie B. Ancona-Modena (sabato, 20,30), Francheschi-
ni, Cesena-Monza, Lana; Cosenza-Fiorentina, Fuco, F.An-
dna-Ascoli, Treossi; Lucchese-Acireale. Tombolimi Palermo-
Ravenna, Bomello, Pescara-Brescia, Stafqggia, Venezia-Pisa, 
Pellegnno: Verona-Padova, Quartuccio, Vìcenza-Ban, Racal-
buto. 

Toma Diefolto. Diego Maradona tornerà all'attività agonistica 
giocando ne! Newell's Old Boys di Rosano, una delle pnnci-
pali squadre del massimo campionato argentino. Lo ha co
municato il suo procuratore Marcos Franchi, precisando che 
é stato raggiunto un accordo con i dirigenti della società alla 

' quale manca solo la scontata ratifica del comitato direttivo 
del club Franchi inoltre ha reso noto che il contratto prevede 
che Maradona giochi «per un anno a titolo di prestito» nel Ne
well's, ma non na fatto cenno sulla somma pattuita che, co
munque, si dovrebbe aggirare sui quattro milioni di dollan 
(circa sei miliardi di lire). • 

Cuore In rete. Stasera su Odeon Tv (ore 22 30) va in onda la ru
brica condotta da Walter Zenga e Cristina Crober Verrà pre
miato Totò Se rullaci 

Atletica, oggi, a Londra, si svolge l'ultimo atto del Gp laaf Mobil 
Nello stadio del Crystal palace tornano in pedana tutti i big 
dell'atletica In pedana ci saranno ben 26 campioni del mon
do in canea 11 favonio per la vittona de! Gp e Zeleny 

MASSIMO FILIPPONI 

••ROMA. È difficile stabilire 
se il Totocalcio sia in ripresa 
Ancora più difficile dopo un 
turno infrasettimanale con un 
montepremi di quasi 10 miliar
di L'unico raffronto possibile 
risale alla stagione 1989/90, 
quella del «Toto-boom» per in
tenderci si giocò un rumo in
frasettimanale il 6 settembre 
dell'89 ed il montepremi fu in
feriore, 9 miliardi e 200 milioni. 
Sembra un successo, ma non 
lo è dato che nell'89 una co
lonna della schedina costava 
600 lire contro le 800 di oggi II i 
famigerato aumento provocò 
una diminuzione di entrate 
nelle casse del Coni e nella 
scorsa stagione fu toccato il 
fondo I pnmi montepremi di 
questa estate, pur senza sfiora
re la media dell'89 (con vette 
ben oltre i 30 miliardi), sono 
giudicati incoraggianti dagli 
addetti ai lavori, al di là delle 
previsioni stilate dai tecnici Co

ni Rientavano tra le proiezioni 
anche 19 miliardi e 900 milioni 
del montepremi dell'altro len 
le giocate del martedì sono ne-
ecssanamente infenon a quel
le «ntuali» del sabato sera, in 
più l'articolazione della sche
dina su sole nove gare -con la 
necessana introduzione dei 
pronostici sul 1 " tempo e sul n-
sulato finale - infastidisce il si
stemista e scoraggia il giocato
re «occasionale» Il montepre
mi infrasettimanale più ncco 
fu registrato il 17 gennaio del 
90 con 15 0S8 884 146 lire Per 
il Totocalcio, quindi, il turno 
infrasettimanale non convie
ne, ma é un male necessano 
Nelle annate che precedono i 
mondiali è necessano accor
ciare ì tempi del campionato 
per favorire la Nazionale 
Nell'89/90 il torneo si concluse 
il 29 apnle e subito dopo Vicini 
ebbe a disposizione i suoi na
zionali per «Italia 90» 

quel metatarso che ha fatto 
crack, frattura da stress Come 
Benvenuti, l'ottocentista azzur
ro, a Stoccarda, uno che maci
na chilometri su chilometri al 
giorno Altri malati eccellenti 
sono Signon e Fuser, ma si trat
ta di infortuni più lievi 

La «difesa». Ali ongine del 
•pallone modesto» per noi, c'è 
un motivo su tutti una prepa
razione difettosa Breve è stato 
il luglio dell'Italia pallonara, 
travolta da un ondata di ami
chevoli e condizionata non-* 
poco dall'occhio televisivo Si * 
dice in estate c'è sempre " 
un'orgia di amichevoli Obie
zione un conto è andare per 
gradi, partendo dai postini per 
arrivare, a tappe, a ineontn im
pegnativi, un altro è sbattere 
subito il muso, alla seconda 
uscita, contro, awersan di 
grosso calibro Aggiungiamoci -
che l'occhio televisivo è un bel " 
condizionamento (a nessuno 
va di fare una brutta figura) e 
allora è facile dedurre che I al
lenamento è stato schizofreni
co Un altra scusante, seppur » 
piccola, è l'assenza di qualche 
«big» sudamencano (Fonseca 
e Sosa su tutti]), impegnato 
nelle eliminatone di Usa '94 
Qualcuno, infine, paria di 
campionato livellato. In effetti 
nessuno è a punteggio pieno e 
solo il Lecce è a quota zero, la 
metà del gruppo staziona tra i . 
5 e i 4 punti II problema è se 
l'equilibrio viaggia in allo o in 
basso un paio di mesi, forse 
meno e lo sapremo 

SMlMM^mMÉlMsM 
Stagione 1989-90 

Lire 600 a colonna 
1" GIORNATA 

(Domenica 27 agosto) 
13.326.582.654 
2* GIORNATA • 

(Domenica 3 settembre) 
18.020.532.362 
3* GIORNATA 

(Mercoledì 6 settembre) 
9.233.014.520 

Stagione 1993-94 
Lire 800 a colonna 
1*GIORNATA- v 

(Domenica 29 agosto) 
17.578.643.552 

2- GIORNATA > 
(Domenica 5 settembre) 

22.449.120.000 

3- GIORNATA -
(Mercoledì 8 settembre) 

9.971.230.644 

Data per probabile la quali
ficazione ad Usa '94, Arrigo 
Sacchi ha chiesto ed ottenuto ' 
di poter punire i suoi uomini 
con abbondante anticipo ri
spetto alla data di inizio della 
competizione intercontinenta
le (17 giugno) 

Per combattere la crisi del -
Totocalcio, Pescante e tutto lo 
staff dei dirigenti Coni sono 
corsi ai npan il 2 settembre si -
é insediata una commissione 
per il rilancio presieduta dal 
presidente della Federcalcio in 
persona, Antonio Matarrese 
La commissione dovrà studia
re gli effetti del possibile inseri
mento nella schedina domeni
cale di pronostici riguardanti -
altn sport (di squadra e indivi
duali) o la creazione tout-

court di un altro concorso ba
sato su scommesse alternative. 
Da verificare anche la validità 
delle vananti introdotte in via 
spenmentale lo scorso cam
pionato 

Nel clima di «graduale risali
ta» ì 10 miliardi di mercoledì 
sono stati accolti favorevol
mente dal Coni, le uniche 
preoccupazioni sono rivolte al 
prossimo concorso, quello di 
domenica 12 Nella stagione 
89/90 alla 4» giornata, subito 
dopo il mercoledì calcistico le 
scommesse al Totocalcio tota
lizzarono 20 miliardi e 628 mi
lioni Al Foro Italico temono 
che tre concorsi in otto giorni, 
in un penodo di crisi, possano 
essere eccessivi per il portafo
gli degli italiani -> , 

• • APPIANO Anche se molti, all'Inter, ora lo 
chiamano Salvatore, Totò è sempre Totò 
pantaloni da texano, andatura da cow boy, 
sorriso da «picciotto» Solo gli occhi non ncor-
dano più quelli di un animale in fuga. Sarà 
per via dei gol, che scrosciano come ai bei 
tempi, o per le sue faccende private che 'mal-
mente si sono sistemate Comunque sia, Totò 
é felice come quando giocava nel Messina se
gnando gol a grappoli «lo son cresciuto con 
un idea fissa quella di puntare la porta sal
tando il difensore Un giocatore "bravo" per 
me faceva cosi Un attaccante deve sempre 
essere egoista» - •> r 

Inutile discutere 11 calcio quasi sempre, è 
un fenomeno bizzarro Lo stesso Bagnoli che, 
sentendo le parole di Totò, solo due settima
ne fa lo avrebbe mandato m un campo di ne-
ducazione, ora anche se non tace comunque 
acconsente «In effetti, tutti gli attaccanti de
vono essere un po' egoisti» sussurra tra ì denti 
il tecnico Lievemente preoccupato poi ag
giunge «Entro certi limiti, naturalmente» Bel
la stona, questa di Schillaci ormai incapsula
to nel suo «clichè» di goleador perduto, di at
taccante da soma che picchia il testone con
tro il muro delle difese, Totò improvvisamen
te si risveglia e fa un mucchio di gol Propno 
lui, il reietto, il «terun», l'ex idolo di un paese 
drogato dal mondiale, tira fuon dai guai l'In
ter del nuovo corso olandese I tulipani arran
cano, e Totò, fino a len fischiato, fa meraviglie 
alla faccia di tutti quelli che volevano rispedir
lo a Palermo _, v. e „ i -

Allora, Totò, come si sente? 
Sono conlento, i gol ndanno fiducia e morale 
Sapevo che sarei tornato a farli lo sono un te
stardo, e quando mi metto in testa una cosa 
alla fine nesco a farla . _ • 

Nell'Inter che rischia di perdere con la Cre
monese, lei è uno del pochi che non delude. 
Cos'è una sua rivincita personale? 

Beh, non dimentichiamo che. pnma del cam
pionato ero considerato una ruota di scorta 
E difatti non mi sono mai fatto grosse illusioni 
Il calcio gira come una ruota L'anno scorso 
mi andava tutto male, ora tocca agli altn Io 
comunque m'impegno come sempre Solo 
che ora il pallone entra -, -. 

Ma lei come lo spiega? Sta meglio? È più in 
forma? 

Salvatore «Totò» Scrunaci, 
29 anni il primo dicembre 
prossimo Incasso 
un espressione annoiata 
di Dino Zoff 
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Schillari ritrova la parola 
e lancia siluri al et azzurro 

«La nazionale? 
Il pane me 
lo dà l'Inter» 

DARIO CECCARELLI 

Quando si gioca fin dal pnmo minuto, tutte le 
cose vanno meglio Non e è bisogno d altro 
Poi certo ora attraverso un penodo migliore 
Ho risolto ì mei problemi familian. sono più 
tranquillo In pratica vivo solo per il calcio 
Pnma era più distratto 

Rispetto all'anno scorso ha cambiato modo 
di giocare? 

No io sono sempre uguale Vede, calcistica
mente io sono cresciuto puntando la porta 
Questo è il mio istinto vedo un difensore e mi 
vien voglia d. saltarlo Più avanti, nel tempo, 
mi sono adeguato alle esigenze dei tecnici as
similando ì loro schemi L attaccante però de
ve sempre essere un egoista. Questo è il se
greto per segnare 

Mercoledì ha colpito anche una traversa. 
Dico la venta meglio che quel tiro, intendo 
quello finito sulla traversa non sia entrato E 
sapete il motivo' Perchè poi tutti avrebbero 
detto che Schillaci segna perchè ha un gran 
culo No, preferisco che la gente mi stimi per 
la mia bravura. Magan quel gol mi verrà buo
no per una prossima volta. 

Bagnoli dice che lei, Sosa e Bergkamp pote
te fare 50 reti. Concorda? 

Sulla carta si, poi in campo tutto si complica 
In Italia le difese sono pressanti non c'è tem
po di pensare Guardate gli olandesi devono 
abituarsi, prender confidenza con il calcio 
italiano Bergkamp si è mosso bene, e ha rea
lizzato un gran gol Ma anche Jonk va meglio 
solo che il suo gioco e meno appariscente 

Un pensierino per la nazionale? 
La nazionale è l'ultima cosa cui penso Sac
chi faccia pure quello che vuole, con tutti i 
suoi convocati, ma io voglio soprattutto far 
bene nell'Inter È l'Inter che mi dà il pane II 
resto non m'interessa. , A ., 

Senta, qui a Milano c'era molta diffidenza 
sei suoi confronti. Superata? 

Credo di si In agosto spesso venivo fischiato 
Ma io ho sempre avuto fiducia nei tifosi sape
vo che le cose si sarebbero naggiustate. Ho 
ancora qualche anno per giocare. In fondo 
ho solo 28 anni, anche se voi me ne date sem
pre 29 Mi mancano solo i figli, che sono la 
cosa più importante della mia vita Purtroppo 
li vedo solo una volta al mese 

Berti fuori fino ad aprile 
Bagnoli e l'Inter nei guai 
• • MILANO Non giocherà per almeno sei 
mei Ma le previsioni più pessimistiche arriva
no fino a otto Brutte notizie per Nicola Berti 
la risonanza magnetica fatta len mattina al 
Gaetano Pini non lascia dubbi rottura del le
gamento crociato antenore del ginocchio de
stro Non bastasse, è colpito anche il menisco 
mediale La stagione, insomma, salvo impro
babili miracoli, è quasi chiusa. * •-

len pomeriggio Berti ha ncevuto la visita 
del presidente Pellegnni e del dottor Guanno 
Entro la fine della settimana, insieme con la 
società, il giocatore deciderà dove farsi ope
rare Tre le possibilità a Milano, a Lione dal 
professor Cliambat e negli Usa dal professor 
Steadmann, lo stesso che ha operato due an
ni fa Mattaheus II professor dlmporzano, che 
lo segue qui a Milano, ntiene che Berucomun-
que non potrà essere m campo pnma della fi
ne di marzo -

«Sono tranquillo - spiega Berti - mi ero ac
corto subito che l'incidente era grave Ho sen
tito un forte crack e un dolore intenso Se è 
colpa del campo' Non so, non posso dirlo 
con precisione II piede è quasi restato inca
strato in una zolla» 

Osvaldo Bagnoli più che con il campo se la 
prende con la fatalità. «Un incidente stupido 
Peccato perchè ora ci viene a mancare, a de
stra, un centrocampista importante Vedrò 
Magan sposterò Orlando più al centro met
tendo un difensore come laterale Abbiamo 
tanti attaccanti e tanti difensori, mancano in
vece i centrocampisti Ora dovremo ammini
strare bene gli stramen L'incidente' Mah In 
queste cose sono fatalista. Un incidente ana 
logo era capitato al polacco Zmuda a Vero
na Anche li il terreno era nuovo Purtroppo 
sono cose che succedono» 

• Da Ce 

Roma. Duro sfogo del tecnico contro la squadra: sotto accusa i big 

Mazzone, ultimatum ai giocatori 
«Comando io, chi sbaglia paga» 
Un allenatore contro la sua squadra: Carlo Mazzone 
e la Roma. Durissimo sfogo del tecnico gtallorosso 
dopo il.sofferto pareggio di Udine: «Basta con gli alti 
e-bassi, non sono più disposto a tollerare gente mol
le e senza carattere. Questa Roma è abitata da gio
catori viziati, che parlano troppo e non mantengo
no le promesse. Non guardo in faccia nessuno: la 
tribuna è per tutti». Un solo assolto: Giannini. 

••ROMA. Dalla terra della 
grappa e del vino Carlo Mazzo
ne porta con sé un calice di ve
leno Il sofferto pareggio di • 
Udine, che ha replicatole mo
venze genovesi di una Roma in » 
balia del suo avversano, ha 
scatenato la rabbia del tecnico 
giallorosso. Il «J'accuse» di don 
Carlo, pronunciato nella sala 
d'attesa dell'aeroporto, è du
rissimo «II passo indietro n-
spctto alla gara con la Juven

tus è stato evidente Ma per me 
non esistono più attenuanti la 
mancanza di continuità è un 
male che va curato in fretta Se 
in questa squadra* esistono 
davvero campioni di grande li
vello è ora che lo dimostnno 
Basta con le chiacchcre e con 
le promesse è arrivato il mo
mento dei fatti» Mazzone, che 
si sente tradito dopo le illusioni 
di domenica scorsa, va giù pe
sante «Non mi aspettavo di 

trovare a Roma una situazione 
simile II lavoro da fare è enor
me, ma tocca ai giocaton dare 
certe nsposte Se qualcuno 
pensava che arrivare a occu
pare la panchina giallorossa 
mi avrebbe appagato sappia 
che si è sbagliato di grosso II 
carattere di Mazzone non 
cambia E non mi interessa 
che qualcuno possa offendersi 
per una sostituzione Qui nes
suno ha il posto garantito e vi 
dico che ho un particolare gu
sto a spedire in tnbuna quei 
giocaton che si fanno scudo 
del loro nome e in campo cor
rono con le gambe molli» 

«Due anni fa la Roma non 
andava, si diceva, per colpa di 
Bianchi la stagione scorsa ci 
fu I alibi delle difficoltà in so
cietà quest'anno a quale giu
stificazione si aggrapperanno' 
La venta è che in questa Roma 
ci sono cattive abitudini Gio
caton con il conto in banca 

miliardano che parlano trop
po e sono personaggi più fuon 
che dentro al campo Ma io 
non ho intenzione di accettare 
passivamente questa situazio
ne È il momento di darsi una 
regolata o dentro o fuon Biso
gna capire in fretta che ci vuole 
un'altra mentalità Non sono 
affatto disposto a tollerare il 
persistere di certi vizi chi non 
è d'accordo, può togliere il di
sturbo» 

Mazzone assolve solo un 
giocatore Giannini «Si sacnfi-
ca, lotta e dà l'esempio È l'u
nico da salvare» Lo sfogo di 
Mazzone porta alla luce una 
Roma già «spaccata» tecnico 
da un parte, giocaton dall'al
tra Con il Napoli ultima chia
mata per qualche big, Haessler 
e Mihajlovic su tutti Chi non ri
sponderà presente sarà invita
to a meditare In tnbuna 

nsB 

Il giallo. L'Uefa minaccia l'esclusione della Francia dall'Europa, il presidente fa dietrofont 

Il tribunale di Berna assolve il Marsiglia 
Ma poi Tapie d ripensa e ritira il reclamo 
Giornata piena di colpi di scena sul caso Marsiglia II 
club di Bernard Tapie dopo l'esclusione dalla Cop
pa Campioni è ncorso al Tribunale di Berna che 
riammette di fatto la squadra francese nel torneo. 
L'Uefa risponde minacciando di escludere la Fran
cia da tutte competizioni europee II presidente del-
l'OM ci npensa e ritira il reclamo, accettando il ver
detto dell'esecutivo Uefa 

NOSTRO SERVIZIO 

• • MARSIGLIA. Olimpique 
Marsiglia contro Uefa, un mat
ch ncco di colpi di scena Pro
tagonista icn Bernard Tapie, 
presidente della squadra fran
cese Se lunedi scorso il Comi
tato esecutivo della Federazio
ne calcistica europea aveva 
deciso di sospendere la com
pagine transalpina dalla Cop
pa del Campioni (per il caso 
di tentata corruzione ai danni 

del Valenciennes), icn il tnbu-
nale di Berna (sede della Fe
derazione calcistica europea) , 
ha accolto il ncorso dei legali 
dell'Olimpique Risultato 
un'ordinanza di un giudice 
svizzero ingiunge ali Uefa di 
reintegrare la squadra francese 
nel massimo torneo europeo 
Ma la permanenza in coppa 
della formazione di Tapie è 
durata una manciata di ore 11 

presidente len sera ha fatto 
marcia indietro ntirando il n-
corso II motivo' Una lettera 
della Fifa alla Federazione 
francese Esiste una norma • 
della Federazione calcistica in
temazionale che vieta alle so
cietà calcistiche di portare in 
un tnbunale ordinano le cause 
sportive, ed è propno impu
gnando questo principio del 
regolamento che la Fifa aveva 
scntto una lettera alla Federa
zione francese minacciando 
I esclusione dalle competizio
ni intemazionali di tutte le 
squadre transalpine (naziona
le compresa) Come dire se 
giustizia ci deve essere, che sia 
solo «sportiva» E Tapie ha pre
so atto len sera 1 imprenditore 
transalpino ha avuto un collo
quio telefonico con Joseph 
Blatter segretano generale 
della Fila, in cui si è impegnato 
a mirare l'esposto presentato 
alla magistratura svizzera con

tro I Uefa Intanto oggi super 
vertice tra ì massimi dingenti 
delle federazioni sul caso che 
di certo non è concluso si in
contreranno Lennart Johans-
son, Uefa, Joao Havelange, Fi
fa e Jean Foumet Fayard.Fff 
Nel frattempo, in mento alla vi
cenda di corruzione in cui so
no implicati Olimpique e Va
lenciennes len si è mossa an
che la giustizia ordinana fran
cese è stata perquisita la sede 
pangina della Bernard Tapie 
Finance la società finanziaria 
del presidente deli'Otympique 
Marsiglia La polizia giudiziaria 
su ordine del giudice istruttore 
di Valenciennes, Bernard Bet
ty ha fatto irruzione nagli uffici 
del club marsigliese Gli agenti 
dopo avere bloccato gli acces
si agli uffici ed avere impedito 
1 uso del telefono a un dingen-
te e a un segretario che si tro
vavano in quel momento in se

de hanno fatto per più di un o-
ra una minuziosa perquisizio
ne misurando in particolare 
le dimensioni della scrivania di 
Bernard Tapie e fotografando
la da tutte le angolature Que
sto particolare ha stupito la 
portavoce di Tapie, Noelle Bel
lone «Quando sono venuti I al
tra volta i poliziotti non hanno 
preso misure né fotografato 
nulla» ha detto La prima per
quisizione era stata fatta il 27 
agosto scorso Una conferma 
della «solerzia» con cui le auto-
ntà competenti francesi calci
stiche e non, hanno tentato in 
questi mesi di nsolvere la vi
cenda 

Intanto mercoledì prossimo 
se non ci saranno altri coup de 
theótre nel pnmo turno di 
Coppa Campioni contro 1 Aek 
Atene giocherà il Monaco so
stituto del1 Olimpique Marsi
glia 
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Domenica a Monza il G.P. d'Italia 
di formula uno. Gli organizzatori 
in agitazione: la Ferrari «utilitaria» 
tiene lontano il grande pubblico 

Alesi cerca di scuotere l'ambiente 
e lancia proclami di vittoria 
Oggi in prova il team di Maranello 
in pista con i motori più potenti 

Rosse per pochi intimi 
Parte oggi con la prima giornata di prove la "tre gior
ni» del Gran Premio d'Italia di FI Gli organizzatori 
temono che il maltempo e la perduiante crisi della 
Ferrari tengano lontano da Monza il grande pubbli
co. I 130.000 spettatori dell'89 sono scesi a 85 000 
l'anno scorso. Alesi tenta di tener su il morale dei ti
fosi della «rosse» promettendo la vittoria Esordice in 
FI Marco Apicella al volante di una Jordan 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R Q U A G N E L I 

• • MONZA Alesi, alla vigilia 
delle prove libere, lancia pro
clami di vittoria Ma non basta 
a tranquillizzare gli organu/a-
tori del gran premio d Italia di 
FI II maltempo rischia di acui
re l'emorragia di spettatori che 
negli ultimi anni e coincisa, 
non casualmente col crescen
te dissesto della Ferrari All'uf
ficio stampa dell'autodromo di 
Monza stanno tutti abbottonati 
e assicurano che le prevendite 
fanno registrare solo un 5% in 
meno nspetto al 92 Da quat

tro anni però il trend e perico
losamente in picchiata Dai 
130 000 spettatori presenti 
complessivamente nelle tre 
giornate di prove e gare dell 89 
si e scesi agli 85 000 del 92 fi 
no ai probabili 80 000 di que-
st anno Morale in quattro sta
gioni sono venute e mancare 
50 000 persone quasi il 40% 
del numero dell 89 Tutto ov
viamente dipende dalla Ferra
ri La strepitosa doppietta di 
Berger e Alboreto nell'88 ha 
rappresentalo 1 ultimo acuto Jean Alesi 

del Cavillino I secondi posti 
dell austriaco nell 89 e di Prosi 
nel 90 e ancora il terzo del 
francese nel 91 non sono stali 
sufficienti a ricreare quegli cn 
tusiasmi attorno alle -rosse» 
che nel 79 portarono ali inva 
sione della pista al termine 
della corsa che laureò Jodv 
Scheckter campione del moli 
do Bei tempi Oggi la scuderia 
di Maranello e in uno stato co
matoso che neppure le «spara 
te» di Alesi riescono ì [arsupc 
rare Nel concreto le prove 
della scorsa settimana hanno 
mostrato che il nuovo motore 
a 4 valvole percilindro più pò 
lente e progressivo del vec 
chio potrebbero indurre a 
qualche speranza Via di qui a 
pronosticare vittorie ce ne cor 
re Anche perche l'rost a un 
passo dal titolo mondiale cer 
chcra il trionfo proprio sulla pi 
sta monzese con la sua Wil 
liams Poi e 0 la Benetton che 
nel 94 avrà 75 m'iiardi (diluiti 
in due stagioni) di sponsoriz

zazione clu un gruppo gutppo 
nese eie I l ibaieo Dunque il 
team -colorato vuolechiuiterc 
in bellezza il campionato per 
poi tuffarsi nella valanga tli 
dollari che si tradurranno in 
soluzioni tecniche me.itabil 
niente vincenti C per un i Bi 
netton che punla a scavalcare 
la Williams e ò una Terrari .in 
cor i e sempre alla ricerca de-l 
I allidabllila Di qui la Ireddez 
za del pubblico Incrocile per 
la gara di domenica sono in 
date esaurite le tribune e cu 
trulc e della -seconda variali 
le» Ma e anche vero e he r< si i 
no ancora in vendita tutti î li il 
In biglietti di ogni ordine e gra 
do \Z oggi prima giornata di 
prove sulle tribune ci saranno 
parecchi vuoti I prezzi Ira I al 
Irò non sono propriamente 
popolari Si V I dalle ir> nula li 
re del! ingresso odierno alle 
500 mil.i della tribuna laterale 
destra di domenica 

Intanto due piloti bologru si 
vivono sentimenti diversi li ore 
delle vigilia Marco Apicella 

locca il cielo con un dito A 28 
anni sta per debilitare* in Por 
mula 1 dopo aver trascorso 
lunghi mesi nel purgatorio del
la 1 ormala 3000 giapponese 
I ha chiamato la lordali dal 
momento che Boutsen ha de 
eiso di laseiare il grande circo> 
per trasferirsi negli Usa in For
mili t Indv Soflrc invece Ales
sandro Amanti ancora alle 
prese coi postumi dell infortu
nio di Spa II pilota di Castel-
maggiore avrebbe voluto ri 
v hiare e correre a Monza Ma 
la Lotus ha dello no illidando 
il volante per due gare al por 
toghe se Lamv (21 anni) spon 
sonzz ito eia Avrtun Senna 

Intanto prende corpo la fu
sione della Scuderia Italia con 
la Minardi I due team di pro
vine.a alle prese con problemi 
tecnici e di bilanci hanno de
ciso di unire le forze per allesti
re una vettura veramente com-
|)etitiva l̂ a prossima settimana 
verrà siglata I intesa fra Giusep
pe Lucchini e Giancarlo Minar 
di 

Olanda battuta 
Domani semifinale 
Italia-Germania 
ITALIA-OLANDA 3-1 

Luca Cantagalli 

(15/415/1011/1515/11) 
ITALIA Gardim 3 10 Totol i 0 - 1 Gall i 0 2 Bracci 12 • 13 
Cantagal l i 7 - 2 0 Pippi Giani 7 18 Bel l in i Pasmalo 9 • 23 
non entrat i Mart inel l i Gravina eZo rz i AH Velasco 
OLANDA. Held 3 * 2 Zwerver 4 • 14 Benne 0 - 7 Vanderme 
Ien6- i 14 B l a n g è l + 4 Graber t - J+7 Van der Horst 0 1 Van 
de rGoo r2 i ^ 8 n e Bij i l K l okeRodenbu rg AH Alberda 
ARBITRI: Skarbovik (Nor) e Seppala (Fin) 
DURATA SET: 21 23 28 34 Tot 106 
MURI VINCENTI' Italia 16 • 5 Olanda 9 « 1 
BATTUTE VINCENTI. Italia 5 Oianda4 
BATTUTE SBAGLIATE Italia 24 Olanda 12 

^M DUI l Ui prima lappa nella coisa verso il 
primo posto ai campionati europei di pallavolo 
I Italia se I 6 aggiudicata battendo ieri 1 Olanda 
per 3 a 1 Proprio contro la formazione che a 
Barcellona ci aveva estromessi dalla zona me 
daglia Se la sono legata al dito Cardini e soci 
ancora brucia da matti quel 2- 5 rimediato in ter 
radiSpagna Csivede 

In campo gli uomini di Velasco sono scesi 
con la grinta dei giorni migliori sono entrali in 
partita fin dal primo punto badando sia a non 
sbag'iare sia a mettere ie cose in chiaro la scoli 
litta spagnola e soltanto un caso Velasco M 
zecca ogni mossa Nell"sel equilibrio e ostato 
soltanto fino al 5 pan poi. Giani e soci hanno 
preso il largo Sul 9 a 1 per gli azzurri, si e infor
tunato (distorsione al ginocchio estro) il gigan
te olandese Benne ( 208 centimetri) che e rica 
duto dopo un muro su! piede di Michele Pasina 
lo Ci] parziale si e concluso con un netto 15a 1 
e he parla piuttosto chiaro 

Nel secondo sei i inibia la n" .t.i lina nei 
in apparenza l Olund i prende illirico! 7 i l ) i 
poi si termu I ragazzi di Ve lasco riassestavano 
muro e dilesa rosicchiando punlu su junto .Si 
arrivav i cosi su! IO p in Le niiesiinoac e di Pasi 
nato poi rigai iva su uri zz i i v muglio ili Ila 
ha che cluudev i il set sul 1 "i.i 10 

E qui sono nuziali i molile nlaiiei guai per gli 
izzum LOIanda a perde rese nz n ri are idrati i 

capi non ci sta Spinge subito lune siili iccele 
ratore si porta avanti prima " a 2 poi iddintHir i 
'1 a i bua tuuid i rimonta in i ! O ini! 11 ru trup 
pò lontana C si arrivava ( dopo I 1 ! ] "> ) sul 2 i 
I Ni I quarto parziale Italia sugli si udì e- iwir 
san costretti a difendersi dalli bordate di p ISI 
nato Giani e Gardini Kilomulu la tranquillità in 
campo gli azzurri i hiudev ino sii dopo non 
pochi batticuori ( 1" 1 i i e ine emiro Oitni si ri 
posi e domani (ore 1 1 ili in diletta su Italia 1 ) 
lisemilinali ioti la Germania 

Tennis, Us Open. Sampras cerca di evitare il ruolo di favorito a tutti i costi ma non nasconde le sue chances 

«Se perdessi ora, non potrei più dormire» 
Chavez non vuole giudici Usa 
Forse salta il match dell'anno 

• i SAN ANTONIO II pugile messicano Julio Cesar Chavez ha 
minacciato di annullare il suo incontro con il campione mondia
le Wbc dei pesi welter. - lo statunitense Pernell >Sweetpca» Whi-
taker - in programma oggi a San Antonio se uno dei tre giudici 
sarà americano 11 manager del campione in carica, Dan Duva 
ha nsposto a sua volta che, se gli organizzatori decidessero di 
scegliere altri giudici (i tre designati sono I americano Woddruff. 
lo svizzero Marti e l'inglese Vann), il suo pugile non accetterà di 
affrontare il messicano 

«Il combattimento si svolgerà regolarmente lo e Duva trova-
remo una soluzione», ha dichiarato Don King che amministra 
l'attività di Chavez Anche Gladye Rosa portavoce del clan-Cha-
vez., ha assicurato che «Julio salirà sul ring» Difficile, dunque, che 
salti il match dell'anno nonostante le minacce di Chavez, sicura
mente il miglior pugile in circolazione Oltre a Chavez-Whitaker il 
programma dello "Sport Arena» (70 000 spettatori) prevede altri 
due' match valevoli per il titolo iridato Wbc Terry Noms (super-
welter) e A/umah Nelson (superpiumo) difenderanno le loro 

• cinture 

D A N I E L E A Z Z O L I N I 

H NLW YORK Stabilito che 
le semifinali degli Us Open 
avranno in questa funesta edi 
zione, nel migliore dei casi, un 
valore pan a quelle avute in 
sorte da tornei di seconda ca
tegoria come Amburgo o Bar 
cellona (tanto per essere na
zionalisti vale la pena ricorda
re che gli Internazionali di, Ro
ma hanno accolto al penulti
mo atto, quest anno Sampras 
e Ivamsevic Chang e Couner) 
ci si chiede a questo punto se 
almeno il numero due lJete 
Sampras ci farà la grazia di 
raggiungere la linaio o se pure 
lui di solito cosi tranquilla
mente distaccato da sembrare 
ai limiti dell'imbranamento si 
lascerà trascinare dalla sua in
dolenza e deciderà che non 
sia il o s o di darsi troppo da fa
re per un torneo che ha perso 
gran parte delle sue attrattive 

A incoraggiare la prima ipo 
tesi vi sono alcune ovvie valu 
tazioni il modo in cui Sampras 
ha superato Chang in un quar 
to di finale trascinato dalla 
pioggia fino a notte fond.i e il 
fatto che agguantando la fina 
le e poi anche la vittoria Potè 
tornerebbe a tutto tondo il nu 
mero uno del mondo capace 
Ira l'altro di due Slam sui quat
tro a disposizione impresa 
che lo metterebbe finalmente 
sullo stesso piano dei tennisti 
che lo hanno preceduto nelle 
mansioni di capoclassifica 

•So bene che a questo punto 
- ha dichiarato il n 2 del mon 
do - mi spellano tutti i favori 
del pronostico ccomesempre 
in questi casi non sarà facile 
mantenere le promesse e veni 
re a capo della pressione che 
inevitabilmente si farà sentire 
ma sarebbe davvero ingenero

so sprecare un occasione del 
genere Perdere ora mi costruì 
gerebbe a dormire malissimo 
per molli mesi a venire» L per 
un tipino del genere che in 
che sui rnalch pomt si aggira 
per il campo con gli occhi sex 
chiusi da pennichella si può 
capire quanto sia import iute 
non dover rinunciare alle prn 
prie ore di meritato riposo noi 
turno 

Sampras ha superalo I esa 
me Chang con tranquilla su 
penorita -Pensavo che dopo 
avergli vinto il secondo set la 
resistenza di Michael non ve 
nisse meno invece mi ha con 
cesso via libera Vero 0 che a 
quel punto io ho sbagliato pò 
cliissimo ma lui mi e sembrato 
stanco e dopo il terzo set an 
che un pò sfiduciato Sin 
troppo generoso Sampras 
nello scusare il proprio avver 
vino l^i venta e che messo a 
punto il servizio il gioco di l'è 

te si e innalzato ben sopra le 
possibilità di Chang Sampras 
Ila finito per dilagare e a tratti 
il suo gioco <> stato il migliore 
i he si possa ammirare oggi sui 
campi iU\ tennis capace di va 
riare un inlini'à di schemi e di 
mandare in tilt le geometrie sin 
troppo lineari di Chang 

Ad attendere Pcle Sampras 
in semifinale ci sarà Alexan
der Voi kov giocatore inattoi -
eh io un russo che ricorda in 
più di un colpo Vuloslav Mecir 
il cecoslovacco dai movimenti 
al rallentatore e dalle angola
zioni imprendibili Un match 
non difficile per Sampras se 
tutto procederà per linee nor
mali Ma d i e cosa ci sia di nor 
male in un torneo come quo 
sto nessuno lo sa 

Risultati: Quarti singolare-
uomini Sampras b Chang 6/7 
7 6 6 1 h 1 Volkov b Muster 
7 6 b 3 3 62/G 7 " Masur b 
Lursson 6 2 7 ri7 r> 

Intervista 
Andrea Lucchetto 

• a Luca «Bazooka» Cantagalli sta giocando 
bene 
Dio tip se sta giocando bene" Sia fracassando 
lutti quanti a suon di martellale e bazookate 
sembra che abbia delle scorte infinite di mu 
nizioni continua a macinare come un mor 
taio eppoi e ha anche un apparalo incredibi 
le fornitogli dal padre generale , un appa 
recchio che capta tutti I messaggi e le ricezio
ni - e i he ricezione " ' a d alta definizione di 
rei Doveva partire in panchina una di quelle 
tipiche panchine finlandesi di legno conge
lato e invece si e trov.ito titolare Ha dimo 
strato che con le palle non solo ci gioca a 
pallavolo ma gli servono anche a qualeos al 
Irò 

EI tulipani, gli olandesi che ci hanno estro
messo alle Olimpiadi da una possibilità di 
medaglia? 

Dobbiamo appenderli a testa in mu strappar 
Il con (orza Con o senza il consenso dei colli 
valori di Sanremo 

Giocatori-giornalisti. Com'è il rapporto, si 
dice sempre la verità? 

Bah dire tutta la venia ad un giornalista si va 
incontro a a delle ustion. di 20° grado che pn 
ma o poi ti arrivano fra capo e collo E allora 

devi ricoverili il urgenza Piro sono dell avvi 
so che la cosa da lare e quella di non nasco.i 
dersi mal di dire sempre la venta Bisogna 
sempre- essere disponibili ed aeeeltare anche 
le critiche Poi s inizia a lare eli Ile croce-li'-
non quelle incrociale quelle- ioli la baira 
orizzontale più lunga e quella verticale pili 
corta Senza n Muralmente lasi riha Inri 

Ma adesso sei un «uomo pubblico» 

1 giornalisti fanno i servizi pubblici pero noi 
addirittura polri mino urear i di ueare un 
IJM-1 gabinetto pubbluo pero il gabinetto 
pubblico uviebbc bisogno d un addetto 
stampa Come lai a coni ittare un addesto 
slampa e proporgli di lavorare per il gabine-i 
lo pubblico degli atleti ' Pazzesi o 

Un altro personaggio avrebbe avuto la stes
sa tua voglia di essere in Finlandia- è David 
Stucchi, ex team manager «npudiato» da 
Velasco 

E I unico romano de Roma seeondo mi 
doveva essere del gruppo laci .a parte della 
nazionale L ulto di quelli i h e 1 ivon come i 
muli I suoi cori nel pullman le sue battute Al 
rag.i/zi mancherà di sieuro Non si un rilava 
di essere -caci iato Pi r il gruppo e una perdi 
la mollo grave 

SETTEMBRE. 
FIAT MANDA I TASSI IN LETARGO. 

HNW/IWHAIIJUIUII 
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Come sapete il tasso è un animale sveglio, socievole, sim

patico. Ma nella grande famiglia dei tassi ce n'è uno meno sim

patico degli altri è il tasso di interesse 

Fiat lo manda in letargo e vi invita a scegliere subito l'auto 

o il veicolo commerciale che preterite potete pagarli con cal-

ma in 2 anni, grazie a un tinan/iamciito Sava 

fino a 20 milioni a interessi /ero 

Più in dettaglio- il linan/iamento sarà di 5 

lu.mirawaibiiKKkis.* milioni per la Cinquecento. 7 per la Panda. 12 

FINO A 

20 MILIONI 
IN 2 ANNI 
ATASSO ZERO 

OPPURE FINO A 

20 MILIONI 
IN 48 MESI 
AL TASSO DEL 

PATTO 
C H I A R O 

pei la Uno. 14 pei la Tipo. 16 pei la Tempra e 20 per la Cmnia 

Per i veicoli commerciali sarà invece di 7 milioni pei la Panda 

Van. 12 pei la Uno Van. 14 pei il l-ioimo. 16 per il Vlaiengo. 20 per 

Talento e Ducato e addirittura M) per Ducato Ma\i e Ducato 4\4 

E se volete, i tassi possono sonnecchiare ancoia più a lun

go Basteia versare solo il 15'r del prezzo chiavi in mano e 

appiolitiare di un linan/iamento Sava lino a 20 milioni in 4 

anni al lasso annuo del 9'r 

In più. per gli Agenti e Rapptesentanti di commeicio. 

X/iende e altre categorie prolession.ili interessate, hai piopone 

attraverso Savaleasing un leasing linan/iurio su Tipo. Tempia e 

Croma, davveio interessante anticipo del >s'f e 11 canoni a mte-

icssi zero h buonanotte ai tassi 
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